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Quei licenziamenti 
non erano fatalità 


NICOLA TRANFAOLIA 

L ' a crisi industriale è sotto gli occhi di tutti. Re- 
■ gioni (orti del paese, come la Lombardia e il 
Piemonte, e settori importanti o decisivi della 
produzione nazionale come la meccanica, 
__ l’auto, il tessile, l'informatica sono colpiti da 
una recessione che ha caratteri intemazionali ma che in 
Italia assume, per molteplici ragioni, un carattere ancora 
più drammatico e dirompente sul piano economico come 
su quello sociale. Ogni giorno sfilano dinanzi a noi le cifre 
eloquenti dei posti che le aziende tagliano in maniera a 
volte temporanea ma più spesso stabile, dopo che si è 
esaurita la fase dei prepensionamenti e della mobilità più 
o meno garantita. Aziende leader dei vari settori come Oli¬ 
vetti, Pirelli, Rat, Gruppo finanziario tessile procedono in 
queste settimane a forti ridimensionamenti di manodope¬ 
ra. a turni incalzanti di cassa integrazione a zero ore e il fu¬ 
turo più vicino si annuncia anche peggiore: se le cose an¬ 
dranno ancora cosi nei prossimi mesi, le statistiche della 
disoccupazione non solo operaia ma anche impiegatizia 
subiranno una dolorosa impennata verso l'alto in altre re¬ 
gioni e in altri settori produttivi. I. , .,- 

. Gli operai e gli impiegati, sottoposti a questo logorante 
susseguirsi di annunci aziendali, reagiscono alla perdita 
del posto di lavoro con quotidiane manifestazioni di pro¬ 
testa dentro e fuori i vari stabilimenti ma i sindacati confe¬ 
derali non sembrano compatti di fronte alla crisi e l'opi¬ 
nione pubblica continua ad essere distratta dal bombar¬ 
damento delle esternazioni di Cossiga e dei dossier op- 
portunatamente preparati e tirati fuori proprio per colpire 
l'opposizione di sinistra e i partiti che rappresentano la 
maggioranza dei lavoratori. Di fronte a un panorama co¬ 
me quello appena delineato sarebbe, tuttavia, ingiusto e 
riduttivo attribuire tutte le responsabilità agli imprenditori 
industriali del paese. «■ - r ~ - 

Certo ci sono casi, già più volte denunciati, di gravi er¬ 
rori compiuti da chi ha il controllo dell’azienda, di liqu ida- 
zioni volontarie mascherate in vari modi, di conduzioni 
per nulla preoccupate del destino della manodopera e in¬ 
tente piuttosto a speculazioni finanziarie di breve e medio 
respiro. Ma, accanto a questi e ad altri casi del genere, è 
necessario sottolineare che le responsabilità maggiori di 
una situazione che diventa ogni giorno più esplosiva stan¬ 
no al di fuori del sistema produttivo in quanto tale e atten¬ 
gono direttamente alla crisi del sistema Italia e in partico¬ 
lare di quel sistema politico e istituzionale che anche i 
partiti di governo a parole vogliono riformare ma che, in 
realtà, difendono con le unghie e con i denti da ogni seria 
riforma, sicuri che la sua caduta comporterebbe necessa- 
riamente-iafine.del sistema di potere inaugurato che oggi 
lo caratterizza, .y?,-. -s; -;v.- - 

"W" y n sistema di potere, occorre ricordarlo, che in- 
I I - fUtenza profondamente le sorti della nostra 
■ I economia giacché accolla al sistema produtti- 
vo tutti gli oneri legati all'inefficienza della 
pubblica amministrazione e dei servizi pubbli- 
: ci. del fisco e degli strumenti statali di control¬ 
lo della formazione e della distribuzione della ricchezza. 
Se un imprenditore nel nostro paese si trova in difficoltà a 
mantenere alla propria azienda la competitività richiesta 
dalla sempre più accentuata internazionalizzazione degli 
scambi, questo dipende in maniera sempre maggiore dal¬ 
l'incapacità degli apparati statali di rispondere positiva- 
mente alle esigenze della collettività. 

Ma, se sì va a indagare sulle ragioni di questa inade¬ 
guatezza dello Stato, si scopre che le ragioni non derivano 
tanto da problemi tecnici quanto da problemi politici che 
hanno provocato nel tempo l'inefficienza di cui parlava¬ 
mo: un rapporto di impiego pubblico non adeguato ai 
tempi, uno spreco costante di risorse nella gestione dei 
fondi pubblici, una politica economica che non risponde 
in primo luogo alle necessità dell'apparato produttivo ma 
che si fa guidare da metodi clientelari. quando non sono 

addirittura mafiosi. -.wjstts .• - - - - . - 

Di qui la debolezza particolare del sistema Italia di 
fronte alla congiuntura intemazionale e la perdurante 
prassi dei governi di non affrontare alcuni problemi alla 
loro radice e di procedere invece con misure parziali e 
d'urgenza che finiscono per allontanare solo tempora¬ 
neamente i pericoli. Né si può dire che l'imminente unifi¬ 
cazione economica europea abbia insegnato qualcosa al¬ 
la classe dirigente italiana. Al contrario, questa volta si ha 
l'impressione che si voglia semplicemente rimuovere la 
crisi, far finta che non esista, salvo svegliarsi all'ultimo mo¬ 
mento quando non c'é più niente da fare. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Lettera del leader de a Forlani: «Il capo socialista è il nostro naturale avversario» 

Gava ironizza sul Psi: «Chi si considera candidato unico a palazzo Chigi è un suicida» 



Poliziotto Massacro a Belfast: un poli- 

nrntpcthnto ziotto protestante, che poi si 

■ U . j ^ 1 / . é suicidato, ha sparato al- 

UCClde 3 Belfast l'impazzata dentro gli uffici 

rzHnliri del Sinn Fein uccidendo tre 

uc uttllfliu cattolici c ferendone altri.; 

L'attacco è avvenuto mentre : 
„ la signora Ma ry Robinson, 

capo di Stalo irlandese, era in una storica visita in città. Il sin- ; 
daco della città, Nigel Dobbs, si era rifiutato di incontrarla : 
ma all'aeroporto era stata ricevuta dal ministro inglese per ’ 
l'Irlanda del nord PelerBrooke ■r .oaoima il " 


«La De rompa con Craxi o guiderò la rivolta» 
Cossiga nomina un comitato sul caso Togliatti 


Segregato A None, un paese vicino a , 

in fao Torino, , una segnalazione :• 

Illusa^' •: anonima ha fatto scoprirei; 

per venir anni una vicenda allucinante: un J 

dai Genitori uomo ò ntnasto segregato 

liai yciliiui■ perveni anni (ora ne ha43) v; 

in uno stanzino fetido, in a 
condizioni disumane, nella - 
casa in cui abitano i genitori. La coppia, che è stata denun- ' 
ciala per maltrattamenti, si giustifica cosi: «Non gli piaceva ; 
lavarsi, rifiutava ì medici: era lui che voleva vivere in quel •; 
modo...» - - ~ ,i-.,A»WAaia«hs.-s‘ A pagina * 7 ' 

„ -,. ■, f-fsK.v.w 

AffatìgatO vende Marco Affatigato. l’estremi- 

mercurio nK<m sW di destra c,ie vive e opera ’ 

meruiriu l USMJ a Valence, in Francia, vende ! 

per conto f, mercurio rosso su mandato . 

Holl’llriraina della società «Cofrachimie», 1 

udì Licitatila c he rappresenta gli interessi ; 

' del nuovo governo ucraino. 

Una circostanza molto stra- “ 
na. Carichi di materiale fissile sovietico sarebbero stati ven¬ 
duti due anni fa al Sudafrica. Tra gli acquirenti anche Lsrae- V 
le; trai venditori anche gli Stati Uniti. '«i a pagina *8“ ; 

Aliatine • La fascia protettiva di ozono h 

n ;fl n n che scherma la Terra dai mi-, 

UtU -i ii j cidiali raggi ultravioletti po- 

peril Nord trebbe assottigliarsi ulterior- u 

/iol nianoh) mente e drammaticamente S 

UCI |/lallcUI sopra , e zonc popolate del : 

Nord del pianeta, l'America '■>: 
e l'Europa settentrionale. È ' 
quello che sostengono ricercatori statunitensi e europei. - 
L'atmosfera sarebbe infatti inquinata oltre il previsto. Intan- • 
to. ieri, a Monaco di Baviera é stata annunciata la scoperta di .. 
un terza fascia di particelle radioattive dopo le fasce di Van ì 
Alien, y. • . -,apagina 22 


Ultimatum di Mario Segni alla De. «Se cedete palaz¬ 
zo Chigi a Craxi - scrive a Forlani - vi combatterò 
apertamente e chiamerò a raccolta tutti i democri¬ 
stiani. Craxi è il nostro naturale avversario, La Malfa 
è il nostro naturale alleato». Intanto Cossiga nomina 
una commissione di storici sulle vicende evocate 
dalla lettera di Togliatti e a garanzia del corretto 
svolgimento della campagna elettorale. 


FABIO INWINKL VITTORIO RAOONE 


M ROMA Mario Segni sfida i 
vertici della De e minaccia di 
chiamare a raccolta i militanti, 
in vista del congresso, se si la- 
scerà via libera a Craxi per Pa¬ 
lazzo Chigi: «Questa linea - af¬ 
ferma - é un autentico suici¬ 
dio». In una durissima lettera al 
segretario del partito, proprio 
alla vigilia della direzione chia¬ 
mata a discutere il suo caso, il 
leader dei referendum passa al • 
contrattacco e rivendica - un 
cambio di strategia e di allean¬ 
ze per lo scudocrociato. «Se 
guardiamo al domani - scrive 


- Craxi è il nostro naturale av¬ 
versario. La Malfa il nostro na¬ 
turale alleato». Gava replica 
che la De non si è ancora pro¬ 
nunciata su Palazzo Chigi. Do¬ 
po le polemiche suscitate dalla 
lettera di Togliatti sull'Armir il 
capo dello Stalo ha nominato 
una commissione di storici al 
fine di acquisire elementi sul¬ 
l'autenticità della documenta- 
■ zione c garantire il corretto 
svolgimento della campagna 
elettorale. Nc fanno parte Ga¬ 
briele De Rosa, Giuseppe Ga¬ 
lasso e Giuseppe Tambucano. 



Obiezione di coscienza: 
mons; Bettazzi attacca 
fascisti e Quirinale 


GIAMPAOLO TUCCI 


mm ROMA. Parole durissime 
contro il presidente della Re- 
publica e la sua decisione di t: 
rinviare alle Camere la legge ' 
sull’obiezione di coscienza. . 
Le ha pronunciate, ieri, mon- . 
signor Bettazzi, vescovo , dì ■ 
Ivrea, presidente emerito di (- 
PaxChristi. «È significativo che 
il partito che abbia global-'• 
mente approvato Cossiga sia 
il Movimento sociale italiano ; ' 
(con qualche frangia di ''altre ;- 
destre")... E anche la retorica S 
della Patria, invocata da Cos- 
siga. rientra nella tradizione di 


quel partito, e forse non è un 
caso che si accompagni alla 
difesa di Gladio e della P2». : . . 

Caritas, Arci, Adi hanno ac- 
cusato il presidente della Re- < 
pubblica di «boicottare» una f<: 
legge giusta e di andare con- ; 
tro Parlamento, Corte costitu- 
zionale, Cee. In un comunica- 
to, Pax Christi sostiene che *5 
Cossiga difende proprio quel Sèi 
mondo militare «che ha mo- •-) 
strato una fisiologica conni- : 
venza su oscuri episodi come ,’ 
Gladio, Piazza Fontana, Usti¬ 
ca. , ■ --••• 
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Mario Segni 
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Affatigato vende 
mercurio rosso 
per conto 
deìrUciraina 


Allarme 
ozono ; 
perii Nord 
del pianeta 


Un quadro nero per i lavoratori: 50mila prepensionati e migliaia di cassintegrati 

Choc da recessione suH’industria italiana 
1 Ornila «esuberi» in Fìat 3mila alla Piteli 


Para attaccano 
in Venezuela 
ma il golpe fallisce 


È stata la giornata della crisi. Al ministero del La- nuto da Marini qualcosa di più 
voro si sono alternate ieri le trattative sugli «esube- di una pr ? m . css ? sui prcr>cn ' 
ri» in Fiat. Olivetti. Pirelli. Solo Romiti sembra ave- S"ì553to^ ! te 'parola 


re ottenuto da Marini un «vedremo» per 4.930 pre- spetterà ai Cipc, e quindi al mi- 
pensionamenti. Arenate le trattative sulla Pirelli, P t is Jr° S 1 ? 1 Bilancio Pomicino, 
mentre solo oggi il governo renderà noto il piano tativa pirdiìfiSfsUivoigcro 
sull'informatica. E intanto annunci di nuovi tagli oggi direttamente a: «pairon». 


arrivano da altre fabbriche. 


BRUNO UGOLINI 


MI ROMA. Più che la «mappa» 
di una crisi industriale sembra 
un bollettino di guerra: la Rat 
ha annunciato ieri di avere 
10.300 lavoratori in esubero, di 
questi 4.930 dovrebbero essere 
prepensionati. La Pirelli nc 
vuole licenziare subito 1.220, 
all'Olivetti sono avviate le pro¬ 
cedure per la cassa integrazio¬ 
ne per 2.200 operai e impiega¬ 
ti. Ancora ieri si è aggiunta la 
Same Trattori: cassa integra¬ 
zione per 1.500 una settimana 
al mese. E oggi l'Agusta an- 
nunccrd l'intenzione di taglia¬ 
re 2mila posti di lavoro. E tutto 
questo mentre la cosiddetta 
•azienda Italia» scricchiola da 


tutte le parti, e la bilancia dei 
pagamenti 6 passata in un an¬ 
no da un attivo di 15mila mi¬ 
liardi a un passivo di oltre Smi¬ 
la, c mentre si continua a di¬ 
scutere sulla proposta di bloc¬ 
co di prezzi e salari avanzata 
da Craxi. Per il momento il go¬ 
verno sembra assistere impo¬ 
tente. li ministero del lavoro é 
stato ieri sede di una ininterrot¬ 
ta serie di incontri tra Marini, 
sindacati c rapresentanti di 
Fiat, Olivetti e Pirelli. Il solo Ce¬ 
sare Romiti sembra avere otte- 


Leopoldo, irremovibile nella 
sua decisione di ricorrere alle 
liste di mobilità esterna, l’anti¬ 
camera del licenziamento. E 
oggi sempre dal governo do¬ 
vrebbe arrivare un piano per 
l'Olivetti; por il momento non 
trovano conferme le voci sulla 
creazione di un polo informati¬ 
co tra l'industria di Ivrea é la 
Finsicl (Ili)-a maggioranza 
; pubblica. Intanto - nelle zone 
in cui più acuta si avverte la cri¬ 
si - i lavoratori si mobilitano. A 
Sesto San Giovanni, dove ci so¬ 
no almeno 6mi!a posti di lavo¬ 
ro a rischio, una catena umana ‘ 
ha «circondato» lo stabilimento 
dell’Ansaldo contro la minac¬ 
cia di un drastico taglio all'oc¬ 
cupazione. 


Aereo militare 
precipita su una casa 
Pilota salva una donna 


DAL NOSTRO INVIATO • 

MICHELE SARTORI 


M VERONA Si ò sfiorala una 
strage come quella verificatasi , 
a Casnlecchio , (Bologna) 
quando un , caccia .andò a 
schiantarsi conlro una scuota. 

È successo ieri mattina in pro¬ 
vincia di Verona. Un caccia- 
bombardiere «Amx» si é gua- , 
stato, ha perso quota, sfiorato 
un paesino, toccato terra, sal¬ 
tato, con una capriola, una ca- ' 
sa squarciandone il tetto col 
serbatoio del cherosene, e poi 
si é disintegrato in mille pezzi ■ 


nei campi. Il giovane pilota, il 
tenente Roberto Valotti, 25 an¬ 
ni. di Bergamo, appartenente 
al Terzo stormo di Villafranca, 
buttatosi a pochi metri dal suo¬ 
lo, riuscito a liberarsi del para¬ 
cadute. é corso verso la casa 
incendiatasi ed ha soccorso 
Marta Longhi Schirolli, 56 an¬ 
ni, che vi era rimasta intrappo¬ 
lata e investita da) cherosene 
in damme. Ora è ricoverata 
con prognosi riservatissima nel 
centro grandi ustioni dell'o¬ 
spedale di Borgo Trento. ; 



ALLE PAGINE 13,14 • 1S 


A PAGINA 7 


Gli esperti: «Manutenzione scarsa, tecnici in fuga» 

Incubo dì nuove Chemob> 
ner gli arsenali ex Urss 


Cara signora Mussolini... 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
10 febbraio 



Giornale + libro Lire 3.000 


OAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■B MOSCA. L'ipotesi di tante 
nuove, piccole o grandi, Chcr- 
nobyl non é per nulla da scar¬ 
tare. Eltsin ha rilanciato la sua 
. iniziativa per il disarmo ma 
non ha potuto dire quanto sia¬ 
no complessi c carichi di peri¬ 
coli i problemi dello smantel¬ 
lamento e della tenuta delta si- 
cuerzza degli arsenali nucleari. 
«La situazione é semplicemen¬ 
te catastrofica. È quasi impos¬ 
sibile mantenere il livello di si¬ 
curezza». A dare l'allarme è 
Boris Gorbaciov, per 25 anni il 
responsabile dell'Ufficio di 
progettazione delle cariche 
nucleari. Un altro esperto, che 
ha voluto mantenere l'anoni¬ 
mato sul giornale Komsomols- 
kaia Pravda, ha confermato i 
rìschi crescenti di esplosioni 
casuali. 


A PAGINA 11 


MB Cara Alessandra, 
mi ha fatto piacere, davvero, 
apprendere che anche lei 
andrà forse a ingrossare l'e¬ 
siguo numero di donne ai 
Parlamento. Se si afferma e 
si rinforza, anche in un parti¬ 
to come il suo, il princìpio 
che il mondo è fatto dì uo¬ 
mini e di donne e che gli uni 
e gli altri devono essere pro¬ 
porzionalmente rappresen¬ 
tati è segno che realmente le 
lotte femminili hanno avuto 
un senso ed un. ancorché 
minimo, risultato. • . 

Ho trovato divertente la 
sua affermazione che prove¬ 
nendo ■ dal mondo dello 
spettacolo pensa di aver ac¬ 
quisito l'esperienza suffi¬ 
ciente per affrontare anche 
il mondo della politica. - - 

Com'è vero, com’é vero! 

Mi consenta però, nella 
mia veste di ex deputata e di 
quasi ex senatrice, di riferirle 
alcune brevi considerazioni 
nate dalla letttura della sua 
Intervista ad un grande quo¬ 
tidiano. • • • 

La sua candidatura viene 
definita «un'operazione no- 


GIANNA SCHELOTTO 


stalgia» e qui mi sono sorti i 
primi dubbi. A che genere di , 
nostalgia si riferisce? Se si ; 
tratta delle memorie intimi- 
stiche e sentimentali di una 
giovane donna che ripensa ,, 
ai racconti della sua infan¬ 
zia, nulla le si può contesta- - 
re. Un nonno non lo si nega • 
a nessuno. Anch'io ho un ri¬ 
cordo quasi magico del mio: 
era alto e solenne e ancora 
ho negli occhi il gesto deciso 
e perentorio con cui si chiu¬ 
deva addosso l’ampio man¬ 
tello a ruota. Ma, non mi è ; 
mai venuto in mente di fare 
di quel mio avo, pur amato e ( 
presente, un richiamo «elet¬ 
torale», : - •••., vi,.. ' 

Come dire? il nonno è 
mio e me lo rimpiango io. È • 
pur vero che il suo era un : 
uomo pubblico - Dio sa 
quanto pubblico - mentre il , 
mio era strettamente perso¬ 
nale. Ma mi viene da pensa¬ 
re - mi perdoni per questo 
pensiero «bambino*- che il ■> 
mio nonno era meglio del 
suo. E per giunta sono con¬ 


vinta che sono in molti per 
fortuna a pensare che di 
nonni come il proprio non 
ce ne sono poi tanti. .... 

Non cosi per la zia. In 
quello decisamente mi bat- ; 
te, c non me soltanto. Devo 
ammettere che Sofia Scico- 
lone, in arte Loren.è di mol- i 
to, ma di molto meglio della ' 
zia Marietta. Io al suo posto,. 
se proprio avessi bisogno di ' 
supporti familiari, farei di 1 
tutto per ricordare agli elet¬ 
tori la zia Sofia che tante 
gioie artistiche ha dato agli 
italiani, e lascerei il nonno 
Benito nelle pieghe nascoste 
dei racconti sentiti nell'in¬ 
fanzia che come é noto tra¬ 
sfigura e mitizza tutto.. — r. 

Ma c'è ancora qualcosa 
su cui vorrei richiamare la 
sua attenzione ed è che, in 
generale, le donne, e soprat¬ 
tutto quelle che vogliono en¬ 
trare nelle istituzioni per 
cambiarle, non si possono 
permettere il lusso della no¬ 
stalgia. Li nostalgia si nutre 
dell'idea che c'è stato un 


mondo migliore di quello 
presente e che a quel mon¬ 
do sarebbe bello ritornare. 
Mi creda, cara Alessandra, 
nessun ritorno a quei tempi 
sarebbe auspicabile per le 
donne. Nemmeno per quel- 
: le fasciste. Quando c'era 
■ «lui» gli uomini e le donne di 
questo paese non se la pas- 
. savano tanto bene. Ma que¬ 
sto lei non lo ricorda e se lo 
legge sui libri di storia dice 
che sono «storture». Non vor¬ 
rà negare, però, che suo 
nonno certo non ■ avrebbe 
permesso alle signore, forse 
nemmeno a quelle di casa 
sua, di occupare un posto in 
Parlamento. E, se la memo¬ 
ria non mi > inganna, non 
avrebbe nemmeno permes¬ 
so che ci fosse un vero Parla¬ 
mento. Sia cauta, Alessan¬ 
dra. con la rivalutazione di 
nonno Benito. Lo faccia, se 
vuole, nel segreto del suo 
cuore, ma per il resto ricordi 
che. come dice il filosofo. 
: «chi non ricorda il passato è 
destinato a riviverlo». A me 
non piacerebbe per niente e 
alci? .»*• 


Uno dei soldati uccisi dai militari golpisti 

MASSIMO CAVALLINI SAVERIO TUTINO ■ • A PAGINA IO 

Ladri al museo 
Stavolta a Roma 
rubato un Cézanne 

CARLO FIORINI 


HI ROMA. Un doppio ac- 
quarello di Cézanne. con pae- 
saggio lacustre su un lato e sul- : 
l'aTtro un padreggio di campa- ■ 
gna con foresta sullo sfondo, è : 
scomparso dalla Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna di Val¬ 
le Giulia. I responsabili della 
Galleria si sono accorti del fur- 
to giovedì scorso, ma la notizia j 
è stata confermata soltanto ; 
nella tarda serata di ieri da ' 
Francesco Sisinni, direttore gc- ; 
nerale del ministero dei Beni ' 
culturali. Per tutta la giornata 
carabinieri c polizia hanno nc- ' 
gaio che il fuito fosse mai sfato : 
denunciato. L'opera • d'arte ; 
non era esposta, custodite nel¬ 
la «sala della grafica» chiusa al 
pubblico. «Queslo ò un porto ? 
di mare -hanno commentato i ' 
•custodi della Galleria -. C'è 


poco personale e scarsi con¬ 
trolli». I a sovrintendente della 
«Guam-non si è fatta trovare fi¬ 
no a tarda sera nè dai cronisti 
nè dagli invcsiigatori. 

Nel mondo dell'ano reazio¬ 
ni sconcertate. Giulio Carlo Ar¬ 
gani «Un fatto incredibile, che ; 
testimonia dell'incuria con cui i 
lo stalo difende il patrimonio • 
artistico». Secondo Antonello 1 
Trombadori «ormai una vera ! 
notizia è una giornata senza il ■ 
(urto di un'opera d'arte». Per la 
gallerista Elisa Magri «è un atto 
di violenza verso la collettività, 
espropriata di uno "strumen¬ 
to" di crescila culturale». Mario 
Carbone, critico c documenta- . 
rista d'arte: «Non c'è passione 
tra chi lavora nei musei, men¬ 
tre dovrebbero essere i primi 
appassionati» . • - . 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI A PAGINA 6 
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minili 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Scuola e riforme 


GIANCARLO ARESTA 

L e Camere sono state sciolte, dopo un’agonia 
politica durata 12 mesi. E le urgenze del pae¬ 
se restano brucianti sul tappeto. Tra queste la 
crisi profonda del nostro sistema di istruzione. 
Tanto più colpevole, perché oggi più di ieri le 
nsorse di cultura diffusa e di conoscenza criti¬ 
ca sono decisive per promuovere condizioni e obiettivi di 
sviluppo qualitativamente nuovi per il paese e per realiz¬ 
zare l'autonomia dei cittadini e dei lavoratori nella vita 
sociale e produttiva. Tanto più irresponsabile, perché sul 
terreno formativo l’Italia è oggi in serie B, in una condi¬ 
zione di nuova e preoccupante arretratezza.Umco paese 
in Europa ad avere un obbligo scolastico di soli 10 anni. 
Con una «scuola-colabrodo» in cui processi acutissimi di 
dispersione, e di selezione colpiscono milioni di ragazze 
e ragazzi: nella secondaria entra infatti l'80% dei giovani, 
ma esce con un diploma meno del 50%. 

Il governo ha reso impossibile che si realizzasse un 
obiettivo di rinnovamento atteso da oltre 20 anni: la rifor¬ 
ma della secondaria. Misasi, il quinto ministro democri¬ 
stiano degli ultimi 5 anni, ha sacrificato la possibilità di 
varare una buona riforma (che spezzasse finalmente le 
vecchie intollerabili gerarchie della scuola gentiliana), di 
cui erano state gettate le premesse positive nel confronto 
parlamentare aT Senato nel corso di un’intera legislatura, 
per affermare un intollerabile ricatto: la volontà di priva¬ 
tizzare una parte del sistema scolastico, rendendo possi¬ 
bile lo svolgimento dell'obbligo nei centri di formazione 
professionale. Una riedizione, negli anni 90, delle vec¬ 
chie e famigerate scuole di avviamento. Una nuova bar¬ 
riera da innalzare dentro la scuola, per dividere. Gentile 
cosi, cacciato dalla porta, vorrebbe essere fatto rientrare 
dalla finestra. In nome di questo obiettivo di parte e con¬ 
servatore il paese è stato privato di una riforma decisiva e 
le nuove generazioni portate in condizioni di inferiorità 
all’appuntamento dell unificazione del mercato del lavo- 
roeuropeo. 

In questo contesto di emarginazione della scuola e di 
blocco delle riforme si inserisce la vicenda del contratto. 
Le lavoratrici ed i lavoratori della scuola se lo sono visti 
negare per tredici mesi, dopo la scadenza del preceden¬ 
te. nel dicembre del 1990. Sono stati al centro di una 
campagna di stampa, che cerca di dipingerli come pa¬ 
rassiti, talpe del bilancio dello Stato. Chiariamo un po' lo 
stato delle cose. Ancora oggi, pur in presenza di una 
composizione qualitativamente «issai ricca delle forze di 
lavoro (47,2% di laureati e 36,5% di diplomati) gli stipen¬ 
di della scuola sono tra i meno elevati del settore pubbli¬ 
co (dietro sanità, ricerca, militari, polizia, parastato, fer¬ 
rovie, Enel ed altri ancori) e sono preceduti da diverse 
categorie del settore privato. > ■* 

1 , ,. noltre sono quelli che hanno subito nel perio¬ 

do più recente l'erosione più profonda rispet¬ 
to al costo della vita. Per citare solo un dato, 

■ tra l’ottobre '90 e l’ottobre ’91 nella scuola le 
' mmm ■ retribuzioni sono cresciute del 3.3% a fronte di 

up,'mozione del 6.1%. (ma nello stesso perio¬ 
do quelle medie hanno conosciuto un incremento 
delt'8,3%, l’industria del 10,7%, l’edilizia del 12,3%, il 
commercio del 10,6, i"servizi privati del 10,6%, la sanità 
del 9.2%)’. Ora ilgovemo vorrebbeche'venisse rispettato 
. il tasso d’inflazione programmata, cioè che si controllas¬ 
se la perdita'di nuovi colpi nel potere d’acquisto. Tutto 
questo ci pare Inaccettabile e insostenibile. Credo che sia 
■ interesse ai tutti che si creino le condizioni di un contrat¬ 
to aero, capace di Introdurre a partire dal lavoro le condi¬ 
zioni di un forte rinnovamento della scuola e di tutelare 
, seriamente questa realtà del lavoro intellettuale nel valo¬ 
re reale delle retribuzioni. Infatti, in discussione è anche - 
’ tin nodo democratico: il potere di contrattazione e la fun- 
■ zione del sindacato. È importante per questo che si chie¬ 
da al contratto un reale allineamento di salari e stipendi 
al costo della vita: ma anche che sia affrontato il proble¬ 
ma di un intervento sulla qualità e sul rinnovamento del¬ 
la scuola. Mettendo in campo nuove risorse aggiuntive di 
investimento - o di risparmio sugli sprechi - tese a valo¬ 
rizzare l’impegno c la professionalità e a introdurre nella 
. scuola strumenti contrattuali, che rendano possibile un'i¬ 
niziativa straordinaria per aggredire le sue patologie, a 
partire dai problemi del recupero e della selezione. 

Una interessantissima ricerca, promossa dallo lard. su¬ 
gli insegnanti, vede prevalere tra questi una volontà e 
una motivazione all’impegno, dentro il quadro di una 
forte lettura negativa dei processi: quello che viene defi- 
. nito un «pessimismo etico». In questi contratti è in gioco 
qualcosa di più della condizione di un numero in ogni ■ 
caso assai grande di lavoratori e lavoratrici intellettuali. E 
in gioco un messaggio di fiducia, che è indispensabile 
per riportare in campo un protagonista democratico nel- • 
la vita della scuola. Anche nella consapevolezza delle 
difficoltà complessive dell’economia italiana, si tratta di 
dimostrare oggi che si crede che la scuola è una risorsa 
strategica peni fu tu ro del paese. - 
Da questa convinzione passa il primo argine ad una 
emarginazione, che ha effetti gravissimi sulle prospettive 
di sviluppo e nella vita democratica italiana. La scuola ha 
sofferto di un profondo isolamento sociale e culturale in 
questi anni. È questo che ha reso possibile che il disim¬ 
pegno del governo e le spinte conservatrici della De fos¬ 
sero decisive per produrre il bilancio fallimentare di una 
legislatura. Impegnamoci tutti a rompere questa spirale. 
Mostriamo, come è necessario, di credere fino in fondo 
che qui c’è uno dei terreni decisivi su cui si gioca la pro¬ 
spettiva di una rifondazione democratica di questo Stato. 
Una delle prime e più delicate nforme istituzionali. 


_La testimonianza di Nuto Revelli 

«Per quarant’anni ignorata la richiesta di verità, 
perché se ne ricordano in campagna elettorale?» 

«Quei poveri soldati, - 
io li ho visti morire» - 


L'anomala campagna elettorale 
della Smisto dei Club 
per cambiare il sistema politico 


TONI MUZI FALCONI 


■R ROMA Nuto Revelli, re¬ 
duce di Russia, autori di libri 
memorabili su quella guerra 
voluta da Mussolini, è nervo¬ 
so, teso. A telefono dice: «Per 
trenta, quaranta anni, le no¬ 
stre richieste di verità sono 
state ignorate. Ora, dopo la 
scoperta della lettera di To¬ 
gliatti, è tutto un parlare di al¬ 
pini e di prigionia. Non vorrei 
che la campagna di Russia 
venisse confusa con la cam¬ 
pagna elettorale. Aspetterò. 
Voglio che prima parlino gli 
storici. Evitiamo di aggiunge¬ 
re confusione a confusione e 
di fare della retorica a buon 
mercato. Dunque, per questo 
motivo non parlo e non rila¬ 
scio dichiarazioni. Smettia¬ 
mola anche di parlare sol¬ 
tanto di alpini, lo sono alpi¬ 
no. ma non riesco a dimenti¬ 
care i fanti e i bersaglieri che 
ho visto morire laggiù. Ma su¬ 
gli alpini, certo, la retorica è 
più facile. Comunque, nei 
miei libri trovate tutto. In par¬ 
ticolare ne «La strada del da- 
vai», ho raccolto le testimo¬ 
nianze degli italiani prigio¬ 
nieri in Russia, delle loro sof¬ 
ferenze, della tragedia del ri¬ 
torno. Insomma ho raccolta 
la testimonianza dei contadi¬ 
ni dei montanari e della 
"gente qualunque’’, mandata 
a morire laggiù. Le mie di¬ 
chiarazioni sono quelle. Scu¬ 
satemi. Come ho detto, par¬ 
lerò dopo». .. 

Torneremo più tardi alle 
testimonianze sulla prigionia 
in Russia di migliaia e mi¬ 
gliaia di italiani. Vediamo in¬ 
vece, subito, dati e cifre su 
quella tragedia voluta dal fa¬ 
scismo e da Mussolini in per¬ 
sona. La prima unità italiana 
a partire per la Russia fu la di¬ 
visione «Torino», uscita dai 
confini del paese il 10 luglio 
1941. Con altre due grandi 
unità, la «Torino», formava il 
Csir (Colpo spedizione ita¬ 
liano in Russia) del quale fa¬ 
cevano parte anche la «Pasu- 
bio» e la «Celere», al coman¬ 
do del generale Giovanni 
Messe. In tutto. 50mila solda¬ 
ti, tremila ufficiali, quattromi¬ 
la seicento quadre- • « 
pedi, ottanta aerei. _ 

Hitler, aveva assali- ELI 

to l'allora Urss il 20 < _ 

giugno del 1941. Il 
corpo italiano, ovvia¬ 
mente. era stato mes¬ 
so a disposizione dei 
tedeschi. Fu nella tar¬ 
da primavera del 
1942 che Mussolini 
decise per un «contri¬ 
buto» più importante 
nella «battaglia con¬ 
tro il bolscevismo». 

Venne allora formata 
l’Armir, l’armata ita¬ 
liana in Russia, com¬ 
posta dalle tre divi¬ 
sioni del Cisr, più le 
tre del Corpo d'arma¬ 
ta alpino: «Tndenti- 
na», «Julia» e «Cu¬ 
neense» con l’ag¬ 
giunta della «Cosse- i 
na», la «Ravenna», la 
«Vicenza», la «Sforze¬ 
sca» e un raggruppa¬ 
mento dì camicie ne¬ 
re. Per un totale di ol- j- 

tre 250mila uomini. I 
Per trasportare ad Est 
Finterò corpo dì spe- > 
dizione, erano occor- _ 


«Per anni e anni nessuno ci ha ascoltato. Ora, con 
la lettera di Togliatti e all’improvviso, tutti parlano 
degli alpini, dei morti e dei prigionieri. Non vorrei 
che si confondesse la campagna di Russia, una tra¬ 
gedia immane, con la campagna elettorale». Ce lo 
ha detto, ieri, al telefono, Nuto Revelli, reduce di 
quella guerra e autore di libri memorabili. «Comun¬ 
que non voglio commentare proprio nulla». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


si più di 200 treni. Per il ritor¬ 
no dei superstiti c dei feriti ne 
bastarono quindici. 

Scrive Revelli nella prefa¬ 
zione al suo «La strada del 
davai»: «Ignorano (molti dei 
superstiti della guerra ndr) 
che la guerra contro l’Unione 
■ Sovietica era una guerra tota¬ 
le. Ignorano che l’«ordine 
nuovo» di Hitler» era il nostro 
programma, che tre milioni 
di prigionieri sovietici venne¬ 
ro assassinati o fatti morire di 
fame e di stenti, che milioni 
di civili russi vennero depor¬ 
tati in Germania. Ignorano 
che nelle retrovie sovietiche 
la popolazione moriva di fa¬ 
me, ignorano che venti milio¬ 
ni di ressi pagarono con la vi¬ 
ta la follia di Hitler e Mussoli¬ 
ni, che sei milioni di ebrei 
morirono nelle camere a gas, 
nei forni crematori, nei cam¬ 
pi di sterminio nazisti». 

Ma che cosa era accaduto, 
laggiù nelle steppe, ai nostri 
poveri soldati, mandati con 
le scarpe di cartone, il pastra¬ 
no «misto lana* e il fuciletto 
«9 ) -38» a combattere a trenta 
gradi sotto zero? Era accadu¬ 
to l’inevitabile. L’Armata ros- 


pini che riuscirono a salvare 
migliaia e migliaia di compa¬ 
gni. Iniziò in quel momento, ’. 
la grande ritirata del Don con 
i soldati che morivano ad 
ogni istante per la fame, il 
freddo, la disperazione. Molti 1 
impazzivano. Altri, sotto la 
tormenta, con decine di gra¬ 
di sotto lo zero, feriti o mala¬ 
ti. tentarono disperatamente 
di aggrapparsi ai pochi ca¬ 
mion tedeschi, ai carri arma¬ 
ti, a qualche mulo che passa¬ 
va c furono brutalmente re¬ 
spinti, calpestati, schiacciati. 
Una tragedia immane. Furo¬ 
no di nuovo gli alpini a rom¬ 
pere l'accerchiamento a Ni- 
kolajewka, il 26 gennaio e a 
portare in salvo i superstiti. Il 
bilancio fu terribile: 26mìla 
morti, 63mila dispersi, 43mi- 
la feriti. 1 rimpatriati furono 
circa diecimila. I russi avreb¬ 
bero fatto quasi 49mila pri¬ 
gionieri. Di questi, 27mila sa¬ 
rebbero morti in condizioni 
di prigionia o durante le mar- ! 
ce di trasferimento. Di altri 
undicimila soldati probabil¬ 
mente rimasti vivi, non si sa¬ 
rebbe saputo piùjiiente..Le 
cifre ■ sono ancora oggi in ■ 


sa era riuscita a rompere Ifas- „cpntestazione. Soprattutto 
sedio nazista chq eVa costato sui 63mi!a dispersi non si è 
un immane pre’zzo'di sangue * mai saputo nientedr preciso. 

•» ! i«ai»Ìa»ù>! /t •-» nfixoom nll’rtf Dimio rrtrsn finiti? in 


ai sovietici e a passare ali of- 
fensiva. Era il IO dicembre 
del 1942. Gli italiani, che 
operavano su un (ronte di 
270 chilometri, tra l’armata 
ungherese c quella romena, 
si trovarono rinchiusi in gran¬ 
di «sacche». La «Cosseria», la 
«Pasubio» e la «Ravenna», fu¬ 
rono subito spazzate via. Poi 
toccò agli altri. Furono gli al- 


Dove sono finiti? Morti in 
guerra? In prigionia? I ressi, 
fino a un paio di anni fa, ave¬ 
vano sempre negato di sa¬ 
perne qualcosa. 

Le carte uscite ora dagli ar¬ 
chivi, cominciano a far capi¬ 
re qualcosa, ma non hanno 
certo dissolto dubbi e inter¬ 
rogativi angosciosi. Bisogna 
anche tener conto che dopo 
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l’8 settembre 1943, con la ca¬ 
duta di Mussolini, nelle zone 
della Russia ancora in mano 
ai nazisti, migliaia di soldati ' 
italiani prigionieri scelgono 
di non combattere più con - 
l’«alleato» nazista e vengono 
trasferiti nei campi di stermi¬ 
nio in Germania o diretta- ■ 
mente fucilati sul posto. Molti ■ 
di quei soldati erano stati fatti 
prigionieri nei giorni del croi-. 
io dell’Armir, oppure erano 
stati rastrellati in Jugoslavia, 
in Grecia, in Albania, in Fran¬ 
cia, in Africa e persino in Ita-. 
lia. I nazisti, come è noto, ’’’ 
avevano messo le mani su ; 

’ circa 600mila militari italiani. 
Cosi, nei campi di prigionia, i '• 
soldati italiani, prima erano 
stati -indottrinati» dagli esuli . 
comunisti che si trovavano in 
Urss. Poi erano stati costretti 
a scegliere tra i nazisti, i fasci- ' 
sii o i campi di sterminio. In- 
somma, una tragedia nella ’ 
tragedia. . - - 

1 racconti dei prigionieri 
italiani in Russia sono co¬ 
munque terribili. Prendiamo ’ 
qualche frase e qualche bre- ’ 
ve nota proprio dal libro di ? r 
Revelli (Einaudi edìtore-Tori- 
no). Soldato ignoto classe ■ 
1910: «A ogni tappa la scorta . 
ressa riceve il cambio. A ogni 
. tappa nuove perquisizioni: . 
ogni russo ha diritto al botti¬ 
no di guerra, spariscono i no¬ 
stri orologi, pettini, anelli. ' 
macchine fotografiche. Più si ’’ 
cammina, più la pista è se- ,• 
gnata dalle file dei morti, dai, 
morti delle colonne che ci •’, 
hanno preceduti. Le marce a . 
piedi sono terribili. Se abbia-., 
mo la vita salva lo dobbiamo 
ai borghesi, alle donne resse 
’ che accorrono al passaggio, 

' delle nostre colonne: i grem¬ 
biuli pieni di patate e pane : 
secco, buttano i viveri sulla 
neve e scappano per non es¬ 
sere aggredite da noi che sia¬ 
mo come bestie. La scorta 
non vuole, ma la gente russa ■ 
è buona e ha pietà per noi...», . 
Giuseppe Viale: «A volte rice- . 
viamo un pugno di fagioli o 
di miglio, a volte niente. 1 rus- • 
si non hanno sussitenze al ?' 
seguito nemmeno j 

_ • per loro: hanno una r 

BHI gavetta appesa ai ' 

_ cinturoni e basta... 

v La sete ci divora: fa¬ 
gioli e pane secco 1 
• non fanno che au- - 

t mentarla... Ogni \ 

mattina - abbando- - 
niamo quindici ■ o ; 
venti ■ morti, quelli 
della notte...». Ago- 
stino Beraudo: «...Ar- „ 
rivano gli aerei tede¬ 
schi a bombardare. , 
La popolazione ab¬ 
bandona la città. ! ' 
poveri civili raggiun¬ 
gono con noi la sta- ■ 
zione. Vedo vecchi e > 
vecchie con bambi- ’ 
ni in braccio, anzia¬ 
ni, malati che si tra¬ 
scinano con le gruc¬ 
ce. Noi guardando i •' 
civili sentiamo pena 
nel cuore: loro guar- ’ 
dano noi con pietà, j 
C i comprendiamo ; 
—— senza parlare. Tutti • 

. russi odiano il fasci- 1 

a) • smo. Il fascismo, se¬ 
condo loro, è una 
_ belva...». .. . , 


D ue anni fa nasceva la Sinistra dei 
Club. Tutto si può dire: che abbia¬ 
mo commesso tanti errori, che ci 
siamo troppo legati a un solo car- 
ro, che siamo forse illuministi pri- ■ 
vi di contatto con la realtà. Ma " 
non che qualche centinaio di «amatori» della 
politica non ce l’abbia messa tutta per ascol¬ 
tare, influire, incidere o cambiare. E non ab- ’• 
biamo alcuna intenzione di lasciar perdere' ■ 
La diversa scelta di chi nel Pds ha deciso di . 
entrare dopo il congresso di Rimini e di chi 
non l’ha fatto non ha prodotto mutamenti ' 
nelle dinamiche interne dei club. L’intenso 
impegno dedicato alla nascita, allo sviluppo . 
e al successo del movimento referendano ci ) 
ha visto di nuovo tutti in campo dalla stessa 
parte, insieme a tanti altri, diversi da noi, che 
abbiamo imparato a stimare ed apprezzare. - 
Sabato 8 febbraio al Ripctta di Roma la Si¬ 
nistra dei Club lancerà la sua campagna elet¬ 
torale: una campagna anomala perché non 
sarà a favore di un partito, ma di tanti candì- > 
dati. La piattaforma di questa campagna 
(che si tradurrà in attività di sostegno ai can¬ 
didati in tutte le città in cui i club sono presen¬ 
ti) sarà definita sabato stesso in base agli in¬ 
terventi di una quindicina di esponenti rap- - 
presentativi delle professioni, dell’economia 
c della cultura. Nessuno di loro fa parte della 1 
Sinistra dei Club, ma si tratta di persone che 
stimiamo, che vogliamo ascoltare e che ab¬ 
biamo invitato ad esprimere in brevi interven¬ 
ti i valori che vorrebbero prevalenti in un can¬ 
didato, le cose essenziali, concrete c fattibili ‘ 
che sì possono fare subito per salvare il paese 
dal baratro sia in termini di riforme istituzio¬ 
nali che di politica economica e industriale. -, 
Ne usciranno profili differenziati di candidati ’ 
possibili e sarà sulla base di questi che la Sini¬ 
stra dei Club farà le sue scelte' tenendo conto 


sia di quelli che firmeranno il patio proposto 
dal Comitato 9 Riugno, sia della lista prean¬ 
nunciata da Giannini. Infatti, dopo avere pre¬ 
so allo con molto rammarico della impossibi-. 
lità di una lista al Senato che includesse tutto 
il movimento, sosteniamo che i due percorsi ■ 
(lista e patto) sono sinergici. L'elettore refe¬ 
rendario che ha deciso di volare per un parti¬ 
to tradizionale potrà usare quella preferenza J 
unica che ha conquistato il 9 giugno per sele¬ 
zionare chi si impegna a non votare la fiducia : 
ad alcun governo che non ponga la nforma _ 
uninominale maggiontana fra le pnontà prò- ' 
grammatiche (con buona pace del quadn- 1 
partilo e anche del govemissimo, qualora 
non siano -costituenti» e coerenti con i quesi- . 
ti). L’elettore referendano che invece è in , 
uscita dai partiti tradizionali c in direzione de! • 
non voto o delle leghe troverà nella lista Gian¬ 
nini un approdo eccellente. *> , - - . 

Non v’è quindi ragione alcuna per litigare 
e, cosi come abbiamo costantemente latto i 
negli ultimi mesi quale unica componente di • 
società civile presente nelle presidenze del ; 
Corel c del Corìd, continueremo a operare af- : 
finché il movimento - pur nelle articolazioni • 
che gli danno linfa - «si tenga» per accelerare , 
la svolta che al più tardi, se il Parlamento non , 
lo farà nei prossimi mesi, verrà prodotta dagli ; 
elettori nel '93, con l’introduzione dcH'unino- ' 
minale maggioritario. A quel punto avrà dav- : 
vero senso optare per lo schieramento che si- ' 
curamente ci appartiene, quello del fronte 
progressista, riformista c di sinistra: di quel - 
Partito democratico che Cicchetto a suo tem- ; 
pò lanciò c che anche La Malfa, più recente- » 
mente, ha ripreso. ■ . 

L'otto febbraio sarà giorno di festa per la Si¬ 
nistra dei Club. Speriamochc lo sia anche per 
i tanti cittadini che vorranno parteciparvi in¬ 
sieme a noi. ,■ - ■',«• 


La cdttim militarista del Capo dello Stato 


PIERLUIGI ONORATO 


L a dottrina costituzionale ritiene 
che il rinvio presidenziale di 
una legge già approvata dal 
Parlamento possa essere fon- - 
— ■''■i—i dato solo su motivi di costitu¬ 
zionalità o su gravi motivi di 
merito, ma mai su cosiddetti «motivi di 
partito». E invece, a leggere il messaggio •' 
con-cui Cossiga ha sospeso la promulga- 
. zione della legge sull'obiezione di co- 
. scienza al servizio militare (che ha avuto 
il voto favorevole di tutti i gruppi, escluso . 
quello del Msi) è invincibile la sensazione 
che il capo dello Stato si sia schierato ap-. 
punto con un partito: che se non è proprio • 
quello del Msi è sicuramente quello «mili¬ 
tarista». «f 

Il ragionamento fondamentale del mes¬ 
saggio è che se non si accerta l'autenticità . 
dei motivi di coscienza addotti dall'obiet- 1 
tore non si può compiere realmente il giu- ’ 
dizio di bilanciamento, che la Costituzio- 
ne imporrebbe, tra il diritto personale del- - 
l’obiezione e il dovere del servizio milita¬ 
re. Uria legge che non imponga questo ac¬ 
certamento. quindi, darebbe «agli oppor¬ 
tunisti la possibilità di scegliere il servizio 
civile come fatto di mero vantaggio» e of¬ 
frirebbe a tutti un facile «pretesto per sot¬ 
trarsi aH'obbligo del-servizio militare». ■; 
Questo ragionamento ha il merito di dare 
voce autorevole agli argomenti con cui il 
partito militarista si è opposto alia legge. 

. Ma ha il torto - molto grave per il pulpito 
che ne porta la responsabilità - di ignora¬ 
re il dettato della Costituzione e l’esplicita- ' 
zione che ne ha fatto il magistero interpre- - 
tativo della Corte costituzionale. Secondo 
questo dettato, il servizio militare e il servi¬ 
zio civile sono due forme equivalenti di 
adempimento del dovere di difendere la C 
patria e. più in generale, del dovere di soli-, 
darietà. Perciò l’obiezione al servizio mili¬ 
tare connessa alFadempimento del servi¬ 
zio civile non costituisce un «vantaggio» 
(tra l’altro il servizio civile dura più a lun¬ 
go, per motivi che non reputo propria¬ 
mente fondati): piuttosto essa configura - 
un diritto soggettivo perfetto, che non può ” 
essere sottoposto al vaglio di nessun «tri¬ 
bunale della coscienza». Non ha senso , 
«bilanciare» questo diritto col dovere de) ■ 
servizio militare: appunto perché esso è 
connesso inscindibilmente » all'adempi¬ 
mento del dovere alternativo del servizio 
civile. . - - ,, 


Questo residuo di cultura militarista che 
sorregge il messaggio presidenziale diven¬ 
ta palese nelle pagine finali, laddove si so- ’ 
stiene esplicitamente che in caso di guer¬ 
ra «il sacro dovere di difendere la patria» 
non può subire nessuna limitazione di for- ■ 
me di adempimento e «non può evidente¬ 
mente essere oggetto di bilanciamenti o 
graduazione rispetto a. diritti individuali». 
Come dire che, durante il conflitto, la pa¬ 
tria si può servire solo con !c.armi e i diritti * 
dell’uomo devonoessere sospesi. In que¬ 
sto caso bisogna riconoscere a Cossiga il ; 
pregio della chiarezza. Meno chiaro è per. 
quale ragione egli continui ripetutamente : 
ad esibire la sua cultura cattolica (che pu- . 
re dovrebbe essere fondata sul primato j 
della coscienza) e la sua cultura liberale 
(che dovrebbe riconoscere la strumentali- - 
tà dello Stato verso l’uomo e rinnegare la ' 
strumehtalità dell'uomo verso Io Stato). J 
La complessa mediazione che lo Stato so-, 
ciale di diritto ha saputo configurare tra le * 
ragioni della comunità e quelle della per- ’> 
sona sembra veramente estranea alla cui- ; 
tura di Cossiga. Tanto è vero che per lui un 
problema cosi difficile può essere risolto ■ 
«solo liberandolo dall’ipoteca di una certa 1 
cultura della paura e della resa, che non 
ha mancato tra l’altro in questi anni di ten¬ 
tare di travestire la viltà con i panni della ; 
virtù, la resa con quelli della tolleranza, 
l’accettazione della violenza con quelli 
dell’impegno di pace, concorrendo così a 
determinare i fattori per una progressiva 
de-nazionalizzazione del paese» (il riferi¬ 
mento al dibattito sulla guerra de) Golfo è ’ 
del tutto evidente). 11 messaggio termina 
perciò con un appello un po’ sinistro ai : 
valori della patria e della nazione. «È il « 
problema della ri-nazionalizzazione della 
società italiana che appare collegato a : 
quello di un nuovo patto popolare per la 1 
rifondazione della Repubblica». «-• ■» 

Più si consumano i giorni di questa legi¬ 
slatura, più il linguaggio del presidente di¬ 
venta spregiudicato e senza veli, sino al li-, 
mite della provocazione. Che questa sia la r 
cultura finalmente dichiarata di Francesco ’ 
Cossiga può essere relativamente impor- • 
tante. Che sia anche la cultura con cui si ; 
vuole impastare la «seconda repubblica» ! 
dovrebbe però essere motivo di allarme e ; 
di resipiscenza per gli adepti troppo corri-, 
vi del «partito del presidente». F. motivo di ’ 
riflessione determinante per le prossime ’ 
scelte del corpo elettorale. 
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mm Siccome febbraio è bi¬ 
sestile, e marzo è come sem¬ 
pre un mese lungo, da oggi 
mancano esattamente ses¬ 
santa giorni al voto. Su come 
impegnarsi non so dare con¬ 
sigli: anzi li cerco. Cercandoli 
su queste colonne (e dove, 
se non qui?) ne ho trovato 
molti, domenica scorsa, nel- 
l'intcrvista di Bosetti a Stefa¬ 
no Draghi, esperto di com¬ 
portamenti e di flussi eletto¬ 
rali. Suggerirei di riprodurla 
subito e di studiarla in ogni 
sezione del Pds, ma ne rias¬ 
sumo comunque i punti es¬ 
senziali: 1) il passaggio dal 
voto di fedeltà al voto di scel¬ 
ta è un rischio ma può anche 
essere un vantaggio; 2) i ri¬ 
sultati non saranno legati al¬ 
l’inerzia e al lavoro interno, 
ma alla collocazione e alla 
comunicazione esterna; 3) 
la forza principale del Pds sta 
nei suoi generosi militanti, 
presentì nei luoghi di lavoro 
e di vita; 4) bisogna superare 
in loro e in tutti lo «spirito per¬ 
dente»; 5) una carta vincente 


è l’isonomia (conformità di 
leggi) : comportarsi allo stes¬ 
so modo in cui ci si propone 
di far funzionare lo Stato. 

Mi sono ricordato che Alc- 
meone di Crotone, un genio 
della Magna Grecia ti quale 
intuì che i processi mentali 
avvenivano nei cervello (an¬ 
ziché nel cuore o nel fegato, 
come molti credevano, o nei 
piedi), estendeva il concetto 
ai isonomia aU’armonia fra 
tutti gli organi, le sostanze e 
gli umori dell’organismo, che 
caratterizza lo stato di salute 
di una persona. 

Anche dì un partito, imma¬ 
gino. Il nostro soffre certa¬ 
mente di qualche disarmo¬ 
nia. Si può temere che ciò 
ostacoli la campagna eletto¬ 
rale, ma può anche verificar¬ 
si il contrario: che un impe¬ 
gno cosi impegnativo per tut¬ 
ti aiuti a ristabilire l’isonomia, 
per i sessanta giorni e per il 
poi. Come umile seguace di 
Alcmene mi permetto non dì 
dare consigli, ma di esprime¬ 
re a questo scopo qualche 
desiderio. 


QIOVANNI BERLINGUER 

Isonomia, 
carta vincente 


Il più semplice è che si evi¬ 
ti di cadere nella trappola 
suggerita nel punto 8 del li¬ 
bretto del filosofo Schope¬ 
nhauer L'arte di ottenere ra¬ 
gione esposta in 38 strata¬ 
gemmi (ed. Adclphi 1991). 
Si tratta di un istruttivo ma¬ 
nuale di «scherma spirituale 
per ottenere ragione nel di¬ 
sputare». Lo stratagemma n,8 
consiste nei «suscitare l’ira 
dell’avversario, perché nell'i¬ 
ra egli non é più in condizio¬ 
ne di giudicare c di percepire 
il proprio vantaggio». Secon¬ 
do Schopenhauer si provoca 
l'ira «comportandosi in mo- _ 
do sfacciato»; anche a costo 
di essere considerati maledu¬ 


cati, invadenti e stravaganti, 
come è abitudine di molti 
nostri avversari. Ma nessuno 
di essi è insano, squilibrato; - 
anzi, qualcuno è pericoloso 
proprio perché sano di men¬ 
te. perché nutre un lucido di¬ 
segno autoritario. Ma la sai- • 
dezza dei nervi, la compo¬ 
stezza delle risposte, il vigore ; 
sereno delle iniziative posso¬ 
no essere carte vincenti, per-. 
ché immagino che ■ molta 1 
gente sia stufa dei politici che 
sostituiscono gli insulti agli 
argomenti. 

L'altro desiderio é più so¬ 
stanziale: che si chiarisca su¬ 
bito gli elettori non solo con 
chi e contro chi vogliamo es¬ 


sere. ma che cosa vogliamo 
fare. Qualche settimana fa ò ; 
stata presentata un bozza di ; 
programma di circa 200 pa¬ 
gine, di cui ho osato leggere \ 
soltanto la copertina. C’è più *• 
bisogno di • due paginette, ; 
non oltre, nelle quali rendere ». 
esplicito ciò che il Pds farà i- 
nella , prossima legislatura 
non per i cittadini, ma con i 
cittadini: per l'equità fiscale, 
per combattere la criminalità 
organizzata e quella diffusa, > 
per la salute, per migliorare ’’ 
la vita nelle città, per moder¬ 
nizzare i trasporti, per valo¬ 
rizzare le risorse intellettuali, 
per riformare ' le istituzioni, 1 
per migliorare l’amministra- ’ 


zione e i servizi, per moraliz- • 
zare la vita pubblica. >, 

L'indice di gradimento di 
queste scelte sarà misurato, 5 
oltre che dal loro intnnseco , 
valore, dal linguaggio che . 
useremo nell’espoflc e nel- 
l’inquadrarle. Ricordo che un ' 
anno fa ascoltai un giovane i 
segretario di federazione, lui - 
colpito da alcune espressioni 
gergali del suo discorso c co¬ 
minciai ad annotare le se¬ 
guenti espressioni, ciascuna 
ripetuta più volte: soggetto * 
politico, elemento fondante. 1 
riforma della politica, parzia¬ 
lità e dialettica dei sessi, di¬ 
scontinuità, - consociativo, ’ 
elaborazione ‘ programmati¬ 
ca, ■ progetto. Quando an¬ 
dammo a cena, dopo la ma- . 
nifestazione, mi chiese un 
parere su quel che aveva det- . 
to. Espressi pieno consenso, ” 
perché mi era sembrato di 
capire che avesse idee politi- 
che chiare, ma non seppi 
trattenermi dal fargli leggere ; 
il foglietto che avevo scritto. ’ 
Poi mi sono pentito, per que¬ 
sta dannata vocazione pro¬ 


fessiorale che mi porto dietro 
da tempo e che temo si sia . 
infiltrata anche in questo arti¬ 
colo. - 1 . - 

Profitto delle righe che mi 
restano per mandare da l'U¬ 
nità un saluto al figlio eman¬ 
cipato, che è uscito di casa e - 
che vive ormai in modo auto¬ 
nomo, come è giusto. Parlo ? 
di Cuore, naturalmente. Col 
numero di lunedi ha compiu¬ 
to un anno. Ricordo che f 
quando apparve in edicola r- 
chiesi a Michele Serra come ’ 
potevo abbonarmi. Mi guar¬ 
dò strano, come uno che ha - 
fiducia nell'impresa avviata t 
ma si stupisce che qualcuno / 
abbia ancora più fiducia di 
lui. Mi risposo che ancora 
non avevano previsto abbo- ’ 
namenti. Dopo un anno la ti¬ 
ratura ■ ha « raggiunto >• le 
185.000 copie, e i lettori sona • 
due otre volte tanto. Rinnovo 1 
a Michele la richiesta, ma in- ; 
tanto ogni • lunedi compro ‘ 
Cuore, mi diverto, mi arrab- - 
bio. mi consolo e mi sento 
stimolato. « 


» 


» 
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Politica Interna — 


H presidente istituisce un comitato di storici 
per indagare sulla letteradi Togliatti sugli alpini 
Ne faranno parte De Rosa, Galasso e Tamburrano 
Critico il Pds: «Non servono verità di Stato» 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


«Sui dossier nomino una commissione» 

Cossiga: «È la mia garanzia per la campagna elettorale» 


Cossiga ha istituito, «d’intesa con il governo», una 
commissione di storici che dovrebbe far luce sul 
«caso» della lettera di Togliatti. Ne faranno certa¬ 
mente parte De Rosa, Galasso e Tamburrano. Miste¬ 
ro sugli altri nomi. Il Pds contesta la nomina: «Si ri¬ 
schia di tendere a una sorta di “verità o di storia di 
Stato"». Tamburrano: «A Mosca cercherò di tutto, 
anche i documenti sul Psi». 


VITTORIO RAGONE 


IH ROMA. Di buon mattino. 
Francesco Cossiga ha annun¬ 
ciato la sua mossa, prometten- ' 
do «una iniziativa per tutelare il - 
diritto del cittadino all’mtor- ' 
mazione corretta», Si 6 capito * 
subito che aveva in mente le 
polemiche sulla lettera di To¬ 
gliatti a Bianco, perchè ha assi¬ 
curato che .['«iniziativa» del 
Quirinale sarebbe servita «ad 
evitare che entriamo e ci avvi¬ 
tiamo in un tipo di campagna 
elettorale dove o si cerca di . 
soffocare la verità perché il po¬ 
polo è bambino, oppure an- ’ 
che, se vi è stata cosa non vera, . 
lo si intossica con cosa non ve¬ 
ra». v r. 

Un Cossiga ammantato, al¬ 
meno nel linguaggio, di buone ' 
intenzioni, ha poi ricevuto il 
sottosegretario alla presidenza ■ 
del Consiglio. Nino Cristofori. É 
stata formalizzata in quell’in¬ 
contro I’«intesa col governo- 
che sarà più tardi richiamata in 
una nota del Quirinale. Nel po- 


menggio, ‘ alle 17, Giuseppe 
Tamburrano, storico di area 
socialista, saliva al Colle e rice¬ 
veva l'offerta di entrare nella 
commissione incaricata di far 
luce sul -caso» scoppiato in 
piena campagna : elettorale. 
Tamburrano ha accettato, cosi 
come hanno fatto Gabriele De 
Rosa, storico di area cattolica, 
e il laico Giuseppe Galasso, ' 
che ieri sera, a Napoli, confer¬ 
mava cosi: «Sono stato inter¬ 
pellato e ho detto che ero di¬ 
sponibile». 

Due ore dopo, verso le 19, ' 
Cossiga poteva annunciare la 
sua decisione: «Il presidente 
della Repubblica, d’intesa con 
il governo, ha proceduto alla 
costituzione di una commis¬ 
sione di storici, al fine di acqui¬ 
sire elementi sulla autenticità o 
meno della documentazione 
resa nota in ordine ai prigio¬ 
nieri di guerra italiani nell’ex 
Unione sovietica». 

Il comunicato spiegava ' 




Il presidente deila Repubblica Francesco Cossiga 


quindi le «intenzioni» del Quiri¬ 
nale: l'iniziativa è stata assunta 
dal capo dello Stato «nell'am¬ 
bito dèi suoi autonomi poteri 
di organizzazione, ai fin' del¬ 
l'esercizio delle sue (unzioni di 
garanzia, In particolare per as¬ 
sicurare chiarezza e cortezza 
nel corso della campagna elet¬ 
torale, evitando cosi che possa 
essere turbata da interferenze 
indebite o da speculazioni». 
Cossiga si appellava quindi al 


«dovere di fare quanto è in suo 
potere perchè la liberta di de¬ 
cisione dei cittadini elettori sia 
rispettata in modo non forma¬ 
le. ma sostanziale». 

Intanto, era già nato un pic¬ 
colo mistero attorno alla com¬ 
missione. Non saranno infatti 
tre soltanto gli storici incaricati 
di scavare negli archivi del Co- 
mintem a Mosca (ieri sera 
Cossiga ha preso i primi accor¬ 
di con l'ambasciatore di Russia 


a Roma. Adamishin). A) Quiri¬ 
nale ieri si garantiva che negli 
organismi istituiti dal capo del¬ 
lo Stato i componenti sono 
scelti in manierada rappresen¬ 
tare «tutte le scuole e le aree di 
pensiero». Un particolare che i 1 
collaboratori del presidente 
hanno confermato allo stesso 
Tamburrano: «Mi hanno detto 
che in commissione ci saran¬ 
no storici di quattro aree fon¬ 
damentali». In sostanza, pardi 


capire che nell'organismo ci 
saranno anche uomini vicini 1 ‘ 
all'area che fu comunista. Ma .* 
fino a tarda sera non trapelava 
alcun nome. • <, - . 

Circolavano invece - nei pa¬ 
lazzi alti della polìtica - molte 
perplessità. L'iniziativa » del ■ 
Quirinale, presa di per sè, può 
apparire convincente. Ma po- . 
irebbe essa stessa trasformarsi ' 
in una cassa di risonanza per 
altri, eventuali «scoop storici» a ;• 
venire. Oppure potrebbe, dato * 
che nasce in seguito alle «tur¬ 
bative» in campagna elettora¬ 
le, avere un pesante ricasco 
magari due giorni prima del 
voto. Lo stesso Tamburrano è 
convinto che, «se deve avere ,. 
utilità», il lavoro degli storici ' 
«dovrà essere concluso prima 
delle elezioni». .... 

Tamburrano ha anche qual¬ 
che altra idea su come occorra ' 
procedere: «Noi non dobbia- 
mo nè svolgere una complessa , 
analisi di carattere storico, nè . 
semplicemente certificare l'au- - 
tenticità della lettera di Togliat- ■ 
ti. Per questo secondo compi¬ 
to, basterebbe una perizia cal- . 
ligrafica». Lo storico socialista- 
preannunci un tentativo, piut¬ 
tosto. di «contestualizzare» la ; 
lettera, «collocarla nella giusta 
luce». Ma ieri ha assicurato an¬ 
che: «Userò il tempo che resta, »•' 
magari le ore notturne, anche ’■ 
per cercare documenti che ri- ■ 
guardino i socialisti italiani, i , 
socialdemocratici, il Psiup. E 
se trovassi una lettera di Nenni ' 


Riunione del coordinamento della Quercia: va sconfitto l’asse moderato Dc-Psi. Consiglio nazionale il 17 e 18 febbraio . 
Occhetto: «Noi siamo un partito nuovo». Rodotà: «Discutiamo la storia ma senza distoreere il ruolo democratico del Pei» 

Il Pds: «D caso Togliatti non d ia paura» 


«Il caso Togliatti non ci fa paura. Ci attaccano sul 
passato perchè non hanno argomenti sul presente». 
Lo ha detto Occhetto al termine del Coordinamento 
politico che ha esaminato l’impostazione .della. 
campagna elettorale. Il Pds chiederà voti per battere 
l’asse moderato Dc-Psi e per aprire una fase costi¬ 
tuente. II 17 e il 18 febbraio il Consiglio nazionale 
definirà il programma-manifesto della Quercia. 

ALBERTO LEI SS 


M ROMA. «Il caso Togliatti a 
noi non fa paura. Questa cam¬ 
pagna. messa su a ridosso del¬ 
le elezioni, ha il sapore di un'a¬ 
zione strumentale. Il Pds è un 
nuovo partito. Se continuano 
ad attaccarci sul passato è per¬ 
chè sono deboli c non hanno 1 
argomenti da contestarci sul 
presente». Achille Occhetto ri¬ 
sponde cosi ai giornalisti che ■ 
lo aspettano all’uscita delle 
Botteghe Oscure. Si è appena * 
conclusa, nella tarda mattina¬ 


ta, una riunione del Coordina¬ 
mento politico del Pds sull'im¬ 
postazione della campagna 
elettorale. Le domande sul «ca¬ 
so Togliatti» fioccano. Ma i diri¬ 
genti- del Pds mantengono un 
certo riserbo. Poco prima di 
Occhetto aveva lasciato la se¬ 
de della Direzione della Quer¬ 
cia la presidente delia Camera 
Nilde lotti. Un garbato saiuto ai 
cronisti, ma nessun commen¬ 
to. Più d'uno ieri mattina le ha 
espresso solidarietà. «Se conti¬ 


nuano a fare cosi - ha osserva¬ 
to il riformista Gianni Pellicani, 
alludendo agli ispiratori delle 
strumentalizzazioni intorno a 
Togliatti - questa campagna 
prima o poi si ritorcerà contro 
chi l'ha messa in atto-. Malgra¬ 
do il riserbo ufficiale, è eviden¬ 
te che il vertice delia Quercia 
ha preso in esame anche que¬ 
sto aspetto di una campagna 
elettorale che si annuncia bur¬ 
rascosa. Sulla - posizione 
espressa • pubblicamente da 
Occhetto - che non ha negato 
il carattere moralmente toc¬ 
cante di quella lettera di To¬ 
gliatti, ma ha respinto con de¬ 
cisione il suo uso strumentale 
- c'è stato, a quanto si sa, ac¬ 
cordo tra i vari leader del Coor¬ 
dinamento. Al di là dell’uliliz- 
zo elettoralistico di documenti 
di quel terribile periodo stori¬ 
co. è stato valutato il rischio 
che tutto ciò si inquadri in una 
inaccettabile tendenza a capo¬ 


volgere il senso stesso della 
storia repubblicana. «Uno dei » 
’ temi di questa campagna - ha 
detto Gavino Angius, dell'area 
- comunista - sarà la lotta per 
difendere la legittimità storica 
del Pei, contro chi punta a le- . 
gittimare il fascismo,In Italia». E 
il presidente del Pds Stefano 
Rodotà ha affermato che «nes¬ 
suno si sottrae alla valutazione 
complessiva dell'opera di To¬ 
gliatti. Tuttavia bisogna evitare 
di perdere il senso della storia. 

Il ruolo del Pei non può essere 
■ identificato con questo o quel 
documento, ma con quello di 
un partito che ha svolto un 
ruolo essenziale nelle battaglie 
di libertà di questo paese». t • 
Ma il Coordinamento . ha [ 
esaminato un po’ tutti gli 
aspetti di un confronto eletto¬ 
rale che si annuncia decisivo 
. per le sorti del paese. È stata 
fissata, per fi 17 e 18 febbraio, 
ia riunione del Consiglio na¬ 


zionale che approverà il pro¬ 
gramma-manifesto del Pds: 
una ventina di cartelle, a quan¬ 
to si dice, che saranno un po' 
la «carta d'identità» del nuovo 
partilo di fronte agli elettori. 
Subito dopo si riunirà la Dire- . 
zione che deciderà sulla com¬ 
posizione delle liste elettorali. I 
temi al centro dell'iniziativa 
della Quercia sono stali indica- - 
ti in una relazione di Occhetto, 
•sulla quale ci sono stati nume¬ 
rosi interventi. Ci sarà il caso 
Cossiga al centro deil'iniziativa 
dei Pds? L'atteggiamento indi¬ 
cato è quello di non favorire 
una personalizzazione dello 
scontro aperto col Quirinale, 
ma di rispondere con nettezza ; 
se fosse il capo dello Stato a ri- " 
prendere l'iniziativa polemica - 
nei confronli della maggiore 
forza di opposizione. L’obbiet- 
tivo dei democratici di sinistra 
è quello di far assumere il mas¬ 
simo spicco ai problemi veri 


del paese: l’esigenza di riforme 
istituzionali, in un forte intrec¬ 
cio - è stato sottolineato- con ’ 
le questioni sociali c economi¬ 
che. Da questo punto di vista è ;■ 
, polemica con la linea della 
■tregua sociale» avanzata da 
Craxi. Giorgio Napolitano, la¬ 
sciando ieri Botteghe Oscure, 
ha definito "generica» questa 
proposta del Psi, ricordando 
che il Pds ha avanzato con la . 
sua "Controfinanziaria» propo¬ 
ste assai più "ricche» e articola¬ 
te «per abbattere il tasso di in¬ 
flazione affrontando nello stes¬ 
so iempo il problema del costo 
del lavoro». Proposte che il Psi 
ha lasciato completamente ca¬ 
dere. Uno degli obbiettivi della 
campagna della Quercia sarà 
quindi la linea moderata di 
Craxi. Ma il Pds non vuole farsi ■ 
trascinare in una rissa tutta in- - 
tema alla sinistra: il "nemico ■ 
da battere», in altri termini, sa- » 
rà l'asse Dc-Psi. E ieri mattina • 



Alessandro Natta 1 


simile a quella dì Togliatti, 
pubblicherei anche quella». • 
Mentre il Quirinale partoriva 
la sua idea, ieri pomeriggio, 
era nunito il coordinamento 
polìtico del Pds. Stefano Rodo¬ 
tà -rimandava ogni giudizio: 
«Aspettiamo di capire - cosa 
vuol fare - esortava Noi non 
vogliamo fare processi alle in¬ 
tenzioni». Ma quando Cossiga 
ha ufficializzato le sue decisio¬ 
ni, la risposta del Pds non si è 
fatta attendere. Ed è negativa: 
•il giudizio di autenticità e l'in¬ 
terpretazione di documenti del 
passato - diceva la nota - sono 
' interamente affidati alla libera 
ricerca e valutazione degli sto¬ 
rici, senza alcun vincolo o 
mandato politico. Non si capi¬ 
sce in base a quale potere Cos¬ 
siga o il governo ricorrano alla 
nomina di una commissione 
di storici». In sostanza, il Pds 
contesta che «non si capisce 
quale compilo specifico possa 
avere una commissione uffi¬ 
ciale nominata dal presidente 
della Repubblica, al di fuori 
de! lavoro di studio e di accer¬ 
tamento che ogni storico ha il 
diritto e il dovere di svolgere in 
' piena libertà». Anzi, il partito di 
Occhetto vede - avanzare un 
■concreto pericolo»: - quello 
che «si attivino, nel nostro pae¬ 
se, istituti del tutto abnormi 
che tendono a una sorta di 
''verità o di storia di stato", in 
conlrasto con ogni principio di 
libertà delia ricerca c del giudi¬ 
zio storico c con ogni visione 
liberale dello stato», 


Natta: «Resta 
sempre un genio 
della politica» 

«Togliatti era un genio della politica e non si può 
giudicare la statura di nessuno a partire da una lette-, 
ra sganciata dal contesto in cui è stata scritta». Ales-. 
sandro Natta ha interrotto il suo esilio ligure per par¬ 
tecipare, a Roma, a un affollato dibattito sull'attuali¬ 
tà del pensiero di Gramsci. Al centro della sua lezio¬ 
ne, la ricostruzione del ruolo del Pei nella fondazio¬ 
ne della democrazia italiana. ; y 

FRANCA CHIAROMONTE 


non sono mancati interventi 
preoccupati del possibile rie¬ 
mergere di una «politica dei 
due forni» a vantaggio dello 
Scudocroclalo, non senza il 
. riemergere di qualche riserva 
sulla scelta per la giunta cala¬ 
brese insieme alia De, se essa 
rappresentasse una possibile 
linea di tendenza. Un altro 
punto di discussione - a quan¬ 
to si sa - ha riguardato il «dopo 
le elezioni» c ie varie ipotesi di 
governi *di garanzia» o di «go- 
vemissimi». : L'onentamento 
, prevalso sarebbe quello di 
considerare irrealistico, oltre 
che inopportuno, avanzare og¬ 
gi delle formule. Il Pds insiste 
ncll'indicarc -la necessità di 
una fase costituente, e si pre¬ 
senta come la forza «architrave 
- per usare le parole del capo¬ 
gruppo al Senato Pecchioli - 
per garantire la democrazia c 
per il rinnovamento della de¬ 
mocrazia». ,-. « -. 


■■ ROMA «Togliatti era un .' 
genio della politica. Lo dico . 
subito, cosi do un calcio negli ' 
stinchi a tutti i cialtroni che cir¬ 
colano nel nostro paese, siano 
essi storici o politici». Arriva 
puntuale, Alessandro Natta al- ' 
l'appuntamento con l'associa¬ 
zione romana «Enrico Berlin¬ 
guer» che lo ha invitato a intcr-.. 
rompere l'esilio ligure per te¬ 
nere, nella capitale, una lezio¬ 
ne sull'attualità del pensiero di . 
Antonio Gramsci. Fuori, ad . 
aspettarlo, i giornalisti desìde- 1 
rosi di sentire che cosa ha da 
dire l'ex segretario del partito 
comunista del suo maestro di. 
politica. Paimiro - Togliatti. 
Dentro, ad aspettarlo, centi- - 
naia di persone che, quando 
entra, lo salutano con un lun¬ 
go applauso. Dentro, ad aspet¬ 
tarlo, oltre.. agli-.studiosi .di. 1 
Gramsci, Vacca e Genalana e 
molti dei dirigenti che con lui - 
hanno condiviso esperienze e > 
battaglie-polltlche:1ngrao,Tor-. 
torcila. Ranieri. Angius. Chia¬ 
rente. Garavini. - ---■ ... 

La polemica sulla statura di 
Togliatti è quella su cui tutti si ' 
aspettano una parola. L'ex se- - 
grctario non si sottrae: «Non mi ■ 
colloco nel coro degli sdegna¬ 
ti», alfemia Natta che com- - 
menta l’essere agghiacciato di 
Occhetto con un «sarà stato 
senza vestiti». Per Natta, uno ' 
storico che, venuto in possesso < 
di un documento, invece di > 
approfondire la ricerca, ne fa ; 
oggetto di uno scoop giornali¬ 
stico, «perde la sua dignità prò- J 
fessionaie». Poi, a chi gli chie- - 
de se lui avrebbe scritto quella ; 
lettera, risponde: «Non so: non i 
credo, peraltro, che si possa 
giudicare quella lettera con gli ■ 
occhi di oggi, Oggi, infatti, ab- - 
biamo optalo tutti per la non 1 
violenza c per il superamento 5 
della logica amico-nemico. Al¬ 
lora. eravamo in una guerra . 
terribile». Poi. un ricordo per¬ 
sonale: «Nel 1940, ho fatto ma- - 
nifestazioni per la guerra. Non • 
perché pensassi che la guerra 
fosse giusta, ma perché ero 


convinto che la sconfitta dei 
. fascismo fosse un obiettivo da 
perseguire a ogni costo*. «Cini- , 
smo?«, si chiede. «Probabil- " 
menle si. Io stesso, allora, non 
valutavo i prezzi che avrei pa¬ 
gato, con la partecipazione al¬ 
la guerra, c ia prigionia in un : 
campo tedesco». Della lettera, . 
Natta sottolinea il carattere ' 
•ossessivamente - pedagogico,. 
come di chi vuole rispondere a ", 
una domanda un po’ provoca- I 
toria, dato che tutti sapevano ’ 
che, dopo Stalingrado, nessu- ; 
no, né Togliatti, né Stalin ; 
avrebbero potuto fare nulla ; 
per i soldati italiani mandati a 
morire dal fascismo». Historia 
magistra: questo è il senso del- : 
, la lettera, dunque. Una conce- 
1 zione finalistica del processo 
storico di cui il Pei. «grazie a ; 
, Gramsci e. poi, a Togliatti, si " 
era liberato da tempo». 

Ma Natta non esula dal tema - 
che lo ha portato a Roma: l'at¬ 
tualità del pensiero gramscia¬ 
no. «Abbiamo • imparato da ' 
Gramsci il concetto di egemo¬ 
nia. la necessità, cioè, di diri- : 
acre invece che dominare». : 
Una lezione fondamentale, r 
che ha fatto si che il Pei fosse , 
tra i fondatori della Repubbli- ,- 
ca. Di una repubblica di cui “ 
Natta difende i principi. -Tra Je 
cose che più mi hanno offeso 
del capo dello Stato - afferma . 
- è la lettura che, a partire dal ' 
messaggio alle Camere, egli ha 
dato e aà della storia italiana». 
Una lettura, per Natta, funzio- - 
naie al progetto di una secon- ’ 
da Repubblica «che - altro che 
modernità - punta a una ven- ; 
detta sul compromesso dal ; 
quale è nata la nostra demo- ■ 
crazia c mira a riportarci al ' 
1914». Per l’ex segretario del 
Pei, bisogna cambiare le rogo- • 
le. certo. Sapendo, però, che ‘ 
«prima di tutto, viene ia politi- 
ca». La anale, a sua volta, ha 
bisogno di grandi idealità. Di »' 
una identità forte. E la costru- ■ 
zione di questa identità è l’au- » 
gurio che Natta rivolge oggi «a 
quanti sono stati parte del po¬ 
polocomunista». • : 


Le nuove carte parlerebbero di infiltrati pagati da Mosca nel Psi e nel partito d’azione 

Sono in anivo altri «inediti» sul Pd 
Match Napolitano-Gava: «Ma evitiamo il ’48 » 


La lettera a Bianco sui soldati italiani in rotta. Ma non 
solo: la società editrice «Ponte alle grazie» domani an- 
•>- nuncerà la pubblicazione di nuovi materiali. Presi da¬ 
gli archivi di Mosca. Le polemiche insomma continua¬ 
no. Gava: «C’è da agghiacciarsi per chi sì agghiaccia 
adesso». Ma poi, concorda con Napolitano, sulla ne- 
i cessità di evitare il clima del ’48. Il Pri se la prende an¬ 
che col Psi: Togliatti non era un vostro alleato? 


STEFANO BOCCONETTI 


’ ■■ ROMA Scoop annunciati. 
Dopo la lettera dì Togliatti sul¬ 
la armata italiana in rotta, altri 
documenti di fonte sovietica 
stanno per essere «divulgati». 
Era previsto. Ora c'è l'annun¬ 
cio ufficiale. L'ha dato ieri 
Franco Camarlinghi, presiden¬ 
te delia casa editrice »Ii ponte 
alle grazie» (la stessa che ha 
acquistato la lettera di Togliatti 
sui soldati i dcll'Aimir), Gli 
scoop saranno resi pubblici 
domani. Con tanto di confe¬ 
renza stampa: l'appuntamento 
è a Roma, al residence Ripctta. ■ 
Cosa ci sarà in queste nuove 
carte? Qualcosa già si sa: »La 
prova che il Pei aveva infiltrati. ; 
pagati da Mosca, nel Psi e nel 


partito d’azione...». Oppure la 
prova che il Comintcm spiava i 
dirigenti comunisti per valuta¬ 
re la loro fedeltà all'Urss. Tutto 
ciò viene dagli archivi del Co- 
mintem dove la società «Ponte 
alle grazie» avrà accesso agli 
scaffali per tre anni. E tutto ciò 
che trova potrà pubblicarlo. Si 
tratta di documenti autentici? 
La latterà di Togliatti a Bianco, 
per esempio. Franco Andreuc- 
ci. che assieme al giornalista 
Francesco Bigazzi l'ha portata 
alla luce, ha detto ai microfoni 
della Tv: «Non ho motivo per 
dubitare della sua autentici¬ 
tà...». E ha respinto l'accusa di 
aver consentito un uso eletto¬ 
rale della lettera, affermando 


che >1 tempi dello scienziato» 
sono diversi da quelli della po¬ 
litica. Sta di fatto che Andrcuc- 
ci aveva già dichiarato di avere 
trovato a Mosca mercoledì la , 
lettera Riunta dopo due giorni 
sui tavoli di «Panorama». 

I nsomma. tutto fa capire che 
le polemiche continueranno. I 
toni? Lì chiarisce Gava, presi¬ 
dente dei deputati De. «Più che 
agghiacciarsi - dice - c'è da " 
essere stupiti per chi si ag¬ 
ghiaccia adesso..,». Questo il 
suo commento in mattinata. In 
serata, durante la registrazione , 
di un «faccia a faccia» con Na¬ 
politano, Gava è sembrato vo¬ 
ler forse smorzare la polemi- ' 
che. Ha ripetuto che «la De ha 
già affrontato questo tema nel¬ 
la campagna elettorale del '48 
e del '53». Ma ha aggiunto: «Per 
quel che ci riguarda, noi non ci 
troviamo di fronte a una sor¬ 
presa agghiacciante. Anche 
perchè non siamo fra quelli 
che hanno fatto uscire la lette¬ 
ra. Una lettera che per quel 
che mi riguarda non ha molto 
a che vedere con la politica». 
Su una cosa, Giorgio Napolita¬ 
no cd Antonio Gava sì sono 
trovati d'accordo: di non voler 


ricreare in questa campagna 
elettorale il clima del '48. Il lea¬ 
der dell'arca riformista del Pds 
ha detto cosi: "Spero che la 
prossima campagna elettorale 
sia diversa rispetto a quella dei 
primo dopoguerra. Vanno ri¬ 
spettate l'autonomia e i tempi 
della ricerca 'storica ma è un 
dato dì fatto che la lettera non 
è apparsa su una rivista storica 
bensì su un settimanale d'at¬ 
tualità». E ancora: «Io ne sono 
rimasto molto scosso, agghiac¬ 
ciato come ha detto Occhetto. 
Sembra incredibile e impossi¬ 
bile che Togliatti possa avere 
scritto quelle frasi. Non sappia¬ 
mo, comunque, in quali condi¬ 
zioni c circostanze venne scrit¬ 
ta...». Sulla necessità di evitare i 
toni da 48 s'è detto d'accordo 
anche Gava. Che però ha dato 
una sua versione di quegli an¬ 
ni: «Noi non possiamo ripetere 
il'48, ma il '48 non è addebita¬ 
bile alla De ma a chi sosteneva 
che in Italia bisognava (are co¬ 
me in Urss». 

Di ben altro tenore il com¬ 
mento del «Popolo», il quoti¬ 
diano della De. Che ha scritto 
così, a firma Carlo Giorgi, lo , 
pseudonimo del direttore re¬ 


sponsabile Remigio Cavedon: 
«Occhetto, fedele cocchiera 
del comuniSmo,., non ha an¬ 
cora capito che siamo davanti 
ad un processo della storia in 
cui il Pei, i suoi dirigenti e i loro 
credi sono sul banco degii im¬ 
putati» 

Altre reazioni. Quella del so¬ 
cialdemocratico Filippo Caria, 
per esempio, che chiama in 
causa direttamente la Quercia. 

E chiede al Pds «di assumere 
un atteggiamento deciso ed 
inequivocabile nei confronti 
dei tatti e personaggi tra i peg¬ 
giori della memoria storica". 
Detto delle volgari frasi de! Msi 
(che con Tramaglio invita Nil¬ 
de lotti a candidarsi con «Ri- 
fondazione») non resta da dire 
dei socialisti e dei repubblica¬ 
ni. Ieri il Psi ha parlato con le 
parole di Silvano Signori, Che 
non ha dubbi: «Togliatti era 
perfettamente capace di pen¬ 
sare quelle cose». Al Pri, però, 
tutto questo non basta. Gu¬ 
glielmo Castagneti'! dice che , 
non convince l'abiura dell’ulti¬ 
ma ora. «li Psi fino al '36 ha ac¬ 
cettato come compagno allea¬ 
to e leader proprio Paimiro To¬ 
gliatti». , 



Vacca Repubblicani 

«A Mosca Attacco 

gli studiosi al patto 

del Granisci» Dc-Psi 


Antonio Gava, presidente del gruppo parlamentare de - 


BB ROMA Una «missione di 
studiosi» a Mosca pervaluta- 
re, tra le altre cose, anche la 
veridicità deila lettera di To¬ 
gliatti sui soldati italiani in 
rotta. La notizia, ia dà Giu¬ 
seppe Vacca, che è presi¬ 
dente dcll'«lstituto Gramsci*. - 

«Una missione di studio 
presso gii archivi dei Comin- 
tem era stata da tempo pre¬ 
parata dall’Istituto Gramsci 
e, come ho dichiarato l’altro 
giorno a diversi organi di in¬ 
formazione, si recherà a Mo¬ 
sca nei prossimi giorni», ha 
precisato Vacca.... 

Tra gli obiettivi della mis¬ 
sione - ha spiegato ancora 
l’onorevole Giuseppe Vacca 
- vi è anche quello di accer¬ 
tare «l’autenticità della lette¬ 
ra di. Palmiro Togliatti a 
Bianco». Una ietterà, prose¬ 
gue Vacca, che è «dell'Inizio 
del 1943», ma che è stata «re¬ 
sa nota solo in parte e in mo¬ 
do frammentario dal setti¬ 
manale “Panorama" nell’ul¬ 
timo numero di lunedì 3 feb- I 
braio». » - - - • I 


am Roma li Pri continua a 
criticare De e Psi su quello 
che sarà il futuro governo e 
la probabile futura alleanza '• 
tra i due partiti. Secondo la 
Voce repubblicana la De 
«rinvia a dopo le elezioni 
qualunque indicazione di » 
impegni su come fare o non K 
fare il governo, su che obici- ; 
tivi e perchè». «La De - dice -, 
ancora la Voce - gradisce . 
l’indicazione socialista a rin- - 
novare l’alleanza, ma incas- 
sa e non ricambia». Da parte 
sua il Psi. secondo il Pri. non 1 
puòc h eoffrirei!suo leader, r- 
Se così stanno le cose, 
conclude la Voce, «se queste 
rimarranno le direttrici svi¬ 
luppate da una parte della ; 
coalizione nel corso della ’ 
campagna elettorale, la dif- » 
ferenza agli occhi degli ita- - 
liani tra un concreto impe¬ 
gno di cambiamento e la 
stanca riproposizione . del 
sempre eguale, .all’ombra 
magari delia fine della re- , 
cessione intemazionale, \ 
non potrà che risultare chia¬ 
rissima» 
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Durissimo attacco del leader del movimento referendario 
«Non possiamo accettare il patto col Psi. L'alleato è il Pri» 
Gava: non abbiamo offerto la guida del governo ai socialisti 
Oggi lo scontro arriva nella direzione scudocrociata 
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«Craxi a palazzo Chigi? Mai» 

Segni sfida Forlani: «La tua linea è un autentico suicidio» 


«Se guardiamo al domani La Malfa è il nostro natu¬ 
rale alleato, Craxi il nostro naturale avversario». In 
una lettera aperta a Forlani, alla vigilia della direzio¬ 
ne, Mario Segni sollecita un ribaltamento di strate¬ 
gia dello scudocrociato. Spetta alla De, non a Craxi, 
di rivendicare la guida del governo: «Se la linea fosse 
quella della subordinazione ai socialisti, io la com¬ 
batterò apertamente, da oggi al congresso». 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. L'imputato diventa 
accusatore. Alla vigilia della di¬ 
rezione democristiana che do¬ 
vrebbe discutere del suo caso. 
Mario Segni prende carta e 
penna e stende una dura re¬ 
quisitoria contro le scelte del : 
gruppo dirigente scudocrocia¬ 
to. È una lettera aperta al se¬ 
gretario Forlani, e definisce 
una piattaforma politica oppo- ■ 
sta fondata sulla •rottura» con ' 
Craxi e l'alleanza con La Mal¬ 
fa. Un Segni che si candida a 
guidare una De «neodegaspe- 
riana» e lancia la campagna, 
congressuale. Anche se in¬ 
combe sempre l'ipotesi di Una 
convergenza elettorale tra il 
deputato sardo e il segretario 
repubblicano. L'ultima iniziati¬ 
va del leader dei referendum • 
prende le mosse dalle intervi¬ 
ste in cui Craxi ha affermato ' 
che la sua è l'unica candidatu¬ 
ra per Palazzo Chigi. «Questa 
posizione socialista - obietta 
Segni a Forlani - è insostenibi¬ 
le per la De. Le risposte date da 
le e da Andreotti (“Si deciderà 


dopo le elezioni” - ) sono debo¬ 
li». 

Preoccupato per una cam¬ 
pagna elettorale «subalterna» 
all'ipotesi della presidenza 
Craxi, Segni rammenta che la 
situazione attuale £ ben diver- 
.' sa da quella dell'83, l'anno che 
vide l'ascesa del leader sociali¬ 
sta a capro del governo: «Oggi 
ci si avvia a un passaggio stori¬ 
co. quello della rifondazionc 
- dello Stato, su cui le posizioni 
dei due partiti (la De e il Psi, 
Ndr) divergono profondamen¬ 
te». Lasciare ai socialisti la gui¬ 
da del governo, questo il ragio¬ 
namento. significherebbe ac¬ 
quiescenza alle posizioni del 
Psi in campo Istituzionale. 
■Questa linea - ribadisce Segni 
- £ un autentico suicidio». E a 
questo punto la lettera a Forla¬ 
ni pone, in termini quasi ulti¬ 
mativi, l’esigenza di rivendica¬ 
re, sin dalla riunione di oggi, la 
guida del governo per una De 
che sia confermata dagli elet¬ 
tori come forza di maggioran¬ 
za relativa nel paese. E se la li- 
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nea della De fosse quella della 
subordinazione ai socialisti? 
«lo - insiste il presidente del 
Corel - la combatterò aperta¬ 
mente. e da oggi al congresso 
chiamerò a raccolta tutti i de¬ 
mocristiani che vogliono ritro¬ 
vare l'orgoglio del nostro parti¬ 
to». È lo stesso Segni ad annun¬ 
ciare «una piattaforma politica 


opposta», che sul piano dei 
rapporti tra le forze polìtiche 
deve tradursi nella «ricostitu¬ 
zione delie alleanze degaspe- 
rianc, e cio£ la stretta intesa tra 
De c laici». In particolare si de¬ 
ve operare in direzione del Pri, 
di cui la lettera apprezza le po¬ 
sizioni in politica estera, in ma¬ 
teria finanziaria, sulle scelte re¬ 


» Mario Segni, 

a 11 leader 

i del movimento 

I - ' " referendario 
r " sempre 
più in 
polemica 
con Forlani. 
gjVTL-.,, Sotto, 

Michele 

Santoro 


fercndarie. «Se guardiamo a) 
domani - questa la secca con¬ 
clusione - La Malfa £ il nostro 
naturale alleato, Craxi il nostro 
naturale avversario». 

. Segni, dunque, traccia la 
prospettiva di un polo modera¬ 
to, ma attivo sul terreno del- 
l’ammodemamento dello Sta¬ 
to, c vede l'asse portante di 


questa strategia nel suo parti¬ 
to, affrancato dalle influenze 
socialiste, c nel Pri del nuovo 
corso lamalfiano. Scuote per¬ 
ciò i vertici di piazza del Gesù: » 
dapprima col patto elettorale 
tra candidati referendari, poi 
con la linea anti-Craxi. Gli re¬ 
plica subito Gava: la De non ha 
mai detto che Palazzo Chigi 
spetta a! leader del garofano. - 
Ironico come sempfe. il capo- 
gruppo del deputati aggiunge: 
«Sarebbe un suicidio se l'aves¬ 
se detto Forlani. Semmai si sui¬ 
cida chi l’ha detto». E ricorda 
che non £ nel costume dello 
scudocrociato designare il pre¬ 
sidente del Consìglio prima del - 

VOtO. — — - 

Il contrasto si trasferisce 
dunque all'odierna riunione , 
della direzione de, convocata 
per i primi adempimenti in 
materia dì liste e programmi 
elettorali. E la requisitoria del 
deputato sardo viene a smenti- . 
re le battute rassicuranti con 1 
cui esponenti di primo piano 
del partito avevano ceicato, 
nella giornata di ieri, di sdram¬ 
matizzare le polemiche sorte a 
cagione del patto referendario. 
«Non esiste l'ipotesi di un ab¬ 
bandono della De da parte di 
Segni», queste le parole del vi- 
cesegretario Sergio Mattarella. ’ 
Ma intanto, ncll'«entourage» *• 
romano di Segni si continua a 
far balenare, in caso di «chiu¬ 
sura» da parte della De. la pos- . 
sibilila dì una lista con La Mal- - 
fa. E qualcuno avanza giù il ' 


nome: «Popolari e riformatori». . 
Proprio questo pomeriggio si 
terrà una riunione di parla¬ 
mentari de ed esponenti catto- ; 
lici dell’area referendaria per 
fare il punto della situazione. ; 
Su tutt'altro versante si schiera 
Martinazzoli, che taccia di ( 
conservatorismo l'iniziativa del ; 
presidente del Corel. «Il patto ; 
trasversale - afferma il ministro i 
pcr le Riforme - £ perlomeno : 
intempestivo, ; perch£ finisce ' 
per polarizzare questo tempo 1 
politico esclusivamente intor¬ 
no alle regole». Martinazzoli ’. 
auspica la conferma dell'al¬ 
leanza Dc-Psi, a partire da un ~ 
accordo sulle procedure per le 
riforme istituzionali. Possibili¬ 
sta nei-confronti del patto relè- - 
rendario, e della sua compati¬ 
bilità con la milizia nel partito, 
si dichiara invece Virginio Ro- • 
gnoni. i -, -, 

Il riaccendersi dello scontro 
tra Segni e Forlani relega in se- . 
condo piano l’annuncio diffu¬ 
so da Massimo Severo Gianni¬ 
ni. Il presidente dell'altro co¬ 
mitato referendario, il Corid, -. 
presenterà domani In una con¬ 
ferenza stampa la «lista refe¬ 
rendaria» da lui patrocinala. 
Ad essa dovrebbero partecipa¬ 
re, insieme a esponenti della • 
società civile. • alcuni parla¬ 
mentari radicali. Ma, contem¬ 
poraneamente, prende forma 
una «lista Panneila». cui aderì- , 
rebbero altri radicali, gli anti- • 
proibizionisti. Franco Pire (ex ■ 
Psi) e Tommaso Staiti di Cud- > 
dìa (ex Msì). - ■ 


Domani da Santoro la Lega e la Rete, mentre De e Psi pensano ad anticipare il divieto 

Rai: «Basta politica nelle trasmissioni » 
Ma l’obiettivo è bloccare Samarcanda 


Domani sera Samarcanda mette faccia a faccia Um¬ 
berto Bossi e Leoluca Orlando, ma la puntata che fa 
paura è quella di giovedì 13: Forlani a confronto con 
Craxi. I due leader non hanno nessuna voglia di par¬ 
teciparvi, di qui la furbesca idea di anticipare il 
black out per i politici in tv facendo calare la saraci¬ 
nesca sulla trasmissione di Michele Santoro. Doma¬ 
ni incontro tra Rai e commissione di vigilanza 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA Domani sera Sa - : 
marcando toma ad occuparsi ' 
di partiti e politica, incurante 
delle accuse e delle intimida¬ 
zioni. Dice Michele Santoro, 
autore e conduttore del pro¬ 
gramma, in una intervista a) 
Sabato: «Non sono d'accordo ■ 
con il regolamento attuale 
che vieta ai politici di essere 
invitati in trasmissioni nei 
trenta giorni precedenti il voto 
(e che invece permetterei mi¬ 
nistri e membri di governo di 
esserci). Figuriamoci se pos¬ 
so condividere un regolamen¬ 
to ancor più restrittivo». Do- ' 
mani sera Samarcanda mette¬ 


rà a confronto la Lega di Um¬ 
berto Bossi e la Rete di Leolu¬ 
ca Orlando. Tìtolo della pun¬ 
tata: «Dov’ò il Nord?». Bossi e 
Orlando porteranno in studio 
gruppi di propri simpatizzanti, 
risponderanno alle domande 
di due giornalisti, uno di sini¬ 
stra e l'altro de. Ci sarà un fil¬ 
mato - un lungo viaggio atta- 
verso la Lega lombarda - e so¬ 
no previsti due collegamenti 
con la gente: uno al Nord, uno 
' al Sud. 

Polemiche e accuse sono, 
più che prevedibili, soprattut¬ 
to da parte degli esclusi. Ma il 
gran movimento di questi 


giorni, che mira ad anticipare 
di qualche settimana il divieto 
al quale fa riferimento lo stes¬ 
so Santoro, non riguarda la 
puntata di domani sera, in ve¬ 
rità, De e Psi vorrebbero anti¬ 
cipare il black out per i politici 
nelle trasmissioni che non sia¬ 
no i tg e le imminenti tribune 
elettorali per bloccare la pun¬ 
tata di giovedì 13. E la ragione 
è semplice. In quella puntata 
Santoro vorrebbe mettere a 
confronto De e Psi; anzi, vor¬ 
rebbe mettere faccia a faccia 
Forlani e Craxi. A quanto si di¬ 
ce, i due segretari non avreb¬ 
bero nessuno voglia di misu¬ 
rarsi e di farlo a Samarcanda. 
Venerdì scorso, nel fuoco del¬ 
le polemiche sulla puntata de¬ 
dicata da Santoro al «partito 
che non c’£», Forlani sostenne 
la scarsa appetibilitàspettaco¬ 
lare di un confronto con Cra¬ 
xi, vista la larga convergenza 
tra le sue idee e quelle del se¬ 
gretario Psi. Alla redazione di 
Samarcanda non £ giunto al¬ 
cun segnale n£ da piazza del 
Gesù nè da via del Corso. E al¬ 
lora si la questa deduzione: 
De e Psi non hanno alcuna vo¬ 


glia di litigare in pubblico ma 
non vogliono nemmeno far la 
figura di quelli che danno for¬ 
fait; quale soluzione migliore, 
dunque, di un anticipo del di¬ 
vieto ai politici di partecipare 
a trasmissioni che non siano 
tg e tribune, facendo calare la 
saracinesca su Samarcanda e 
altre trasmissioni? 

Della questione dovrebbe 
discutere oggi il consiglio di 
amministrazione, in vista an¬ 
che dell'incontro che il vertice 
Rai avrà domattina alle 11 con 
la commissione parlamentare 
di vigilanza. In consiglio qual¬ 
cuno riaprirà il fuoco contro 
Samarcanda (ma proprio un 
consigliere de. Foliini. ha av¬ 
vertito: si discuta ma nessuno 
pensi a provvedimenti censo¬ 
ri) e si dovrà pur discutere di 
come il vertice Rai si presenta 
all'incontro di domani, con 
quale opinione sull'ipotesi 
avanzata dal presidente della 
■ commissione, il de Borri, che 
per l’appunto vorrebbe antici¬ 
pare la chiusura della saraci¬ 
nesca e decretare la sospen¬ 
sione anticipata di Samarcan- 


• da. Il portalettere. Crème cara- 
mek salvo l'impegno a non 
parlare, come si usa dire, di 
politica. La stessa Fininvesl, 
come già in analoghe circo¬ 
stanze, si adeguerà alle deci¬ 
sioni della commissione di vi¬ 
gilanza. 

Che si anticipi o meno il 
black out. resta il problema 
posto da Santoro. Il tradizio¬ 
nale divieto operante nei 40 

_ giorni di campagna elettorale 
non garantisce affatto parità 
di condizioni per partiti di go¬ 
verno e partiti di opposizione. 
Per non parlare di quel che sta , 
accadendo in questi giorni. 
Una iniziativa di segno oppo- . 
sto viene dal Tg3. Il suo diret¬ 
tore, Alessandro Curzi, ha an- ’ 
nunciato che a partire da do- 

• mani, nell’edizione delle 19, 
tutti i segretari dei partiti e dei 
movimenti politici avranno a 
disposizione tre minuti per ri¬ 
spondere a domande poste 
dai telespettatori, i quali po¬ 
tranno telefonare ai seguenti 
numeri: 3723710/3723712. Il 
primo ospite di questa finestra 
del Tg3 sarà il segretario del 1 
Psdi, Cariglia. Ad ogni modo, ' 



è sempre Samarcanda al cen¬ 
tro di polemiche, discussioni. 

Al Sabato Santoro confida. 
■Tutle le proibizioni valgono 
solo per noi, vogliono mettere 
sotto controllo quello che è 
considerato un aspetto im¬ 
pazzito del sistema radiotv 
perchè vogliamo raggiungere 
il pubblico... non mi pare giu¬ 
sto che un’azienda che mi ha 
pregalo di non andare da Ber¬ 
lusconi e di rimanere a fare la 
mia trasmissione ora non la 
voglia più...». E che cosa pen¬ 
sa Sanioro di Borsavalori, la.. 
cosiddetta Samarcanda bian- '. 
ca appena messa in pista da 
Paolo Frajese con scarso se¬ 
guito di pubblico? Risposta la¬ 


pidaria: «Mi permetta di rite- . 
nere offensivo il parallelismo». 

Il direttore di Raidue, Giam¬ 
paolo Sodano, attacca Borri e 
la sua proposta di black out, 
insinua che il presidente de 
della commissione di vigilan- • 
za voglia farsi pubblicità per 
meglio superare gli ostacoli 
della preferenza unica, assi- ; 
cura che il nuovo settimanale t 
della sua rete (partirà sabato 
prossimo) non sarà, a sua vol¬ 
ta, una versione garofanesca e ■ 
rosa di Samarcanda. L'annun- t 
ciò £ benvenuto, soprattutto I 
dopo il pienone che lunedi 1 
sera- tra Mixer e varie edizio- ‘ 
ni del Tg2 - hanno fatto Craxi 
e il Psi. ... . ' 


E Fonorevole sussurrò: «Ho il paté d’animo» 


M ROMA Chissà se il demo- 
cristiano Mario Pedini, mini¬ 
stro. pensate un po', dei Beni 
Culturali, ha mai preso co¬ 
scienza della figuraccia fatta in 
quel ristorante di Torino. Con¬ 
centrato sull'antipasto, gettò 
appena un'occhiata distratta 
alla persona che gli veniva pre¬ 
sentata. «Il professor Norberto 
Bobbio», lo informarono. E il 
Pedini, benignamente: «Molto 
piacere, professore. E, mi dica, 
in quale liceo insegna?». Asine¬ 
ria? Calle! Ignoranza da bassa 
democristiancria? E allora che 
dire di quando Mario Sceiba, 
allora presidente del Consi¬ 
glio, incontrò a Roma Pierre 
Mendès-France, uno dei gran¬ 
di della politica francese? «Pia¬ 
cere. Mendòs-France», disse 
l’ospite presentandosi. E il no¬ 
stro capo del governo, senza 
scomporsi: «Molto lieto. Scei¬ 
ba. Italia». O quell'altro prezio¬ 
so sottosegretario scudocro¬ 
ciato, Francesco Rebecchini, 
che il destino fece imbatterò, 
durante una visita negli Usa. 
con * il grande economista 
Franco Modigliani. Ancora fre¬ 
sco delle letture sulla beffa or¬ 
ganizzata a Livorno da alcuni 
ragazzi, che avevano fatto n- 
trovare in un fosso tre false te¬ 


ste di Amedeo Modigliani, con 
fare complice si informò pres¬ 
so il premio Nobel: «Mi dica la 
verità, maestro. Quelle teste 
trovate a Livorno sono sue o 
sono un falso?». " 

Si sarà divertito come un 
matto, Guido Quaranta, croni¬ 
sta politico dell'Espresso e 
giornalista parlamentare dal 
'59, a mettere insieme le cen- 
tottanta pagine del suo ultimo ' 
libro: Scusatemi, ho il paté d'a¬ 
nimo. li lior da fiore delle imbe¬ 
cillito dei politici, Rizzoli Edito¬ 
re. E, ovviamente, ci si diverte 
da matti a leggerlo. Capi di Sta¬ 
to e assessore ministri e depu¬ 
tati. ben pochi si salvano: la 
realtà sembra superare la sati¬ 
ra. Restiamo per un momento 
in casa democristiana (ma ne! 
libro ce n'£ per tutti). Ecco 
Giovanni Leone, presidente 
del Consiglio, in visita nel '63 • 
nei luoghi colpiti dalla cata¬ 
strofe del Vajont. Insieme ad 
altre quindici persone si trova 
su un elicottero militare, quan¬ 
do improvvisamente arriva un 
fotoreportcrchechicdedisali- ’ 
re. «Rappresento un pool di 
agenzie», fa sapere. Ixxme si 
guarda intorno, conta i presen¬ 
ti, si accerta che con il nuovo 


C'è il ministro de che chiede a Bobbio in 
quale liceo insegna, e un sottosegretario ' 
che dal Nobel Modigliani vuole sapere 
se le teste false di Livorno sono le sue. 
C'è un grande pediatra presentato co¬ 
me un «grande pederasta» e chi inizia il 
suo intervento promettendo: «Sarò bre¬ 
ve e circonciso...». Ignoranza, disatten- 


‘ zione, retorica che scivola nel pecorec¬ 
cio: questo ed altro, nel nuovo libro di 
Guido Quaranta Scusatemi, ho il paté 
d'animo, che presenta «il fior da fiore 
delle imbecillità dei politici». Una strada 
' da intitolare a Gramsci? «Non ho niente 
‘ contro i comunisti, ma almeno prendia¬ 
mone uno italiano...». 


intruso sarebbero in diciasset¬ 
te. c lo blocca prima che riesca 
a mettere piede dentro l'elicot¬ 
tero. «Tu tieni un pool di agen¬ 
zie - spiega -, ma io tengo un 
pool di figli. Voglio tornare a 
casa sano c salvo». Poi, da pre¬ 
sidente della Repubblica, pas¬ 
sò alle corna. 

Come niente, dal solenne si 
passa al pecoreccio. Ecco quel 
vecchio deputato de che si 
presenta per un comizio sulla 
piazza del paese d'origine: 
«Cari concittadini di campa¬ 
gna, sono davvero felice di ri¬ 
trovarmi qui, con voi, nel luogo 
che mi ha dato i genitali». E 
chissà dove ha preso tutto il re¬ 
sto. In una situazione imbaraz- 


STEFANO DI MICHELE 

zante si trovò anche, nel '48, il 
socialista Piero Fomara, famo¬ 
so pediatra, candidato del 
Fronte Popolare. 1! segretario 
comunista della zona che lo 
presentava prima del comizio, 
si lasciò prendere dall'enfasi, 
indicandolo come «il più gran¬ 
de pederasta d'Italia». Il pove¬ 
retto (quelli erano tempi in cui 
la morale di sinistra andava 
bene anche per il cardinale 
Biffi), cercò di intervenire per 
riparare. Ma, più che mai con¬ 
vìnto, il compagno del Pei rin¬ 
carò la dose: «Conosco bene, 
caro compagno Fomara, la tua 
modestia. La verità £ che tu sei 
il pederasta più grande d’Euro¬ 
pa». Del resto, si fa presto ad 
equivocare. Qualcuno lo ha 


fatto anche quando Stefano 
Rodotà, presidente del Pds, ha 
sottolineato come i partiti" «de¬ 
vono farsi penetrare dalla so¬ 
cietà». Successe anche a Tere¬ 
sa Noce, battagliera comunista 
del dopoguerra. In aula avverti 
il governo che il partito avreb¬ 
be «raccolto i bisogni della 
gente», li avrebbe «messi in una 
Carta» e «portati in Parlamen¬ 
to». L'attuale capogruppo del 
Psi al Senato, invece, Fabio 
Fabbri, si £ pubblicamente 
proclamato «strenuo difensore 
della passera scopatola»: sarà 
un volatile riformista... Un am¬ 
ministratore comunista, da 
parte sua, prendendo la parola 
durante una riunione, promi¬ 
se: «Sarò breve, anzi circonci¬ 


so». E notando qualche oc¬ 
chiata di stupore e scambiare , 
dola per incredulità, aggiunse: 
«È inutile che ridete, ve lo di¬ 
mostrerò». Fu credulo, natural¬ 
mente. sulla parola. 

Ci sono poi i politici che mi¬ 
nacciano provvedimenti dram¬ 
matici, mai attuati. Ecco Craxi, 
che davanti alla richiesta della : 
De di nominare alla presiden¬ 
za della Cariplo Roberto Maz- 
zotta, promette lo sconquasso: 
«Piuttosto di subire una cosa ' 
del genere, mi taglio le palle». 
Mazzotta siede da anni su 
quella poltrona, ma fortunata¬ 
mente il segretario del Psi pare 
ancora intenzionato a lasciare 
dove si trovano i delicati attri¬ 
buti. Ecco Goria: «Il tasso d'in¬ 
teresse? Neanche se mi impic¬ 
cano chiederò alle banche di 
alzarlo». Poi ordinò alle ban¬ 
che di farlo, tenendosi lonta¬ 
no, per precauzione, dagli al¬ 
beri. Un interrogativo di note¬ 
vole interesse se lo pose, du¬ 
rante un dibattito in Senato, il 
monarchico Achille Lauro, che 
leggeva un testo preparato da 
un suo camerata missino. Il 
pregevole manufatto definiva 
la politica del centro-sinistra 


Lettere 


La nipote di un Santerini: «Non 

disperso sul Don: ho caldeggiato 
chi li ha mandati l’acquisto 
a morire? di alcuna casa» 


una «tela di Penelope». E il no- 
• me della consorte di Ulisse ab¬ 
bondava anche nelle pagine 
successive. A un certo punto, -. 
spazientito, Lauro si girò verso 1 
l'autore del discorso, agitando¬ 
gli i fogli sotto il naso, e infero- “ 
cito chiese: «Ma, insomma, si j 
può sapere chi cazz'ò questa " 
“Penelòpe”?». . . 

Se ad Occhetto £ accaduto ' 
di confonderà la Moneda con - 
la Casa Rosada, il socialista Al- \ 
do Ventunni, fedele lettore ’ 
della Gazzella dello sport ma¬ 
nifestò tutta la sua indignazio¬ 
ne davanti al titolo che eviden- • 
ziava problemi nella società 
giallorossa. »Caos alla Roma». : ' 
scriveva a tutta pagina il quoti- - 
diano. «E mò basta co sti stra¬ 
nieri!», fu l'urlo che usci dal 
cuore dell’ingenuo deputato, • 
Come finire? Forse con quel 
consigliere de di un paesino vi- - 
cino Catania, Biancavilla, che ■ 
contestò ■ una delibera che " 
conteneva la proposta di inti- '„ 
tolarc una strada ad Antonio • 
Gramsci, «lo non ce l'ho con i 1 
comunisti - precisò, dolio e ! 
magnanimo -, ma, se votole 
proprio dedicare una via a 
qualcuno di loro, intitolatela 
almeno a un comunista italia- 


Cara Unità, scrivo sotto 
l'impulso della rabbia per le 
speculazioni che si fanno in 
questi giorni sui giornali c 
sulla tv a proposito dei sol¬ 
dati dell'Armir. Sono la ni¬ 
pote di un soldato disperso 
in Russia: «Sergente Bonazzi 
Guido della divisione Tri- 
dentina-Ariiglieria • alpina- 
Posta militare 108». Si trova¬ 
va sul Don e dopo la con- , 
trolfensiva dell'esercito rus¬ 
so non si sono avute più no¬ 
tizie. • ■« ' ,-■ -• » * 

Mi spinge a scrivere il do¬ 
lore che ho ancora vivo e 
che vedevo sugli occhi di > 
mia nonna quando arrivava¬ 
no le lettere dal fronte e 
quando soprattutto !u dato 
per disperso, In particolare 
però mi indigna il fatto che r 
si parla in continuazione di, 
soldati italiani uccisi nei la- 
ger stalinisti. 1 - , 

Ci dimentichiamo chi li 
ha mandati a morire? Ci di-, 
montichiamo di dire che £ , 
stato Mussolini, che sono ■ 
stati i fascisti a mandare a ; 
morire centinaia di migliaia ► 
di giovani ventenni? 

Ci dimentichiamo di dire . 
come furono mandati sul 
Ironte russo, dove sappiamo 
bene a quali temperature si „■ 
arriva d'inverno: meno 20, " 
30 gradi e oltre. Avevano ve¬ 
stiti insufficienti e aspettava- ■ 
no che dalle proprie lami- • 
glie • arrivassero ■ calzetti, 7 
sciarpe e guanti di lana. 

Allego alla presente la fo¬ 
tocopia di una delle ultime 
lettere giunte ai mici nonni; 
c poiché non £ molto chia- 1 
ra. faccio qui di seguito la 
trascrizione di un passo es¬ 
senziale per comprendere 
in quale modo erano equi¬ 
paggiati i nostri soldati. La 
lettera £ del 16 settembre " 
1942, e dice: «Per ciò che re , 
guarda i pacchi cercate di 
fare il possibile per spedire 
la ròba invernale, se non tro- 
' vate altro modo fate un pac¬ 
co di 1/2 chilo pervia aerea . 
mettendo guanti e calze; si 
spende molto, ma £ neces¬ 
sario perche fra non molto 
qua farà freddo. Contrac¬ 
cambio i saluti a tutti bacio¬ 
ni. Guido». - - - - m rni 

Ripeto, »sono veramente * 
indignata per questa propa¬ 
ganda che mira a nasconde¬ 
re le responsabilità primarie ; 
del fascismo nei confronti di . 
migliaia di famiglie che non :■ 
hanno visto ritornare i loro 
cari. 

Annamaria Avonl. Bologna " 


Nell Intervista 
su Togliatti 
Bufalini 

precisa due punti 


■■ Caro direttore, a pro¬ 
posito dell'intervista da me 
rilasciata a .Bruno Grava- 
gnuolo, redatta peraltro con 
la correttezza e lo screpolo 
che gli sono consueti, vorrei 
precisare due punti. Il pri¬ 
mo' ho ricordato la gucrea 
fredda, avviata dopo la mor¬ 
te di Roosevelt con l'avvento , 
di Tremare La seconda: ho 
parlato non di frasi censura¬ 
bili. nella lettera di Togliatti, 
bensì di frasi infelici.. — \ 
Grazie per la precisazio¬ 
ne. Saluti cordiali. " ■ • 


Paolo Bufalini. 


Francobolli die 
rappresentino 
il football 
o gli uccelli 


NN Cara redazione, sono 
un abitante dell'isola di Cu¬ 
ba, appassionato filatelico 
por le tematiche degli uccel¬ 
li c del foolball. Vorrei effet¬ 
tuare degli scambi con gli ' 
appassionati italiani. Prego 
di scrivermi in spugnolo o in ’ 
inglese. - - - . 

Alexander Montenegro. 

Suri», A. No 3. Mercedltas, 
San Francisco de Paula, 
C P. 11). 180 (Cuba) 


M Gentile direttore, a 
proposito dcH'articolo di Ino 
Ischi comparso suW'Unitù : 
del 3 febbraio 1992 vorrei 1 
chiarire ai lettori: 1) non c’£ 
alcuna contrapposizione di 
nessun genere tra me e il 
presidente dell'Ordine lom- . 
bardo dei giornalisti, questa,, 
per lo meno. £ da sempre la 
mia posizione; 2) non ho 
caldeggiato * l'acquisto di 
nessuna casa ma ho sem¬ 
pre, com'ò mio dovere, ripe- ' 
luto che c’era bisogno di ap- - 
partamenti per i numerosi s 
giornalisti sfrattati a Milano; - 
3) su quest'ultima materia 
non ho avuto poteri decisio¬ 
nali di ■ alcun , genere; 4) • 
chiunque ha incarichi pub¬ 
blici rischia sempre pesanti 1 
attacchi talvolta promossi •" 
da chi ha perduto il consen¬ 
so democratico per le cari- ■ 
che che ricopre o da chi £ ■ 
già stato sostituito in qual- ■ 
che presidenza. Ma il prò- ’• 
blema vero £ solo uno: il 1 
contenuto di verità degli at- ’ 
tacchi. j ■ , • -i — 

Giorgio Santerini. Roma 


«In presenza di 
vere e proprie 
leggi 

surgelate...» 


M Gentile direttore, l'ari. 
34 della nostra Costituzione « 
dispone che »la scuola è 
aperta a tutti», con ciò inten- -, 
dendo che nessun ostacolo 7 
può essere frapposto al dirit- ' 
to di ogni cittadino ad acce¬ 
dere all'istruzione pubblica. ' 
A maggior ragione devono ‘ 
essere rimosse (o non crea- ' 
te) barriere dicarattere/na-. 
terialc alto persone handi- ; 
cappate, che hanno il diritto 
di poter partecipare piena¬ 
mente all'attiviia che si svol¬ 
ge ah'intcmo deh'edificio ; 
sscuola». . - 

■ Numerose norme di legge 
hanno ormai da diversi anni 
dettato precise indicazioni ' 
per garantire pienamente ta- ' 
le interesse sociale (dalla 
legge 118de 1971 allospeci- ' 
fico decreto ministeriale del ' 
18.12.1975): tuttavia, anche " 
in questo settore, siamo in 
presenza di vere e proprie 
leggi surgelate, come (pur- , 
troppo) . abbiamo i potuto 
constatare per diretta espe¬ 
rienza di genitori di una 
bimba affetta da handicap , 
motorio, i *"«- '. 

Nostra 1 figlia • Elena < fre- ' 
quenta infatti la scuola eie- 1 
mentarc (3* classe) nel co¬ 
mune di Lastra a Signa, in , 
un edificio che, se pur co- . 
struito negli anni Ottanta, lo : 
£ stato in difformità delle 
norme riguardanti to barric- - 
re architettoniche. Come cit- * 
ladini saremmo curiosi di ' 
sapere - per quale motivo 5 
non siano state . rispettale 
norme imperative di legge, 
ma sappiamo bene che non • 
avremo mai una risposta a ' 
questa domanda. i » . 

Comunque, già nel 1988 
ci eravamo mossi per pren¬ 
dere contatto con l'ente lo¬ 
cale. confidando che in un : 
anno qualcosa sarebbe sta- ; 
lo fatto, cosi da permettere ■ 
un normale -inserimento ; 
(che sarebbe avvenuto alla . 
fine del 1989). Tuttavia, no- : 
nostante il nostro anticipato ; 
interessamento, sono passa¬ 
ti oltre 2 anni e a tutt'oggi i 
nostra figlia viene trasporta- - 
ta «a braccia» al primo piano 
della scuola, dove sono siati ’ 
posti (con molta sagacia) la 
palestra e altri laboratori di 
studio. ,« v 

A niente £ servito incon¬ 
trare vari assessori c i com¬ 
ponenti delle (mutili) èqui- 
pcs socio-pedagogiche: - in : 
sostanza ci troviamo, come 
genitori, di fronte a muri di 
gomma, per cui tutti sono 
competenti ma nessuno £ 
responsabile delle situazioni , 
di disagio (anzi, si irritano ; 
della nostra insistenza a ri¬ 
vendicare il rispetto di ele¬ 
mentari diritti sociali). i-tv". 

Per fortuna. - all'interno 
della scuola si trovano sem- ' 
pre persone dotate di buona i 
volontà che riescono a sop¬ 
perire alle carenze da altri r 
create. * ..... ; • . *.• 
G. Ciabatti c F. Papucd. * 
Lastra a Signa (Firenze) 
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«Torniamo 
alle idee 
di Moro» 


■■ROMA. Partiti da superare. 
Partiti da reinventare. Da ieri se 
ne parla in un -forum- promos¬ 
so dall'«Accademia di studi 
storici Aldo Moro». Un tema at¬ 
tualissimo, soluzioni difficili. 
La prima giornata di seminario 
non ha proposto una ricetta 
condivisa da tutti: c'è chi parla 
di riforma, necessaria alla so¬ 
pravvivenza dei partiti, chi in¬ 
vece vorrebbe altre (orme di 
organizzazioni politica, in sin¬ 
tonia con nuove istituzioni so- 
vranazionali. 

. Ma il «forum» ha fatto di più: 
ha spiegato che l'esigenza di 
tenere conto, in qualche mo¬ 
do, della società civile non è di 
oggi. Ad ascoltare la relazione 
di Giancarlo Quaranta, presi¬ 
dente i. deH'«Accademia». è 
un'esigenza 1 addirittura di 
quindici, venti anni (a. E il pre¬ 
cursore di questa idea fu pro¬ 
prio Aldo Moro. Per Quaranta, 
lo scomparso statista democri¬ 
stiano. aveva già intuito che la 
soluzione alla crisi dei partiti 
doveva venire da quella che 
definì un'«ulteriorc tappa del 
processo di integrazione» delle 
masse nelle istituzioni. Come? 
•Superando il monopolio dei 
partiti sulla politica, a fronte di 
una società non più suscettibi¬ 
le di essere irrigimentata». ; • 
Ma c'è di più. Sempre secondo 
Giancarlo • Quaranta - la sua 
•aspirazione ad una democra¬ 
zia compiuta», era incompati¬ 
bile con «soluzioni consociati¬ 
ve».. Moro insistette «su di un 
polo di Iniziativa sociale e poli¬ 
tica al di fuori dei canali partiti¬ 
ci». Un «polo» con il quale i par¬ 
titi devono saper confrontarsi. 
Quaranta aggiunge: i partiti 
non sono da considerarsi su¬ 
perati. Semmai, questi ultimi 
devono avere consapevolezza 
dei loro «limiti». Queste analisi, 
della metà e della fine degli 
anni 70. sono ancora valide 
oggi? Il «Forum» ne èconvinto. 


Pds Brescia 

Riunione 
sul caso Abba 
«Ha sbagliato» 


■I BRESCIA. ' «Quello " dì 
Mario Abba è un atto politi¬ 
co sbagliato per le conse¬ 
guenze che comporta per 
la città, per la sinistra e per 
il suo stesso partito». Il Co¬ 
mitato federale del Pds bre¬ 
sciano (56 voti a favore. 12 
contrari e 6 astensioni) ha 
giudicato cosi, lunedi sera, 
l'operato del ■ consigliere 
della Quercia che - il 27 
gennaio * - dissociandosi 
dal?gruppo ha permesso 
col proprio voto il varo del¬ 
la giunta a quattro De, Psi,' 
Pii, Pensionati. Un giudizio 
politico duro che non è sta¬ 
to però accompagnato da 
alcuna richiesta di provve¬ 
dimenti disciplinari. Il «caso 
Abba» non è comunque 
chiuso. Questa sera comin- 
cerà ; ad ■ occuparsene la 
Commissione provinciale 
di garanzia. «■ 


Dura reazione del vescovo di Ivrea 
per lo stop del presidente alla legge 
sulTobiezione di coscienza 
«È il protagonismo di questi mesi» 


Adi, Arci e Caritas in rivolta 
«Il Parlamento riapprovi le norme 
Il capo dello Stato è militarista 
e fa contestazioni campate in aria» 


«Retorica degna del Msi, in stile con Gladio e P2 » 


«La retorica sulla patria, invocata da Cossiga, rientra 
nella tradizione di quel partito (il Msi), e forse non è 
un caso che si accompagni alla difesa di Gladio e 
della P2». Parole di monsignor Bettazzi, vescovo di 
Ivrea, presidente emerito di Pax Christi. Il rinvio alle 
Camere della legge sull’obiezione ha provocato ieri 
una rivolta. Adi, Arci, Caritas chiedono al Parlamen¬ 
to di riapprovare subito il provvedimento. 


QIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA. Parole dure, du¬ 
rissime. ha pronunciato ieri' 
monsignor Bettazzi, vescovo 
di Ivrea, presidente emerito 
di Pax Christi. Riguardano il 
presidente della Repubblica . 
e la sua decisione di rinviare 
alle Camere la legge sull'o¬ 
biezione di coscienza. Ecco¬ 
le: «Credo che questo atto 
rientri nel protagonismo tipi¬ 
co del presidente Cossiga in 
questi mesi. Certo è significa- ' 
tivo che il partito che l'abbia 
globalmente approvato sia il 
Movimento sociale italiano 
(con qualche frangia di "al¬ 
tre destre"). La legge era sta¬ 
ta approvata praticamente 
da tutti gli altri partiti. E an¬ 
che la retorica sulla Patria, in¬ 
vocata da Cossiga, rientra 
nella tradizione di quel parti¬ 
to. e forse non è un caso che 
si accompagni alla difesa di 


"Gladio" e della P2». Per 
«qualche frangia di altre de¬ 
stre» bisogna intendere Pii e 
Pii, i due partiti che nei giorni 
scorsi hanno difeso la scelta 
di Cossiga. 

È un attacco aspro, ed 
esplicito. Non isolato, però. 
Ieri, infatti, c'è stata una vera 
e propria rivolta. Associazio¬ 
ni, e movimenti (Caritas, Ar¬ 
ci, Adi, Loc) hanno accusa- 
. to il presidente della Repub¬ 
blica di «boicottare» una leg¬ 
ge che rappresenta «un'im¬ 
portantissima conquista civi¬ 
le». Se Cossiga non vuole che 
l’obiezione di coscienza al 
servizio militare sia finalmen¬ 
te un diritto, se non vuole die 
un giovane possa difendere 
la Patria anche senza impu¬ 
gnare le armi: ebbene, allora 
è un «militarista», offende il 
Parlamento, la Corte costitu¬ 
zionale. la Comunità euro¬ 


pea. che hanno deciso, al ri¬ 
guardo, in modo compieta- 
mente opposto. :• ,...• - 

Pax Christi, movimento uf¬ 
ficiale ed intemazionale del¬ 
le Chiese, ha diffuso un co¬ 
municato di 30 righe, che ha 
i toni di un anomalo e preoc¬ 
cupato manifesto politico: «Il 
gesto di Cossiga.., pone 
drammatici interrogativi sul¬ 
l'esito verso cui si vuole far 
tendere questa travagliata fa¬ 
se della vita del nostro paese. 
La considerazione che quel 
mondo militare cui il Presi¬ 
dente intende, anche contro 
la democrazia parlamentare, 
garantire la massima tutela, è 
io stesso che ha mostrato 
una fisiologica connivenza 
su oscuri episodi, come Gla¬ 
dio. Piazza Fontana, Piazza 
della Loggia. Ustica... ci indu¬ 
ce a ritenere che, finito il 
tempo dello sdegno, sia ne¬ 
cessario mettere in atto, da 
parte di tutte le coscienze li¬ 
bere. una difesa civile e non¬ 
violenta della nostra demo¬ 
craziacostituzionale». 

Bisogna leggerle tutte, e 
minuziosamente, queste di¬ 
chiarazioni, per capire l’in¬ 
tensità della »mobilitazione». 
Chiedono, le Associazioni, 
che il' Parlamento opponga 
un netto rifiuto all'invito-mo- 
nito di Cossiga. Hanno invia¬ 
to, ieri, una lettera al Gover¬ 


no e ai presidenti di Camera 
e Senato. Questa legge - di¬ 
cono - va riapprovata subito 
, non può essere rimandata 
ad altre Camere, non è giusto 
che il presidente della Re¬ 
pubblica eserciti, di fatto, un 
potere di veto non concesso¬ 
gli dalla Costituzione. -»■ ••»--: 

Quanto alle perplessità ad¬ 
dotte dal presidente della Re¬ 
pubblica nel rinviare il prov- • 
vedimento (approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza lo ■ 
scorso 16 gennaio), sono? 
«campate in aria», «demago¬ 
giche» Il capo dello Stato, in 
pratica, sostiene che parifi¬ 
care il servizio civile e quello 
militare, senza stabilire con¬ 
trolli severi sulla fondatezza 
dell'obiezione di coscienza, 
potrebbe intaccare il princi¬ 
pio costituzionale secondo 


cui è dovere dei cittadini di- ì 
fendere la Patria con le armi: f. 
quanti fannulloni, per evitare . 

- la naia, diranno di «odiare le 

armi»? •. ••• • - », ' 

Il direttore della Caritas ita- ' 
liana, Giuseppe Pasini, defi- 
. nisce «incomprensibile» la 
decisione di Cossiga. E spie¬ 
ga che i veri nemici della Pa¬ 
tria non sono gli eserciti stra- 

- nieri, ma «l'emarginazione, .7 
la sofferenza, i vari tipi di de¬ 
vianza». Nemici contro cui / 

■■ combattono, appunto, i gio- . 
vani che svolgono il servizio " 
civile, assistendo gli anziani, 
gli handicappati, ■ tossicodi- 
; pendenti. - .; 

Cosi la pensano anche le 
Adi. Oliviero Motta, respon¬ 
sabile giovanile: «Cossiga ha . 
sbagliato. 11 suo è un attacco 
radicale alla cultura che sta 


/ jma 


Chi sono e cosa fanno i giovani del servizio civile 

Diciottomila obiettori 
in un mare di difficoltà 




' *V ■> ’ •■« ' • «>• .*» J‘ - '« -«'* 


dietro la legge. Lui non fa ri¬ 
lievi di carattere tecnico, le 
sue contestazioni sono sol- ' 
tanto politiche. E facendole 
va contro due sentenze della 
Corte costituzionale, da vo- ; 
lontà del Parlamento, svaria- , 
te decisioni della Cee. Non 
resteremo a guardare». 

Non resteremo a guardare,' 
dice anche Massimo Paoli- 
celli, segretario nazionale 
della Loc (lega obiettori di 
coscienza) : «Perchè lo Stato 
deve partire dall'idea, dal so¬ 
spetto che un giovane voglia 
fregarlo? Perchè Cossiga te¬ 
me che le domande dì obie¬ 
zione non siano sentite, vere? 
Si tratta di scelte intime, di 
coscienza, e lo Stato non può 
fare altro che prenderne atto, 
rispettarle». 

Ecco affacciarsi una mi¬ 
naccia, un «non staremo a 
guardare» più insistito degli 
altri, nelle parole di Lido Pa¬ 
lazzi™, Arci: «Ci impegnere¬ 
mo perchè la legge sia ap¬ 
provata subito. Se questo 
non avvenisse, ■ potremmo 
decidere di sponsorizzare i 
candidati che s'impegnano a 
sostenere la il provvedimen¬ 
to nel prossimo Parlamento. 
Speriamo, ci auguriamo, di 
non essere costretti a pren¬ 
dere una decisione del gene¬ 
re*. : ■ •' rrs.r' V .. 


Monsignor 
Bettazzi, 
sotto, - 

una manifestazione 
degli obiettori .... 
di coscienza . " 


NB ROMA. Nel 1991, gli obiet¬ 
tori di coscienza al servizio mi¬ 
litare sono stati 18.254: 16.767 
erano stati l'anno precedente. 
Aumentano, dunque, e cresce 
anche il numero degli enti e 
delle associazioni presso cui r• 
essi svolgono il servizio civile. 
Ora sono una decina. 1 princi¬ 
pali: Caritas. Arci, Enaip-Acli, 
Wwf, Italia nostra. Cesc (co¬ 
munità dì assistenza). 

: La più importante è la Cari¬ 
tas. Ha stipulato una conven¬ 
zione con il ministero della Di¬ 
fesa che prevede l'impiego an¬ 
nuo di 5.000 giovani. In realtà, ' ; 
il ministero della Difesa è len¬ 
tissimo nello smaltire pratiche 
e domande, per cui, la Caritas. 
alla fine, riesce ad Impiegare 
soltanto 2.500 giovani. 

Prima che la Corte costitu¬ 
zionale, nel- luglio dell'89,. 
emanasse una precisa senten- . 
za in materia, il servizio civile 
durava 20 mesi, 8 in più di 
quello militare. Attualmente 
dura 12 mesi, ma la legge che 
tanto fa discutere in questi 


giorni, approvata definitiva¬ 
mente lo scorso 16 gennaio, 
prevede anche un periodo di 
formazione, durata tre mesi. 
Per questi 12-15 mesi, l'obiet¬ 
tore può essere assegnato a 
un’associazione, ad un ente, a 
un ministero (soprattutto: Pro¬ 
tezione civile, Giustizia...). Do¬ 
ve avrà quasi sicuramente in¬ 
carichi «sociali». Del tipo: assi¬ 
stenza agli handicappati, agli 
anziani, ai tossicodipendenti. 

Dice Lido Palazzini dell'Ar- 
ci: «Il ministero della Difesa do¬ 
vrebbe assegnare all'Arci mille 
obiettori, ma attualmente ne 
abbiamo in servizio soltanto 
500. Le nostre sedi sono tantis¬ 
sime, diffuse in tutta Italia. Ab¬ 
biamo 400 centri operativi. Al¬ 
cuni fanno attività in campo 
assistenziale, sono impegnati 
in centri di accoglienza per gli 
immigrati, danno una mano ai 
malati di Aids, altri.lavorano 
sul versante ambientale». 

Il ministero, dicono le asso¬ 
ciazioni. cerca di promuovere 
la naia e di deprimere il servi¬ 


zio civile. Come? Rendendo la 
«vita difficile» a chi presenta 
domanda di obiezione: due ra¬ 
gazzi hanno fatto richiesta nel : 
dicembre del '90, non entre¬ 
ranno in servizio neanche nel 
marzo '92. Aspettare, pazien¬ 
tare. resistere. E questo l'impe¬ 
rativo per chi «obietta». E solo 
alcuni possono permetterselo, 
perchè aspettare «costa», signi¬ 
fica rimandare l'ingresso nel 
mercato de) lavoro, spesso di 
tre-quattro anni (il tempo che 
passa tra la presentazione del¬ 
ia domanda, la sua acccttazio¬ 
ne, lo svolgimento del servi¬ 
zio). . ■ - k - .. -, ; 

Perciò, l'obiezione è mag¬ 
giormente diffusa in regioni 
con redditi pro-capite maggio¬ 
ri e dove è più fucile informar¬ 
si. Secondo dati fomiti dal mi¬ 
nistero della Difesa, Bologna 
detiene il primato, con 1.982 
domande, segue Milano 
(1.787), Torino (1.668). A 
Roma, invece, solo 673 do¬ 
mande. Cagliari: 89; Napoli: 
240. 
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Il vicesegretario socialista Giuliano Amato . 

D Psi è schierato 
con il Quirinale 
«Legge da rinviare» 

LUCIANA DI MAURO 


MI ROMA. La legge sull'obie- ■ 
zione di coscienza, rinviata al-1 
le Camere dal presidente della -, 
Repubblica, toma all'attenzio¬ 
ne del palazzo di Montecitorio, ì 
Questa mattina la conferenza i 
dei capigruppo deciderà se, 
come e quando reintrodurre la 
legge nel calendario dei lavori ? 
parlamentari. Intanto conti¬ 
nuano a getto continuo le di¬ 
chiarazioni prò c contro l'im- 
medioto riesame della legge. 
La questione è particolarmen- ; 
te delicata, dal punto di vista 
istituzionale, perchè il rinvio 
(all'attuale parlamento) è av- \ 
venuto-contestualmente alla , 
dichiarazione di esaurimento 
della legislatura da parte del : 
governo, cui è seguito l'ano di 
scioglimento delle Camere. La 
legge che Cossiga non ha volu¬ 
to controfirmare ha mutato il . 
tradizionale concerto di difesa 
della patria, e ha introdotto il ! 
diritto soggettivo all'obiezione i 
di coscienza al servizio milita¬ 
re. Dopo un iter durato sette^ 
anni e diversi tentativi oslruzio^ 
nistici. il provvedimento era 
stato approvato in via definiti¬ 
va dal Senato con la sola op¬ 
posizione dcII'Msi. Ora. secon¬ 
do Cossiga, ad occuparsene 
dovrebbero essere le nuove 
Camere. Una tesi contestata 
dal senatore de Leopoldo Elia, 
già presidente della Consulta. 
«Se cosi fosse - ha sostenuto 
Elia in un'intervista al Mattino 
- al presidente della Repubbli¬ 
ca verrebbe riconosciuto un 
diritto di veto assoluto su una 
legge». Ma cosi non è. «D'altra 
parte - ha aggiunto - il presi¬ 
dente ha inviato a queste Ca¬ 
mere il messaggio» ad esse, 
quindi, «il diritto di esaminarne 1 
i contenuti*. E ieri mattina di 
rincalzo sen. Luigi Granelli : 
(anch'egli de) dai microfoni : 
della radio Vaticana: ria legge ■ 
sull’obiezione di coscienza, ■ 
rinviata al parlamento prima ■ 
del suo scioglimento, può es- . 
sere riapprovata». E subito do¬ 
po ha chiamato in causa il go¬ 
verno clic secondo l'esponen¬ 
te de «non può continuare a fa¬ 
re due patti iti commedia» e 


cioè: ricordare che la legge è 
stata approvata dal parlamen¬ 
to e al tempo stesso far proprie 
le obiezioni di Cossiga. Il go¬ 
verno per bocca di Nino Cristo- 
fori, sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, risponde: ■ 
«è necessario che questo prò- ' 
getto diventi legge dello Stato». * 
Sul • fronte opposto ■ natural¬ 
mente i missini che plaudono 
alla decisione di rinvio presa 
da Cossiga. Un rinvio che se¬ 
condo Ugo Pecchtoli, capo- 
; gruppo dei senatori del Pds, è 
«scorretto» perché fatto alla vi- ; 
gilia dello sciglimento. insom¬ 
ma un vero e proprio «conten¬ 
tino che ha voluto dare ai suoi 
- amici del Movimento sociale,, 
gli unici che si sono opposti al¬ 
l'approvazione della legge». 
Ma anche i socialisti che pure 
: hanno approvato la legge ora 
non vogliono saperne di ridi- 
scutcrla. Salvo Andò, capo- ' 
■ gruppo'Socialista alla Camera? 
dice: «L’effetto Intetruttivo è ti¬ 
fico dello scioglimento. Se si 
"vuole creare un'precedente' 
occorre l'accordo di • tutti • i : 
, gruppi». E in serata una dichia¬ 
razione del vicesegretario del, 
Psi, Giuliano Amato, afferma 
senza mezzi termini: ria legge 
. non potrà essere discussa dal¬ 
le Camere». Secondo Amato in 
caso di scioglimento il parla- 
: mento può riunirsi solo per la 
conversione dei decreti legge 
o in caso di ratifica di trattati 
intemazionali. Di fronte allo ; 
stop socialista, la de sembra ■ 
dire: vorrei ma non posso. Tar- 
ciso Gitti. vice capogruppo vi- : 
cario della de a Montecitorio, 1 
afferma: «sono problemi isti tu- ì 
zionali complessi, una soluzio¬ 
ne sarebbe auspicabile, noi fa- \ 
remo la nostra parte come > 
l'abbiamc fatta per l'approva¬ 
zione della legge». Secondo 
Giulio Quercini, capogruppo , 
del Pds alla Camera, la confe- ! i 
ronza dei capigruppo di oggi 
«non deve schierarsi prò o con- ; 
tro il capo dello Stato, deve so¬ 
lo decidere se il riesame della '' 
legge rinviata è un arto dovuto. ■ 
da farsi anche a Camere sciol¬ 
te». .;- •' 


Nella maggioranza voci discordi sul «congelamento» dei lavori a Camere sciolte Napolitano: «Iniziative improvvisate possono solo dividere la sinistra» 

Impeachment, Macis incontra Nilde lotti I riformisti chiudono le polemiche 
Domani si riunisce il comitato d’accusa A Milano si discute di programma 


Ieri sera il presidente del Comitato parlamentare per 
i procedimenti d’accusa Macis ha incontrato il pre¬ 
sidente della Camera Nilde lotti. Oggetto: quale de¬ 
cisione prendere, dopo lo scioglimento del Parla¬ 
mento, sul prosieguo dell'attività del Comitato che si 
occupa delle cinque denunce per attentato alla Co¬ 
stituzione presentate contro il capo dello Stato. 
Confermata la riunione prevista per domani. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA Un incontro, una 
lettera, una convocazione. So- . 
no i passaggi salienti di ieri per 
il Comitato sui procedimenti 
d'accusa che vaglia le denun¬ 
ce contro Francesco Cossiga : 
per attentato alla Costituzione. 

L'incontro è quello Interve¬ 
nuto ieri sera tra Francesco 
Macis, senatore del Pds e presi¬ 
dente del Comitato e Nilde lot¬ 
ti, presidente della Camera. 

La lettera è quella che lo 
stesso Macis in tarda serata ha 
Inviato alla lotti prospettando 
le ipotesi sul lavoro del Comi¬ 
tato ora che le Camere sono 
state sciolte. • 

La convocazione è quella 


del Comitato stesso conferma- 
. ta per domani mattina alle 
■: 10,30, 

• Già oggi Nilde lotti risponde¬ 
rà a Macis c questi ha convo- 
; cato il Comitato per «comuni¬ 
cazioni del presidente». 

Per tutta la giornata di ieri, 
quasi a sottolineare la delica¬ 
tezza . politico-istituzionale 
della situazione, sì erano sus¬ 
seguite dichiarazioni e prese di 
posizione. Quasi tutte discor¬ 
danti, addirittura divergenti 
quelle rese note da esponenti 
della maggioranza governativa 
come il vice presidente della 
Camera Alfredo Biondi (libe¬ 
rale); il vice presidente del 


gruppo de a Palazzo Madama, 
Franco Mazzola: il senatore so¬ 
cialista Giorgio Casolì; il presi¬ 
dente del gruppo socialdemo¬ 
cratico a Montecitorio Filippo 
Caria.- , -r- 

Passiamole in rassegna, - 
Biondi: «Al Comitato com¬ 
pete la conclusione dei lavori. 
Giovedì (cioè domani - n.d.r) ' 
chiederò che venga votata l'ar¬ 
chiviazione. Soltanto se altri 
chiederanno ulteriori Indagini 
sorgerebbe il problema della 
legittimità c di questo devono 
essere investiti i presidenti dei 
due rami del Parlamento*. . 

Mazzola: «È necessaria una 
presa di posizione dei presi¬ 
denti delle due Camere. Con lo 
scioglimento il quadro è coiti- , 
pletamente mutato cd è quindi 
■ necessario investire della que¬ 
stione Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini. Non può essere II 
Comitato a decidere dei suoi 
poteri residui ecomunque non 
si potrà dar luogo alla seduta 
comune per decidere la messa 
In stato d'accusa. La mia opi¬ 
nione è che il Comitato, inve¬ 
ce, possa continuare ad opera- 


Casoli: «Con lo scioglimento 
del Parlamento possono esse¬ 
re compiuti soltanto gli atti in¬ 
differibili, Tale non è la messa 
in stato d'accusa del presiden¬ 
te della Repubblica la cui posi¬ 
ziono potrà o no essere esami¬ 
nata dal nuovo Parlamento. 
Non vi è necessità alcuna di in¬ 
vestire i presienti delle Camere 
di un problema inesistente». 

Caria: «Lo scioglimento del¬ 
le Camere sospende la proce¬ 
dura in atto presso II Comitato 
per i procedimenti d'accusa. 
La sospensione non compor¬ 
terà la chiusura del caso che 
sarà ripreso dalle nuove Came¬ 
re». 

Una pìccola antologia che 
rendo però l’idea della babelc 
di linguaggi all'Interno stesso 
della maggioranza quadripar¬ 
tita. Ad augurarsi, invece, che i 
lavori possano proseguire è 
Pierluigi Onorato, senatore 
della Sinistra indipendente e 
presentatore di una delle cin¬ 
que denunce contro il Capo 
dello Stato per attentato aliti 
Costituzione. La «prorogano* - 


ha detto Onorato - cessa per la 
funzione legislativa ma non 
per quella giudiziaria. L'ipotesi 
del «congelamento» è giudica¬ 
ta da Onorato «non corretta». - ; 

Anche secondo II presidente 
Macis il Comitato non può es¬ 
sere «congelato»: agendo con 
funzione giudiziaria può pro¬ 
seguire i suoi lavori anche a 
Camere sciolte. Non è una mia 
affemazione - ha aggiunto 
Macis - ma è quanto si desu¬ 
me dal precedente dell'Inqui¬ 
rente sulla vicenda Ixckhced 
che fu, autorizzata da Sandro 
Pcrtini, presidente della Came¬ 
ra, a proseguire la sua attività. 

Nel lardo pomeriggio Macis 
ha poi replicato indirettamen¬ 
te al socialdemocratico Caria 
clic aveva diffuso la notizia 
della sconvocazione del Comi¬ 
tato. «Non ho ancora procedu¬ 
to alla convocazione - ha det¬ 
to Macis - perché devo pren¬ 
dere contatto con il presidente 
della Camera nella sua qualità 
di presidente del Parlamento 
riunito in seduta comune», E in 
serata l'incontros'è svolto. 


Al movimento di Unità riformista dedica solo una 
battuta: «Le difficoltà non possono essere aggirate 
con iniziative improvvisate». A Milano, dopo le scel¬ 
te che hanno diviso l'area riformista, Giorgio Napoli¬ 
tano evita le polemiche e punta sul programma. Al 
centro, la grande riforma. «La società italiana non si 
può permettere un immobilismo istituzionale con la 
riproposizione dell’accordo Dc-Psi». 

ANGELO FACCI NETTO 


■N MILANO, Niente polemi¬ 
che. Dopo la puntata di metà ' 
dicembre per condannare l'u¬ 
scita dal partito di Piero Bor- 
ghini e Augusto Castagna, . 
Giorgio Napolitano toma a Mi- : 
lano, Ma ai Movimento di Uni¬ 
tà riformista, promosso da Lui¬ 
gi Corbani, dedica soltanto 
una battuta. Quasi di sfuggita..7 
Alla sala delle Stelline di Corso 
Magenta, davanti a sette-otto¬ 
cento persone che invadono 
anche i corridoi, il leader del- > 
l’area riformista della Quercia •: 
preferisce puntare tutto sui 
programmi. Per contribuire - 
dice - alla definizione della li¬ 
nea politica del partito in vista ■■ 
delle elezioni. E saggiare le ‘ 


possibilità di dialogo e di con¬ 
vergenza sulle scelte che il 
nuovo Parlamento dovrà com¬ 
piere. «L'esigenza - afferma - è 
.quella di un'altemaliva di go- 
: verno fondata sull'Intesa delle 
. forze di sinistra e progressiste. 
Per questo teniamo ben ferma 
la prospetliva di uno sforzo co- 
, mune di ricomposizione nella 
sinistra italiana. Ma le difficoltà 
non possono essere aggirate 
con iniziative improvvisate che 
' rischiano di dividere piuttosto 
"■ che unire». A Corbani e com- 
h pagni, presenti in sala, di più 
; nondicc. -, .. .. •• 

Sul palco,'a dialogare con 
• lui, ci sono il repubblicano An- 
tonio Del Pennino, il leader mi¬ 


lanese dei comitato per i refe¬ 
rendum Franco Morganti, l’e- 
, sponente della sinistra sociali¬ 
sta Gianstefano Milani, il giuri¬ 
sta Domenico Pulilanò, il so¬ 
ciologo Renato Mannheimcr e 
Gianni Corvetti. È dal confron¬ 
to - dice - che passa l’altcma- 
liva, quella che rifugge «dalla 
sommatoria di tutti i partili che 
ce l'hanno con la De». Per il 
leader della Quercia due sono 
le priorità cui il prossimo Parla¬ 
mento dovrà lar fronte: le rifor¬ 
me istituzionali ed elettorali 
, (compresa la revisione dell'i¬ 
stituto referendario) c le gran¬ 
di scelte di politica economi- 
: ca. *• 

Sulla necessità di riforma 
: elettorale Del Pennino - che 
afferma di apprezzare il rigetto 
di uno «sconclusionato alter- 
nativismo» - si dice d'accordo. 
Anche Milani concede qualco- 
l sa, «Dopo le elezioni-dice-la 
, qualità del.dibattito a sinistra 
cambierà molto. Per ragione o 
per necessità», E Morganti invi¬ 
ta a guardare avanti, a quando 
le riforme elettorali saranno 
realtà: «Allora si potrà puntare 
alla creazione di raggruppa¬ 
menti nati dallo schieramento 


. referendario coi quali clabora- 
. re un programma politico». 

Giorgio Napolitano registra 
ma non rinuncia alla polemi- 
, ca. Col Psi. anzitutto. «Quello 
:) che non possiamo permetterci 
■ -dice-è l'immobilismo politi- 
co e Istituzionale cui il paese t. 
\ rischia di essere condannalo ' 
- dalla meschina ripetizione di * 
■■ un parto di governo a due tra '•> 
De c Psi». Scegliendo generica¬ 
mente la stabilità c la governa- : 
bilità, invece, i socialisti «no- • 

' strano di sottovalutare l'esi¬ 
genza della riforma istituziona¬ 
le ed elettorale. La riforma 
, elettorale - ribadisce invece 
Napolitano - ù l'anello decisi- 1 
vo. Ma per quale Parlamento? ?' 
Secondo l'esponente pidiessi- 7 
no non ci sono dubbi: forte de- 
centramento normativo a favo- f 
7 re delle Regioni e specifiche T 
attribuzioni al governo. Alle 
Camere le competenza sulle , 
grandi leggi di indirizzo e con- 
• creti poteri di controllo sull'e- 
, secutivo. 

Ieri intanto anche l'ex sena¬ 
tore comunista Napoleone Co- 
lajanni ha aderito al movimen- : 
to di Unità riformista per la co¬ 
stituente socialista liberale. 
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Firenze 

In tribunale 
restauro 
p.zza Signoria 


■■FIRENZE. Che cos'ò una 
piazza? Un posto dove ci pas¬ 
sano i Tir e i cam dei vigili del 
fuoco, come sostiene l'ex as¬ 
sessore ai lavori pubblici di Fi¬ 
renze, Paolo Cappelletti, op¬ 
pure un bene artistico? Già dal¬ 
le prime battute, il processo 
per la • ripavimentazione di 
piazza Signoria, iniziato ieri a 
Firenze, si prcannuncia denso 
di polemiche. Alla sbarra ci so¬ 
no i vertici del ministero dei 
beni culturali e delle soprin¬ 
tendenze fiorentine. Poi l'ex 
assessore ai lavori pubblici di 
Firenze e il titolare della ditta 
incaricata dei lavori. E dalle 
prime schermaglie in aula si 
intuisce che il giudizio sul re¬ 
stauro della piazza più famosa 
di Firenze si avvia a diventare 
un banco di prova per la con¬ 
servazione di tutte le opere 
d'arte italiane. > , 

La prima udienza è stata 
preceduta dalla protesta, che 
si è ripetuta alla fine della se¬ 
duta, della difesa dei nove im¬ 
putati per i locali angusti in cui 
si svolge il processo. Poi il di- 
battimento entra nel vivo. Il 
procuratore circondariale. 
Ubaldo Nannucci, ha esposto 
le tesi su cui si regge l'accusa. 
L'aspetto del «documento cul¬ 
turale» deve prevalere su quel¬ 
lo puramente «estetico». «Cre¬ 
do che tutti comprendano - ha 
detto - che le opere dell'uomo 
che ci giungono dal passato 
abbiano un valore in se stesse, 
nella loro genuinità storica. 
L'unica reale difficoltà di que¬ 
sto processo allora è di natura 
tutta psicologica. Non siamo 
ancora abituati a pensare che 
una pavimentazione antica 
possa essa stessa essere un be¬ 
ne monumentale». ■ > • 

A questa filosofia si è oppo¬ 
sto l'avvocato romano, Fabri¬ 
zio Lemme, difensore del di¬ 
rettore generale del ministero 
dei beni culturali, Francesco 
Sisinm (che non era presente 
al processo). il concetto di re¬ 
stauro non è univoco, dice. «Ci 
sono diversi concetti. C'è chi 
punta a privilegiare il ripristino 
dell'opera cosi com'era stata 
concepita. Ma c'è anche chi 
considera il bene culturale co¬ 
me una cosa viva. Che va sal¬ 
vaguardata non come era al¬ 
l'origine ma come O stata vis¬ 
suta. E quindi adattata al mo¬ 
mento storico attuale». Che co¬ 
sa si sarebbe dovuto fare allo¬ 
ra, -,i continua . l'avvocato 
Lemme, a Parigi «di fronte alla 
piramide del Louvre o alla bu¬ 
ca scavata a Les Halles? Si sa¬ 
rebbe dovuto incriminare tutta 
la classe politica francese. In¬ 
vece ci fu un fortissimo dibatti¬ 
to. Ma nessun giudice ha pen¬ 
sato di sostituire la parola del 
magiso delle idee su ci che è 
artistico e ciò che non lo e, su 
ciò che ò culturale e su ciò che 
non lo è». Dal canto suo, il sot¬ 
tosegretario, Luigi Covatta, ha 
espresso «forte preoccupazio¬ 
ne per la tendenza della magi¬ 
stratura a sostituirsi agli organi 
di tutela». . 

Domani, nella seconda 
udienza, verranno ascoltati i 
testimonidell'accusa 


Il dipinto custodito nei magazzini 
della Galleria nazionale di Roma 
Le testimonianze dei custodi 
Dispositivi d’allarme inaffidabili 


Fra le ipotesi anche la possibilità 
che l’opera sia andata perduta 
a causa del disordine del museo 
Oppure rubata su commissione 


Giallo sul furto di un Cézanne 

L’acquarello scomparso giovedì, denunciato solo ieri 


Un acquarello di Cézanne è scomparso dalla Galle¬ 
ria nazionale d'arte moderna di valle Giulia. La noti¬ 
zia del furto è stata confermata a tarda serata dal di¬ 
rettore generale dei Beni culturali Francesco Sisinni. 
Il dipinto era custodito in un magazzino. I dirigenti 
della Galleria si sarebbero accorti della scomparsa 
giovedì scorso. Ma secondo Sisinni soltanto ieri è 
stata presentata la denuncia ai carabinieri. 


CARLO FIORINI 


■I ROMA Un doppio ac¬ 
quarello di Cézanne scompar¬ 
so nel nulla. Nel magazzino 
della «grafica» delia Galleria 
nazionale d'arte moderna di 
valle Giulia, dove era custodi¬ 
to. non c'è più. E fino ad ora i 
carabinieri e la polizia dicono 
di non aver ricevuto, nessuna 
denuncia. Ma la notizia della 
scomparsa del dipinto è stata 
confermata nella tarda serata 
da Francesco Sisinni. direttore 
generale dei Beni culturali, il 
quale sostiene, invece, che i 
carabinieri sono stati informa¬ 
ti. Nessuno è ancora in grado 
di dire se l'opera del maestro 
dell'impressionismo sia stata 
rubata, presa «a prestito» da 
qualcuno o sepolta nel con¬ 
sueto caos dei musei italiani. - 
La notizia della scomparsa 
del dipinto ha iniziato a circo¬ 
lare nel pomeriggio di ieri. 
Confermata in un primo tem¬ 
po soltanto dai tre custodi di 
turno alla Galleria nazionale. 


«SI, era un'opera di Cézanne. 
Sappiamo soltanto che non si 
trova più - racconta uno di lo¬ 
ro -, Ma a noi ufficialmente 
non ci hanno detto nulla. 
Qualche giorno fa ci hanno or¬ 
dinato di tenere in cassaforte 
la chiave della "800 alto", la 
stanza dove era custodita l’o¬ 
pera». La sovrintendente della 
Galleria, la dottoressa Augusta 
Monferini Calvesi, ieri sera ha 
, ignorato i messaggi consegnati 
al suo autista e registrati sulla 
segreteria telefonica di casa. 
Carabinieri, polizia e cronisti 
non sono riusciti a trovarla. 
Stremo che la dottoressa non 
' abbia richiamato. Forse, han¬ 
no spiegato al nucleo per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico 
dei carabinieri che ieri ha dato 
il via alle indagini, i dirigenti 
della Galleria sperano che la 
scomparsa sia dovuta alclassi- 
co disordine del settore. Ma i 
’ custodi sorridono, «in dodici 
anni che lavoro qui non era 



Sfeci? 


L'entrata della Galleria nazionale d'arte moderna, a Roma 


mai successo, ma non mi me¬ 
raviglio. Questo è un porto di 
mare - dice un addetto alia vi¬ 
gilanza -, c’è un grande traffi¬ 
co di operai, dipendenti di dit¬ 
te, restauratori».. 

La stanza dove era custodito 
il Cézanne non è una sala d'e¬ 
sposizione aperta al pubblico, 
bensì un magazzino. Non sa¬ 
rebbe stato quindi un visitatore 
il responsabile del furto. Fino a 
qualche giorno fa la chiave 
della stanza «800 alto» la tene¬ 
vano sul bancone dell'ingresso 
i custodi, in mezzo a un muc¬ 
chio di altre chiavi. Chi può ac¬ 
cedere in quella stanza? L'e¬ 
lenco è lungo, secondo i cu¬ 
stodi. li personale della Galle¬ 
ria, operai addetti alla manu¬ 
tenzione, studenti, anche se 
accompagnati. Se furto c’è sta¬ 
lo, secondo loro, non 6 avve¬ 
nuto nel pomeriggio. «Alle 14 
la Galleria chiude, e noi inse¬ 
riamo l'allarme, se ci sono 
spostamenti strani andiamo a 
controllare - spiegano -. La 
mattina invece c’è il personale 
di sala, ma il controllo esiste 
soltanto per le zone riservate al 
pubblico». 1 , 1 » 

A guardare come è organiz¬ 
zato il sistema d'allarme, forni¬ 
to dalla ditta «Erisys», si capisce 
immediatamente che può ser¬ 
vire soltanto nel pomeriggio, e 
per cogliere in flagranza un in¬ 
truso. Ma su nessun registro 
viene annotato il nome e il mo¬ 
tivo per cui il personale entra 


Incredulità, indignazione ma anche una sorta di rassegnata consapevolezza tra gli addetti ai lavori 

Argani «Ormai abbiamo toccato il fondo» 


Sgomento, incredulità, indignazione: questi gli stati 
d'animo prevalenti negli operatori d’arte romani al¬ 
la notizia del furto del doppio acquarello di Paul Cé¬ 
zanne. Giulio Carlo Argani «È il segnale del degrado 
di un Paese incapace di preservare il patrimonio ar¬ 
tistico». Ma la molla non è solo il profitto. Sotto ac¬ 
cusa uno Stato che considera una «spesa inutile» 
l’investimento nella difesa dei beni culturali. 


UMBERTO DE OIOVANNANQELI 


■I ROMA. Sgomento, incre¬ 
dulità. indignazione, ma an¬ 
che rassegnata consapevolez¬ 
za che i furti di opere d'arte se¬ 
gnano ormai la cronaca quoti¬ 
diana della «bella Italia»: que¬ 
sto è l'arco di stati d’animo ri¬ 
scontrati «a caldo» tra critici, 


galleristi, pittori romani alle 
prime, confuse notizie sulla 
«scomparsa» dalla Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna del 
doppio acquarello di Paul Cé¬ 
zanne. «Ci troviamo di fronte a 
un fatto ancora più grave di 
quello accaduto poco tempo 


fa a Modena», afferma il pro¬ 
fessor Giulio Carlo Argan. «A 
Modena - prosegue- ci trovava-, 
mo di fronte a un’effrazione 
violenta, qui, invece, sembra ; 
delincarsi una "scomparsa" 
segnata anche dall'incredibile 
incuria del personale di servi¬ 
zio». - 

«Incredibile» è il termine che 
accomuna i primi commenti. - 
A farsene interprete è ancora • 
Argan: «Ciò che è accaduto ieri 
è (ennesimo segnale del de¬ 
grado di un Paese, o meglio 
delle sue autorità compieta- 
mente incapaci di preservare il 
patrimonio artistico», impron¬ 
tato ad un tagliente sarcasmo 
è Invece il commento di Anto¬ 
nello Trombadori: «La vera no- 
tizia-bomba sarebbe registrare ' 
la mancanza dcll'ormai quoti- • 
diano furto di un'opera d arte. 


Ma se tutto ciò avviene - spie- ' 
ga - è anche perché esiste un 
mercato che sente di poter agi¬ 
re impunemente nel commis¬ 
sionare questi furti,. perché ’ 
consapevole di poter poi ricol- ' 
locare tranquillamente la 
"merce" trafugata». - • 

A giocare un ruolo non se¬ 
condario nella commissione di, 
furti d’opere d’arte vi è anche • 
un atteggiamento «egoistico», 
iper narcisistico, che Tega l’in- 
uividuo al dipinto. «Vicende 1 
come quelle di Modena, ed 
ora la scomparsa dell’acqua- ’ 
rollo di Cézanne - sottolinea la • 
gallerista Elisa Magri - sono 
anche il segno dei tempi, tem¬ 
pi davvero tristi. Si desidera per 
sé, e solo per sé, un bene .che è 
di tutti, la cui fruizione può ac¬ 
crescere la sensibilità colletti¬ 
va. Per questo - prosegue - so- 


Salute a 
I malati 


La Federfarma presenta i conti e critica la manovra del governo 

rìschio per i ticket costosi 
si autoriducono le dosi 


no addolorata per la scompar¬ 
sa dell'acquarello di Cézanne.. 
Perché espropria la collettività 
di uno "strumento" di crescita, 
perché ci rende tutti più pove¬ 
ri». 

Il critico d'arte Mario Carbo¬ 
ne: «Quello che mi sconvolge 
della ricostruzione dell'acca- ; 
duto è l'incuria dimostrata dal ' 
personale adibito al controllo ■ 
della Galleria. II fatto è che le 
persone adibite a queste deli¬ 
cate mansioni lo fanno senza 
passione, con scarso impegno, 
prive di amore per ciò che cu¬ 
stodiscono. In loro c'è una lo¬ 
gica impiegatizia che stride 
con l'alta funzione sociale e 
culturale che sono chiamati ad 
assolvere». Insomma, le galle- ' 
rie e i musei come incustoditi 
supermarket dove tutto è leci¬ 
to, dove tutto è alla portata di ; 

», v.èi LI,’. 


Gli italiani nel ’91 hahno consumato meno farmaci 
(20 milioni di confezioni in meno) rispetto all’anno 
precedente, ma la spesa è aumentata lo stesso del ' 
5,7%. La causa? L’immissione in Prontuario di far¬ 
maci più costosi sui quali si sono indirizzate le pre¬ 
scrizioni. La Federfarma presenta i conti e critica la 
manovra del governo. Con i nuovi ticket molti malati 
cronici cominciano ad autoridursi le medicine. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA. Ribadiscano l'av-> 
vertenza che tanti cittadini in 
farmacia hanno sentito riprete- • 
re: è inutile presentarsi con la 
ricetta del servizio sanitario per 
acquistare farmaci che costa¬ 
no dalle 6.500 lire in giù. Tra 
ticket fisso (raddoppiato) e ’ 
quello in percentuale (ora del 
50%) non c'è nessun risparmio 
sul prezzo della confezione; 
peggio, il rischio di pagare 
i'I.OOO lire (con l'arrotonda¬ 
mento del ticket) due scatole 
di medicinali che. senza ricetta ' 
rosa, costerebbero invece 
13.500 lire. Molti cittadini, del¬ 
le fascio a reddito medio si so¬ 
no già adeguati, e cominciano 
a pagarsi di tasca loro anche 
specialità sulle 10-I5mila lire. 1 
E molti malati cronici, di fronte ‘ 
ad una sempre più pesante ed 
insopportabile quota' di parte¬ 
cipazione alla spesa, hanno 
dovuto prendere l'amara deci¬ 
sione di nnunciare a parte del¬ 
la prescrizione. Per seguire ia 


cura del medico servono tre 
pillole al giorno? Molti comin¬ 
ciano ad autoridursi ia cura, 
per far quadrare i propri bilan¬ 
ci. Mettendo a repentaglio la 
loro salute c l'efficacia della 
cura. «Che scotto pagheranno? 
Quanto ■ incideranno queste 
decisioni sul livello della salute 
della gente? Per quanti si ren¬ 
derà necessario il ricovero in 
ospedale? Ce lo diranno le in¬ 
dagini dei prossimi mesi» spie¬ 
ga il presidente della Federfar¬ 
ma, Alberto Ambreck, nel pre¬ 
sentare ai giornalisti il consun¬ 
tivo sulla spesa farmaceutica 
per l'anno passato, 

La polemica nei confronti 
dei nuovi ticket (issali dalla Fi¬ 
nanziaria '92 non è affatto ve¬ 
lata, ed è ora rinforzata dalla 
esperienza di queste prime set¬ 
timane di «supertassa», che 
conferma che la parziale ri¬ 
nuncia ai medicinali, non col¬ 
pisce tanto l’area dello spreco, 
ma incide sul livello di salute 
dei cittadini. 


■ La scelta di incentrare la 
manovra finanziaria sulla sani¬ 
tà per il '92, prendendo di mira 
la voce «spesa farmaceutica», 
secondo la Federfarma è del 
tutto ingiustificata. Cifre alla 
mano, la Federazione dei far¬ 
macisti, dimostra che la spesa 
nel '91 è stata sotto controllo. 
Per comperare i medicinali la . 
spesa complessiva è stata di, 
17.309 miliardi, dei -quali 
14.874 sono stati pagati dallo 
Stato, mentre 2.435 pagati dai 
cittadini attraverso i ticket. La 
spesa sostenuta dal Servizio 
sanitario nazionale, rispetto al¬ 
l’anno precedente, è aumenta¬ 
ta del 5,7%, mentre quella 
complessiva della sanità, del 
22%. Non è quindi la voce «far¬ 
maci». secondo i farmacisti, 
quella da penalizzare. E l’au¬ 
mento, inferiore a quello del¬ 
l'inflazione. non è da imputare 
all'eccesso di «consumi». Gli 
italiani infatti, hanno ritirato in 
farmacia nell’anno appena 
concluso, 20 milioni di confe¬ 
zioni in meno rispetto all'anno ' 
precedente: 980 milioni di sca¬ 
tole invece di un miliardo ton¬ 
do, e il numero delle ricette è 
diminuito del 2,5%. Secondo la 
Federfarma, l'aumento della 
spesa sanitaria va imputato al¬ 
l'immissione in prontuario di 
353 nuove confezioni, a un 
prezzo medio di 30mila lire, il 
doppio rispetto al prezzo me¬ 
dio delle specialità già in prop- 
tuario: le prescrizioni sono 
quindi diminuite, ma si sono 


orientate verso farmaci più co¬ 
stosi. Nel '91 ogni cittadino si è 
fatto prescrivere in media 9 ri¬ 
cette dal servizio sanitario na¬ 
zionale. per un totale di 302mi- 
la lire. Ha pagato di lasca pro¬ 
pria 42.500 lire in ticket mentre 
le rimanenti 259.500 sono state 
pagate dallo Stato che ha attin¬ 
to in larga misura ai contributi 
malattia versati dai lavoratori e 
dai datori di lavoro. E di fronte 
ad un quadro già ora poco ras¬ 
sicurante per il cittadino, le 
previsioni dei farmacisti sono 
fosche. La spesa farmaceutica 
per il '92 fissata dalla finanzia¬ 
ria è infatti di 11.500 miliardi, 
ovvero 3.500 miliardi in meno 
di quanto si è speso l'anno 
scorso, facendo scendere la 
spesa annua per ogni cittadino 
intorno alle 199mila lire. Per la 
Federfarma sarà inevitabile il 
ricorso a nuovi ticket regionale 
o il passaggio all'indiretta per 
far quadrarci conti. ■ ■ ■■• 

Per evitare lo smantellamen¬ 
to totale dell'assistenza farma¬ 
ceutica la Federfarma avanza 
una proposta: ristrutturare il 
prontuario terapeutico per pa¬ 
tologie. Ovvero: lo Stato scelga 
a quali malattie assicurare la 
copertura farmacologica. Ma i 
farmacisti non rinunciano an¬ 
che ad indicare una delle fonti 
di spreco della spesa sanitaria: 
gli interessi che il servizio sani¬ 
tario deve pagare ai (omituri a 
causa dei ritardi nei pagamen¬ 
ti. Nel '91 se ne sono andati per 
interessi 5.600 miliardi. 


In Sicilia 
sciopero 
sanità / . 
il 28 febbraio. 


B PALERMO, ' Uno sciope¬ 
ro regionale della categoria 
bloccherà - il 28 febbraio " 
prossimo il comparto della 
sanità in Sicilia. La decisione 
è stata presa dagli esecutivi 
di Cgil, Cisl e Uil Sanità e 
medici che rivendicano «una ' 
reale programmazione delle 
risorse, l'uso corretto del 
personale e le difese del sa¬ 
lario». 

Nel documento nel quale 
annunciano lo sciopero, i 
sindacati confederali affer¬ 
mano che vi è in atto da par¬ 
te dell'assessorato regionale 
«il tentativo di ridurre le risor¬ 
se finanziarie legale a! sala¬ 
rio di produttività» facendo 
pagare soltanto al personale 
i tagli del bilancio e non inci¬ 
dendo su altri «nodi» quali il ' 
convenzionamento esterno 
e «il sistema degli appalti» 
che, scrivono i sindacati, «in¬ 
sieme alla storica assenza d i 
programmazione rappre¬ 
sentano il vero buco nero 



dei sistema sanitario regio¬ 
nale». 

Nel documento vengono 
quindi elencati alcuni esem¬ 
pi di cattiva gestione del set¬ 
tore quali l’immobilizzo di 
«120 ambulanze della Croce 
rossa italiana e il mancato 
acquisto con risorse pubbli¬ 
che a fronte delle conven¬ 
zioni con ditte private», inol¬ 


Tragedia nella baraccopoli 
di Menfì dove a 23 anni 
dal sisma del‘Belice la gente 
non ha ancora una casa r 

Anziano di 95 anni 
muore nel rogo 
del suo container 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


,cd esce da una stanza. Quan¬ 
do viene insento, l'allarme 
suona ogni volta che qualcuno 
passa una porta, in portineria 
si accende una luce e da una 
stampante esce una strisciata 
con scntto il nome della stanza 
e l'ora in cui è stata «violata». 
Ma se il «signor X», autorizzato 
ad entrare nella sala «800 allo», 
si è portato via il dipinto, il suo 
, nome non è rimasto scritto da 
nessuna parte. Sulla stampan¬ 
te del giorno della scomparsa 
del Cézanne, se mai si riuscirà 
■ a stabilire una data, risulterà 
soltanto che la porta della 
stanza si è aperta. E nessuno 
potrà chiedere ai custodi, visto 
che potrebbero fare ricorso 
soltanto alla memoria, di dire 
chi a quell’ora entrò nella stan¬ 
za. - 'CV-V'- - , '«L 

La cosa più misteriosa, vista 
la scarsa affidabilità dell'orga¬ 
nizzazione dei sistemi di sicu¬ 
rezza della Galleria, non è tan¬ 
to il furto, quanto l'occulta¬ 
mento della notizia. Sisinni so¬ 
stiene che la denuncia è stata 
presentata lunedi. Ma la scom¬ 
parsa dell’acquarello, secondo 
i custodi, risalirebbe a diversi 
giorni fa. Infatti giovedì scorso 
è arrivato loro il misterioso or¬ 
dine di tenere in cassaforte 
quella chiave, e anche se la vo¬ 
ce della scomparsa del Cézan¬ 
ne circola solo da due giorni, 
ipotizzano che i dirigenti della 
Galleria abbiano scoperto il 
furto proprio giovedì. -, - 


mano per predatori senza 
scrupoli. «Sarebbe però un er¬ 
rore prendersela con i gestori 
tecnici della galleria - sottoli¬ 
nea il pittore Ennio Calabria -. 
Occorre invece denunciare 
per l'ennesima volta le respon¬ 
sabilità di uno Stato che consi¬ 
dera "spesa inutile" l'investi- 
mento per la difesa dei beni 
culturali». A «fame le spese», 
questa volta, è stato Cézanne: 
«Un'artista, il maggiore dell'e¬ 
poca moderna - spiega anco¬ 
ra Giulio Carlo Argan - nei 
confronti del quale l’Italia è 
sempre stata "sfortunata". Nel 
1937 dieci suoi quadri furono 
offerti a Firenze, che li rifiutò in 
nome della difesa fascista del¬ 
l'Arte italiana. E adesso quei 
quadri fanno bella mostra di sé 
alla Casa Bianca». _ - 


M MENFÌ. «Sembrava un ma¬ 
nichino annerito e rinsecchito. 
Ira cosa che mi ha fatto più im¬ 
pressione é stato il contrasto 
fra la parte esterna del corpo, 
completamente bruciata, e le 
viscere che invece erano venu¬ 
te fuori in più punti e che non 
erano state • aggredite - dalle 
fiamme». Antonino Clemente, 
34 anni, uomo di pulizia al Mu¬ 
nicipio di Menfì, parla a fatica , 
c si capisce il suo orrore, visto . 
che è toccato a lui entrare per 
primo, in compagnia di un ad¬ 
detto del cimitero, nella barac- ' 
ca della morte. Caso ha voluto, 
infatti, che Clemente abitasse 
proprio a pochi passi dal con¬ 
tainer dove Gaspare Sansone. 
95 anni, ormai vedovo, è pas¬ 
sato - molto diffìcilmente sen- , 
za accorgersene - dal sonno 
alla ' morte. , Dice Clemente: 
«Non saranno state neanche le 
cinque di mattina. Ho sentito 
uno strano rumore... si, più o 
meno il rumore che fanno le 
palate fritte quando vengono 
masticate. Era una baracca 
che bruciava, non’ potevano 
esserci dubbi. Mi sono vestito 
in fretta, sono uscito e ho dato 
l'allarme. Poi. sono arrivati i vi¬ 
gili del fuoco. A quel punto ho 
indossato tuta mimetica, guan¬ 
ti c maschera e, una volta che 
le fiamme sono siale domale, 
ho preso il coraggio a quattro 
mani e sono entrato. Per me 
Sansone era come un nonno ' 
molto anziano, gli volevamo 
tutti bene qui. Ma, pur cono¬ 
scendolo benissimo, mi è ap- ' 
parso irriconobile». • 

I vigili del fuoco hanno ispe¬ 
zionato a lungo molte barac¬ 
che in localitàBartolasi, dove è ; 
scoppiato l'incendio e sono 
state distrutte - in totale - quat¬ 
tro abitazioni. Sono propensi a : 
credere che qualcuno l'altra : 
notte, nel tentativo di ripararsi ; 
dal freddo, abbia imprudente- • 
mente acceso un grande falò " 
che sia poi scappalo di mano 
diventando una trappola mici¬ 
diale. Un paio di famiglie han¬ 
no fatto in tempo a fuggire. Ma ' 
i vigili parlano anche di corto 
circuito, o dell'eventualità che 
la stufa del vecch io pensionato 
sia la causa di furto. Ma non si 
è esclude anche una possibili¬ 
tà dolosa, forse più remota 
sebbene molto più agghiac¬ 
ciante. quella che nelle barac¬ 
copoli del Belice si aggiri un 
moderno Erostrato posseduto 
da una smania distruttice. Le 


indagini dunque vanno avanti 
in tante direzioni. Giuseppe 
Collaci, il sindaco democristia¬ 
no di Menfì, ieri si è aperta¬ 
mente lamentato per il disinte¬ 
resse dello Sialo verso il Belice. 
Osservava infatti che al Friuli, 
che ha registrato più o meno lo 
stesso numero di senza-casa, 
20mila, sono toccati 16mila 
miliardi contro i 2mila finiti da 
queste parti. Domani mattina il 
sindaco si recherà a Roma dai 
ministro dei i Lavori pubblici 
Prandini, per sollecitare un'al¬ 
tra tranchc di 3mila miliardi re¬ 
centemente rivendicati dai sin- 
daci di tutti i Comuni di questa 
zona die il sisma mise in gi¬ 
nocchio nel gennaio del 1968. 
È una piaga eternamente aper¬ 
ta. quella della Valle del Beli¬ 
ce. Menfi ma anche Monteva¬ 
go, Gibellina, Santa Margheri¬ 
ta, Salaparuta, conoscono an¬ 
cora oggi - 23 anni dopo - lo 
sconcio dei conlamers. Solo a 
Menti i baraccati sono 3mila, 
stipati in 650 scatole dì lamie¬ 
ra. Una condizione di disagio 
permanente che ieri, sull'onda 
dello sdegno per la stupida 
morte di Sansone, si è tramuta¬ 
ta in rabbia con l’immediata 
occupazione di una venUna di 
alloggi popolari pronti da giu¬ 
gno ma che sinora non sono 
stati assegnati per Ja mancata 
definizione delle graduatorie. 
C'è gente che è nata in barac¬ 
ca. Proprio Antonino Clemen¬ 
te. l'uomo che ieri si è prodiga¬ 
to per primo, con moglie c 
quattro figli deve accontentarsi 
di avere quello come unico let¬ 
to possibile, i 

Ricorda tutto della notte del 
sisma. «E mi è rimasto - dice - 
uno shock permanente. Ho un 
sonno leggerissimo, sono co¬ 
me gli indiani che avvertivano 
il minimo rumore appoggian¬ 
do l'orecchio sul terreno. Vivo 
qua dentro da quando avevo 
13 anni». Ha nove tra fratelli e 
sorelle e tutti, compresi i geni¬ 
tori, vivono ammassati in un 
altro paio di baracche. Nor¬ 
malmente in Sicilia, di fronte 
ad una tragedia, si è soliti dire 
per farsi coraggio e guardare 
avanti: «Seppelliamo i morti e 
■ pensiamo ai vivi». Ma in un ca¬ 
so come questo la tragedia è 
doppia: ci sono le vittime, ma 
restano i vivi. I vivi, appunto, 
come queste intere famiglie 
costrette a tirare avanti come 
sardine sotto i colpi del sole o i 
morsi del freddo. - 


Roma, Università La Sapienza 

Proteste contro caro-tasse 
Gruppo di studenti 
aggredisce un professore 


tre il sindacato critica l’affi¬ 
damento a privati dei servizi 
di riabilitazione e dei pronto 
soccorsi. I confederali chie¬ 
dono, quindi, che «il gover¬ 
no regionale applichi quan- 
. to previsto dalla legge finan- 
' ziaria in materia di conven¬ 
zionamento esterno, di in¬ 
compatibilità, di ottimizza¬ 
zione dei servizi». • 


M ROMA Sono entrati nella 
facoltà di Lettere urlando sio- • 
gan al megafono dietro alle . 
porte dell'Istituto di geografia. 

E uscito un docente, ha chie- •• 
sto loro di spostarsi un po’ ed è 
scattata una piccola rissa. «Mi 
sono preso qualche calcio alle 
gambe e un po’ di pugni in te- 1 
sta», ha dichiarato il professor i 
Cosimo Palagiano. che ieri ‘ 
mattina stava facendo esami, i • 
Quella di ieri è stata un'altra — 
giornata di proteste contro il -- 
caro-tasse alla Sapienza, l'cle- 
fantiaco ateneo della capitale, 
dove è stalo deciso, e riconfer- - 
mato ieri, un • aumento • di 
250.000 lire circa delle tasse ’’ 
che scatterà dal prossimo an- 
no. In occasione di una seduta 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne gli studenti hanno organiz- ? 
zato un corteo esterno di circa 
700 pen-one, finito con un lan¬ 
cio di uova contro le prone dcr 
Rettorato, una mini occupa¬ 
zione di un centro stampa, con : 
scontro verbale tra il preside di V 
Lettere, Emanuele Paratore, e 
alcuni studenti - uno di loro ha *. 
dichiarato di essere stato spin¬ 
tonato p buttato a terra da Pa- : 
ratore - e un'incursione da 
parte di una cinquantina di ra¬ 
gazzi nel dipartimento di teo- ' 
na economica a Scienze Politi- , 
che. Intanto nel consiglio di 
amministrazione i rapprcsen- ■ 
tanti degli studenti chiedeva¬ 
no, senza ottenere risultato, la 
revoca del provvedimento che 


sancisce gli aumenti. Unica 
novità: l'istituzione di una 
commissione (ormata da sei 
studenti e sei docenti, e presie¬ 
duta dal protettore, con l'o¬ 
biettivo «di recuperare even¬ 
tuali risorse da destinare al mi¬ 
glioramento dei servizi agli stu¬ 
denti e degli investimenti per la 
didattica e le sue strutture e. se 
possibile, da impiegare p>er il 
contenimento dei contributi ri¬ 
chiesti agli studenti anche in 
prospettiva di una ripartizione 
per fasce di redditto». 

L'annuncio della neonata 
commissione è stato dato dal 
rettore Giorgio Tecce, che ha 
condannato il gesto degli stu¬ 
denti. • «È stato aggredito un 
professore, e si tratta dell'en¬ 
nesima forma di violenza che 
questo gruppx> esercita - nei 
confronti dell'ateneo. Verran¬ 
no presi provvedimenti disci¬ 
plinari verso singole persone». 
A riferire dell’incidente è stato 
lo stesso docente. Sentendo gli 
slogan scanditi dagli studenti il 
professor Palagiano, direttore 
dell'istituto di Geografia, ha in¬ 
terrotto gli esami ed è uscito 
fuori, dopo l'aggressione è 
rientrato e ha ripreso il suo la¬ 
voro. «Non ho riconosciuto gli 
studenti - ha detto il docente - 
erano quattro ragazzi con i ca¬ 
pelli biondi», Palagiano ha de¬ 
nunciato anche che presente¬ 
rà denuncia contro ignoti. - 
' - - ' - - □ D:V: 
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Sfiorata la strage a S. Pietro in Valle (Verona) 
H velivolo, un «Amx», decollato da Vilìafranca 
è caduto di colpo sfasciandosi nei campi 
dopo aver colpito il tetto di una abitazione 


Salvo il pilota lanciatosi con il paracadute 
Per primo ha soccorso una donna 
investita dal cherosene in fiamme dell'aereo 
che ha riportato gravi ustioni in tutto il corpo 


Un caccia si disintegra sulle case 


Un cacciabombardiere «Amx» si guasta, perde quo¬ 
ta, sfiora un paesino, tocca terra, salta con una ca¬ 
priola una casa squarciandone il tetto col serbatoio 
del kerosene, va in mille pezzi nei campi. Il giovane 
pilota, buttatosi a pochi metri dal suolo, corre a 
estrarre dalla casa incendiata una donna intrappo¬ 
lata, ora ricoverata in prognosi riservatissima. Anco¬ 
ra una volta sfiorata la strage, come a Casalecchio. 

* ’■>.’> ./A»- * ' r 

< OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


ME VERONA. Ad Antonio Spil- ' 
lan. cinquantottenne contadi- , 
no di Olmo. l'»Amx» è passalo ' 
cinquanta metri sopra la testa:, 
•Stavo potando le viti, ho senti- ' 
to due scoppi ravvicinati, poi ' 
'sta bestia che mi volava so¬ 
pra...». Tito Berardo, che pas¬ 
sava in auto sulla provinciale ’ 
co! figlio Massimo, ha frenato 
giusto in tempo per evitare il 
mastodontico motore Rolls 
Royce schizzato sull'asfalto: 
•In mezzo alla strada, era, e ■ 
bruciava tutto». Attorno, una 
nebbia fitta, di quelle da bassa 
padana. Erano appena passa- . 
te le 11 del mattino. A poche 
decine di meta dai due. una . 
casa .isolata bruciava, una 
donna intrappolata dentro, ' 
Marta Longhl Schìrolli. urlava - 
disperata. Sono corsi a liberar-. 
la, Spillari e Berardo. Ma per 
pnmo era già arrivato, zoppi¬ 
cante, il pilota dell'aereo cadu¬ 
to: - tenente Roberto Valotti, 
bergamasco, 25 anni, del Ter¬ 
zo stormo di Villafranca. Enne¬ 
simo disastro evitato per un 
soffio. - - ■ - - 
Al tenente colonnello Emilio , 
Mischiati, quando dalla radio 
della torre di controllo della 
base ha sentito Valotti urlare ’ 
•ho un guasto al motore!», si è - 
accapponata la pelle. Erano le 1 
stesse parole gridate il 9 di¬ 
cembre 1990 dal sottotenente 
Bruno Vivtam, alia guida di un 
Macchi, poco prima di schian¬ 
tarsi addosso all'istituto Salve- 
mini di Casalecchio (Bolo¬ 


gna); dodici studenti bruciati 
vivi, 90 feriti. Valotti è stato più 
bravo, o più fortunato. Decol¬ 
lo, «per un normale volo adde- , 
strativo prepianificato», alle 
11.05. Neanche sette minuti, e 
l'aereo si inceppa. Perdita di 
quota, il pilota prova a gover¬ 
narlo. quando non c'è più 
niente da fare tenta un atter¬ 
raggio di emergenza puntando 
verso i campi. 

L'«Amx», sbucato dal neb¬ 
bione. sfiora i tetti di San Pietro 
in Valle, una (razione di Gaz- 
zo, scuote col suo rombo le ca¬ 
se e la scuola materna, fa il pe¬ 
lo alle tegole dei «Ciesòn», una 
chiesa del 1.100. è ormai im¬ 
pazzito vicinissimo al suolo 
quando il pilota si catapulta in 
extremis. L'-Amx» tocca un 
campo arato con la punta di 
un'alta, si impenna di nuovo, 
fà una capriola, salta una bas- • 
sa casa Isolata toccandone di 
striscio l'angolo sinistro ed il - 
tetto coi serbatoi pieni di kero¬ 
sene che si squarciano, ricade 
cinquanta metri più in là finen¬ 
do in mille pezzi. ,i • . , 

Nell'urto, il carburante pren¬ 
de fuoco. Dal buco sul tetto 
piove nelle stanze sottostanti. 
Dentro c'è la signora Schirolli, 
56 anni. Sta lavorando. Un'a¬ 
mica e la nuora se ne sono ap¬ 
pena andate. Il marito falegna¬ 
me. Gianni, è al lavoro. I nipo¬ 
tini non sono ancora tornati da . 
scuola, ha donna viene avvolta • 
dalle fiamme. Intanto il pilota 



L'aereo «Amx»; uno di questi caccia tattici è caduto net pressi di Verona 


è atterrato in un campo arato 
poco distante, quasi indenne, 
solo una distorsione alla cavi¬ 
glia destra, è il primo a render¬ 
si conto del disastro e liberato¬ 
si del paracadute e del Casco si 
affretta zoppicando verso la 
casa in fiamme. Nel cortile af¬ 
ferra la gomma di una pompa 
per annaffiare, dirige il getto 
d'acqua verso le pareti. Arriva 
anche Tito Bernardo: «Per un 
po' l’ho aiutato con la pompa, 
poi da dentro sono cominciate 
le urla. Abbiamo capito che > 
c’era qualcuno. La porta d’in¬ 
gresso era sprangata, siamo 
corsi a quella posteriore a vetri, 
l'abbiamo sfondata». Valotti ■ 
entra, trova la signora intrap¬ 
polata. la tira fuon. *Mi chiamo 


Marta, ho 56 anni...», dice la 
donna con un filo di voce. 

Intanto un ragazzino, An¬ 
drea Lanza, è corso a San Pie¬ 
tro. Spillari si è piantato in 
mezzo alla strada per fermare 
il traffico. In alto volteggia, invi¬ 
sibile, un elicottero decollato 
in tutta fretta da Villafranca; 
troppa nebbia per atterrare. 
Arrivano i pompieri che spen¬ 
gono l'incendio: la casupola 
grigia è quasi intatta fuori, di¬ 
strutta dentro. È all'angolo tra 
due strade, oltre le quali ci so¬ 
no altre abitazioni coloniche, 
stalle, fienili. Arriva un'ambu¬ 
lanza che porta la signora al¬ 
l'ospedale di Nogara, seguita 
dall'auto di Bernardo coi pilo¬ 
ta. Valotti viene medicato e di¬ 


messo. oltre alla distorsione ha 
leggere ustioni al volto e alle 
mani, 30 giorni di prognosi. La 
signora deve proseguire per il 
centro grandi ustionati dell'o¬ 
spedale di Borgo Trento, a Ve¬ 
rona: prognosi riservatissima, 
!'80% del corpo è ricoperto di 
ustioni di 2“ c 3“ grado! 

E adesso tocca alle inchie¬ 
ste. Una ne ha aperta la procu¬ 
ra veronese - ed il consigliere 
regionale verde Massimo Vai- 
piana ha già chiesto che al pi¬ 
lota sia contestato il reato di 
•strage colposa» - un’altra l'ae¬ 
ronautica militare. Che dalla 1» 
regione aerea di Milano, per 
bocca del tenente colonnello 
Rosignoii, anticipa almeno un 
giudizio: «il comportamento 
del pilota è stalo ineccepibile». 


L’aereo Amx 

Costruito 
per sostituire 
gli F104 


M ROMA. L' aereo precipita¬ 
to è un Amx, un caccia tattico 
di appoggio al suolo, monopo¬ 
sto monomotore. È il secondo 
esemplare di serie che va per¬ 
duto in volo nei due anni e otto 
mesi in cui è in servizio nell’ 
Aeronautica militare italiana. 
Dei 136 aerei finora ordinati ne 
sono stati consegnati circa 60. 
inoltre un Amx con pilota bra¬ 
siliano e' uscito di pista per 
scoppio di penumatici a Prati¬ 
ca di Mare. L' Amx è infatti una 
collaborazione italo-brasilla- 
na. fra Alenia-Macchi ed £m- 
braer. Prima dello sconvolgi¬ 
mento nell' Europa dell' Est e 
prima del nuovo •modello di 
dilesa» era previsto che l’Italia 
ne ordinasse 238 fra monopo¬ 
sto c biposto (c il Brasile 56). . 

L’ Amx e' nato per sostituire 
in Italia i G 91 (sia da ricogni¬ 
zione che da attacco al suolo) 
e gli F 104 cacciabombardieri: 
i suoi ruoli sono infatti I' ap¬ 
poggio al suolo e la ricognizio¬ 
ne tattica, I' interdizione e la 
controaviazione. ■ L' Amx ha 
una apertura alare di circa no¬ 
ve metri, una lunghezza di 13 e 
un peso massimo al decollo di 
13 tonnellate di cui oltre 900 
chilogrammi di carico bellico. 
La velocita'massima e'di circa 
900 km/h, la quota massima 
operativa 13 mila metri. Il reat¬ 
tore è un Rolls Royce spey co¬ 
struito su licenza da un consor¬ 
zio con le industrie motoristi- 
! che italiane e la brasiliana Cel- 
ma, 


Villafranca 

Una base dove 
i disastri; 
sono di casa 


M VERONA Ha una lunga 
stona, nel bene e nel male, la 
base aerea di Villafranca Vero- , 
nesc. Sforna, col Terzo Stor¬ 
mo. piloti giudicati tra i miglio¬ 
ri «operativi»; veniva di qui buo- ‘ 
na parte di quelli che hanno ) 
operato nel Golfo, Bellini e ' 
Gocciolone inclusi. Ma i disa- - 
stn non sono rari. L’ulUmo, ed ' 
il peggiore è stato lo schianto, 
poco più di un anno fa. di un 
Macchi contro una scuola di 
Casalecchio: 12 studenti morti. S 
La strage, in precedenza, era 1 
stata sfiorata. 1973: un F104 si 
schianta sulla pista. 1975: un 
F104 precipita alla periferia • 
della cittadina. 1983: altro 
FI 04 che cade sfiorando Bior.- : 
de di Nogara. 1988: ancora un 
Fi 04 che esplode ai bordi del- • 
l'autostrada. Il rischio è eleva- • 
tissimo perchè la zona circo¬ 
stante è densamente popolata ' 
e perchè l'aereoporto di Villa» 
franca 6 militare e civile insie¬ 
me. due presenze che si osta- . 
colano a vicenda. Presso la 
magistratura veronese è stata ■ 
aperta un'inchiesta dopo la • 
denuncia, anonima ma circo- ; 
stanziata, di un pilota che se¬ 
gnalava cinque casi di collisio-1 
ni evitate in extremis. Tra gli j 
abitanti della cittadina si è for¬ 
mato da tempo un comitato 
■contro i rumori e per la sicu- 
rezza». Un quarto di Villafran- ; 
ca, dicono, compresi impianti 
sportivi e tre scuole, è sotto il i 
corridoio aereo dei decolli mi¬ 
litari. . 



■ L’aììucinante vicenda, di un handicappato ,di 4.3 anni a None vicino! Torino 

I genitori: «Non gli piaceva lavarsi, era lui che voleva vivere così» 

Segregato per 20 anni in cantina 


A None, un paese vicino a Torino, una segnalazione 
anonima ha fatto scoprire una vicenda allucinante: 
un uomo è rimasto segregato per vent'anni (ora ne 
ha 43) in uno stanzino fetido, in condizioni disuma¬ 
ne, nella casa in cui abitano i genitori. La coppia, 
che è stata denunciata per maltrattamenti, si giustifi¬ 
ca così; «Non gli piaceva lavarsi, rifiutava i medici; 
era lui che voleva vivere in quel modo...». 


PIERGIORGIO BETTI 


AH* %****■*> 


Stelano Caglierò nella stanza dov'era tenuto segregato da più di vent'anni 


■i TORINO. Nessuno l'aveva 
più visto in paese dai pnmi an¬ 
ni settanta. E i vicini avevano fi¬ 
nito per credere che Bruno Ste¬ 
fano Caglierò, un «carattere 
strano», che rispondeva appe- 
*» na ai saluti e evitava il contatto 
eriéé} con gli altri, tosse andato ad 
abitare chissà dove Bruno, in- 
^»» vece, non s’era mai mosso da 
»*«? None, un paese di 7mila ani- 
■•’•»» me a pochi chilometn da Ton¬ 
no. Per vent'anni ha vissuto, se 
_ cosi si può dire,' «segregato» in 


una sorta di cella dì 6 o 7 metri 
quadrati, ricavata accanto al 
garage della casa a due piani 
in cui risiedono i genitori e il 
fratello, nella strada che va 
dalla piazza principale alla sta¬ 
zione. Un locale lurido, puzzo¬ 
lente. senza servizi igienici, 
con nient'altro che una poltro¬ 
na sfondata come letto e uno 
scaffale di metallo. I carabinie¬ 
ri l'hanno trovato con la barba 
e i capelli lunghi come quelli 
dì un eremita, il volto scavato, 


addosso un giaccone sbrindel¬ 
lato c una sorta di gonnellino, 
nessun indumento intimo, e 
alle caviglie due legacci, forse i 
resti di un paio di calzoni. >La 
prima impressione è stata " 
quella di trovarci di fronte a un , 
animale» dice i! capitano Stefa¬ 
no Palazzi della Compagnia di . 
Moncalieri, intervenuto coi, 
suoi uomini in seguilo a una 
segnalazione anonima. « 

Per quattro lustri, Bruno Ste¬ 
fano Caglierò, che ora ha 43 
anni, è nmaslo If dentro, com¬ 
pletamente isolato dal mondo, 
come un novello conte di 
Montccnsto. Sembra che la se¬ 
gregazione fosse volontaria. 
«Era lui che voleva vivere in 
quel modo, non ha mai voluto . 
lavarsi, c non voleva saperne 1 
di dotton» è stata la spiegazio- • 
ne data dai genitori, Biagio Ca¬ 
glierò di 64 anni, muratore in ’ 
pensione e Margherita Griglio, ■ 
casalinga di 77 anni. Rivestilo c 
portato all'ospedate di Pincro- 
to, Bruno è stato visitato dai 


medici che avrebbero riscon¬ 
trato segni di oligofrenia, una 
forma di disturbo psichico che 
può portare all'isolamento. Ma , 
il padre e la madre sono stati ' 
egualmente denunciati per 
maltrattamenti. Secondo gli in- * 
quirenti, il «segregalo» mangia¬ 
va una volta al giorno, in una 
vecchia ciotola, ed era costret¬ 
to a fare i suoi bisogni corpora¬ 
li in quello stanzino. Fra l'altro, 
i due medici che, uno dopo 
l'altro, l'avevano avuto nel ri¬ 
spettivi elenchi dei mutuati, 
non erano mai stati chiamati a . 
visitarlo. Sembra, msomma, 
che non si sia fatto nulla per 
aiutare Bruno. Forse non si vo- , 
leva che in paese «sapessero»? • 
Ci si vergognava di quel con- , 
giunto un po’ troppo strambo? 1 
Anche il fratello Walter, di 34 : 
anni, aveva accettato quella si- • 
tuazione cosi «anormale»?. 
Bruno Caglierò ha risposto a 
tono alle domande dei carabi- ' 
meri sulla sua età, sulla data, 
ha mostrato di saper leggere ■ 
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Trasporti: 
il calendario 
dei prossimi 
scioperi 


Prosegue senza sosta l'hltdlena di sciopen nel settore dei tra¬ 
sporti. Con il consueto andinvieni di proclamazioni, rinvìi e 
revoche nel settore ferroviario, aereo e nel trasporto locale 
Tuttavia, in diversi casi, si tratta di proteste che non creano 
grandi disagi all'utenza (tranne alcune eccezioni). Ma il cui * 
«cftetto annuncio» si npercuote negativamente sulla doman¬ 
da del servizio. Questo, comunque, il calendario delle agita- ' 
zioni nei primi 15 giorni di febbraio. Oggi: dalle 21 di stase- '* 
ra parte lo sciopero di 24 ore del personale viaggiante delle 
ferrovie indetto dai Cobas di settore che ritarderanno di * 
un'ora la partenza dei treni. Prosegue intanto, fino al 24 feb- 
braio, la protesta dei Cobas degli assistenti di volo: un'ora e 
55 minuti di sciofiero al giorno (dalle 7,35 alle 9,30) sui voli - 
Alilalia e Ati in partenza da Roma e Napoli. Sabato 8 feb¬ 
braio: scioperano dalle 7 alte 14 i controllori di volo ade- : 
renti ai sindacati confederali e autonomi di settore (ad ec¬ 
cezione della Licia). Nelle ferrovie è prevista invece la prete- » 
sta dei sindacato autonomo dei macchinisti Sma-Confsat: 
mezz'ora di ritardo per ogni partenza dì treno. Dalle 9 alle ^ 
1 8. Domenica 9 febbraio: nuova agitazione dei Cobas del ' 
personale viaggiante delle ferrovie: la protesta comincerà al- * 
le 21 esiconcluderà 24 ore dopo con le stesse modalità. - 


Firenze: ' li «mostro» di Firenze è vivo e 

annplln ", può col P ire ancora. Malgra- • 

“rr" 1 * do i sette anni di silenzio , 

3l «mostro» dall'ultimo duplice delitto 

cu Dairino del 1985 - Ruggero Perugini, j 

9(1 lYdlUUc capo qeiia squadra «anti- 

mostro» della questura di Fi- : 
^ renzc considerato il più ac¬ 
canito cacciatore del responsabile dei 16 delitti, ha rivolto * 
un appello al maniaco durante la trasmissione di Rai Due ■ 
«Detto tra noi», andata in onda ieri pomeriggio dalla piazza ' 
di Picchio di Mugello. «Non so perchè - ha detto Perugini ri- ' 
volgendosi alia lolla - non so perchè ma ho la sensazione ■ 
che tu mi slia guardando». «Ascolta. La gente qui ti chiama ; 
mostro, maniaco, belva. Ma in questi anni credo di aver im- - 
parato a conoscerti a capirti e so che sei soltanto il povero ; 
schiavo di un incubo che ti domina da tanti anni». «Ma tu - . 
ha proseguito l'investigatore - non sei pazzo come la gente 1 
dice. La tua lanlasia e i tuoi sogni ti hanno preso la mano e . 
governano il tuo agire. So anche che in questo momento 
ogni tanto cerchi di combatterti. Vorremmo che tu credessi • 
che anche noi vogliamo aiutarti a farlo. So che il passato ti ' 
‘ ha insegnato il sospetto, la diffidenza. Ma in questo momen- < 
to non ti sto mentendo. Ne lo farò dopo: tu sai come, quan-. 
do e dove trovarmi, lo ti aspetterò». »,, - , 


Ustica: «Il presidente del Consiglio 

il nnunrnn Giulio s Andreotti : ci ha 

I» jjuycinu espresso tutta la sua solida- 

nOlllinera rietà e disponibilità assicu- 

■ randoci che nominerà un . 

un avvocato avvocato dello Stato-che. 

ddlO StatO 1 avrà gli stessi poteri di una : 

. ' 1 parte civile. Se cosi non fos- ’ 

se., il governo si riserva di costituirsi immediatamente pane 
civile. E tutto questo è stato da noi interpretato come un se¬ 
gno di disponibilità positiva, seria, concreta. Quindi il nostro ' 
giudizio è pieno di soddisfazione». Questo è quanto ha nferi- 1 
to Daria Bonfietti, presidente dell'Associazione parenti delle ' 
'Vittime della strage-di Ustica che. ieri pomeriggio, nel corso . 
di un incontro a palazzo Chigi, ha sollecitalo il presidente „ 
del Consiglio Giulio Andreottl a far costituire il governo «par -1 
te civile» nel procedimento in atto per la strage di Ustica. 1 , 


Milano ■" ' Ancora un omicidio dai con- 

CrAnnu-hita tomi misteriosi. E' accaduto 

acunubuuui ieri ^ a SegralCi aHe , 

ammazzata ' ' di Milano. Erano circa le 21 

a rhinH-ollato ■ quando in via Grandi, un 

a nvuiiciiaic 1 quartiere di villette monofa- 

' ' ' ' ’ ' ' ‘ miliari, si sono udite due de- 

tonazioni. Subito dopo una 

Fiat Tipo si è allontanata a tutta velocità. A terra è rimasta , 
una giovane donna dall'apparente età di 30 anni. Qualcuno , 
te aveva sparato due colpi di pistola a bruciapelo alla fronte 
e al petto. Poi l'assasssino è fuggito in auto con un complice , 
alla guida. Secondo alcune testimonianze prima di esser uc¬ 
cisa la donna avrebbe confabulato a lungo con il killer senza 1 
nulla temere almeno in apparenza. Droga? Prostituzione? 1 
Ogni ipotesi, perii momento, rimane valida. ». v - • i ” - * 


l'ora con facilità. E, sia pure 
con voce flebile, ha parlato vo¬ 
lentieri: «Sapete, è tanto tempo 
che sono qui... facevo il mec- ' 
canico in un'officina, ma poi ; 
mi sono ammalato ai nervi... 

Mi piace tanto mangiare, spe¬ 
cie la zuppa di latte, il budino c 
la pasta... No. il militare non 
l’ho fatto perchè mi hanno ri- ' ■ 
formalo. Non mi piace stare 
con gli altri, preferisco guarda¬ 
re la televisione, quelli che mi * 
piacciono di più sono i iilm ’j, 
polizieschi...». Le stesse frasi, 
npetute tante volte, come chi 
avesse mandato a memoria 
una lezione. »■-. » ■ - » - ■ ■- -, 

A None, sorpresa e incredu- t 
lità. Don Luigi, della parroc- , 
chia di san Gcrvasio, è costar- ' 
nato- «Ma come è possibile 7 , 
Me lo ricordo quando andava 
a scuola, un ragazzo normalis- . 
simo, veniva regolarmente al ”, 
catechismo. Pensavo si fosse ; 
trasferito, e invece, guarda un ' 
po'...». » 


Giovane ucciso Un lungo inseguimento tra 

/incanto ! la polizia e un giovane a bor- 

uuraiuc " ■ do di un furgone Fiat «Duca- 

Un inseguimento to» rubato si èconcluso nelle 
/lolla nnliiii prime ore di ieri a Milano 

aeild pOIIZId - con , a morte de , giovane | a . ■ 

' 5 * ' ■ ' " dro: Claudio Simeone. 27 . 

1 anni, di. Meda - (Milano). ■ 

Raggiunto alla schiena da un proiettile, sparato da un poli- ; 
ziotto per cercare di bloccare la sua gimeana nelle strade. Il 
proiettile è penetrato attraverso la carrozzeria e il sedile di ; 
guida del mezzo. ' - -, ,, ■ •■■■■,»“ 

GIUSEPPE VITTORI 


Chiarito ih giallo del corpo carbonizzato trovato vicino a Varese 

Dopo il litico con la moglie 
la strangola e le dà fuoco 


Tra i magistrati della Corte due che mandarono liberi gli stupratori di «Marinella» 

Aveva ammesso: «Sì, violentai mia moglie» 
Ma in Appello viene assolto: « Non è reato» 


ITALO FUROERI 


wm MILANO. La catena del 
rancore e dell'odio accumu¬ 
lati in due anni di matrimo¬ 
nio si è spezzata nel primo 
pomeriggio di sabato scorso 
in una modesta casetta a 
Biandronno, sul lago di Va¬ 
rese. I coniugi aveva appena ' 
finito di consumare il pranzo 
quando, ancora una volta, è . 
esploso un violento litigio. 
Giuliano Frison ha lanciato 
pesantissime accuse alla 
moglie. «La droga ti ha per¬ 
duta. non c'è più nulla da la¬ 
re. non potrai mai essere 
una buona madre per la no¬ 
stra Elisa; la bambina deve 
restare con me; dobbiamo 
separarci e divorziare al più 
presto; non voglio più saper- ' 
ne di te». Colpita nel suo or¬ 
goglio e nel suo amor pro¬ 
prio, la donna si è ribellata. 
Qualcuno sembra abbia 


sentito delle urla provenienti 
dall'appartamento. . 

Perso completamente il 
controllo, ad un certo punto 
il Frison si è violentemente 
scagliato sulla donna. Stan¬ 
do ai primi rilievi l'avrebbe 
strangolata' con un laccio. 
■ Completamente dominato 
dalla furia omicida, l'ha de¬ 
nudata e cosparsa di acido o 
' di un carburante, dandola 
alle fiamme. Ha poi trascor- 
, so tutto il resto della giornata 
in casa 

Senza far trapelare il mini¬ 
mo segno, in serata si è pre¬ 
sentato nella vicina abitazio¬ 
ne dei genitori. E. come era 
accaduto molte altre volte, 
ha chiacchierato del lavoro 
e giocato con la piccola Eli¬ 
sa che, come d’abitudine, 
era coi nonni. Si sarebbe an¬ 
che lagnato, specie con la 


madre Maria Zocchi, della 
crisi del suo matrimonio: 
«Colpa di quella donna, che 
continua a drogarsi e a star 
fuori di casa tutta la settima- - 
na per il suo lavoro dì inser¬ 
viente all’ospedale Sant'An¬ 
na di Torino». Insomma i di¬ 
scorsi di sempre. 

L'assassino ha passato 
quasi tutta la notte accanto 
al cadavere martoriato delia 
moglie e. all'alba di domeni¬ 
ca. l'ha caricato nel baule 
della propria auto andando¬ 
lo ad abbandonare in un 
campo al lato del frequenta¬ 
tissimo bivio della salita del 
Brinzio, in Valcuvia. Tornato 
sui propri passi, ha lasciato 
passare alcune ore e, di pri¬ 
ma mattina, si è presentato 
domenica ai carabinieri a 
denunciare la scomparsa 
della donna. A suo dire, era 
uscita di casa sabato matti¬ 
na per andare a fare la spesa 


facendo perdere le sue trac¬ 
ce. 

Due gli elementi decisivi 
che hanno consentito agli 
inquirenti di chiarire rapida¬ 
mente questo giallo del ca¬ 
davere carbonizzato: i visto¬ 
si segni delle siringhe sulle 
punto delle dita e le crocette 
disegnate col pennarello sui 
piedi e sulle braccia che in¬ 
dicavano trattarsi di una tos¬ 
sicodipendente; e, in secon¬ 
do luogo, la data del matri¬ 
monio incisa su un anellino 
trovato all'anulare della ma¬ 
no sinistra della donna. In 
pochissime ore sono risaliti 
all’identità della vittima e 
quindi del marito. Interro¬ 
garlo e coglierlo in vistose 
contraddizioni lino a farlo 
confessare non ha richiesto 
che alcune ore di interroga¬ 
torio. L'accusa è di omici¬ 
dio, vilipendio ed occulta¬ 
mento di cadavere. 


«li fatto non costituisce reato»; in appello ieri a Roma 
prosciolto G.N., già condannato a 9 mesi per violen¬ 
za carnale sulla moglie. L’uomo, impiegato del- 
l’ibm, ammise il fatto. L’aveva riconfermato il suo le¬ 
gale nei ricorso. Ma la Corte ha implicitamente ac¬ 
colto la tesi che «non sapeva di far male»... Fra i giu¬ 
dici due, Nardelli e Piacentino, che nell’88 manda¬ 
rono liberi gli stupratori di «Marinella».. 


MARIA SERENA PALIERI 


■i ROMA «Certo, c'è stato 
l'atto...Si divincolava. Nell'uria- 
re...Ho cercato di chiuderle la 
bocca perchè lei non gridas¬ 
se». Scene da un «normale» 
matrimonio? Oppure scene da 
uno stupro? Sono i verbali del- 
l'interrogatono a G.M.. tecnico 
di un colosso dell'informatica. 
42 anni, residente a Pomezia 
alle porte di Roma, coniugato 
con una casalinga, due figli, 
G.M. nel '90 viene denuncia¬ 
to dalla moglie per violenza 


carnale tentata in due occasio¬ 
ni. a fine aprile, subito dopo 
clic la donna gli aveva annun¬ 
cialo di aver chiesto la separa¬ 
zione. Violenza non «consu¬ 
mata» la prima volta perchè ar¬ 
rivano i figli, la seconda per¬ 
chè, provvidenziale, ■ passa ■ 
un'amica. La moglie racconta, 
minuziosa, tutti i vestiti che lui 
ha tentato di strapparle a for¬ 
za, racconta di quelle mani 
strette intorno al collo, a soffo¬ 
carla. • , 


G.M. non nega. Come ab¬ 
biamo visto, ammette, Solo 
che interpreta a proprio modo: 

■1 lo cercalo di avere un rap¬ 
porto d'amore con lei...mi sen¬ 
tivo un po' alterato... Stavo fa¬ 
cendo un tcntalivo di riconci¬ 
liazione.» «Magari» riflette «il . 
modo non era quello giusto». 
Per l'VIll sezione penale del tri- ' 
bunale romano, il 18 dicembre • 
del '90, la violenza è evidente. 
G.M. viene condannato a nove > 
mesi. - 

Non nega i fatti neppure il 
suo legale, nella presentazione ' 
del ricorso, depositalo il ■ 15 : 
febbraio '91. Scrive’ «Egli tentò » 
di avere un rapporto carnale, < 
ma per tentare di riawicinarla r 
a sè...». Poi, ecco gli appigli a . 
cui ricorre, ita legge, come si 
dice, non concede ignoranza. ■ 
Ma l'uomo «non ebbe coscien¬ 
za dell'antidoverosità giuridica 
della sua condotta». I rapporti 
matrimoniali dovrebbero esse¬ 
re consensuali. Fra i due, in 


più, era già in corso una causa 
di separazione. Ma «è difficile 
capire dove inizi la violenza c 
dove cessi l’esercizio del dintto 
di coniugio». Non manca quel 
tipo di anamnesi ginecologica 
della vittima che accompagna 
la maggioranza dei processi 
per stupro: la signora di Pome- 
zia in gioventù aveva sofferto 
di problemi ginecologici, cosi 
l'uomo «stara radicato in una 
certa abifudine a vincere l'ini¬ 
ziale di lei resistenza». ... ■ 

Sono queste argomentazio¬ 
ni che hanno convinto, ieri 
mattina, i giudici della terza se¬ 
zione d'appello dei palazzo 
romano a prosciogliere G.M. 
per non aver commesso il lat¬ 
to 7 Se lo chiede l'avvocata del¬ 
la donna, Silvana Ravel, in at¬ 
tesa di conoscere il dispositivo 

della sentenza... 

Certo, ricorre ' una coinci¬ 
denza interessante. Il presi¬ 
dente della Corte che icn mat¬ 
tata ha prosciolto il tecnico di 


Pomezia è Nardelli, il relatore 
Piacentino: due dei magistrati 
che il 16 novembre 1988 di- 
» mezzarono te pene ai violenta¬ 
tori di Carla Maria Cammarata, 

■ la donna vittima di uno stupro . 
- di gruppo alia vigilia d'un 8 ', 
marzo in piena Roma, dietro ; 
piazza Navona. A suo tempo - 
contro di loro fu depositato un 
esposto del femminista Comi- " 

* lato per la trasformazione del¬ 
la giustizia. 

Gli stupralon di piazza Na¬ 
vona furono -si ricorderà forse- 
colti in flagranza da alcuni ca- - 
rabinieri di passaggio. G.M. è 
un reo confesso. Ma l'evidenza \ 
sembra cosa di poco peso, in s. 
un caso e nell'altro. Quello su ) 
Mannclla. dissero questi giudi- „• 
ci allora, fu «stupro si, ma Ite- r 
ve ..» Perché la donna, fragile, 
terrorizzata, aveva reagito sen¬ 
za goda. Quello sulla donna di 
Pomezia è violenza si, ma. di¬ 
cono gli stessi magistrati lo stu¬ 
pro «non sussiste»... [•*-- ' 
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Atomi rii P in cvpmlita L’estremista di destra agisce 
fuumicne in svenoiia su mandato de lla «Cofrachimie» 

ura ditta con sede in Francia che cura gli interessi del governo di Kiev 
Un carico di quel materiale fu venduto dall’Urss al Sudafrica 

Mercurio rosso: Affatigato 
rappresentante dell’Ucrama 


I 




Vende mercurio rosso su mandato della società 
«Cofrachimie», che rappresenta gli interessi del nuo¬ 
vo governo ucraino. Marco Affatigato, l’estremista di 
destra che opera in Francia, cura il traffico del mate¬ 
riale. Una circostanza a dir poco strana. Carichi di 
materiale fissile sovietico sarebbero stati venduti 
due anni fa al Sudafrica. Tra gli acquirenti anche 
Israele; tra i venditori anche gli Stati Uniti. 

‘ ■ ’ ' DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIA»» 


M LUGANO, «lo sottoscrìtto 
Paul Januszewski. domicialito 
a 95220 Herblay 34 Ud di Ver¬ 
dun, rappresentante la socie¬ 
tà «Cofrachimie» in qualità di 
presidente direttore generale. * 
dichiaro con la presente di - 
nominare come suo manda¬ 
tario lo studio Affatigato, rap¬ 
presentato da Marco Affatiga¬ 
to». Il mandato è per «portare « 
a buon fine le transazioni che 
riguardano la vendita di mer- 
curio rosso 20,20». La società ‘ 
«Cofrachimie» cura gli interes¬ 
si del nuovo governo ucraino; 
Marco Affatigato è l’estremista * 
di destra arrestato in passato ' 
per traffico di armi e ricostitu¬ 
zione del partito fascista e so- ' 
spettato (lui nega con deci¬ 
sione) di essere legato ai ser¬ 
vizi segreti francesi. Quindi il 
traffico intemazionale di ma¬ 
teriale nucleare annovera tra i 
molti mediatori un personag¬ 
gio dal passato quantomeno 
discusso e una «fonte», per 


quanto riguarda il mercurio 
rosso, che porta direttamente 
a uno stato sovrano, nel caso 
specifico l’Ucraina. 

Il nome di Marco Affatigato 
era emerso nelle indagini 
condotte dalla magistratura di 
Como che aveva ncevuto una 
copiosa documentazione da 
Jorgen Quist Nielsen, un uo¬ 
mo d'affari danese. E l'estre¬ 
mista di destra ha confermato 
di essersi occupato della com¬ 
pravendita di mercurio rosso 
e di uno strano commercio di 
rubli. Affatigato opera su 
mandato della società «filo- 
ucraina», ma. ha precisato in 
un'intervista mandata in onda 
ieri sera da «Tgl sette*, la sua 
6 una mediazione perfetta¬ 
mente legale. Cioè si tratta di 
un commercio che avverreb¬ 
be senza violare le leggi. Il 
«mercato nero», secondo Affa¬ 
tigato, si è sviluppato paralle¬ 
lamente. L’estremista di de¬ 
stra è però in contano con il 


danese Nielsen, con il quale 
ha trattato la vendita di rubli, 
che è stato implicato nel traffi¬ 
co clandestino. - - 

Sull’utilizzo del mercurio 
rosso esistono paren discordi 
degli esperti. Affatigato ha 
raccontato che c'è un utilizzo 
industriale e uno, che interes¬ 
sa molto di pio gli acquirenti, 
strategico. L’uso militare sa¬ 
rebbe come detonatore di un 
ordigno nucleare, oppure co¬ 
me «stabilizzatore» nei sistemi 
di puntamento missilistici o 
ancora come «vernice» che 
aiuta gli aerei a sfuggire ai 
controlli radar. 

Il mercurio rosso ha un 
prezzo «legale» di 350.000 dol¬ 
lari al chilo, mentre al «merca¬ 
to nero» il prezzo varia dai 400 
ai 450.000 dollari. E l'utilizzo, 
militare o industriale, potreb¬ 
be essere capito dal tipo di ' 
raffinazione; il mercurio rosso 
militare è raffinato al 99,99999 
per cento ed è conservato in 
contenitori di 5 chili; quello 
industriale è raffinato al 99,99 
ed è custodito in contenitori 
da 30 chili e 200 grammi. Pe¬ 
rò, è stato sottolineato, anche 
il mercurio rosso potrebbe es¬ 
sere ulteriormente raffinato e. 
da industriale, l'utilizzo finale 
potrebbe sempre essere mili¬ 
tare. Una volta uscito dalla 
«fabbrica», il tempo per utiliz¬ 
zarlo è solamente di 6 mesi. 
Poi il prodotto scade. • ... 

I documenti, autentici, pro¬ 
vano che Marco Affatigato fa 


l’intemiediatore per conto di 
una ditta ucraina. L'estremista 
di destra, però, ha anche det¬ 
to che questa sua attività è co¬ 
minciata da tempo, da quan¬ 
do cioè esisteva ancora l’U¬ 
nione sovietica. E proprio in 
quel periodo un carico di 
mercurio rosso prodotto da 
un'azienda vicino Kiev sareb¬ 
be stato venduto al Sudafrica. 

Insomma, più le inchieste 
intemazionali vanno avanti- 
,più si scopre che il «mercato 
nero» di materiale nucleare è 
un enorme bazar.dove agisco- ’ 
no faccendieri, mediatori, 
agenti dei servizi segreti, dop¬ 
pio e triplogiochisti. Esistono 
venditon ven, esistono vendi¬ 
tori falsi che in realtà, per con¬ 
to di Cia, o Mossaci o dello 
stesso Kgb, vogliono capire in 
quali direttrici si muove il mer¬ 
cato ed esistono compratori 
veri e compratori falsi. Anche 
gli Stati Unni, ad esempio, ulti¬ 
mamente si sono messi a ven¬ 
dere mexurio rosso. Alcuni 
venditori sono agenti della Cia 
interessati a scoprire la rete in¬ 
temazionale dei mediatori; al¬ 
tri sono sempre agenti delia 
Cia interessati a realizzare tut¬ 
te quelle operazioni utili per 
destabilizzare il quadro euro¬ 
peo. E sicuramente il com¬ 
mercio di materiale nucleare 
è un ottimo strumento per 
mantenere l'Europa ► sotto 
pressione e conquistare setto- 
n consistenti dell'economia 
dei paesi dell'Est. 


Il suo nome 
in tutti 
i «misteri 
d’Italia» 
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L'estremista di destra Marco Affatigato 


mi ROMA 11 nome di Marco 
Affatigato, 39 anni, di Lucca, 
compare in quasi tutte le * 
stragi e i misteri del nostro 
Paese: i magistrati fiorentini ' 
l'hanno accusato di avere 
partecipato agli attentati ai 
treni avvenuti in Toscana tra 
Il 74 c l'S3. Sempre a Firenze ■ 
- la Corte d'Assise d'appello 
l’ha condannato per avere : 
aiutato Mario Tuli a fuggire 
dopo l'omicidio del brigadie¬ 
re Falco c dell'appuntato Ce- 
ravolo. Fu chiamato in causa 
anche da una misteriosa tele¬ 
fonata 'all'indomani delta 
strage di Ustica e il suo iden¬ 
tikit corrisponde a pieno alla 
descrizione dell’uomo visto 
nella sala d’attesa della sta¬ 
zione di Bologna poco prima 
dell'esplosione. In Francia, fu 
arrestato per un traffico di. 
auto rubate e riciclate all'e¬ 
stero e neU’80, durante uno 
dei brevi periodi di reclusio¬ 
ne nel nostro Paese, riuscì a . 
scampare per un soffio ad un 


agguato in carcere. 

Aveva solo vent’anni 
quando i giudici cominciaro¬ 
no ad occuparsi di lui. Da al- - 
lora Aflatigato ha (atto molta , 
strada, grazie soprattutto agli 
appoggi di cui gode. In Fran- 
• eia. nell'80 quando fu ferma¬ 
to a Nizza e nlasciato nel giro 
di pochi giorni, ci furono 
molte polemiche por l’atteg¬ 
giamento della polizia. Sulla : ' 
Costa Azzurra, come nelle al¬ 
tre città dove ha risieduto, Af- 
fatìgato non s'è mai compor¬ 
tato da latitante. Eppure la 
polizia non è mai andata 
troppo per il sottile; ufficial¬ 
mente era impiegato come 
lavapiatti, eppure il neofasci¬ 
sta italiano aveva, affittato 
quattro appartamenti e si 
permetteva un tenore di vita 
impiegabile, con il lavoro de¬ 
nunciato. Qualche spiega¬ 
zione potrebbe venire forse 
dalle frequentazioni di Affati- 
gato con i servizi segreti ita- 
liani e Irancesi. Un capitolo 


tutto da approfondire, maga¬ 
ri partendo anche dall’inter¬ 
vista che concesse da Nizza, 
all'indomani del suo brevissi¬ 
mo arresto al «Secolo XIX» 
:*Non sono amico di Tuli. - 
raccontò - Mario mi ha accu¬ 
sato di cose non vere. Ho 
parteciupato ad azioni dimo¬ 
strative nel Centro e nel Sud 
Italia, ma con la stona dell'I- 
talicus non c'entro». Su Ordi¬ 
ne Nuovo disse; «Sono state 
scritte molle inesattezze. Non 
siamo finiti. Ora in attesa del¬ 
la riorganizzazione capillare, 
agiscono i Nar. I giornali par¬ 
lano poi del "Grande vec¬ 
chio" come del capo delle 
Brigate rosse. È tutto falso. 
L'anziano leader è il capo in- ' 
discusso di Ordine nuovo. Vi¬ 
ve aH’cstero e ho con lui con¬ 
tatti frequenti*. Del rapimen¬ 
to Moro annunciò che i verti¬ 
ci di Ordine nuovo erano stati 
informati e che era avvenuto 
anche grazie od un finanzia¬ 
mento occulto. * ,«• - 


In Cassazione il procuratore ha chiesto l’annullamento della sentenza che tolse l’ergastolo ai terroristi neri 

«li processo va rifatto, la strage è fascista» 


Il processo del 2 agosto è da rifare. A sostenerlo è 
il sostituto procuratore generale Renato Viale, 
che oggi chiederà alla Cassazione «l'annullamen¬ 
to pressoché totale» della sentenza che cancellò 
gli ergastoli inflitti ai neofascisti accusati di strage 
e depennò le condanne per calunnia di Licio Gel- 
li e Francesco Pazienza. «Quella strage è sicura¬ 
mente fascista», ha detto Viale. 


gioì marcucci 


m ROMA «E una sentenza ’ 
che procede per illuminazio¬ 
ne c lampi, certo non sulla ba¬ 
se di un discorso razional- 
. mente accettabile». Per la stra¬ 
ge del 2 agosto è tutto da rifa- 
,re, anzi da riscrivere. Questo 
almeno è quanto sostiene il • 
procuratore generale Renato * 
Viale, che oggichiederà alle ■ 


sezioni unite della Cassazione 
«l'annullamento pressoché to¬ 
tale» del verdetto che nel lu¬ 
glio di 2 anni fa cancellò i 
quattro ergastoli inflitti ai neo¬ 
fascisti accusati di strage, de¬ 
pennò le condanne per ca¬ 
lunnia pluriaggravata di Licio 
Gelli e Francesco Pazienza e 
ridimensionò le pene degli uf¬ 


ficiali piduisti del Sismi che 
avevano depistato le indagini 
sull'attentato più grave del do¬ 
poguerra (85 morti e 200 feri¬ 
ti). 

«1 fatti noti potrebbero non 
esaunre II novero delle vicen¬ 
de processualmente significa¬ 
tive». scrissero nelle motiva¬ 
zioni il presidente Pellegrino 
lannaccone e il giudice Anto¬ 
nio Esti. La matrice fascista 
della strage diventò «un'ipote¬ 
si verosimile», la figura dì Licio 
Gelli, considerato dai giudici 
di primo grado il vero domi- 
nus dei servizi segreti che ave¬ 
vano coperto gli autori della 
strage, scomparve in una sel¬ 
va di dubbi e ipotesi tra loro in 
contraddizione. «L'onnipre¬ 
senza di Celli», scrissero i giu¬ 
dici, «non può costituire la 
chiave esplicativa di ogni vi¬ 


cenda». 

Per questi motivi il 18 luglio 
del '90 furono assolti dall ac¬ 
cusa di strage i neofascisti Va- 
leno Fioravanti, Francesca 
Mambro, Massimiliano Fachi¬ 
ni e il «contrabbandiere» Ser¬ 
gio Picciafuoco. Gli ex ufficiali 
del Sismi Musumeci e Bei- 
monte, condannati in pnmo 
grado a 10 anni, ebbero un 
forte sconto di pena. Per i giu¬ 
dici d'appello avevano si de¬ 
pistato le indagini, ma solo 
per arricchirsi e non con fina¬ 
lità di terrorismo. Il presidente 
del consiglio Andreotti salutò 
la sentenza chiedendo che la 
parola «fascista» scomparisse 
dalla lapide che ricordava la 
strage.. 

Il processo è da rifare, se¬ 
condo il pg Renato Viale, che 
oggi concluderà la sua requi¬ 
sitoria chiedendo • con ogni 


probabilità agli otto magistrati 
presieduti da Ferdinando Gal- ' 
li Fonseca di rinviare il fasci- ' 
colo a diversa sezione della 
Corte d'Appcllo di Bologna 
(la sentenza è attesa per sta¬ 
sera). «I giudici d’appello 
hanno elevato a dignità di cri¬ 
terio interpretativo alcuni po¬ 
stulati aberranti», ha detto Via- i 
le, «in quella sentenza si nota 
una vera e propria idiosincra- * 
sia per la ricostruzione storica, 
mentre lo stragismo è erede di " 
piazza Fontana. La strage è si¬ 
curamente di destra; non si. 
spiegherebbe altrimenti come 
mai tra gli autori di questi de¬ 
litti in passato figurino molti 
protagonisti di questo proces¬ 
so». 

Viale ha in sostanza fatto 
sue le argomentazioni dei ri¬ 
corsi proposti dal procuratore ' 


generale di Bologna Franco 
Quadrini, dall’avvocatura del¬ 
lo Stato, ieri rappresentata dal 
numero due Enzo Ciardulli e 
dal collegio di parte civile rap¬ 
presentato dagli avvocati Berti 
Amoaldi Veli, Calvi, Giam¬ 
paolo, Grosso, Guerini, Trom¬ 
betti. Ad assistere a quella 
che, in caso di conferma della 
sentenza d'appello, sarebbe 
l'ultimo atto della vicenda giu¬ 
diziaria del 2 agosto, ieri c'e- 
reno il presidente dell'Asso¬ 
ciazione familiari delle vittime 
Torquato Secci e la moglie Li¬ 
dia, -* 

Poco discosti, due imputati 
di rango come Massimiliano 
Fach ini, leader veneto di Ordi¬ 
ne Nuovo, condannato in pri¬ 
mo grado per strage e assolto 
in appello, e Paolo Signorelli, 
condannalo per banda arma¬ 
ta e poi assolto. Assente inve¬ 


ce Stefano Delle Chiaie, ex 
; primula nera passata indenne 
, attraverso più di un’inchiesta 
su stragi ed eversione. Assolto “ 
in pnmo e secondo grado dal- ' 
l’accusa di associazione sov¬ 
versiva, Delle Chiaie, di recen¬ 
te fondatore di un partito, po- 
. irebbe scomparire definitiva¬ 
mente dal processo. ■' • 

• Contro la sua assoluzione 
non c’è stato appello della 
’ procura generale, e il ricorso • 
dell'avvocato dello stato, che 
se accollo lo renderebbe civil¬ 
mente responsabile, non è 
stato notificato in tempo. «Un ' 
episodio fioco chiaro», ha del- ' 
to Enzo Ciardulli, ricordando 1 
che l'impiegato incaricato di 
notificare il ricorsodisse di ; 
non averlo potuto fare perchè * 
il nome di Delle Chiaie non \ 
compariva sul citofono. - - 


«Sos Impresa», l’organismo antiracket della Confesercenti, parte civile 

Saranno, minacce al mobiliere 
che ha denunciato gli estorsori 


Nuove minacce contro Paolo Bocedi, il commer¬ 
ciante di Saranno preso di mira dal racket che non 
gli perdona di aver denunciato i suoi ricattatori: «La 
prossima volta usiamo la pistola». In tribunale Boce- 
- di non sarà solo. Al suo fianco si è costituita parte ci¬ 
vile «Sos Impresa». La solidarietà di Tano Grasso, 
leader dei commercianti di Capo d’Orlando, e della 
Confesercenti di Palermo. „ 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 


. wm SARONNO (Va) Paolo Bo- 
cedt rivela le nuove minacce ■ 
, giunte al suo telefono appena 
quattro giorni (a: «Questo è l'ul¬ 
timo avvertimento, la prossima 
volta usiamo la pistola». «Mia 
moglie non lo sa ancora», ag¬ 
giunge con il tono sommesso 
di chi ha già parlato troppo. 
«Ma lo non mi arrendo». Lun¬ 
ghi attimi di silenzio e tensione 
nella sala del municipio di Sa¬ 
ranno. dove il segretario della 
Confesercenti milanese.Ange¬ 
lo Patrizio ha da poco comuni¬ 
cato la costituzione di «Sos Im¬ 
presa» come parte civile nel . 
processo avviato a Busto Arsi- 
zio a carico degli estorsori di ' 
Bocedi. «Sos Impresa» è l'orga- ' 
msmo antiracket creato dalla 
Confesercenti, ma aperto a 
chiunque intenda battersi per 
la stessa causa. Il suo centrali¬ 
no (a Milano 261.123.92) rac¬ 
coglie le segnalazioni garan¬ 
tendo l'anonimato. Sono i po¬ 
mi passi di una vicenda di n- 


scatto segnata da tappe tragi¬ 
che, come l'uccisione di Libe¬ 
ro Grassi oppure sofferte ma 
anche incoraggianti come Ca¬ 
po d'Orlartdo, Vibo Valentia, 
Sant'Angelo dei Normanni ed 
ora Paolo Bocedi. Da Bocedi il 
racket pretendeva un centi¬ 
naio di milioni in cambio della • 
buona salute, sua. della sua fa¬ 
miglia, c del suo negozio di 
mobili, ma lui si era nbcllato. 
Da solo, al punto che per alcu¬ 
ne settimane quasi nessuno, 
tranne i carabinieri ed il magi¬ 
strato per ragioni d'ufficio, gli 
aveva creduto. Ora vive con la 
scorta armata, come Tano 
Grasso, leader dei commer¬ 
cianti di Capo d’Orlando, e co¬ 
me Costammo Garrafa, segre¬ 
tario della Confesercenti dì Pa¬ 
lermo, tutti presenti ieri a Sa¬ 
ranno «per dare solidarietà a 
Bocedi», per «nconosccrgii il 
grande coraggio civile», per 
stuzzicare il coraggio degli al- 
tn. le vittime della paura rasse¬ 


gnate ed anonime. In munici¬ 
pio l'hanno accompagnato gli 
amici di questi tempi duri. Ed 
anche Angelo Basilico, segre¬ 
tario foderale del Pds: «È una 
denuncia coraggiosa. Fornisce 

10 spunto per contrastare subi¬ 
to il racket, prima che la sua 
diffusione ponga le premesse 
per un'altra piaga sociale». Il 
sindaco de Gianluigi Stucchi 
privilegia una immagine edul¬ 
corata della città («Saranno, 
città tranquilla, è sempre riu¬ 
scita a tenere fuori t proble¬ 
mi») e propone una analisi 
rassicurante, squilibrata di 
fronte alla gravità del «caso Bo- 
cedi» e ai rischi del racket Ma 
le garbate contestazioni lo in¬ 
ducono ad unchiarimentochc 
più d'uno interpreta come una 
spettacolare virata. Nuova ver¬ 
sione, stavolta definitiva: Sa¬ 
ranno non 6 un'isola felice. La 
città è attenta a questi proble¬ 
mi. Piena solidarietà a Bocedi. 

11 racket va fermato all'inizio, 
puma che prenda piede. Alla 
prossima riunione, la giunta 
discuterà la costituzione di 
parte civile. Angelo Patrizio ap¬ 
prezza lo sforzo: le distanze 
erano «ipotesi di frizione netra¬ 
te intelligentemente» e chiede 
al sindaco; «Non lasciateci so¬ 
li», Invito esteso alla Confcom- 
mercio, il cui esponente locale 
dimostra un buon grado di in¬ 
teresse, ma limitato da uno 
schema culturale che induce 
una lettura rassicurante delle 


statistiche. E quindi se dei 
1.200 questionari anonimi solo 
14 hanno segnalato vessazio¬ 
ni, ciò significa che il racket, se 
esiste, è molto circoscrìtto e 
dunque non è il caso di fare al¬ 
larmismi. Le repliche a ruota li¬ 
bera degli altn contestano ra- 
i dicalmente queste analisi. An- 
1 gelo Patrizio: il «sommerso» del 
racket è assai vasto: a Milano, 
durante le indagini (in corso) 
su un caso di estorsione, è sta¬ 
to accertato che altri 180 im¬ 
prenditori pagano in silenzio 
da anni. Tano Grasso: «Atten¬ 
zione a non sottostimare i nu¬ 
meri: 14 ricattati sono moltissi¬ 
mi. Dovete intervenire, non la¬ 
sciateli soli». Per Garrafa anche 
il governo deve «dare un se¬ 
gnale»: impedendo che deca¬ 
da Il «decreto Grassi», che tute¬ 
la i commercianti che si op¬ 
pongono al pizzo. Mentre a 
Tano Grasso la vicenda di Bo¬ 
cedi richiama per molti aspetti 
il dramma di Lìbero Grassi, c 
per questo si dice molto preoc¬ 
cupato: la solitudine, l'isola¬ 
mento anche dalle banche, E 
stavolta stenta a trattenere un 
moto di indignazione: «Ci trat¬ 
tano come fessi: noi ci espo¬ 
niamo, e poi ci tirano la pu¬ 
gnalata». Bocedi conferma, a 
malincuore, che prima che il 
suo caso scoppiasse «dal Ban¬ 
co Umano avevo un fido fino a 
250 milioni», ed ora «mi han 
chiesto il rientro a 40 milioni 
con assegni di mia moglie». 


Livorno, il magistrato smentisce le ultimé «voci» 

«Bomba sul Moby Prince? 
Perizia ancora da fere» 


Non è ancora possibile stabilire se in quelle polveri 
rinvenute a bordo dei Moby Prince ci fossero tracce 
di esplosivo. Il magistrato che conduce l'inchiesta 
nega che vi sia già stata la super perizia e smentisce 
le voci apparse sulla stampa. La perizia affidata ai 
tecnici dell’Enea si svolgerà nei prossimi giorni. Una 
«task torce» della Criminalpol a Livorno per fare luce 
sulle troppe voci 1 e i tanti misteri. 

_ », j » 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 


mi LIVORNO »La prova defi¬ 
nitiva sulle tracce di polvere . 
combusta, trovata a bordo del 
Moby Prince, deve essere an¬ 
cora fatta», Il magistrato Luigi 
De Franco che conduce l’in¬ 
chiesta sulle cause della trage- . 
dia avvenuta la notte del 10' 
aprile a tre miglia dal porto di 
Uvomo, taglia corto. 1-a smen¬ 
tita alle indiscrezioni pubblica- 1 
te su «La Nazione» di ieri è sec¬ 
ca, percntoria.il magistrato sta 
ancora aspettando di avere il 
via libera da parte del labora¬ 
torio romano dell’Enea per la¬ 
re le analisi definitive sui cam¬ 
pioni raccolti da! pento esper¬ 
to in esplosivi. In quei residui 
sono stati trovati, ed il risultato 
di queste prime analisi è stato 
confermato dalla stessa magi¬ 
stratura livornese, tracce dì ni¬ 
trati. Ma da qui ad affermare 
che a bordo della nave vi fosse 
una bomba il passo è lungo. ■ 
Per poterlo compiere occorre 


il conforto delle analisi com¬ 
piute proprio da quella «mac¬ 
chinetta» dcH'Enea, una delle 
poche esistenti In Europa, che 
secondo il magistrato non 
avrebbe ancora emesso il suo 
verdetto. La ricerca della venta 
passa quindi attraverso questa 
analisi che dovrebbe spiegare 
la presenza di tracce di esplo¬ 
sione nnvenulc nel locale del¬ 
le eliche di prua utilizzate dal 
traghetto per le manovre di ac¬ 
costo a banchina. Una esplo¬ 
sione causata dall’invasione 
ed il successivo incendio della 
nafta dopo la collissione con 
l’Agip Abruzzo 9 O da una 
bomba messa da ignoti per 
causare un’avana? Il giudice 
De Franco non vuole ■ dire 
quando questa' super perizia 
verrà eseguita, dice solo che 
non è ancora Mala fatta e che 
quando l’Enea darà il via libera 
vuole essere presente anche 
lui in quel laboratorio, 


Ma allora perchè quelle no- 
tizie apparse sulla stampa e 
• non stemperale neppure dai ” 
soliti punti interrogativi, dai so- 
; liti condizionali? Una cosa è 
certa, ormai attorno alla tragc- 
- dia costata la vita a 140 perso- 

■ ne, si è innescata una sorta di > 

, corsa allo scoop, a chi spara , 

più in alto non aggiungendo 
mente alla ricerca della verità, 
semmai togliendo qualcosa. Il J 
magistrato di lutto questo non :■ 
vuole parlare, dichiara soltan- ! 
to che non andrà lunedi pros¬ 
simo a Mixer come ha annun- : 
ciato invece Minoli nell'ultima 1 
trasmissione, non lo farà per- ' 
chè c’è una indagine ancora , 
aperta c non vuole rilasciare ■ 
alcuna dichiarazione. Intanto 
il famoso «Luccio», il pescatore " 
che avrebbe raccontato via 
etere una storia incredibile di 
: commandos che abbandona- ’ 
no il Moby Prince ormai in rat- . 
ta di collisione con la petrolie- ■ 
ra, resta nell'ombra. L'intcrvi- - 
: sta, registrata una ventina di ’ 

■ giorni fa e andata in onda lu- » 
nedl su Mixer, non getta alcu- ’ 
na luce nuova sulla vicenda, : 

; semmai la ingarbuglia ancora 
; di più.A Livorno, intanto, sono • 
giunti alcuni funzionan della 
1' Criminalpol, una sorta di «task 
force» che si costituirà oggi e 

■ che probabilmente sarà guida- " 
“ ta dal don. 7.ormo, ex capo 

della squadra mobile della , 
questura di Bologna. 


COMUNE DI CAROVIGNO 

(provincia di Brindisi) 

AVVISO DI GARA 
Il sindaco 

In esecuzione della deliberazione del 
C.C. n. 202 del 2/6/90; ai sensi dell'art. 7 
legge 17/2/87, n. 80; visto il D.P. C.M. n. 
55 del 10/1091; 

rende noto 

che l'Amministrazione Comunale intende appal¬ 
tare, mediante gara di licitazione privata con il 
sistema di cui all'art. i lettera "d" e successivo 
art. 4 legge 2/2/73," n.14, i lavori di costruzione 
opere stradali, idriche e fognanti nell’ambito del 
P.E.P. zona "343" e "a45" dell'importo complessi¬ 
vo a base d’asta di £. 1.589.275.548; I.V.A. 
esclusa. •- . 

Le imprese interessate, iscritte all’A.N.C. per la 
cat. ”6" e ”10a" rispettivamente per l'importo di £. 
1.133.084.370; e £. 456.191.178; possono chie¬ 
dere con domanda su carta legale scritta in lin¬ 
gua italiana, di essere invitate, facendo pervenire 
la domanda medesima entro il 25/02/1992 indiriz¬ 
zata a: COMUNE DI CAROVIGNO, via Verdi 1. 
L’istanza dovrà essere sottoscritta dal titolare del¬ 
l'impresa o dal legale rappresentante della 
Società o Cooperativa, con firma autenticata nei 
modi di legge. La domanda dovrà pervenire al 
Comune di Carovigno a mezzo raccomandata 
postale. Farà fede ai fini dell’accettazione, la data 
del timbro postale. Le imprese richiedenti che 
non si atterranno tassativamente alle suddette 
prescrizioni non saranno invitate a partecipare 
alla licitazione privata. Gli inviti : a presentare 
offerta saranno spediti entro 120 giorni dalla data 
del presente avviso. Il termine dell’esecuzione 
delle opere è di mesi dodici decorrenti dalla data 
de! presente avviso. L'opera è finanziata alla 
Cassa DD.PP. con i fondi del risparmio postale. 1 
I pagamenti in acconto saranno disposti su stati 
di avanzamento, emessi in conformità del Capito¬ 
lato Speciale di Appalto ed il calcolo degli interes¬ 
si da ritardato pagamento non terrà conto dei 
giorni intercorsi tra la spedizione della domanda 
di somministrazione del mutuo e la ricezione del 
relativo mandato presso la Tesoreria Provinciale. ! 
Le imprese hanno facoltà di svincolarsi della pro¬ 
pria offerta entro 5 (cinque) giorni dalla data fis¬ 
sata per la licitazione. Le richieste di invito non 
vincolano l’Amministrazione Comunale. - '*■' ;• 

Carovigno, 1129/01/1992"' ' 

Il sindaco 

'< \ il - " ’, ;; vitoPemno 


L’Europa dopo Maastricht: 
futuro deH’unione, 
implicazioni per l’Italia 


Partecipano 

Gianni De Michelis, Giorgio Napolitano 
Luigi Spaventa, Francesco Capotorti 


Presiede 

Giuseppe Botta 


Roma, 5 febbraio1992, ore 17 
Sala della stampa estera ■ ' • 
Via delia Mercede 55 : 


CeSPI 

Centro studi di politica internazionale 


COMUNE DI BOLOGNA 

PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. Concorsi “ . - * ' 

È aperto un concorso: Concorso pubblico per la 
copertura di n. 1 posto di «funzionario tecnico 
di unità operativa» 8/A qualifica funzionale area 
progettuale e tecnica da destinare come sede 
di prima assegnazione ai servizi cimiteriali. » 
Titolo di studio richiesto: Diploma di laurea in Inge¬ 
gneria, Architettura, Scienze agrarie, Scienze fore¬ 
stali, altra laurea unitamente al Diploma di Geome¬ 
tra o Perito edile. 

Scadenza il 29 febbraio 1992 alle ore 12,30 (non fa 
fede il timbro postale). • . - 

Per informazioni e copia integrale del bando rivol¬ 
gersi a: PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSO¬ 
NALE - U.O. CONCORSI; via Battistelli, 2 - Bolo¬ 
gna-Tel. 051/204905 - 204904. 

p. IL SINDACO: dr. Walter Vitali 


Abbonatevi a 


ruiixtà. 
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Immigrati 

La Boniver: 
«Espulsioni 
più veloci» 


BM BOLOGNA. Il ministro per 
l'Immigrazione • Margherita 
Boniver - ieri a Bologna per 
incontrare gli amministratori 
della città - ha espresso alcu¬ 
ni giudizi sulla sua attività di 
ministro e sul valore della 
•legge Martelli». ‘ 

■ Intanto, rispondendo ad al¬ 
cune critiche. ha detto: «Il go¬ 
verno ha cercato di usare la 
massima flessibilità per quan¬ 
to nguarda gli immigrati, e lo 
ha fatto utilizzando lo status di 
nfugiati politici. Un conto è 
stato il rimpatrio dei cittadini 
albanesi, avvenuto con il pie¬ 
no consenso del governo al¬ 
banese. e un altro la flessibili¬ 
tà usata per i cittadini croati. 
In nessun caso, comunque, è 
possibile paragonare l’azione 
del governo italiano a quello 
che stanno facendo gli Stati 
Uniti con il rimpatrio di mi¬ 
gliaia di cittadini haitiani, ver¬ 
so un paese che è retto da una 
dittatura sanguinaria». - 
Poi. ha aggiunto il ministro 
Boniver nflettcndo sulla «legge 
Martelli», «è proprio il caso di 
dire che, dopo due anni di vi¬ 
ta. la "legge 39" è ormai una 
legge con sempre meno de¬ 
trattori». Tuttavia, il ministro 
Boniver ritiene che siano op¬ 
portune alcune modifiche: 
«La prima cosa da fare è quel¬ 
la di incidere sull’operatività 
dei decreti di espulsione, in 
fondo sono proprio le cifre a 
spiegare il sostanziale falli¬ 
mento della legge su questo 
versante. L’unico versante al 
quelle, tra l’altro, si aggrappa¬ 
no tutti quelli, e non sono più 
molti, che giudicano la legge 
come una cosa ormai inutile e 
sbagliata, comunque da cam¬ 
biare». • - . , -, j 

«D'altra parte - ha concluso 
la Boniver - a chiedere che i 
decreti di espulsione siano ve¬ 
ramente operativi sono le 
stesse associazioni di extraco¬ 
munitari...». 

Ischia 

Un tesoro 
sotto • 
il cespuglio 


- m NAPOLI. Tre ragazzini di 
Ischia hanno trovato tra la ve¬ 
getazione di uno spiazzo anti¬ 
stante l’hotel Reginetta di Lac¬ 
co Ameno, il portagioie di 
' Krienilo Zukhenr, • rubatole 
due anni fa. con all'Interno 
’, mezzo miliardo di preziosi. 

La turista era rimasta vitti- 
" ma di un furto il 15 settembre 
' . del 90: tornata dalla spiaggia 
• aveva notato la scomparsa del 
■, beauty case ed aveva dato 
, l'allarme. Il personale dell'al- 
, ■ bergo e i carabinieri avevano 
, iniziato immediatamente le 
, perquisizioni delle stanze ed il 
, ladro (forse un turista stranie¬ 
ro) deve aver pensato di evi- 
• ' tare guai maggiori gettando in 
- giardino il malloppo, -v- ; 

I tre ragazzini che stavano 
’ ' giocando a nascondino lungo 
i vialetti dell'albergo, invece 
hanno notato, a due anni di 
I distanza, l’involucro. 1 carabi- 
, - nieri hanno • identificato la 
: proprietaria del ■ «tesoro» e 
__ l’hanno avvertita in Germania. 
" Adesso la turista dovrà tomaie 
■ ad Ischia per ritirerei preziosi. 


Campobasso 

Rapita 
; per sposare 
i un nomade 


■■CAMPOBASSO. Unaragaz- 
za di 16 anni. Silvana Sellini, è 
: stata rapita ieri mattina a Cer- 
cemaggiore, in provincia di 
Campobasso, da un nomade 

■ di 45 anni. Angelo De Rosa. 
: per darla in sposa al nipote di- 
: ciottenne. Angelo Cirelli che si 
| era invaghito della giovane. Il 
| rapimento si è venficato nei 

pressi dell' abitazione della 
ragazza. L’ allarme è stato da- 
i to dalla madre di Silvana, che 
ha ricevuto nel corso della 
mattina tre telefonate con le 
quali i rapitori la avvertivano 
che la filgia era nelle loro ma¬ 
ni. che stava bene e che l’a* 
: vrebbero fatta sposare con il 
1 giovane Cirelli. La famiglia 
della giovane si era opposta 
i ad una richiesta di matrimo- 

■ nio dei nomadi. In tutta la re- 
' gione sono stati istituiti posti 
; ai blocco, mentre vengono 
| controllati i campi e le abita- 
I zioni degli zingari che nume- 
; rosi risiedono nel Molise. ■ ■ 


in Italia 


Stretti tra smog e norme confuse 
gli acquirenti si fanno cauti 
Crollano i prezzi dell’usato, 
ma la domanda si è ridotta a zero 


Dubbi sull’efficacia delle catalitiche 
Il Cnr: le centraline di monitoraggio 
non sono in grado di rilevare 
gli eventuali benefìci sull’aria 


La scelta è ormai obbligata: marmitta catalitica. Ma 
in assenza di certezze sulle norme nelle aree mag¬ 
giormente inquinate, sull’omologazione dei retrofit 
e dei diesel «puliti», molti, pur avendo acquistato 
l’auto, aspettano a ritirarla. E mentre crolla il merca¬ 
to dell'usato, comincia a farsi strada qualche so¬ 
spetto che la benzina senza piombo non sia poi co¬ 
si tanto «verde», soprattutto in città. ■ 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■B ROMA Confusione a quat¬ 
tro mote. Tra marmitte cataliti¬ 
che e targhe alterne, benzina 
più o meno «verde» - un termi¬ 
ne quanto mai improprio - e 
provvedimenti più o meno tar¬ 
divi e contraddittori, il diso- 
nentamento è totale. «Sta ac¬ 
cadendo uno strano fenome¬ 
no - ha notato ieri Gianni 
Agnelli proprio In occasione 
della - presentazione di una 
nuova Alfa -: noi continuiamo 
a vendere autovetture, ma la 
gente non le ritira... Forse 
aspetta di conoscere quali sa¬ 
ranno gli incentivi fiscali». 

Il fenomeno viene sostan¬ 
zialmente confermato dagli 
•addetti ai lavori», alcuni dei 
quali ritengono pero che la si¬ 
tuazione si stia normalizzando 
dopo l’entrata in vigore degli. 
«incentivi» all'acquisto di auto 
«pulite». Un fenomeno, del re¬ 


sto, perfettamente comprensi¬ 
bile: l’allarme per l'inquina¬ 
mento comincia finalmente a 
farsi strada. Ma la grande con¬ 
traddizione tra la sempre mag¬ 
giore domanda di mobilità c 
"eternamente insufficiente of¬ 
ferta di trasporto pubblico re¬ 
sta. E in assenza - almeno fi¬ 
nora - di indicazioni chiare, il 
cittadino-automobilista forza¬ 
to o trova il coraggio (e soprat¬ 
tutto ne ha la possibilità) di ri¬ 
nunciare all’auto oppure tenta 
come pud di cautelarsi, di met¬ 
tersi in condizioni da un lato di 
continuare a potersi muovere, 
e dall'altro di non spendere 
milioni per poi trovarsi con un 
pugno di mosche. E per questo 
attende prima di ritirare l'auto 
che ha prenotato magari da 
mesi. 

E il caso tipico - spiega un 
concessionano Fiat di Milano 
- di chi ha acquistato un diesel 


«ecologico», quelli dell’ultima 
generazione che dovrebbero 
abbattere drasticamente le 
emissioni inquinanti. Se, per 
sventura, l'ha ritirato anche so¬ 
lo il giorno prima della pubbli¬ 
cazione del decreto che ne 
consente la libera circolazio¬ 
ne, ha fatto un pessimo affare: 
per lo Stato sono da considera¬ 
re «ecologiche» solo le auto 
diesel che - pur perfettamente 
identiche a quelle vendute fino 
al giorno prima - vengono im¬ 
matricolate dopo l'entrata in 
vigore del decreto. 

Ma è l'intero mercato del¬ 
l'auto ad avere subito uno 
scossone: «Le vendite sono 
fiacche, fiacchissime - ammet¬ 
tono in coro i concessionari 
romani di diverse case -. E la 
domanda nguarda esclusiva- 
mente modelli catalizzati. Non 
parliamo poi dell'usato: per le 
auto immatricolate prima 


dell'88 6 il tracollo. 1 prezzi so¬ 
no crollati, ma non le vuole più 
nessuno». Per quelle costruite 
dopo, c'è sempre la possibilità 
- spesso, per il momento, pu¬ 
ramente teorica - di applicare 
il «retrofit», che dovrebbe ndur- 
re del 50-70% le emissioni in¬ 
quinanti. 

Tra le prime case a mettersi 
in regola c'è la Fiat: «Fin dal 15 
gennaio - spiegano a corso 
Marconi - abbiamo ottenuto 
l'omologazione per una no¬ 
vantina ai retrofit, che coprono 
gran parte della nostra gam¬ 
ma. Costeranno dalle 600.000 
lire al milione e mezzo, a se¬ 
conda dei modelli». Ma si do¬ 
vranno montare - dopo aver 
«ripulito» il motore con almeno 
due pieni di benzina senza 
piombo - solo in officine spe¬ 
cializzate, insieme a un kit di 
protezione dalle altissime tem¬ 
perature - fino a 800 gradì -, e 


poi farli omologare dalla Moto- 
nzzazione. unico modo per ot¬ 
tenere i sospirati permessi di * 
circolazione comunali ■ nelle 
grandi città. Alcune case han¬ 
no messo in programma dei kit 
più completi, che trasformano - 
l'auto in una vera catalizzata. : 
Ma il costo - ammettono per 
esempio alla Citroen - va dai 4 
ai 5 milioni. E allora? E allora - 
è la risposta - «conviene com¬ 
perare un'auto nuova». La¬ 
sciando quindi il sospetto che 
più che all'inquinamento si 
pensi a un colossale affare - 
migliaia di miliardi che sareb- ' 
bc meglio investire nella razio- - 
nalizzazione del sistemi di tra- • 
sporto e in un'incentivazione ’> 
seria di quello pubblico -, che ' 
nel giro di qualche anno do- • 
vrebbe portare al completo 
rinnovo del parco auto italia¬ 
no. Dopodiché, magari, si sco- • 
prirà che la catalitica non è 


D provvedimento scatterà domani 
Targhe alterne dalle 6 a mezzanotte 

Bologna antismog: 
«pari e dispari» 
per tre giorni 

Bologna raddoppia. Da domani, il Comune imporrà 
le targhe alterne per tre giorni dalle 6 del mattino a 
mezzanotte fino a sabato; e questo indipendente¬ 
mente da un eventuale recupero del livello di respi¬ 
rabilità dell'aria. La decisione, presa a tarda sera, ri¬ 
guarda tutto il territorio comunale, tangenziale 
compresa. Per oggi il sindaco invita la popolazione 
a non usare l'auto se non per motivi urgenti e gravi. 






DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


■M BOLOGNA La giunta ieri 
sera dopo ore di discussione, 
prendendo atto che i dati 
dell’inquinamento persiste¬ 
vano. ha emanato un'ordine 
(targhe alterne dalle 6 alle 
24 per tre giorni, tangenziale 
compresa) e un invito alla 
popolazione («Il sindaco -è 
scritto- invita i cittadini a ri- 
dune per la giornata di do¬ 
mani (oggi ndr) l'uso di vei¬ 
coli a motore non ambiental¬ 
mente compatibili, limitan¬ 
dolo a situazioni di grave e 
inderogabile necessità»). » 
Per domani, quindi, si tor¬ 


na alla lotta dura contro l’in¬ 
quinamento; una battaglia 
che stavolta durerà addirittu¬ 
ra tre giorni, indipendente¬ 
mente da un'eventuale atte¬ 
nuazione dei dati delle cen¬ 
traline di rilevamento. Signifi¬ 
ca. in pratica, che dalle sei 
del mattino fino a mezzanot¬ 
te a Bologna si circolerà a tar¬ 
ghe alterne e questo nella 
speranza di ottenere migliori 
risultati rispetto alla chiusura 
totale, piena di polemiche, di 
lunedi scorso. 

Alla decisione si è arrivati 
a tarda sera, dopo un lungo 
pomeriggio dove a palazzo 


D’Accursio, sede deU’ammi- 
nistrazione, si sono in pratica 
scontrate tre tesi: quella del 
sindaco Imbeni che ha pro¬ 
posto l'uso delle targhe alter¬ 
ne per almeno 72 ore (fino a 
sabato incluso cioè) e 24 ore 
su 24; quella dell’assessore al 
traffico Scavone (Psdi) che 
ha chiesto l'istituzione di due 
soglie del cosiddetto "livello 
d'attenzione", contemplato 
nell'ordinanza ministeriale 
Ruffolo -Conte, ’sl da appli¬ 
care il divieto assoluto di cir¬ 
colazione alle auto solo se la 
media giornaliera dovesse 
superare il livello consentito 
(mentre se dovesse sforare 
una volta ogni tanto propone 
anche lui di ricorrere alle tar¬ 
ghe alterne) ed infine quella 
dell’assessore alla cultura Si- . 
nisi (Psi) che invita a far 
scattare i provvedimenti re¬ 
strittivi solo se si raggiunges¬ 
se il cosiddetto "livello di al¬ 
larme". 

Certo è che ieri la situazio¬ 
ne nella città emiliana è peg¬ 
giorata parecchio. Dopo un 


lunedi dove, lo ricordiamo, 
un'ordinanza del sindaco 
obbligava l'accesso al centro 
storico solo alle auto con tar¬ 
ga pari dalle 6 del mattino al¬ 
le 8,30 e dalle 17 alle 20 men¬ 
tre per il resto della giornata • 
era divieto assoluto a tutti di 
poter circolare; lunedi dove 
si creavano, del resto, diversi 
problemi soprattutto per i 
pendolari e per le aziende 
economiche impossibilitate, 
queste ultime, a poter svolge¬ 
re la loro attività, Sara (il si¬ 
stema dicentraline che con¬ 
trollano 24 su 24 i livelli di in¬ 
quinamento) aveva dato, ■ 
verso sera, l’atteso via libera. 

Ma ecco che l’ingresso 
massiccio delle auto, dopo le 
20, ha subito innalzato i vele¬ 
ni neU'aria: il biossido d'azo¬ 
to (secondo dati comunali) 
lunedi sera passava da 238 • 
ug / me delle 20 a 249 ug / 
me delle 21 e l’ossido di car¬ 
bonio andava da 16,1 mg 
/me delle 20 a 23,1 delle 
23,00. La testimonianza, se « 
mai ce ne fosse stato biso¬ 


gno, che l'uso indiscriminato 
delle automobili, soprattutto 
la mattina e la sera dopo ce¬ 
na, sono la vera causa del¬ 
l'inquinamento bolognese. - 
Seguiranno 1 ■ i : bolognesi 
l'invito di oggi a non usare 
l'auto? Difficile scommetter¬ 
ci. L'altro ieri la città ha reagi¬ 
to molto compostamnente, 
non ci sono dubbi, proteste e 
incidenti non ce ne sono sta¬ 
ti, è vero, ma un invito è un 
invito e un’ordinanza invece, 
con tutte le multe che si por¬ 
ta dietro, è tutta un'altra co¬ 
sa. - - ■« « — 

feri c’è stata pure una pre¬ 
sa di posizione del Pds bolo¬ 
gnese. Ha criticato la gestio¬ 
ne del provvedimento («non 
sufficientemente preparato») 
e s’è lamentato «...del non 
pieno dispiegarsi» delle scel¬ 
te collegiali della Giunta. Alla 
fine ha concluso: «Può essere 
opportuno correggere e ag¬ 
giustare le misure operative 
ma va tenuto fermo l’obietti¬ 
vo primario che è la tutela 
della salute dei cittadini». 


Roma, la vittima era un’impiegata del contestatìssimo centro di Grottarossa: «Lo dicevamo che non era sicuro» 
Le redazioni del Grl e del Gr2 hanno sospeso, in segno di lutto, i notiziari serali. La protesta dei lavoratori - 

Usciva dalla sede Rai, travolta e uccisa 



Protesta nella nuova sede Rai di Grottarossa: ieri, 
un'impiegata del Grl, mentre lasciava l'ufficio, è sta¬ 
ta investita dall'auto di un collega ed è morta. I di¬ 
pendenti Rai accusano: «Non ci sono misure di sicu¬ 
rezza adeguate», e adesso sono in agitazione. La ' 
vertenza sul traferimento a Grottarossa si era appe¬ 
na conclusa: uno dei principali motivi di scontro ' 
con la Rai era stata la questione-sicurezza. 


CLAUDIA ARLETTI 


Il Centro Rai di Grottarossa, a Roma 


MB ROMA. Un'impiegata del 
Grl muore uscendo dal lavoro, 
travolta da ll'auto in corsa di 
un collega. E, adesso, la reda¬ 
zione è in rivolta: «Ci avevano 
garantito condizioni di sicurez¬ 
za». ripetono i giornalisti, «c in¬ 
vece...». Invece, appena inizia¬ 
to il trasfenmento degli uffici 
Rai nella nuova sede di Grotta¬ 
rossa, c'è stato l'incidente. È 
successo nel pomeriggio dì le- 
n, intorno alle 14. Cecilia Palel¬ 
la. 36 anni, segretaria di reda¬ 
zione, aveva appena lasciato 


l'ufficio. Come ogni giorno, si è 
incamminata verso la vicina 
stazione ferroviaria. Avrebbe 
dovuto prendere il «trenino» - 
della Roma-Nord, per poter 
tornare a casa. Ma, mentre at¬ 
traversava la strada, stretta e In 
costruzione, che costeggia il 
complesso di Grottarossa, è 
stata investita dalla «Y10» di un 
altro dipendente. - 
Ora protesta tutta la Rai. Le 
redazioni del Grl e del Gr2, ie¬ 
ri, in segno di lutto, hanno so¬ 
speso i notizian serali e il per¬ 


sonale di Grottarossa si è num- 
to in assemblea per decidere 
quali altri provvedimenti adot¬ 
tare. Subito, è stato diffuso un 
comunicato. Vi si legge: «Espri¬ 
miamo profonda indignazio¬ 
ne. dolore e grave preoccupa¬ 
zione per le condizioni di sicu¬ 
rezza. che giudichiamo inade¬ 
guate». Inadeguate? Diceva ieri ; 
un giornalista: «Qui c'è una si¬ 
tuazione di reale pericolo, tut- ' 
te le strade, che dalla stazione 
ferroviana e dal centro Rai por¬ 
tano in centro, sono ancora in 
costruzione e prive di segnale¬ 
tica». E poi: «C'è ancora un via 1 
vai continuo di mezzi pesanti, ' 
che trasportano carichi per i 
cantieri..,». -, i- , 

Cosi, ieri sera, di nuovo si è 
aperta la vertenza tra Cgil-Cisl- 
Uil, Usigrai e azienda sul tra¬ 
sferimento delle redazioni a 
Grottarossa. Questo sposta¬ 
mento forzoso nella nuova se¬ 
de ai sindacati non è mai pia- ■ 
ciuto. E la questione-sicurezza 1 


Milano, ancora 
indagini su Ligresti 
Corruzione? 


La marmitta paralizza il mercato ? 

che 

Agnelli: «Le auto si vendono, ma nessuno le ritira» I 


MARCO BRANDO 


una soluzione. E si ricomince- 
rà daccapo. 

Il sospetto è legittimo: dalla 
Germania - dove le marmitte 
catalitiche • sono diffuse da 
tempro - arrivano i primi studi 
che sollevano non pochi dub¬ 
bi, sia sull'effettiva efficacia dei 
dispositivi, sia sugli effetti sulla 
salute, non • particolarmente 
tranquillizzanti. E per il mo¬ 
mento di effetti benefici se ne 
registreranno ben pochi, per¬ 
ché le attuali centraline di mo¬ 
nitoraggio - spiega il direttore 
dell'Istituto dell'inquinamento 
atmosferico del Cnr, Ivo Alle- 
grini - «sono tarate per indivi¬ 
duare tre inquinanti: gli ossidi 
di carbonio e d’azoto e l'ani¬ 
dride solforosa. Su questi tre 
inquinanti la qualità dei carbu¬ 
ranti non incide in maniera si¬ 
gnificativa». E con catalitiche e 
retrofit - aggiunge - scompare 
si il piombo, ma aumentano le 
emissioni di benzene, forte¬ 
mente nocivo p>er la salute. É 
vero che nelle grandi città la 
benzina senza piombo non 
deve contenere più del 2.5% di 
benzene (la meta del limite 
Cee del 5%, ma ben più dell'1% 
ammesso nelle «aree a rischio» 
degli Usa), ma - visto che le 
marmitte catalitiche stentano a 
funzionare proprio nelle con¬ 
dizioni tipiche del traffico citta¬ 
dino - quel 2.5% finisce per 
scancarsi quasi tutto neU'aria. 


Un modello - 
di marmitta catalitica 
per automobili 


Solo due 
italiani su 10 
! ■ allacciano : ; 
». le cinture 


M MILANO. Corruzione. Un 
reato all'orizzonte; quanto ba¬ 
sta però per infastidire, e mol- . 
to, Salvatore Ligresti. Se ne 
stanno occupando i magistrati ' 
che indagano sulla burocrazia - 
della tangenle all'assessorato . 
all’Edilizia pnvata di Milano. 
La campana del palazzo di 
giustizia suona - ancora per 
questo imprendilore con radici 
siciliane e fortune milanesi, ‘ 
che nel capoluogo lombardo, ' 
ha tante polemiche e altrettan- 
le disavventure giudiziane ' 
(per ora a lieto fine), si è meri¬ 
tato da tempo il titolo di «re del 
mattone». Il nome di Ugresti - 
uno dei maggiori immobìlian- : 
sti italiani, con molte società 
quotate in borsa (Sai, Grasset¬ 
to, Premalin...) - compare più "• 
volte in un'ordinanza del giu- . 
dice delle indagini preliminan . 
Guido Piffer avrebbe «promes- ■ 
so denaro o altre utilità a) fine ' 
di compiere atti contrari ai do- ' 
veri d'ufficio». Nel documento ‘ 
il magistrato stabilisce che, alla 
scadenza dei termini di carce- '[ 
razione preventiva (ieri, ndr ), i 
quattro imputati maggiori - ar¬ 
restati il 4 ottobre scorso e ac- > 
cusati di corruzione, abuso ’ 
d'ufficio e associazione per 1 
delinquere - lascino le celle ’ 
per finire agli arresti domicilia¬ 
ri. Misura stabilita perchè non 
vengano inquinate le prove. Si 
tratta di Sergio Sommazzi, ex ■ 
dirigente dell’assessorato all'E¬ 
dilizia privala e «mente» del- - 
l'ufficio di intermediazione • 
specializzato neH'accclerazio- 
nc di pratiche edilizie in cam¬ 
bio di bustarelle, della sua col- » 
laboratrice Maria Luisa Sisti, 
dei dirigenti Rodolfo Masera e : 
Sergio Ratti. ■ -• v-s*".-’»- ; 

Per motivarne la necessità, il - 
giudice Piffercita tutti I presun¬ 
ti «benefattori» dei burocrati ' 
sotto accusa. Ed ecco il capito¬ 
lo dedicato a Ligresti e intitola¬ 
to con i nomi delle vie - Feton- ’ 
te e Ippodromo - in cui sorgo¬ 
no enormi palazzi tanto biso¬ 


gnosi di una sanatoria da parte 
del Comune. Si legge nell'ordi¬ 
nanza: «Sommazzi, SisU, Ratti e 
Masera indagati... per aver Sal¬ 
vatore Ligresti, per il tramile , 
della Sisti e del Sommazzi, I 
promesso in tempi diversi ai 
pubblici (unzionan, in servizio 
presso il Settore Edilizia Privata 
del Comune di Milano, Rodol¬ 
fo Masera, Direttore di settore. ! 
e Sergio Ratti, Capo Ufficio 1 
"Grandi Opere”, denaro ed al¬ 
tre utilità al fine di compiere at¬ 
ti contrari ai doveri d'ufficio 
per ■ il sollecito ottenimento : 
delle concessioni in sanatona • 
richieste da società del gruppo : 
finanziano lacerne capo allo 1 
stesso Ligresti in relazione alle 1 
pratiche edilizie relative agli ‘ 
interventi in via Fetonte 12 e 
via Tucidide 56». •» - 

Nel capitolo dedicato a Li- 
gresti vengono citati per pitto 
vari episodi che dimostrano 
«diretti rapporti» tra l'imprendi- f 
tore e i maggiori protagonisti i 
deila vicenda. Circostanze che ì 
emergono anche dagli interro- ' 
gaton di Sommazzi. Un esem¬ 
pio? Quest'ultimo «ha afferma-. 
to che nell'incontro del mag- - 
gio 1991... il Ligresti promise 1 
un compenso per la "lealtà" ; 
dei presenti». E la Sisti, colla- > 
bombice di Sommazzi? in una 
telefonata intercettata dagli in¬ 
quirenti e dedicata ai rapporti : 
con Ligresti, la donna «si npro- - 
mette di "cantargliela per be¬ 
ne, se crede di fare il fesso». ■ 
C’era, a dir poco, una sfacciata • 
familiarità tra gli imputati c gli ; 
imprenditori interessati ai loro ‘ 
servigi, «re del mattone» com¬ 
preso, e disposti ad aprire la ? 
borsa. Per la cronaca, i buro- t 
crati della tangente non si era- 1 
no sforzati troppo in fatto di 
pseudonimi. Ligresti? «Signor - 
Rossi». Bruno De Mico, già no- 
lo per lo scandalo delle <carce- : 
ri d’oro»? «Signor Bianchi», cui ' 
si accenna solo per un incon¬ 
tro con Masera «riconducibile ' 
a interessi per pratiche edili- ' 
zie». - * , 

- V. • • *' 


wm ROMA II numero di au¬ 
tomobilisti che allacciano le 
cinture di sicurezza è, in Ita¬ 
lia, sempre più basso. - , 
Nelle città siamo arrivati - 
è una media nazionale - al 
10%, e ci sono ampie diversi¬ 
tà tra Nord e Sud. 

Sulle autostrade, invece, 
le cifre sono differenti. ; 

. La percentuale di auto¬ 
mobilisti che usano la cintu¬ 
ra è dell'85% al Nord. Del 
60% al Centro e del 20% al 
Sud. E in assoluto, appunto, 
tra percorsi urbani ed ex¬ 
traurbani (compresi quelli 
autostradali), la percentuale 
è del 20%. -• ., 

Non diminuisce, al con¬ 
trario, con tanta evidenza, il 
numero di incidenti e di vitti¬ 
me che la circolazione auto¬ 
mobilistica continua a pro¬ 
vocare ogni anno: quasi 300 
mila incidenti. Circa 6.500 i 
morti (che diventano oltre 
9000 se si considerano i de¬ 
cessi dopo il settimo gior¬ 
no) . Oltre 200 mila i feriti. "• » 


Venezia, in arrivo 
un Carnevale 
targato Berlusconi 

Le mani di Berlusconi sul Carnevale di Venezia. La - 
Fininvest collabora con l’Amministrazione comuna¬ 
le nella pianificazione della mega kermesse carna¬ 
scialesca. In cartellone dal 20 febbraio al 3 marzo, 
seicento manifestazioni. Il costo dell'operazione, 3 ».. 
miliardi, è coperto da due sponsor Reebok e Swat- 
eh. I! sindaco di Venezia assicura il «massimo rispet- ' 
to per la città e la tutela dei consumatori». . v» 

-- » - • • > ->■- t ■ ; i 

GIANLUCA LO VETRO 


è sfato forse il principale moti¬ 
vo di scontro con la Rai. L'ac¬ 
cordo, però, infine era stato 
raggiunto. Cosi, pochi giorni 
fa, sono cominciati i trasferi¬ 
menti. La redazione del Grl, 
dove lavorava Cecilia Palella, 
aveva cambiato sede da quat¬ 
tro giorni. «In pratica, lavoria- 
1 mo in un carniere», diceva ieri 
Ralfele Luise, giornalista, Grot¬ 
tarossa, tirata su in tutta fretta 
perché potesse essere inaugu¬ 
rata prima dei Mondiali di cal¬ 
cio, non è ancora finita. Fino 
adesso, si è ingoiata 600 mi¬ 
liardi (invece dei 140 previsti: 
sul problema tornerà a riunirsi 
proprio siamene il consiglio 
d'amministrazione), E sorge in 
periferia, dove non c'è niente. 
Raffaele Luise: «Non c'è nem¬ 
meno la segnaletica, la morte 
di Cecilia era annunciata». SI 
ferma, poi riprende: «Era una 
mia carissima amica. Per favo¬ 
re, scrivete che nella sua bor¬ 
setta abbiamo trovato il Dell'a¬ 
more dì Hesse,.,-. ,’v‘t 


M MILANO, Lo chiamano 
già il Carnevale di Berlusco¬ 
ni, tanto che un gruppo di ; 
giovani del centro sociale i 
Monon ha organizzato la 
contro manifestazione, Car- - 
nevaialtro. Il Sindaco di Ve- ■ 
nezia, Ugo Bergamo, però, 
sembra prenderla con «fair- 
play». Ieri, infatti, nel corso 
della conferenza stampa di i 
presentazione della kermes¬ 
se carnascialesca, ha ribadi- < 
to che «in quei giorni la città 1 
sarà aperta a chiunque vo¬ 
glia fare spettacolo, compre¬ 
si i contestatori , purché lo ‘ 
show resti nei limiti della ' 
convivenza civile». «Già, re- ' 
cuperando il tempo perduto 
durante la guerra del Golfo - 
spiega il vice-sindaco, asses- 1 
sore alla Cultura, Fulgenzio 
Livieri - la nostra città rinver¬ 
disce la tradizione di festeg¬ 
giare il Carnevale». 

Dal 20 febbraio, al 3 marzo 
la Laguna verrà trasformata 
in un immenso palcosceni¬ 
co, per ospitare spettacoli di 
ogni sorta: incontri coi ritmi 
americani, dal samba latino , 1 
al rock statunitense, attraver¬ 
so i motivi caraibici; concerti ' 
dedicati a grandi classici co¬ 
me Gershwin, Duke, Elling- ' 
ton e Stravinskij. Ancora: se 
piazza San Marco sarà ma¬ 
scherata da »piaza de le Me- 
ravege» con allestimenti set¬ 
tecenteschi, mutuati dalla 
Commedia deU'Arte, in tutta ' 
la città si svolgeranno spetta¬ 
coli diurni e notturni di ma- : 
rionette, ciarlatani, indovini, 
prestigiatori, illusionisti, mu¬ 
sici, poeti e saltimbanchi. 
Chiuderanno il tutto la Rega¬ 
ta del Silenzio e il Concerto ' 
delle Ceneri. Totale: 600 ma¬ 
nifestazioni, in 13 giorni, r - ;• 

«La kermesse verrà realiz¬ 
zata nel totale rispetto di Ve¬ 
nezia - si affretta a puntualiz¬ 
zare,memore delle poiemi- ' 
che sui concerto dei Pink , 
Flovd, l’art director dell'ope¬ 
razione, Davide Rampello 
Per esempio, in piazza San - 
Marco, non ci saranno luci 
artificiali c altoparlanti». «In- 


somma - commenta con or¬ 
goglio propagandistico Ugo ■ 
Bergamo - questo Carnevale 
segnerà una svolta nella no- ' 
stira tradizione carnasciale¬ 
sca*. «Anche perché - prose-, 
gue il sindaco, tnerpicadosi „ 
in - dissertazioni - magnilo- ; 
quenti - allo spontaneismo e l 
alla venezianità della festa, ' 
quest’anno si somma il nuo¬ 
vo elemento della manage- ' 
rialità». - ,*»•.,» • .. 

in parole povere, il Carne- ' 
vale sarà sponsonzzato da 
Swatch e Reebok. I due mar¬ 
chi, la sera del 27 febbraio, • 
organizzeranno il ballo in : 
maschera a palazzo Pisani 
Moretti «1 sogni son desideri». - 
« Ma più che sponsor - pun¬ 
tualizza subito il Sindaco - 
Swatch e Reebok sono prò-, 
duttori,. giacché coprono 1 
completamente le spese del-, 
la kermesse, pari a tre miliar- ■ 
di», «Cosi - incalza - Venezia 
non spenderà un soldo per il 
Carnevale. E il comune potrà 
devolvere il budget dei fe¬ 
steggiamenti, nella spesa ’ 
pubblica, alla voce sociale». I 
Saggia operazione, non c'è 
che dire. » • *- 
Forse, però, il problema 
non è giustificare la presenza ; 
dei due marchi sul poster del 
«Carnevale veneziano '92» ■ 
che riproduce il «Ponte dei ] 
Pugni» di un Anonimo del 
Seicento. »■ Le • polemiche, 
semmai, si accendono quan¬ 
do emerge che l'operazione ' 
è gestita a quattro mani dalla ' 
Fminvest e dalla Amministra¬ 
zione comunale e, va da sèi il • 
Carnevale sarà protagonista 
delle varie reti berlusconia- 
ne. Insomma, le mani del Ca¬ 
valiere arrivano fino a Vene¬ 
zia: nella Laguna dove, non a 
caso, fa da doge Gianni De 
Michelis. E lo sbarco, a molti, > 
risulta pertinente solo «per- • 
ché - come dice un corri- - 
spondente inglese con ac- • 
cento da Stan Laurei - Stan- ' 
lio - certi politici non posso- • 
no mancare, alla festa della ‘ 
maschera, visto che la indos¬ 
sano tutto l'anno». 


/ 
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Putsch 
a Caracas 
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A/a MMH? 


I ribelli hanno attaccato la residenza del presidente 
e il palazzo del governo ma sono stati respinti dall'esercito 
Militari in rivolta anche a Maracaibo e a Valencia 
Centinaia i morti e i feriti. Sospesi i diritti costituzionali 
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IÈIÈ’P 


Cento para alla caccia di Perez 

Dopo ore di battaglia i lealisti reprimono il golpe 


È fallito in poche ore il tentativo di golpe tentato da 
un reparto di paracadutisti. Dopo una notte di pau¬ 
ra, il Venezuela sembra tornato alla normalità. Ma 
l’episodio rimarca la crisi di un governo, quello del 
presidente Pérez, ogni giorno più debole ed impo¬ 
polare. Sotto accusa le riforme che colpiscono i ceti 
medio-bassi e la dilagante corruzione. Solo la prima 
avvisaglia d'una più grande esplosione? 

• ' DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALLINI 


am NEW YORK. «Invilo i miei 
compagni a deporre le armi 
prima che nuovo sangue vene¬ 
zuelano venga versato-. Que¬ 
sto, quando non mancava che 
qualche minuto al mezzogior¬ 
no. ha detto ieri dagli schermi 
televisivi della citta di Valencia 
- l'unica, a quanto pare, nelle 
mani dei ribelli - l'ufficiale Hu¬ 
go Chavez. E questo è stato, 
per ii paese, il segnale che tut¬ 
to era davvero (mito. Chavez 
era l'uomo che. la notte prece¬ 


dente, aveva guidato l'assalto 
' di un reparto di paracadutisti - 
■ il «José Leonardo Callejas» - al 
. palazzo presidenziale di Cara¬ 
cas. Un tentativo di golpe rapi¬ 
damente fallito e quindi pro¬ 
gressivamente spentosi in spo¬ 
radici combattimenti a Mara¬ 
caibo ed attorno alle caserme 
di La Cariota, qualche decina 
di chilometri a ovest della ca¬ 
pitale. con un bilancio, secon¬ 
do fonti di agenzia, di un centi¬ 
naio di morti e di feriti. «È evi- 



IL PUNTO 

SAVERIO TUTINO 

Democrazie 
in bilico 
sulla rotta 
di Colombo 


■H Da anni ormai, sui problemi dell'America Latina è ca- 
■' lato un silenzio tombale. In tutta la stampa europea, questo 
silenzio è rotto solo, di tanto in tanto, da titoli che annuncia¬ 
no la prossima caduta di Fldcl Castro. Raramente ci si occu- 
, pa del problema personale del leader cubano per metterlo ' 
al centro di una situazione che ha molti agganci con ciò che 
accade negli Stati Uniti e nel vasto quadro dell'incerta de¬ 
mocrazia latino-americana. Cosi, quando accade un fatto 
nuovo in Venezuela, come quello di una guarnigione millta- 
reche tentadi sovvertire l'ordine costituito, mancano le basi . 
per qualsiasi collegamento fra l'oggi, rieri e il domani. Ma in 
questi anni il continente americano non è vissuto solo del 
■ conflitto fra Bush c Fide! Castro o fra Reagan e i sandinisti. È 
, vissuto soprattutto di un lento e difficile processo di demo¬ 
cratizzazione, che ha messo radici in alcuni paesi e in altri - 
ha solo visto nascere i primi germogli, minacciati ancora da 
grandinate incombenti. • ... - , - , 

Col Venezuela attuale, la vicenda cubana - della quale 
tutti parlano disinteressandosi del resto - ha pochi punti di 
contatto. Si ricorda solo l'anomalia dell'esistenza, tra le for¬ 
ze armate venezuelane, di ufficiali iscritti a una corrente na- 
zional-populista che ha avuto dichiarati legami con un ten¬ 
tativo di «putsch» di sinistra, nei primi anni dopo il ritorno del 
paese alla democrazia, intomo al 1960. Qualcuno di questi 
ufficiali era amico di Cuba. Altri, più giovani, hanno destalo 
curiosità tre o quattro anni or sono, per avere tentato di ri¬ 
lanciare un’iniziativa dello stesso genere, in una sorta di pic¬ 
cola Sorbona «izquierdista» che è stata presto ridotta al silen¬ 
zio. Cosi 32 anni di stabilità democratica, in Venezuela, non 
sono stari finora interrotti né dalle velleità guerrigliero dell’e¬ 
poca castro-guevariana del decennio Sessanta, né dagli ef¬ 
fetti dirompenti della corruzione e della fuga di capitali crea¬ 
ti dal boom petrolifero del ventennio successivo. La rivolta 
popolare del febbraio 1989. nata dall'esasperazione sociale 
contro le conseguenze dell'accumularsi del debito estero, é 
stata repressa con la massima durezza dai militari, senza 
che ne derivassero altri problemi politici immediati. Il socia¬ 
lista Carlos Andres Perez è riuscito finora a mantenere il Ve¬ 
nezuela fuori dalla tempesta sociale che incombe sul paese 
e a farlo apparire come esempio di concreta salvaguardia di 
una dialettica civile. In effetti, si sono alternati al potere go¬ 
verni democristiani e socialdemocratici, senza che le tenta¬ 
zioni estreme riuscissero a scalfire la base del sistema demo¬ 
cratico, che è la sostanziale tenuta della sua economia. 

Ma adesso si presentano nuovi problemi. Da un lato, la re¬ 
lativa ripresa che ha permesso al Venezuela di raggiungere 
nel '91 la cifra record del 9% di incremento del prodotto lor¬ 
do. grazie all'accrescluta esportazione di petrolio nella con¬ 
giuntura della guerra del Golfo; dall'altro lato, ravvicinarsi 
della scadenza elettorale del 1993, che apro la lotta per la 
successione a un potere tanto più ambito, quanto più la si¬ 
tuazione economica si presenta favorevole per la spartizio¬ 
ne di nuovi, più o meno leciti, profitti. Le coalizioni di cen¬ 
tro-sinistra dovrebbero a rigore di logica lasciare il posto a 
quelle di centro-destra, come accadde negli anni Settanta 
con il boom petrolifero seguito olla guerra del Sinai. 

Il quotidiano argentino La Nadón ha commentato il tenta¬ 
tivo di golpe dei paracadutisti a Caracas con una lapalissia¬ 
na presa d'atto che esistono «difficoltà nelle democrazie». Si 
dovrebbe aggiungere che siamo appena agli inizi di queste 
difficolta. Gli Stati Uniti assistono agli eventi con atteggia¬ 
mento cauto. Le scuse di Bush al governo de L'Avana per lo 
sbarco sul suolo cubano di terroristi provenienti dalla Rori¬ 
da. l'assicurazione che ciò non si ripeterà, e rincontro fra il 
segretano di Stato Baker e il ministro degli Esteri cubano 
' Malmierea, in occasione della firma degli accordi di pace 
' perii Salvador, a Città del Messico, sono tenui ma significati- 
' vi indizi di questa cautela. ■ - -- - • - 

L'America sa che cosa bolle nel sud del continente. Non 
si esce dal circolo vizioso delle ribellioni e delle repressioni 
senza una politica comune. Cuba ha protestato per i campi 
profughi di haitiani installati nella base americana a Guanta- 
namo, e i profughi sono stati rimpatriati ad Haiti. C'è la ten¬ 
sione visibile, ma c’è anche il rovescio di questa medaglia, t 
problemi interni degli Stati Uniti sono attesi da Castro come 
segni di una possibile svolta, anche nel trattare ì problemi 
della politica estera. Da questa incertezza, densa di possibili 
imprevisti, nascono fatti come quelli occorsi a Caracas. Nes¬ 
suno può attendersi certezze in una situazione come questa, 
e alcuni cominciano a muovere anche certe pedine che sta¬ 
vano ferme da un bel pezzo. * ,•. 


dente - ha aggiunto Chavez 
ammettendo la sconfitta - che 
i nostri obicttivi non sono stati 
raggiunti a Caracas. Né potran¬ 
no essere raggiunti nelle pros¬ 
sime ore a livello nazionale. Mi 
assumo la piena reaponsabilì- 
tà di quanto accaduto...». 

Che il golpe fosse destinato 
a naufragare, lo si era del resto 
capito assai presto. Già nelle 
prime ore del mattino il presi¬ 
dente Carlo Andrés Pérez ave¬ 
va rassicurato il paese dalla ra¬ 
dio edalla televisione. «Il movi¬ 
mento sedizioso - aveva detto 
- è completamente sotto con¬ 
trollo». E subito si erano messi 
sìncronicamentc in movimen¬ 
to, sul piano interno ed inter¬ 
nazionale, gli anticorpi atti ad 
isolare e neutralizzare Tappa- 
rente anacronismo di quella ri¬ 
bellione militare. Anche i due 
più grossi partiti di opposizio¬ 
ne - il socialcristiano, di de¬ 
stra, ed il Movimento autono¬ 
mo socialista, di sinistra - ave¬ 
vano immediatamente reitera¬ 
to la condanna dell’assalto al 
palazzo presidenziale. Ed as¬ 
sai rapida era giunta, dagli Sta¬ 
ti Uniti, la scomunica di Bush. 
«Ho appena parlato con Carlos 
Andrés Pérez c con il colom¬ 
biano Gaviria - ha dichiarato 
prima dell'alba il presidente 
Usa -, Ed ho confermato loro il 
nostro pieno ed incondiziona¬ 
to appoggio ai regimi demo¬ 
cratici». Insomma, era eviden¬ 
te; il Venezuela, mecca petroli¬ 
fera e paese chiave negli equi¬ 
libri continentali, non era av¬ 
viato a seguire le sorti della mi¬ 


serrima e dimenticata Haiti 
nella corsa a ritroso verso av¬ 
venture militari che tutti, or¬ 
mai, sembrano considerare 
fuori dai grandi flussi della sto¬ 
ria. 

Ma è davvero cosi? Davvero 
è stato, quello consumatosi 
nella notte di Caracas, soltanto , 
un fuoco di paglia residuale, 
destinato a bruciare in un lam¬ 
po idee e programmi del pas¬ 
sato? E se è cosi: perchè pro¬ 
prio in Venezuela? Rispondere 
non è facile, Intanto perchè 
ancora non è chiaro nè chi sia¬ 
no i militari ribelli, né quali sia- ■ 
no stati i venti politici che ne - 
hanno sospinto l'iniziativa. E 
poi, soprattutto, perchè un (at¬ 
to è certo: piombata come un , 
fulmine a ciel sereno nelle ca¬ 
pitali del «primo mondo», la 
notizia dell'attacco al palazzo 
presidenziale di ‘Caracas è 
giunta senza gran sorpresa alle . 
orecchie dei venezuelani, Il 
golpe era ncH'aria. Da mesi ne 
parlava la gente, ne scrivevano 
i giornali. «Tutti vogliono un 
golpe - aveva scritto lo scorso 
dicembre il giornalista David 
Estoller in un editoriale sul Na- 
cional-. Golpe di qua, golpe di • 
là. In definitiva quello che la 
gente sembra desiderare è un 
militare al potere...». < 

Un eccesso di pessimismo? 
Una sopravvalutazione • del 
mugugno popolare? Forse. Ma '• 
è indubbio che - seppur non 
propriamente desiderato, co- - 
me sostiene (e non da solo) 
Estoller-il cuartelazo di lunedi 
notte era atteso dalla maggio¬ 


ranza della popolazione. Ed 
altrettanto indubbio è che la ri¬ 
bellione dei paracadusti di Hu¬ 
go Chavez ha ora marcato a 
fuoco il punto più basso e peri- , 
coloso d'una crisi politico-so¬ 
ciale che appare, ormai, senza 
ritorno. 

Giunto al terzo anno del suo 
secondo mandato presiden¬ 
ziale, il presidente Carlos An- 
drès Pérez sembra aver perdu¬ 
to ogni contatto con il paese 
che governa, 1 più recenti son¬ 
daggi d'opipione, dicono che 
oltre l'80 percento degli eletto¬ 
ri voterebbe oggi contro di lui. 

E molte sono le ragioni di que¬ 
sto progressivo ed esponenzia¬ 
le crollo di popolarità. Il primo 
e più immediato va ricercato 
nella corruzione - vecchia ma¬ 
lattia dei governi di Acción Po- 
pular - che dilaga rei paese, 
nel succedersi degli scandali - 
che, uno dopo l'altro, vanno 
esplodendo nei ranghi del go¬ 
verno e della pubblica ammi¬ 


nistrazione. Il secondo (e più 
importante) lo si scorge con 
istantanea immediatezza le¬ 
vando gli sguardi verso le mon¬ 
tagne che circondano le pre¬ 
tenziose modernità Caracas, 
guardando il proliferare dei 
ranchìlos che, come un mise¬ 
rabile eczema, ne copre quasi 
per intero i declivi. Dicono le 
statistiche che il 43 per cento 
della popolazione venezuela¬ 
na - più sette per cento negli 
ultimi sei anni - vive oggi in 
condizioni di «povertà critica», 
ovvero è incapace di soddisfa¬ 
re le più elementari esigenze 
della propria sopravvivenza. -, 
Era stato questo Venezuela 
dei «senza niente» che, tre anni 
fa, - propno nelle prime setti¬ 
mane della presidenza di P6- 
rez. - si era reso protagonista 
della tragica sommossa del co- 
racazo : lunghi giorni marcati 
dai saccheggi di folle miserabi¬ 
li e dalla violenta reazione del¬ 
l'esercito. Un grido di dolore al 



Un'immagine 
scattata 
durante il ■ 
tentativo di 
assalto al - 
palazzo del - 
governo. Sotto: 
soldati leali al 
presidente ■ 
Perez nei > 
pressi della 
sua residenza 
privata e • 


quale CAP, vecchia bandiera 
della socialdemocrazia conti- 
, nentale, non ha saputo, in 
questi tre anni, dare risposte 
adeguate. . . . - - „, 

'• Né, forse, ha avuto la con¬ 
creta possibilità di tarlo. Poi¬ 
ché questo è il vero tragico di- 
. lemma del Venezuela, la con- 
. traddizione nella quale si 
specchiano oggi gli incerti fu- : 
■ turi dell'intera America Latina. 
Catastrofica sul piano dei risul¬ 
tati sociali, la politica di Pérez 


... ? •, • • ‘ ' , . 

Un paese «salvato» 

dalla guerra 
contro Saddam 



è infatti . unanìmememente 
considerata un «grande sue- . 
cesso» nei circoli della finanza 
intemazionale. Tornato al po¬ 
tere nell'89 sulla spinta di un 
già marcato malcontento po- : 
polare, CAP ha dovuto presto ' 
riporre nel cassetto le sue vec- 
chic idee populiste e le sue ef- " 

. fimere ambizioni di giustizia. 

Ed ha alacremente attuato i 
programmi di privatizzazione 
e di taglio della spesa pubblica 
impostigli, a garanzia del ripa- ' 
gamento del debito estero, dal ", . 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. 1 risultati sono, sul piano - 
statistico, eccellenti. Le riserve ; 
monetarie, ridotte a 300 milio- . 

■ ni di dollari al momento del ri- . 
tomo al potere di Pérez, hanno . 
oggi raggiunto i 14 miliardi; ; 
l'inflazione (30 per cento) è 
tornata sotto controllo, i rim¬ 
borsi sul debito sono stati age¬ 
volmente nnegoziati. E, al ter- . 
mine dello scorso anno, il prò- ; 
dotto nazionale lordo ha fatto • 
marcare-caso unico nel con- . 
tinente-una crescita prossima ■" 
al 10 per cento. Ma regolar- ! 
mente, al plauso entusiata di , 


creditori ed economisti ha fat¬ 
to eco, nel tessuto più profon¬ 
do del paese, l'urlo di rabbia * 
dei settori sociali - i poveri so- * 
prattutto, ma, in modo cre¬ 
scente, anche la classe media ) 
- più colpiti dalla ferocia del 
«processo di risanamento». •- -v 
Non è facile, sulla base delle " 
prime notizie, capire in quale • 
relazione il tentato golpe di ieri i‘ 
intendesse porsi con questa “ 
esplosionedi malessere socia- ' 
le. Ovvero, non è facile capire tr 
se - come vogliono alcune e " 
non attendìbilissime voci - i 
militari guidati da Chavez fos- ! 
sero spinti da equivoche ambi- 
zioni «di sinistra»; o piuttosto " 
non mirassero - ben più in sin- 1 ’ 
tonia con la tradizione - che a ’ 
dar voce, in forma preventiva, g 
alla «voglia d’ordine» che per- f 
corre le oligarchie economi¬ 
che e gli alti comandi. Certo è r 
che quanto é accaduto a Cara¬ 
cas assomiglia assai più ad 
un'inizio che ad una fine. Nuo- - 
vi giorni dì violenza sembrano ■' 
prepararsi in Venezuela ed in 
ogni angolo deH'America Lati- ' 
na. - ■ ■ 


am Lo Stato. Indipendente 
dal 1811. il Venezuela è una 
repubblica di tipo presiden¬ 
ziale. In base alla Costituzio¬ 
ne del 23 gennaio del 1961, il 
presidente esercita il potere 
esecutivo con l’aiuto dei mini¬ 
stri da lui nominati ed è eletto 
a suffragio universale diretto e 
dura in carica per 5 anni (co¬ 
me il Congresso che è forma¬ 
to da due camere con potere 
legislativo). In base alle elezì- 
ni dell'88 il Congresso è diviso 
tra cinque partiti: Azione de¬ 
mocratica nel governo (Ad, 
socialdemocratico); Comita¬ 
to di organizzazione polìtica 
indipendente (Copei, social¬ 
cristiano); Movimento al so¬ 


cialismo, Nuova generazione 
democratica, La causa radi¬ 
cale. 11 presidente Carlos An- 
drès Perez è in carica dal 2 
febbraio dell’1989. In vista 
dell'eiezione del 1993 i due 
grandi partiti, l'Ad di Perez, e 
il Copei, hanno messo a pun¬ 
to un patto «per la riforma del¬ 
lo Stato». . 

Popolazione. I dicianno¬ 
ve milioni di abitanti (dei 
quali 1.246.61! a Caracas e' 
3.184.958 raggruppati nell'a¬ 
rea metropolitana) sono divi¬ 
si in meticci (69% della popo¬ 
lazione). bianchi (20%), neri 
(9%) italiani (196 mila), 
amerindi (53 mila nel!’82), 
Lingua. Quella ufficiale è 


rAMERICA 
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lo spagnolo, tra gli amerindi è 
usata la lingua caribe. 

Religione. La maggiorana 
della popolazione è cattolica 
(92,4%) 

Moneta. Il bolivar ( 93,56 
lire). - 

Economia. La massima ri- 
sorsa venezuelana è il petro¬ 
lio (90 milioni di tonnellate 
ncll'87) con il quale Caracas 
si piazza al nono posto della 
classifica dei grandi paesi pe¬ 
troliferi. Durante la crisi del 
Goifo scoppiata, il 2 agosto 
del 1991, è diventato «buon 
partner» dell'Occidente au¬ 
mentando la produzione pe¬ 
trolifera per sopperire all'as¬ 
senza del petrolio kuwaitiano. 


Il 18 dicembre del '90 è stato 
firmato un accordo con il • 
Fondo monetario lntemazio- , 
naie, pronto a ricompensare . 
il Venezuela produttore di pe- 
.■ trolio, per un prestito di 1 mi- . 
bardo e mezzo di dollari. Nel ; 
quadro del piano Brady, il Ve- ■■ 
nczuela ha visto passare il 
; suo debito annuale da 3 mi- 

■ liardi e mezzo di dollari a 1 
miliardo c due. La «manna» ; 

■ piovuta con la crisi petrolifera « 
del Golfo e il conscguente au- ; 

amento dei prezzi petroliferi - 
• ha causato un miglioramento ,, 

' dell'economia venezuelana. '• 
L'inflazione è scesa, anche se • 
tocca quota 30%, il deficit di • 
bilancio è stato riassorbito, la ' 


bilancia dei pagamenti è in _ 
eccedenza. l( Venezuela ha ' 
previsto di investire all'estero '. 
16 miliardi di dollari fin dal .’ 
1988 nel campo energetico 
portando la sua produzione ' 
petrolifera a 3,5 milioni di ba- ' 
rile per giorno nel 1995. 

Politica Estera. Tra il '90 ■ 
e il '91 il Venezuela si è mosso 
attivamente sulla scena politi -. 
ca dell’area caraibica. Perez è T 
stato presente all'Investitura . 
del presidente dello Stato Do- ' 
menicano, guatemalteco e Z 
haitiano. Caracas ha offerto a 
Haiti e Jamaica prezzi prefe¬ 
renziali per il petrolio e ha '• 
proposto a Parigi una Confe¬ 
renza intemazionale per re- ' 
golarc il mercato petrolifero. 






Chi è il presidente venezuelano, tornato al potere nelle elezioni dell’88 - NCSSUIÌ problcIYlcL 

I progetti, le illusioni e i fallimenti per la comunità 

della socialdemocrazia in America Latina di 200mila italiani 


Carlos Andrés Perez, il presidente che i militari han¬ 
no cercato di rovesciare, è uno dei simboli della so¬ 
cialdemocrazia latino-americana. Ed è alla sua se¬ 
conda esperienza presidenziale. A lui si devono la 
nazionalizzazione del petrolio e l’avvio di un pro¬ 
getto di riforme destinato a dare solide basi al regi¬ 
me democratico. Un sogno di giustizia che, soffoca¬ 
to nella morsa del debito, è già morto due volte. 

DAL NOSTRO INVIATO I"-"-’ ' • ' 


■■ NEW YORK Tutti, in Ame¬ 
rica Latina, lo-chiamano sem¬ 
plicemente Cap. Ed è, per tutti, 
il simbolo vivente delle speran¬ 
ze della socialdemocrazia 
continentale. .0, forse, solo 
delle sue reiterate illusioni, dei 
suoi effimeri successi e dei 
suoi ripetuti fallimenti, delle 
inestricabili contraddizioni di 
un processo di modernizzazio¬ 
ne largamente incompiuto, 
Carlos Andrés Pcréz ha da 
poco doppiato la boa del terzo 
anno dei suo secondo manda¬ 
to presidenziale, il primo, 
quello che già aveva scritto ii 
suo nome nei libri della stona 
venezuelana e latino-america¬ 
na. lo aveva consumato tra il 


1974 ed il 1979. Vittorioso alla 
testa del partito di Acción De¬ 
mocratica, Cap aveva ereditato 
una democrazia fragile, appe¬ 
na marcata dal timido proces¬ 
so riformista avviato negli anni 
precedenti da Romulo Bctan- 
court, ed ancora sotto l'egida 
dallo strapotere dì quelle caste 
militari ed oligarchichcchc, tra 
il '52 cd il '58, avevano soste¬ 
nuto la lunga dittatura del co¬ 
lonnello Marcos Pérez Jimé- 
nez, Erano quelli, per tutta l'A¬ 
merica Latina, i giorni convulsi 
d'una importante fase di tran¬ 
sizione. Escluse dal potere e 
dai proventi della grande bo- 
nanza petrolifera dei primi an¬ 
ni 70, grandi masse di disere- 



Carlos Andres Perez 


dati assediavano la cittadella 
d'una borghesia gretta ed este¬ 
rofila. E, sull'onda dell’espe¬ 
rienza cubana, l’ipotesi rivolu¬ 
zionaria aveva espresso un dif¬ 
fuso, seppur assai frammenta¬ 
to, movimento guerrigliero. ,, .- 
Cap fu - e in qualche misura 
resta -, l'uomo della «terza 
via». Combattè senza riserve la 
guerriglia (guadagnandosi in 
questo modo l'appoggio dei 


militari) c, nel contempo, av¬ 
viò un processo di riforme poli- » 
tichc e sociali incentralo sulla ' 
nazionalizzazione delle grandi » 
risorse naturali del paese: il fer- : 
ro (nel 1974) c, ovviamente, il ; 
petrolio (nel 1976). Semplice 7 
ed audace il suo progetto: dare 
solide basi sociali al regime 
democratico , attraverso una 
accentuata redistribuzione ; 
della ricchezza. • -, - - . 

Ci riuscì? In parte, non vi è 
dubbio. E certo a lui va ascritto 
il mento d'avere forgiato una 
democrazia relativamente sta¬ 
bile, rispanniando al Venezue- 
la il destino di oppressione e di . 
sangue che ha scandito, in : 
quasi tutta l'America Latina, la 
lunga notte degli anni 70. Do¬ 
po cinque anni, tuttavia, la sua 
sconfitta elettorale - a vantag¬ 
gio del socialcristiano Herrera 
Campins - marcò il sostanzia¬ 
le fallimento del suo program¬ 
ma di rivoluzione sociale. Il 
«Grande Venezuela» che CAP 
aveva promesso ai suoi elettori •- 
- un paese più giusto ed equili¬ 
bralo, capace di guidare se ' 
stesso e l'intero continente ver¬ 
so l'indipendenza economica . 
e la libertà politica - pareva - 


ancora un obiettivo irragiungi- 
bile e lontano. Finiti gli anni 
d'oro del boom petrolifero, il 
Venezuela restava prigioniero 
della propria monocultura e 
della vocazione antiproduttiva, 
speculativa delle proprie classi 
dominanti. Una terra, ancora, 
di grandi ricchezze e di grandi 
miserie. „ > 

Tre anni fa. quando Cap tor¬ 
nò a vincere le elezioni, il Ve¬ 
nezuela era un paese impove¬ 
rito, soffocato nella morsa del 
debito estero. Ed i giorni del 
suo ritorno al palazzo presi¬ 
denziale vennero illuminati dai 
sinistri bagliori del caracazo, la 
lunga e cruenta sommossa po¬ 
polare che insanguinò le vie 
della capitale. Un segnale al 
quale egli ha risposto con una 
politica - la stessa Imposta dal 
Fmi a molti altri paesi latinoa¬ 
mericani - che. per molti versi, 
è l'antitesi del suo originale 
progetto. -- ---- 

Ieri il tentativo di golpe. Al¬ 
l'ombra del declino di un inte¬ 
ro continente il sogno di giusti¬ 
zia del socialdemocratico Pé¬ 
rez sembra oggi sul punto di 
morire per la seconda volta. - 
. . OM.C 


HI CARACAS. Per quanto si è 
saputo fino a stanotte, il tenta¬ 
tivo di colpo di Stato non ha 
creato problemi alla comunità 
italiana in Venezuela nono¬ 
stante i momenti drammatici 
vissuti nella capitale Caracas e 
in altre città (tra le quali Mara¬ 
caibo e Valencia) dove si sono 
svolti gli scontri più violenti. 
Nella capitale, infatti, si è com¬ 
battuto anche con le armi pe¬ 
santi nel pressi della residenza 
del presidente e vicino all'ae¬ 
roporto. .-••• è, ■ 

■ L'ambasciatore • italiano - a 
Caracas, Paolo Bruni, ha di¬ 
chiaralo all'Ansa che gli italia¬ 
ni non hanno subito conse¬ 
guenza alcuna, aggiungendo 
che sono in corso ricerche at¬ 
traverso tutti i consolati del 
paese per averne la certezza 
assoluta. A suo giudizio, co¬ 
munque, si può stare tranquilli, 
dal momento che i conflitti-so¬ 
no rimasti limitali ai militari e 
non hanno coinvolto i civili. Si 
calcola che la comunità italia¬ 
na in Venezuela sia (oratala da 
circa 200mila persone. - • 


Intanto il ministro degli Este¬ 
ri portoghese, Joao de Deus Pi- 
■ nheiro, in qualità di presidente 
/ di turno della Comunità euro¬ 
pea. ha elettorato una propo¬ 
sta di dichiarazione congiunta 
dei Dodici in appoggio al pre¬ 
sidente • venezuelano ■ Carlos 
Andrés Perez. Nella dichiara¬ 
zione si esprime forte solida¬ 
rietà al regime democratico 
che guida il paese e si condan- 
, na il tentativo di colpo di Stato 
. militare. Nel testo diffuso ieri a 
Bruxelles, i Dodici sottolinea¬ 
no, tra l'altro, il loro completo 
appoggio «alle misure prese 
• dai presidente Carlos Andrés 
’■ Perez per soffocare il colpo di 
Stato» - il presidente venezue- 
, lano ha lirmdto un decreto di 
sospensione delle garanzie co- 
. stituzionali, cioè la libertà di 
riunione, l'inviolabilità del do¬ 
micilio, la libertà di espressio¬ 
ne eie - e «ribadiscono il loro 
” sostegno al presidente e al go¬ 
verno del Venezuela». Solida¬ 
rietà a Perez hanno manifcsla- 
’, to anche i governi dei paesi la- 
linoamencani. ■>, -» . .- ■ .- 
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Un poliziotto protestante in abiti civili 
ha fatto irruzione con un altro terrorista 
negli uffici del Sinn Fein, l’ala politica dell’Ira, 
sparando ail’impazzata contro la gente 


Morti l’anziano portiere e due impiegati 
■- L’assassino si sarebbe poi suicidato 
Il nuovo bagno di sangue durante il viaggio 
del capo di Stato dell’Eire nell’Irlanda del Nord 


Massacro a Belfast, uccisi tre cattolici 


• • . ■ • • 


coinciso con 


Un poliziotto protestante spara all'impazzata contro 
gli uffici del partito repubblicano Sinn Fein che rap¬ 
presenta i cattolici dell'lrlanda del Nord: 3 morti ed 
alcuni feriti. L'attacco ha coinciso con l'arrivo della 
signora Robinson, la prima storica visita di un capo 
di Stato irlandese a Belfast. Il sindaco della città si è 
rifiutato di incontrarla. Una manifestazione sindaca¬ 
le ha condannato la violenza. 


ALFIO BERNABEI 


BMi NA hLALMNE 


M LONDRA. . L'ondata di vio¬ 
lenza che ha già causato 22 
morti dall'inizio dell’anno nel- . 
le sei contee dell'lrlanda del 
Nord sotto il controllo del go¬ 
verno britannico, ò nuovamen¬ 
te esplosa ieri a Belfast con un 
sanguinoso attacco compiuto 
da un poliziotto protestante in 
abiti civili, accompagnato da 
un altro terrorista, contro una 
delle sedi del Sinn Fein. il parti¬ 
to che rappresenta buona par¬ 
te dei cattolico-repubblicani 
ed è anche l'ala politica dell'I¬ 
ra. ■ ' J.r •• 

Il poliziotto e entrato negli 
uffici del Sinn Fein verso l'ora 
di pranzo facendosi passare • 
per un giornalista. Ma i con¬ 
trolli hanno presto rivelato che 
slava mentendo. , Scoperto, 
l'uomo ha subito aperto il fuo¬ 
co contro i presenti, inseguen¬ 


doli attraverso l’edificio. Tre 
persone sono morte sotto i 
: proiettili, fra cui un anziano 
portiere e due impiegati. L'as- 
i sassino, che in serata si sareb¬ 
be suicidato e del quale non si 
■' conosce il nome, si è poi dile¬ 
guato nonostante la massiccia , 
presenza in citta di migliaia di 
• poliziotti e soldati inglesi in 
stato di massima allerta pervia 
dcH’amvo del presidente Mary 
Robinson, la prima visita nella 
storia di un capo di Stato irlan¬ 
dese a Belfast. ■ 

Il leader del partito Sinn 
Fein, Jerry Adams, che non 
può parlare alla televisione a 

■ seguito di una legge varata due 
anni fa a Westminstersi ò reca¬ 
to subito sul luogo dell'attacco 
di ieri. Ha condannato il re- 

■ sponsabile per aver colpito 
. persone inermi che si trovava- 



il luogo dell'attentato di Belfast, dove hanno perso la vita tre persone 


no all'interno degli uffici di un 
partito . perfettamente ■ legitti- , 
mo, ma allo stesso tempo ha 
detto che il crimine rientra nel • 
quadro della violenza causata 
dalla presenza delle «truppe 

d'occupazione».. 

Durante l'attacco la Robin- 
. son si trovava in un ristorante. 
Non appena è stata informata 
della notizia è uscita subito in ' 
strada a parlare con i giornali¬ 


sti. È apparsa costernata dai 
, fatto che la sua visita è sia stata 

■ marcata da nuovo spargimen- 

■ lo di sangue. Poche ore prima 

aveva dovuto far fronte ad un 
incidente diplomatico dopo ; 
l'improvvisa decisione del sin¬ 
daco protestante di Belfast Ni- 
gel Dobbs di non darle il ben¬ 
venuto nella citta. .. 

■ All'aeroporto la Robinson è 
stata però ricevuta da Peter 


Brooke, il ministro inglese per 
l’irlanda del Nord, che recen¬ 
temente ha dovuto ammettere 
il fallimento dei suoi tentativi di 1 
radunare intorno allo stesso ta¬ 
volo rappresentanti dì Londra. 
Dublino e Belfast nella speran- : 
za di trovare una soluzione al ■ 
sanguinoso conflitto. 1 prote¬ 
stanti unionisti si rifiutano di 
entrare in colloqui sul futuro 
. politico dell'lrlanda del Nord 


con rappresentanti del gover¬ 
no di Dublino allo stesso modo 
in cui respingono l'accordo 
anglo-irlandese del 1985 che 
vorrebbe dare voce in capitolo 
al governo irlandese sugli svi¬ 
luppi neU'Ulster. ■,*«., «■-, 
Lo visita della Robinson ò 
stata anche marcata da una di¬ 
mostrazione di alcune migliala 
di persone, in gran parte com¬ 
mercianti, per condannare 
l'ondata di violenza che sta se¬ 
veramente danneggiando l'e¬ 
conomia nordirlandese. Fra gli 
intervenuti c'era anche Nor¬ 
man Willis, presidente de) Tue, 
la Confederazione sindacale 
britannica. Alcuni manifestanti 
hanno innalzato striscioni per 
chiedere agli estremisti dell'Ira 
c a quelli delle organizzazioni 
clandestine armate protestanti 
di mettere line alla violenza 
che nelle ultime settimane ha 
fatto registrare una sanguinosa 
escalation. L'attacco di ieri ò 
stato preceduto dall'assassinio 
di un tassista cattolico da parte 
di estremisti protestanti c da 
quello di un panettiere prote¬ 
stante da parte dell'Ira. Que- 
st'ultima organizzazione ha re¬ 
so noto che tutti coloro che la¬ 
vorano per le forze inglesi ri¬ 
schiano di essere considerati 
•beraagll militari». Otto operai 
impegnati nella costruzione di 
caserme per l'esercito britan¬ 


nico furono assassinati due 
settimane fa. Da parte loro, gli : 
estremisti protestanti, che nel ; 
complesso causano più vittime ; 
dell’Ira, - hanno ■ organizzato 
squadre della morte che dan- ' 
no la caccia non solo agli ; 

; estremisti repubblicani, mai, 
anche a semplici membri del 
partito Sinn Fein. Ultimameli- ;■ 
te, nel loro mirino, ci sono i 
tassisti cattolici. 11 settimo in ì\ 
pochi mesi è stato assassinato fi- 
domenica scorsa mentre insie¬ 
me alla sua famiglia stava ;< 
guardando la televisione nel 
soggiorno deìla sua casa. A , 
Bollasi ed in altre città dell'lr-. 
landa del Nord i cattolici, inve-». 
' ce di servirsi dei trasporli pub- p 
' blici, usano una fitta rete di co- 
siddetti «taxi neri» controllati ' 
dal movimento repubblicano, v 
Negli ultimi anni sono emer- 
si collegamenti fra le squadre ; 
della morte organizzate da < 
estremisti protestanti e le forze f, 
di sicurezza britanniche. Due li 
giorni fa ha suscitato conside¬ 
revole impressione la condan- ; 
na a 10 anni di prigione di • 
Brian Nelson che si è ricono- : 
soluto implicato in una serie di « 
crimini. È la prima volta che un ' 
agente reclutato dai servizi se- ' 

, greti inglesi viene colto in fla- ? 
grame collussione coi coni-: 
mando di terroristi protestanti. '. 


L’incubo di centinaia di disastri nucleari sull’ex Urss: a lanciare l’allarme è Boris Gorbaciov, uno dei massimi specialisti 
«Situazione catastrofica, manca la manutenzione, le cariche possono esplodere per disattenzione o stanchezza degli ufficiali» 


atomici a 


L'incubo di tante «piccole Chemobyl» per la manca- 
. ta manutenzione delle cariche nucleari. Uno dei 
massimi specialisti avverte: «La situazione dell’arse¬ 
nale nucleare è catastrofica». Istituti dimezzati, ma¬ 
nutenzione scarsa, tecnici in fuga. Non scartata l'e¬ 
ventualità di esplosioni fortuite dovute a stanchez¬ 
za, disattenzione e disaffezione di ufficiali costretti a 
vivere in disagiate condizioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

SERGIO SEROI 

BN MOSCA L'ipotesi di tante mulato dall'Urss. «La situazio- 
nuove piccole o grandi Cerno- ne - ha detto Boris Gorbaciov. 
bil non ò per nulla da scartare, per 25 anni il responsabile del¬ 
i-la appena fatto in tempo a ri- : l'Ufficio di progettazione delle 
lanciare l'iniziativa di disarmo cariche nucleari - è semplice- 
ma Eltsin non ha potuto dire - mente catastrofica. Adesso e ' 
quanto siano complessi, e su- - quasi impossibile mantenere il 
scettiblli anche di reali pcrico- livello di sicurezza*. L'esperto • 
li. i problemi dello smantella- : non ha aggiunto nulla di più 


mento e della tenuta di sicu¬ 
rezza degli arsenali nucleari. 
Ci hanno pensalo ieri alcuni 
scienziati dei centri di proget¬ 
tazione che hanno gettato l'al¬ 
larme sullo stato di conserva¬ 
zione dell'armamento accu- 


ma un suo collega, che ha vo- : 
luto conservare l'anonimato, è 
stato molto loquace con il gior¬ 
nale «Komsomolskaja Pravda», 1 
rivelando tra le righe un «com¬ 
prensibile» interesse al non di¬ 
sarmo temendo licenziamenti 


• -.iìvI-i 

di massa daf settore, ma con¬ 
fermando i rischi crescenti di : 
esplosioni casuali di sia pur li- ; 
mitate cariche nucleari. 1 tecni¬ 
ci (si ò appreso solo l'altro . I 
giorno che gli addetti al com- 
plesso bellico-nucleare sono . 
poco più di centomila in Rus¬ 
sia) hanno denunciato, intan- . 
to, un peggioramento delle 
condizioni di vita c di lavoro 
negli Istituti di fisica teorica 
che sarebbero stati quasi ab¬ 
bandonati al loro destino dal 
punto di vista finanziario e che 
rischiano di essere disertati da¬ 
gli scienziati con la non remo¬ 
ta conseguenza che il governo 
russo potrebbe incontrare se¬ 
rie difficoltà nello smantella¬ 
mento delle (estate nucleari. 
«Ci sono non più di 500 specia¬ 
listi in grado di disinnescare le 
"fiale" nucleari ma se ne stan¬ 
no andando. In un prossimo - 
futuro potrebbero verificarsi - 
centinaia di piccole e grandi 
Cemobil», ha detto un dirigere * 


J 
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sé wflAfeai», 


Saranno anche esagerazioni 
dettate da interessi di catego¬ 
ria, ma i segnali lanciati dagli 
specialisti sono -, alquanto 
preoccupanti. Sulle colonne 
del giornale uno di loro ha det¬ 
to: «Il problema non si esauri¬ 
sce con le moratorie nè con la 
chiusura dei poligoni o tanto¬ 
meno là creazione di zone de¬ 
nuclearizzale. S’ù dichiarato di 
voler distruggere l'arma lattica 
ma nulla si sta facendo per la 
realizzazione della decisione 
e, vista la perdita degli speciali¬ 
sti, tra uno o due anni il proble¬ 
ma diventerà ss irrisolvibile». 
Inoltre, c’è il timore che il pro¬ 
cesso di invecchiamento delle 
cariche possa anch’esso dive¬ 
nire causa di pericolo. Quanto 
è sicuro, infatti, il sistema di 
conservazione nell’ex < Urss? 
Hanno affermato gli esperti 
ressi: «Gli Usa hanno ridotto al 
minimo le j sperimentazioni 
perché hanno la possibilità di 
ricostruire matematicamente il 
comportamento delle loro mu¬ 


nizioni atomiche. La potenza ■ 
: ■ dei nostri centri di calcolo é, 
■£' invece, inferiore di alcune vol- 
. te. Se gli americani impiegano 1 
uno o due giorni per verificare ; 

6 i loro arsenali, noi ci mettiamo 
r tre mesi lavorando anche 15 ! 

ore ai giorno». -- r — 

17 . Le possibilità di «esplosioni i 

ÌV casuali» non sarebbero allatto , 
. da escludere. Gli errori, stando : 
v alle pessimistiche previsioni ■ 

7 degli stessi interessati, posso- : 
no anche essere diretta conse- • 

■ guenza della condizione del : 

personale militare che si occu- : 
»■ pa della manutenzione. Nel- 
l'articolo della «Komsomolska-’ 
ja Pravda» si ricorda che vi so¬ 
no attualmente trecentomila 1 
»• ufficiali senza casa e uno di Io- * 
7 ro, a causa delle difficoltà della • 
7 vita quotidiana, potrà senz'ai- 
"À tro incorrere in un involontario S 
■■■[ errore che, una volta commes- 
so, non causerà alcuna reazio- 
' ' ne a catena ma. forse, una di- 
speratone di materiale radioat- ' 
. tivo nel raggio di decine di chi- ' 
lometri. . » ■ . • 
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Powell: la forza 
militare lisa 
deve impaurire 
il mondo intero 


Il capo di Stato maggiore americano generale Colin Powell 
(nella loto) ù convìnto che la potenza militare americana 
debba far paura al resto del mondo per garantire la pace. 
«Voglio - ha dichiarato ieri Powell - che tutti abbiano una 
paura mortale di noi. Non lo dico con spirilo bellicoso. Lo » 
dico in uno spirito di pace». Powell commentava il piano di « 
riduzione delle spese militari del presidente Bush che preve¬ 
de risparmi per 50 miliardi dì dollari. Ha detto di approvare . 
l'idea del presidente ma ha awertiloche non si potrà andare L 
oltre. «Non vorrei -ha spiegalo - che le nostre forze dovessero ) 
per esempio lare fronte a una emergenza nel sud ovest asia¬ 
tico e all’ improvviso si aprisse un'altra crisi nel Pacifico sen¬ 
za che fossimo in grado di farvi fronte».. , .... ..• 

Israele: • ' ‘ ■ Il Parlamento israeliano 

Parlamento ' (Knesset) ha approvato ieri 

rdridlliemu a Gerusalemme una legge V 

decìde ' con cui si pone formalmente 

elezioni anticipate 

per il 23 giugno, con un anti- *-■ 
cipo di cinque mesi' rispetto 
alla scadenza naturale. Al governo era mancata la maggio¬ 
ranza dopo l'uscita dalla coalizione di due formazioni tote- : 
graliste. : , ■ • , - -, ...... '..Lv,: 


Sì americano Gli Stati Uniti hanno accolto 

alla rnnforania la proposta francese di una 

alia comerenza conferenza delle nazioni 

sulla sicurezza che detengono armi nuclea- 

n(ideare n" ' ri in Europa per discutere i : 

ItUUcalC problemi concernenti la loro ; 

sicurezza e il controllo nel : 
inumi. • i uni contesto della nuova realtà 

intemazionale. Lo ha annunciato il ministro degli Esteri Ro- , 
land Dumas in un discorso pronunciato all'Istituto di studi ' 
superiori della Difesa nazionale. Dumas ha aggiunto che an- 
cora non è stata fissata la data dell'incontro. . . . . — 


Due condanne ■ Condanne a morte per due 

a morte chieste delle sel,c pc^ne che uccì- 

d morie uiicsie sero tre agemi ne | tentativo, 

a Cuba •••-.' a gennaio, di fuggire da Cu* 

nernmiddio ba ' “ n0 s*®' 6 chieste dai 

pur omiuuiu pubblico ministero e tutto 

lascia ritenere che il tribuna-.. 

. "■ le accoglierà rapidamente la " 

richiesta. Luis Miguel Almeyda Perez e Rene Salmeron Men- ; 
doza sono, secondo l'accusa, i responsabili diretti dell’oml- 1 
cidio degli agenti della guardia frontiera Orosman Duenas : 
Valero, di 20 anni, Rafael Guevara Borges, di 30 e Yuri Go- 
. mez, di 19. Secondo la legge cubana la sentenza de! tribù- - 
naie provinciale sarà poi esaminata dalla corte suprema che 
potrà o meno modificare la sentenza. Ultima istanza per gli, 
imputati sarà infine i) consiglio dì Stato presieduto dal presi- ; 
dente cubano Castro- ; r «- ' . syyw, . 


Schubert? L'incompiuta di Schubcrt? 

Un compositore JdffSiS.'SSSi 

omosessuale «un omosessuale promiscuo 

morto di sifilide». Il grande 
compositorevienneseénell' ■ 
occhio del ciclone: un sim- 

■ 1 ..“. " posto a New York («Schu- 

bert l'uomo: mito contro realtà») ha cercato domenica di di- : 
struggere una volta per tutte l'immagine serafica di un genio 
che scrive T»ave maria» come se tosse ali' ascolto di voci ce¬ 
lesti. L'implacabile demistificatore è Maynard Soiomoni uno 
storico della musica che ha clamorosamente portato in^ pri¬ 
mo piano i «risvolti oscuri» dello «scapoione» Schubert. ma 
ieri il critico musicale del «New York Times» Edward Roto: 
stein si chiede: é davvero importante per la musica se un 
compositore é omosessuale? Esiste un «gusto artistico omo¬ 
sessuale»? 


«Unajoint " ■ " ' Un ex generale del Kgb. 
uontiiro» tra , Oleg Kalughin, radiato dai 

veniuric» Ud •: sevizi s^u Oltre due anni 

ex agenti : fa. é stato il primo a prende¬ 
rla o K/ih re alla lettera le parole di Elt- 

K sto rivolle a Bush: «Non sia¬ 

mo più nemici ma alleati». E 
i 0 ha fatto sino to tondo con . 

un'iniziativa singolare. Ha creato una «joint-venture» di 
agenti del Kgb e della Cia. Si tratta, ovviamente, di investiga- * 
tori che non fanno più parte delle due organizzazioni e che . 
verranno utilizzati per combattere to spionaggio industriale. , 
Kalughin, che é anche deputato, ha liutaio il business nella s 
Russia che s’approssima al mercato e si é messo d'accordo 
con V. Cannistraro, ex «007» della sezione antiterrorismo 
della Central Intelligence Agency. dimessosi due anni fa. I 
due funzionari si sono incontrati per la prima volta a Parigi ' 
nello scorso mese di novembre ad un congresso sul terrori¬ 
smo intemazionale. Cosa ci facessero due «ex» in quel con- , 

sesso non si sa. . .... 

'/i .v". ). . ■ 1 v «xv' : ! 

‘ VIRGINIA LORI 


Il presidente ucraino a Bonn fa balenare la proposta 

Kravciuk darà la Crimea M 


tedeschi del Volga? 


- v:": ' 

Missili nucleari dell'ex Urss ' 


-V ' - 'AHa 


Domenica permessi solo i due raduni prò e contro il capo della Russia 

Mosca proibita ai cortei rivali 
Il vice di Eltsin: non ci fermiamo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 


«BERLINO. La Repubblica 
russa rivuole la Crimea, asse¬ 
gnata all'Ucraina nel '54 da 
Krusciov? E noi ci facciamo ve¬ 
nire i tedeschi sparsi un po' 
dappertutto nella ex Urss e poi 
Ellsin se la vedrà con Bonn. 
Forse non avranno ragionato • 
proprio cosi terra terra i diri- , 
genti di Kiev, ma è certo che 
l'annuncio della disponibilità 
ad accogliere i «tedeschi della 
diaspora russa» nei propri con¬ 
fini. dato alla vigilia della visita 
to Germania del presidente 
ucraino Leonid Kravciuk e del 
suo ministro degli Esteri Ana¬ 
toli Slenko. ha avuto più il sa¬ 
pore d'una «manovra di distur¬ 
bo- nei confronti di Mosca, e di 
uno «captatìo bcnevolcntiae- 
nei conlronti di Bonn, che di 
una proposta scria. Tant'ò che 
gli entusiasmi subito manife¬ 
statisi in certi ambienti della 
capitale federale si sono al¬ 
quanto raffreddati di fronte al- 
. la pochezza del seguito con¬ 
creto che il presidente c il suo . 
ministro degli Esteri hanno da¬ 
to alla loro idea durante i col¬ 
loqui ufficiati elio hanno avuto 
con il cancelliere Kohl e con 
un vice di Genscher ieri a 
Bonn. Intanto è stato precisato 


che i tedeschi che potrebbero 
trovar posto in Crimea e to una 
., regione limitrofa dell'Ucraina 
.’ meridionale non dovrebbero 
essere più di 400 mila su circa 
' due milioni c poi. per studiare 
il problema, si 6 deciso - anzi, 
si ù deciso di proporre - l’istitu¬ 
zione di una commissione... 
i l.'illusionc di aver trovato final¬ 
mente una patria ai «tedeschi 
del Volga». ìnsomma, si è pre- 
■. sto sgonfiata e la questione 6 
passata in secondo piano nel¬ 
l'agenda della visita, cedendo 

■ il posto ai ben più concreti e 
immediati problemi economi¬ 
ci dell'Ucraina, al suo conten¬ 
zioso con la Russia, e alle ga¬ 
ranzie che Kiev tenga lede agli 
impegni di disarmo sottoscritti 1 

■ a suo tempo dall'Urss. 

la vicenda dei due milioni 
di Russtanddeutschc è tornata, 
insomma, quasi al punto di 
partenza. E cioè: dove siste¬ 
marli prima che decidano tutti 
dì lare le valigie e trasferirai in 
. Germania seguendo l’esempio 
degli oltre 140 mila che sono 
' giù arrivati negli anni scorsi c i 
500 mila che. pare, hanno già 
chiesto il visto d’uscita dalla fu 
Unione sovietica? Se arrivasse¬ 
ro. intatti, nessuno potrebbe 


impedir loro di chiedere c otte¬ 
nere la cittadinanza della Re¬ 
pubblica federale in base al¬ 
iarti 16 della Costituzione che 
la riconosce ai «rifugiati o ai 
profughi di nazionalità tede¬ 
sca» nonché ai loro «coniugi o 
discendenti». Come hanno fat¬ 
to finora, peraltro, oltre 2 mi¬ 
lioni di persone provenienti 
dai paesi dell'Europa orienta¬ 
le, con un flusso che dopo lo 
sfascio dell'impero sovietico si 
é fatto incontenibile: più di 400 
mila nel '90. forse altrettanti 
nei '91. Ma i problemi che han¬ 
no creato quelli che sono già 
arrivati sono nulla rispetto a 
quelli che porterebbero con sé 
quelli che potrebbero arrivare: 
una marea in confronto ai 200- 
230 mila aspiranti profughi po¬ 
litici «non tedeschi» per argina¬ 
re e ricacciare i quali la Cdu re¬ 
clama da mesi una revisione 
costituzionale del diritto di asi¬ 
lo. - 

Che fare, allora? Le soluzio¬ 
ni possibili sono due: o rivede¬ 
re la Costituzione, eventualità 
che la Cdu c le destre cosi im¬ 
pegnate contro gli «abusi» del 
diritto di asilo per i «non tede¬ 
schi» rifiutano per ragioni di 
principio; oppure trovare il 
modo di radicarli negli stati di 
provenienza. possibilmente 


con incentivi convincenti, co- - 
me il riconoscimento di uno 
status di minoranza privilegia¬ 
ta c adeguati aiuti ad hoc da 
parte della «madrepatria», Ec¬ 
co allora le iasistenze di Bonn 
, per la ricostituzione di una Re¬ 
pubblica autonoma per i «te¬ 
deschi del Volga» i quali, in 
1 gran parte discendenti dei co- 
' ioni «importati»- dalla zarina ; 
Caterina li nella seconda metà 
del XVIII secolo, si videro rico¬ 
noscere l'autonomia nella re- 
. gìone di Saratov dopo la rivo¬ 
luzione d'Ottobre ma furono 
poi dispersi tra il Kazachstan, il 
Kirgisistan e la Siberia da Stalin 
subito dopo l'aggressione di 
• Hitler all’Uras. A parte alcuni 
. nuclei concentrati ancora sul 
Volga o nel Kazachstan, : di¬ 
scendenti dei coloni sono «te¬ 
deschi» nello stesso modo in 
cui possono essere considerati 
«francesi» i discendenti degli 
Ugonotti a Berlino, anche se 
c'é da dire che l'appoggio ol- 
(erto ora da Bonn sta facendo 
miracoli nel risvegliare la loro 
«identità nazionale», -, 

Come si svilupperà la vicen- 
1 da? Molto dipende da quante 
■ pressioni la Germania decide¬ 
rà di esercitare su Eltsin, il qua¬ 
le dopo qualche iniziale ten¬ 
tennamento sembra essersi 
convinto della inopportunità 


dì far risorgere una «repubblica 
tedesca» nel bel mezzo d’un 
territorio sui quale sono inse¬ 
diate altre popolazioni, con le 
tensioni che ne deriverebbero. 
Per ora la iinea dura.suggerita 
da qualcuno, per esempio dal 
segretario - all'Interno Horst 
Walfenschmidt e da qualche 
altro esponente Cdu. di punire 
con sanzioni economiche il 
«tradimento» del presidente 
russo é stata respinta come 
una sciocchezza politica di 
prima grandezza, ma Bonn 
non considera chiusa la parti¬ 
la. Prima che Kravciuk tirasse 
fuori l'idea della Crimea s'é 
parlato, e ancora si parla, d'un 
possibile insediamento di Rus- 
slanddeutsche nella regione di 
Kaliningrad (l'antica Kònig- 
sberg) nella ex Prussia orien¬ 
tale. Ma la -Kaliningradskaja 
Oblast» ne potrebbe accogliere 
non più di 200 mila, secondo i 
tedeschi, o di 40-50 mila se¬ 
condo le autorità della città 
che vedono con favore il pro¬ 
getto. Gli altri dovranno aspet¬ 
tare. mentre la Germania che 
reclama i loro «diritti» conti¬ 
nuerà a far di lutto per tenerli 
lontani dai propri confini e la 
Russia che se li tiene in casa 
continuerà a sperare che non 
-diventino - anche loro! - un 
problema.. ■ - . - . 


NB MOSCA Non ci sarà né la 
marcia sulla Casa Bianca, la ; 
sede storica del parlamento, 
né la guardia simbolica del po¬ 
polo davanti al mausoleo di 
Lenin sulla Piazza Rossa. Do- j" 
menica prossima, per decisio¬ 
ne del governo di Mosca, lo 
scontro tra l’opposizione e i 
sostenitori di Eltsin non do- • 
vrebbe esserci. 1 manifestanti 
delle «code affamate», che il . 
dodici gennaio scorso offriro¬ 
no una prima dimostrazione di . 
forza, non potranno gridare la 
loro protesto in corteo. Do- -, 
vranno limitarsi al raduno in 7 
piazza del Maneggio, come to 
volta precedente. Senza para¬ 
lizzare il traflico, Stessa racco¬ 
mandazione alle organizzazio- .J. 
ni di segno contrario, a quelli fg; 
di «Anello umano» che per un 
momento sono riusciti a rimet- 7 
tere insieme i cocci delle varie ? ' 
componenti •- «democratiche» 
che si sono trovale d'accordo ■ 
nello scendere in piazza con- : 
tro il pericolo dei «rosso-mar- £ 
roni», cioè dei neobolscevichi 
e dei nazionalfascisti che sta¬ 
rebbero riprendendo fiato. Su £ 
Mosca, pervia anche delle ero- 
nache allarmate dei giornali - 
locali, è tornata a gravare un'a¬ 


ria di tensione. Si temono inci¬ 
denti e il Comune ha voluto 
eliminare la possibilità di un : 
contatto tra le due manilesta- - 
zioni che si svolgeranno ad 
una distanza di sicurezza. 

L'opposizione, rappresenta¬ 
to in massima parte dalle orga¬ 
nizzazioni 1 comuniste e da ; 
«Russia lavoratrice», l'associa¬ 
zione di cui è protagonista Vik- 7 
lor Anpilov, un deputato del I 
■Mossoviet», conta di riportare 
in piazza cinquantamila perso- y 
ne stanche della riforma dei ' 
prezzi che ha aggravato la 
condizione dsi vita della mag-1 
gioranza della popolazione. »ll "• 
popolò andrà da Eltsin visto 5 
che lui non è andato incontro f 
al popolo», ha commentato 
Anpilov prima che il Comune 
vietasse per domenica l’ingres- : 
so della manifestazione nella • 
Piazza Rossa. Ma il governo - 
russo si sente ancora molto 7 
forte, in grado di dominare ì £ 
forti venti contrari che spirano =•' 
dal basso. Davanti ad un con¬ 
gresso di arrabbiati coltivatori 
diretti, il vico di Eltsin, il segre- . 
torio - di Stato - della , Russia, ? 
Ghennadi Burbulls. ha escla¬ 
mato: -Il governo delle riforme 


di Eltsin non presenterà mai le ' 
sue dimissioni perchè il lavoro » 
che stiamo facendo è fonda- 
mentale per la Russia». I conta¬ 
dini hanno denunciato i prezzi . . 
alle stelle dei materiali da co- , 
struzione e . dei macchinari 
(«Un trattore costo adesso an- ,. 
che quaranta volte di più», ha 
detto un delegato), hanno la¬ 
mentato l'imposizione del 28 ■. 
per cento dell'lva e il riliuto di.. 
più alti sussidi ma Burbulis è (. 
stato irremovibile. «Siamo as- , 
solutamente convinti - ha af¬ 
fermato if vkepremier - della • 
giustezza della nostra strate- •• 
già». Nello stesso momento in 
cui parlava, il traffico della ca¬ 
pitale sul principale anello di • 
scorrimento attorno al centro. . 
veniva bloccato per tre ore dai ; 
medici e infermieri deH’lstiiuto - 
di pronto soccorso: «Con il no- ;7 
stro stipendio possiamo com- ., 
prare solo un chilo e mezzo di . 
salame», hanno gridato. A 
La strategia del governo non '■ 
ha dato sinora i frutti dichiarati ì: 
e si è attirata dure osservazioni : 
dello stesso campo democrati- • 
co. L'economista Nikolaj Pe- : 
irakov, per esempio, ha detto < 
che non si sarebbe mai aspet¬ 
talo che Ellsin attribuisse gli in¬ 
successi della riforma, cosi co¬ 


me ha fatto in alcuni discorsi, 
al «sabotaggio». A Petrakov so¬ 
no sembrate giustificazioni da 
socialismo reale, piuttosto che 
di un governo liberale. Ma Via- 
ceslav Shostakovskij, uno dei 
leader del «Movimento delle ri¬ 
forme democratiche» (She- 
vardnadze c compagni, ndr.) 
è convinto che l’ex nomencla¬ 
tura. l'invincibile - burocrazia 
ha messo le mani sul processo 
di passaggio al mercato e lo 
condiziona. e . 

Nell’aula 1 del . parlamento 
russo ieri si è svolto un altro 
turno di audizioni nell'inchie¬ 
sta sul golpe di agosto. Al cen- 
: tro dell'attenzione il molo svol¬ 
to dal Kgb e dal suo presiden¬ 
te. Vladimir Kriuchkov, uno dei 
capi del Comitato di emergen¬ 
za. S'è scoperto che il Kgb con¬ 
trollava anche le mosse di due 
degli accusati, il vicepresiden¬ 
te Janaev e il presidente del 
parlamento sovietico. Lukia- 
nov. Il presidente della Com¬ 
missione, il deputato Lev Po- 
nomariov ha scritto ieri su un 
giornale che Gorbaciov avreb¬ 
be la »rcsponsabilitA politica» 
del colpo di Stato non avendo 
ostacolato nei mesi precedenti 
le iniziative dei golpisti. -• 

.. .. ... • nSeSer. 
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Il capo dell’Eliseo intervistato in tv 
nega di essere stato informato sull’arrivo 
del leader palestinese in territorio francese 
«Neanche il primo ministro sapeva nulla» 


L'Assemblea nazionale discuterà la vicenda 
venerdì prossimo in seduta straordinaria 


Polemiche nel Psf: Dumas replica a Rocard' 


Mitterrand: «Il caso Habbash è chiuso» 

Ma la destra porterà in Parlamento una mozione di censura 


Il Parlamento francese, ha annunciato Mitterrand, 
sarà convocato in sessione straordinaria per discu¬ 
tere del caso Habbash. In quell'occasione l'opposi¬ 
zione presenterà una mozione di censura, che in 
teoria potrebbe far cadere il governo. Ma è impro¬ 
babile che il Pcf aggiunga i suoi voti a quelli della 
destra. Mitterrand teso e aggressivo in tv: l’affare 
Habbash è «un’avventura infelice». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

GIANNI MARSILLI 


BEI PARICI. Stizzito, irritato, a 
tratti furioso, ancho se noi mo¬ 
do contenuto che si addice al 
presidente della Repubblica: 
Francois Mitterrand è apparso 
ieri sera sugli schermi alle 20, . 
nell’ora di massimo ascolto, 

, incalzato da due primedonne - 
. del giornalismo televisivo fran¬ 
cese con cui ha ingaggiato un 
. dialogo polemico e insolita¬ 
mente serrato, nel tentativo di 
ricollocarsi al di sopra e al di 
• luori dell’affare Habbash. Affa¬ 
re che ha giudicato «non gra- 
ve«, chiuso e risolto nel mo¬ 
mento in cui il leader palesti¬ 
nese C stato rispedito a Tunisi 
c quattro altissimi funzionari 
. dello Stuto sono stati rimossi. 
Ha annunciato che convoche¬ 
rà l’Assemblea nazionale in se¬ 
duta straordinaria venerdì 
prossimo, e che offrirò cosi al- 


■ l’opposizione la possibilità di 
depositare una mozione di 
censura. Qualora venisse ap- 
1 provata, il governo dovrà di¬ 
mettersi e Mitterrand «ne tirerà 
. le conseguenze». Non ha pole¬ 
mizzato dirèttamente con Mi¬ 
chel Rocard. al quale ha la¬ 
sciato piena «libqrtà di giudi¬ 
zio» su quanto accaduto. 

Francois Mitterrand:si è pre¬ 
sentato al francesi nel giorno 
stesso in cui urrsondaggio rive¬ 
la che il 55 per cento dei suol 
concittadini ritiene che il capo : 
dello Stato fosse al corrente 
. della venuta di Georges Hab¬ 
bash in Francia. Un’opinione 
: maggioritaria, secondo Mitter¬ 
rand (che ai sondaggi, noto¬ 
riamente, non dà alcun crcdi- 
, ■ to), perche debitamente «sug¬ 
gerita da una campagna di 
stampa». Il presidente ha riba- 




IMPK 

Il presidente francese Francois Mitterrand 


dito che non era al corrente di 
nulla fino a giovedì mattina, 
quando si trovava nel sultana- : 
to di Oman, Che nulla sapeva 
nemmeno Roland Dumas. Che 
le decisioni sono state prese a 
livello amministrativo, con 
l’eccezione di Gcorgina Du- 
foix. Che tutti i responsabili di 
non aver informato nè lui nè il 
primo ministro Edith Crcsson 
sono stati puniti. Che lui stes¬ 
so, comunque, avrebbe dovu¬ 
to essere informato, poiché «il 
terrorismo non l’ho mai sop¬ 
portato e con il terrorismo non 
ho mai trattato, contrariamen¬ 
te ad altri», li suo giudizio è 
chiaro e netto: l’affare Habba¬ 
sh «non è grave ed è stato risol- ■ 
to in 48 ore, punto e basta». Si 
è trattato di «un’avventura infe¬ 
lice». Quanto al fatto che abbia 
occupato la scena politica e le 
prime pagine dei giornali per 
quasi una settimana, «è il frutto 
di una campagna assurda e 
calunniosa». In futuro il gover¬ 
no, che è «un governo che fa . 
interamente il suo dovere», do¬ 
vrà «Imparare a reagire» a que¬ 
sto tipo di attacchi. Mitterrand 
non procederà quindi a nes¬ 
sun rimpasto in seno all’esecu¬ 
tivo: «E comunque, anche se 
volessi farlo, non lo farei certo 
adesso». - . . - ’ 


Convocherà invece il Parla¬ 
mento in sessione straordina- 
ria. La mossa non è priva di ri- : 
schi. L’opposizione « l’aveva 
chiesto, confidando nell’aiuto 
del Pcf. i cui eletti sono indi- : 
spensabili alla formazione di « 
una maggioranza contraria a ; 
quella attuale. Ma i comunisti “■ 
sull’affare Habbash hanno te- ' 
nulo un profilo basso, prete- P 
rendo insistere sul «vuoto di - • 
potere» ai vertici dello Stato - 
piuttosto che sull’inopportuni¬ 
tà della presenza di Habbash a. 
Parigi. La decisione di Mitter- ■ 
rand è quindi tesa a smasche- :s 
rare il gioco della destra, che si 
ritiene ormai irrgrado di abbat- ’ 
tere i socialisti cori una spalla-’ 
fa. Se la mozione di censura - 
non verrà presentata o se verrà £' 
respinta Giscard c Chirac si ri- ■ 
troveranno con le armi spunta- " - 
te, Quanto alla richiesta dì eie-, ■ 
/ioni legislative anticipate, che • 
era stata avanzata da Giscard, 
Mitterrand .ha avuto, parole, 
sprezzanti: «Giscard-’varrebbe 
che gli dessi una mano perché >>- 
teme le primarie all’interno ’’ 
della sua coalizione...». . . . 

Il presidente non è entrato 
invece in polemica con Michel ’ ' 
Rocard, che domenica si era ;« 
dichiarato «insoddisfatto» dei 
provvedimenti presi e aveva 
chiesto le dimissioni dei mini-. 


. stri degli Esteri e degli Interni: 
«Rocard è lìbero di giudicare e 
tocca a voi giornalisti com¬ 
mentare e valutare». - Ma di 
quanto si pensi all’Eliseo del¬ 
l'ex primo ministro aveva dato 
un'idea qualche ora prima Ro¬ 
land Dumas. Dopo aver distin¬ 
to tra «uomini politici e uomini 
di Stato», il personaggio oggi 
più vicino a Mitterrand ha det¬ 
to: «Mi ricordo la foto di Rocard 
al timone di una barca nell’A¬ 
driatico,, proprio nei giorni in 
cui scoppiava la guerra nel. 
Golfo. La navigazione a vela è 
rivelatrice: ci sono ì timonieri 
da tempo sereno e quelli da 
'burrasca. Non vorrei che Ro¬ 
card lasciasse di sé l’immagine 
di'un timoniere capace di an¬ 
dare solo con il bel tempo». Se 
si pensa che neanche un mese 
- fa a Rocard era stata elargita la 
qualifica, di «candidato virtua¬ 
le» dei socialisti per le prossi¬ 
me presidenziali, si può aver 
idea dèL danni provocati dal¬ 
l’affare Habbash. Ancor più di 
prima, d'ora in avanti. Rocard 
dovrà far conto sulle sue pro¬ 
prie forze. Ma anche di Mitter¬ 
rand si dice che sia ormai solo. 

’ Gli è stato chiesto ieri sera: le 
pesa la solitudine del potere? 

, «Questa - ha risposto - è un'e¬ 
spressione • romantica. -, Non 
soffro di questa malattia». 


Cerimoniale austero per la regina, alle prese con la recessione e i guai in famiglia 

I primi quaranfanm sul trono 


VMifMX 


Un cerimoniale austero per festeggiare i suoi primi 
quarant'anni sul’trono. Elisabetta II, regina dal 6 feb¬ 
braio del ’52, aprirà però i cancelli di Buckingham 
Palace, lasciando le telecàmere dèlia Bbc' libere, o 
; quasi, di immortalarla ir> frammenti di vita quotidia¬ 
na tra pubblico e privato. Uri modo per dimenticare 
le intemperanze della famigliai le polemiche di chi 
. vorrebbe che anche lei pagasse le tasse. 


M LONDRA I cancelli di Buc¬ 
kingham Palace si apriranno 
per migliaia di sudditi del Re¬ 
gno Unito. Per la prima volta 
nella storia, le telecamere di 
una tv, la Bbc. hanno immorta¬ 
lato frammenti di una vita da 
regina. Domani sera nella fa- 
! scia di maggior ascolto, le im¬ 
magini verranno proposte al 
: pubblico britannico in occa¬ 
sione del quarantennale del¬ 
l’ascesa al trono di Elisabetta 
II. Un omaggio a sua maestà, 
giocato tra pubblico c privato, 
infrangendo un’altra . delle 
consuetudini che circondano 
la casa reale: quella che vieta 
di riferire le parole pronuncia¬ 
te dalla regina, ad eccezione 
dell’unico discorso ufficiale 
trasmesso ogni anno la sera di 
Natale. «•» — 

Non solo immagini, perciò. I 


sudditi potranno ascoltare la 
sovrana mentre chiacchiera 
- con i nipotini, mentre si intrat¬ 
tiene con i figli o da udienza al ■ 
_ primo ministro Major. Il tutto 
" sitilo sfondo d'scene più con- 
. sanzionali c note ai sudditi. Le 
telecamere si soffermeranno 
infatti sulla regina alle corse 
dei cavalli, una delle sue pas¬ 
sioni. o insieme alla sua adora¬ 
tissima decina di cani, o anco¬ 
ra, si intrufoleranno nelle cuci- 
ne del castello di Windsor du¬ 
rante i preparativi del banchet¬ 
to offerto da Elisabetta in occa- 
. sionc della visita londinese di 
: Lcch Walesa, r - • . -, 

Poco si parla, invece, dei 
preparativi per i festeggiamenti 
che accompagneranno il qua¬ 
rantennale del regno dell’ere¬ 
de di Giorgio VI, salita al trono 
alla morte del padre il 6 feb- 


iacon unvideo Bbc 
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braio del '52. Saranno i venti di 
recessione, o la proverbiale 
parsimonia di Elisabetta II. ma 
la regina sembra orientata per 
un cerimoniale austero e poco 
dispendioso, latte le debite 
concessioni ad uno stile pur 
sempre regale. ■ ... 

Questione di sangue. Di suo 
padre si racconta che per con¬ 
divìdere le ristrettezze soppor¬ 
tate dai sudditi durante la guer¬ 
ra avesse deciso di farsi il ba¬ 
gno in soli cinque centimetri 


d'acqua. «Acrobazia» che spin¬ 
se la rivista americana Life a 
sguinzagliare la redazione lon¬ 
dinese a caccia di una foto del 
re mentre si dedicava alle sue 
parche abluzioni. Elisabetta, : 
dal canto suo, ha deciso di ri¬ 
nunciare alla fontana’commc- 
morallva che le doveva essere 
dedicata, tagliandola come un 
lusso eccessivo dall’elenco dei 
festeggiamenti per i suoi primi 
quarant'anni sul trono. 

Una decisione saggia visti ì 


tempi di crisi, da sovrana che a 
detta dei più, non ha mai com¬ 
messo un passo falso c non 
ama irritare i sudditi. Anni fa. le 
stesse ragioni l'avevano spinta 
ad imporre un severo divieto 
alla figlia Anna, desiderosa dì 
acquistare un'auto straniera. 
Non ha potuto tanto con la 
nuora Diana, che proprio in . 
questi giorni ha acquistato una 
Mercedes da 160 milioni di li¬ 
re, infischiandosene dei rim¬ 
brotti di sottofondo di deputati 



Algeria 

Aggredita 

giornalista 

italiana 


■B ALGERI. Uria troupe di 
«Studio aperto», il telegiornale 
dell’emittente Italia Uno, è sta¬ 
ta aggredita dai soldati ad Al¬ 
geri mentre si accingeva a fil¬ 
mare le proteste degli integrali¬ 
sti islamici nella notte tra lune¬ 
di c martedì; La giornalista Sa¬ 
bina Fedeli,, colpita al capo 
con il calcio di un fucile, è sta¬ 
ta curata in ospedale. I medici 
le hanno dovuto applicare un¬ 
dici punti di sutura. Protagoni¬ 
sti del pestaggio alcuni paraca¬ 
dutisti in tutti mimetica. - - 
Sull’episodio ^l'ambasciata 
italiana ha presentato una no¬ 
ta verbale al ministero degli 
Esteri algerino, lamentandosi 
di non essere stata immediata¬ 
mente informata del fatto dalle 
autorità competenti. In rispo¬ 
sta il governo algerino ha assi¬ 
curato che verrà aperta un'in¬ 
chiesta, ed ha riferito una pri¬ 
ma versione dell’accaduto, in 
base alla quale la Fedeli sareb¬ 
be stata ferita da un .sasso sca¬ 
gliato dai dimostranti. • ; -> 
. Tale versione viene catego¬ 
ricamente smentita dall'opera¬ 
tore televisivo e dal suo aiuto, 
Essi affermano dì essere stati 
assaliti assieme alla giornalista 
dai soldati, non appena messo 
piede'a terra dal taxi con cui si 
erano recati nel quartiere di 
Belcourt per effettuare le ripre¬ 
se. Colpita ripetutamente, la 
Fedeli è caduta a terra, svenu¬ 
ta. 1 militari l’hanno allora cari¬ 
cata su di un camion e si ap¬ 
prestavano a portarla via.’ In 
quel momento sono intervenu¬ 
ti alcuni poliziotti che hanno 
prelevato la donna e l’hanno 
condotta in ospedale. Dopo 
essere stata medicata la Fedeli 
è potuta rientrare in albergo. - - 


Hong Kong 

Scontri tra 
boat people 
21 morti 


wm HONG KONG. Per il secon¬ 
do giorno consecutivo gli abi¬ 
tanti di un campo profughi per 
vietnamiti a Hong Kong si sono - 
dati battaglia a colpi di lance e ; 
asce rudimentali. L’altra sera 
21 «boat people» hanno perso ». 
la vita e 128 sono rimasti feriti, 
sette dei quali in modo grave. s . 
Tutto era cominciato quan¬ 
do nel campo Shek Kong, che 5 
ospita 8.900 rifugiati vietnami- 
ti. stavano cominciando i fe- . 
steggiamenti del Capodanno. 
All’origine dei disordini, se¬ 
condo alcune fonti, vi esareb- r 
be stata una disputa per l'ac¬ 
qua. Robert Van Leeuwen, re- v 
sponsabile dell'ufficio dell’alto : 
commissariato per i profughi a ■ 
Hong Kong; ha invece riferito ' 
che i primi disordini erano stati i. 
provocati da una discussione b 
sul rimpalrio sorta tra un viet- {. 
namita del nord e uno del sud. : 
Agli scontri di ieri sera avevano 
preso parte circa 300 profughi, f 
Qualcuno ha appiccato il fuo - 1 
có a una capanna e soltanto 
dopo un’ora c mezza i vigili del ? 
fuoco sono riusciti a domare le 
fiamme c da quel che rimane¬ 
va del misero alloggio sono 
sditi estratti 21 corpi carboniz¬ 
zati. . ... : 

Ieri sera è intervenuta nuo¬ 
vamente la polizia che ha di¬ 
sperso con gas lacrimogeni un 
centinaio di rivoltosi che si so¬ 
no scontrati per circa mezz'ora 
nella sezione B del campo 
Shek kong, da dove le forze 
dell'ordine avevano trasferito 
480 vietnamiti portandoli nel 
carcere sull’isola di Hei Ling ' 
Chau. v. —, 

Si è trattato della più grave 
esplosione di violenza mai ve- 
nficatasi nei campi di Hong 
Kong, che attualmente ospita¬ 
no 60.000 persone. ;■ : 


Elisabetta d’Inohilterra 

ancora principessa . 

e a lato in un curioso ■ 

atteggiamento durante 
un recentedetby'ippiw ■ 
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e sindacati, nonché della tradi¬ 
zione che'vuole solo automo¬ 
bili britanniche per i membri 
della famiglia reale. Un imba- 
razzatis5Ìmo comunicato di 
Buckingham Palace ha fatto J 
comunque sapere che lady D <. 
continuerà ad usate-la Jaguard 
per tutte le occasioni ufficiali. 

Dispiaceri e sbavature poco • 
consone all'etichetta vecchio 
stampo scelta dalla monarca, - 
educata al suo futuro da regina 
fin da quando era nella culla. E . 
deciso a restare saldamente al 
trono, incurante delle voci che iV 
l'avrebbero voluta pronta ad 
abdicare in favore del figlio 
Carlo. Elisabetta non ha nessu- ■ 
na intenzione di andarsene, ha 
assicurato nel suo ultimo di- . 
scorso di Natale, i 66 anni che 
compirà in aprite non sono poi ’ 
un ostacolo per chi ha giurato 
di restare alla guida del regno 
fino alla mone. 

E ai suol sudditi sembra an¬ 
dar bene cosi. Elisabetta, che 
ha visto alternarsi in quaran- : : 
Canni 9 primi ministri, da Chur¬ 
chill a Major; è diventata una 
garanzia ai sicurezza e di con¬ 
tinuità. Una figura quasi sacra¬ 
le. non solo in considerazione 
del ruolo che ricopre di capo 
della chiesa anglicana. In una 
seguilissima trasmissione ra¬ 
diofonica della BBC. è stata de¬ 
finita una sorta di ayatollah. \ 


capo di un'immensa tribù che 
trova in lei la quintessenza del¬ 
l'identità dell'intera comunità. ■ 
Dibattiti tra antropologi e in¬ 
tellettuali, chiamati dal con¬ 
duttore Melvin Bragg a spiega¬ 
re il senso della monarchia di 
casa Windsor. Al grande pub- ! 
blico pero piacciono di più i 
pettegolezzi • sulle avventure, . 
vere o presunte, della prole 
reale e delle consorti principe- > 
sche. Una golosità da assapo¬ 
rare quasi quotidianamente 
sui giornali più diffusi e per la 
quale in molti chiudono un oc- ‘ 
chio sul peso che la casa reale 
fa gravare sull’erario britanni¬ 
co. E sul)'«evasionc fiscale» 
della famiglia della regina, un 
tema che contìnua a far discu¬ 
tere anche in questi giorni di ' 
celebrazioni per il quaranten¬ 
nale. Al di là dei freni imposti 
ai desideri dei familiari e alla 
rinuncia alla fontana, la regina 
infatti non ha mai pagato una 
solo penny di tasse, nonostan¬ 
te sia considerata con il suo 
patrimonio da 110 miliardi di 
lire la persona più ricca del re¬ 
gno c, secondo qualcuno, del 
mondo. Buckingham Palace 1 
ha fatto sapere che spetta al 
governo decidere se debba o 
meno versare il suo contributo 
all'erario. Per il momento, pe¬ 
ro, non paga. ; 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO ? PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: si puO dire che sulla 
nostra penìsola si è Instaurato un tipo di 
tempo da nord-ovest. In altri termini velo¬ 
ci perturbazioni provenienti dall'Europa 
nord-occidentale e dirette verso quella 
sud-orientale attraversano velocemente 
la nostra penìsola dando al corso del tem- 1 
po le caratteristiche di una spiccata varia- J 
bllità. 

’ TEMPO PREVISTO: sulle regioni del bas¬ 
so Adriatico e su quelle meridionali cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di -. 
qualche precipitazione. Su tutte le altre / 
regioni italiane alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite; queste ultime tenderan¬ 
no a diventare ampie e persistenti ad Ini¬ 
ziare dalle regioni settentrionali. 

VENTI: . Moderati ; provenienti da nord- 
ovest. ■ u-' . 

MARI: Tirreno e mare di Sardegna mossi, 
leggermente mossi gli altri mari. •■■■ •> ■ . 

DOMANI: inizialmente condizioni genera¬ 
li di variabilità caratterizzate da nuvolosi¬ 
tà irregolare e schiarite anche ampie. Du¬ 
rante Il pomeriggio o in serata nuovo au¬ 
mento della nuvolosità ad iniziare dalla 
fascia alpina, specie il settore centro-oc¬ 
cidentale e successivamente dal Piemon¬ 
te, la Lombardia e la Liguria. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

*5 

14 

. L’Aquila 

1 

11 

Verona 

-3 

~ 

Roma Urbe 

4 

14 

Trieste 

5 

8 

Roma Flumic. 

5 

15 

Venezia 

-1 

8 

Campobasso 

3 

io ; 

Milano 

-3 

13 

Bari 

2 

14 

Torino 

-1 

14 ' 

1, Napoli 

7 

14 ) 

Cuneo 

-1 

13 , 

Potenza 

2 

8 , 

Genova 

0 

13 

! S. M, Leuca 

8 

12 t; 

Bologna 

-3 

9 

• Reggio C. 

7 

15 

FI ronzo 

4 

13 

Messina 

7 

13 

Pisa 

‘1 

14 

Palermo 

9 

15 

Ancona 

2 

7 

Catania 

2 

17 v 

Perugia . 

3 

ii : 

Alghero 

11 

12 

Pescara 

2 

12 

Cagliari 

8 

14 / 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

0 

~~4 

Londra 

6 

13 

Atene 

3 

12 

' Madrid 

2 

17 

Berlino 

6 

11 

Mosca 

-5 

-1 

Bruxelles 

2 

7 

New York 

-4 

6 

Copenaghen 

2 

5 

Parigi 

7 

10 

Ginevra 

-6 

10 

. Stoccolma 

-3 

0 

Helsinki 

0 

1 

Varsavia 

0 

2 

Lisbona 

8 

"16 

Vienna 

1 

8 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 8.30 «Sulle divergenze tre Frane©eco 
. Cossfga e noi»». Con Aldo Torto- 
« • ■ Telia 

Ore 9.10 «La città protonda»». Da New York 
Furio Colombo presenta'H -suo 
ultimo libro • 

Ore 9.30 Flussi e riflussi. Intervista al 
prot. Stofano Draghi 

Ore 10.10 Pro e contro. L’opinione degli 
ascoltatori. Togliatti: tra verità 
storica e propagande elettorale. 

Con I pareri di Giorgio Bocca e 

. Giuseppe Tamburrano. Per In- : 

,/v ’ > tervenìre telefonare al seguenti 

• - - numeri: 06-6791412/6796539 ~ -■ 

'Ore 11.10 Servizio civile: H Parlamento ap-> 
• prova. Coaalga obietta.- Diretta , 
dal Sit-In di protesta in piazza 
' Montecitorio 

Ore 11.30 La cultura vicina all’Europa. Con ’ 
l’on. Roberto Barzantl e il prof. 
Paolo Leon 

Ore 15.30 La sinistra che non c'à. Intervi¬ 
sta a Napoleone Colajanm 
Ore 16.15 «Vieti da vicino o baile spazia¬ 
li?**. In studio il dottor Roborto Pi- 
notti, vicepresidente del centro ! 
- • ufologico italiano - 

Ore 17.20 Una legge per amico: con ver- i 
sando con Anto noi lo Vendi ttl • 

Ore 18.20 Rockland. La storia del rock. 

, Aretha Franklin 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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ECONOMIA & LAVORO 


L'Italia è il paese Cee che compra più merci Pininfarina chiede sostegni per aiutare 
fatte in Europa da aziende del Sol Levante le industrie a darsi una dimensione che esca 
«Vendere all'estero non significa promuovere dai confini nazionali. Intanto Lattanzio 
un prodotto, ma mobilitare il sistema-paese» vuole potenziare il ruolo del suo ministero 

• ' W sm* ■ • V • ■ 


Il settore industriale all'Inizio del 1991 mostra una modestis¬ 
sima capacità di ripresa, temperata per* dalla previsione di 
una lieve ripresa, sia negli ordinativi che nelle vendile, per il , 
breve periodo (marzo-aprile). Sono questi i risultati dell'in- ■ 
dagìnc congiunturale di gennaio condotta dall'tsco e da . 
Mondo Economico, d’intesa con la Cee, su un campione di - 
imprese manifatturiere. Dalla ricerca 6 emerso che gli ope¬ 
ratori hanno riscontrato il persistere di un basso livello della - 
domanda cui corrispondevano un'attività manifatturiera , 
che non è al pieno delle sue possibilità dì produzione. 


Prodi: «1 giapponesi sono già qui» 

Imprese poco intemazionali mentre l’export si è fermato 


Visco: «Formica :. •La decisione del governo di 
annlirA la lentie aon sottoporre la nomina di 
applica la Icyyie Giorgio Benvenuto al parere ■ 

còme medio ■ - delle commissioni parla- 
... mentati competenti è una 

gli COnVieiie» ulteriore interpretazione di 

come esso interpreti in mo- 
do disinvolto la legge a se¬ 
conda delle sue convenien¬ 
ze immediate». Lo afferma in una dichiarazione l'onorevole 
Vincenzo Visco, ministro delle finanze del governo ombra. 
Secondo il parlamentare questa scelta del governo «rappre¬ 
senta una evidente e consapevole provocazione nei con- !j 
fronti del Parlamento». Secondo VLsco, «stando cosi le cose 
la Corte dei Conti non pud e non deve registrare il decreto di ' 
nomina finché la questione non sarà chiarita». Il ministro 
ombra conclude affermando che «dispiace constatare, infi- . 
nc. come questa vicenda abbia già determinato non solo 
una ulteriore perdita di credibilità del ministro delle finanze. ; 
ma anche una seria caduta del prestìgio di Giorgio Benvenu- ‘ 

tO». ,iy- ‘ ( ' 1 .... fl , y -p?. ’ 

Mondadori '• Della Mondadori a Leonar- 

A I do resterebbe una quota in- 

A Leonardo »r. ■ ferìorc airi*: dopo che ieri 

limane a Pari 8> Silvio . Berlusconi : 

_____ j_iitio/ aveva annunciato di avere : 

menO dell I/o • raggiunto il 91% della Mon- 

• • daclori. questa risulta.essere 

la quota rimasta a Leonardo -, 
- • Mondadori, che avrebbe ce¬ 

duto alla Rninvest il 10,5% circa del suo 11,5%. L’intesa tra il 
gruppo Rninvest e Leonardo Mondadori, oggetto di trattati¬ 
ve da tempo, sarebbe stata raggiunta, anche se ad oggi sem¬ 
bra che non siano stati ancora perfezionata passaggi telati- 

Blitz Inps-Nas Prosegue l’azione congiunta 


«Commencio estero oggi non significa solo esportare 
merci, ma anche rendere le imprese più intemazio¬ 
nali», sostiene Pininfarina. Per far questo - aggiunge 
Prodi - ci vuole un «sistema paese». Ma invece di 
produttori intemazionali stiamo diventando consu¬ 
matori intemazionali: l’Italia è il paese Cee che 
compra più beni giapponesi prodotti in Europa. 
'L’autodifesa di Lattanzio. :: 


QILDO CAM PESATO 


■i ROMA. «Da noi. in Polonia, ' 
. l’Italia è come non esistesse, 

- ma vengono tanti italiani»: il ; 
paradosso del ministro delle 
Rnanze polacco viene utilizza¬ 
to da Romano Prodi per de¬ 
nunciare. una volta di più, la 
vera palla al piede della nostra 
economia: la mancanza di un 
sistema-paese. «All’estero an¬ 
diamo in ordine sparso col ri- 

' sultato di avere un ruolo mar¬ 
ginale» è la denuncia dell’ex , 
presidente dcll’lri alla confe¬ 
renza sul commercio estero in 
corsoaRoma. « - 

Se negli anni ’80 l’export ha 
rappresentato uno del punti di 
forza della nostra economia, 
negli anni ’90 gli scambi con 
l’estero rischiano di tramutarsi 
in un fattore di freno. E non so¬ 
lo per le evidenti debolezze : 
delle imprese, per la diminuita i 
appetibilità intemazionale del- . 
le produzioni o per i costi me¬ 
no competitivi che in passato. . 
Elementi importanti, certo, ma 
da soli non decisivi. Basti pen¬ 
sare, ad esempio, che la quali¬ 
tà dei prodotti costituisce un 

- fattore determinante di succes¬ 
so nella competizione mon¬ 
diale. Ebbene. l’Italia è l'unica 
del G7 a registrare un deficit / 
negli scambi di alta tecnolo¬ 
gia. «La ricerca non è un lusso» 

. commenta . Prodi ricordando j 
che non basta più la promo- 
, zione di un singolo prodotto: 

, «la politica del commerciale è ’ 
. indissolubilmente legata alla 
' politica estera, economica, in¬ 
dustriale. finanziaria, banca- < 
ria. dei servizi. Un paese deve 
operare globalmente sui mcr- 
’ catì intemazionali». . 

La realtà concreta è ben di- 
' versa da quella delineata da 
Prodi. È fatta di stretture che si ; 
; pestano i piedi e litigano per le 
; competenze: legazioni diplo- 
i maliche dove parlare di eco¬ 
nomia sembra quasi un'offesa 
: alla dignità degli ambasciatori. : 
un ministero che si muove con 
‘ logiche improntate al tran tran 
V burocratico piuttosto che al rit¬ 


mo dei mercati intemazionali, 
' l'Ice è tresco di riforma legisla¬ 
tiva e stenta a trovare le vie del 
rinnovamento, il Cipes è ridot¬ 
to a mero fantasma, la è ormai 
soffocata dalle strettoie delia 
tradizionale politica assicurati¬ 
va. Mediocredito e consorzi 
export devono fare i conti con 
rubinetti finanziari meno ricchi 
‘ delpassato, Regioni e camere 
di commercio elaborano pro¬ 
prie strategie spesso scoordi¬ 
nate e velleitarie mentre la le¬ 
gislazione pare fatta apposta 
per soffocare le iniziative con 
mille vincoli burocratici. Il qua¬ 
dro non è dei migliori soprat- 
. tutto in un momento in cui non 
ci si può illudere che basti la 
componente interna a trainare 
una ripresa che appare sem¬ 
pre più lontana. . 

Il ministro per il Commercio 
Estero Vito Lattanzio non nega 
che «di fronte al proliferare di 
centri diversi occorre una sem¬ 
pre maggiore uniformità di in- 
, dirizzo ed il rafforzamento del 
, sistema di coordinamento". 
Ciò significa - sostiene Lattan¬ 
zio - rivedere «larga parte della 
regolamentazione relativa a) 
commercio estero» fecendo 
del ministero «un centro di 
coordinamento c propulsione 
delle Iniziative e di erogazione 
dei servizi necessari alla inter¬ 
nazionalizzazione delle impre- 
, se». ■-»*' •■«•!> " r" 

-, Il rilancio del ruolo del mini¬ 
stero del Commercio estero (e 
. di conseguenza dell’lce che 
dovrebbe trasformarsi nella te¬ 
sta di ponte logistica per la flot¬ 
ta italiana che prova a sbarca¬ 
re nei porti stranieri) è In chia¬ 
ra rotta di collisione col pro¬ 
getto di De Michelis che vuole 
incentrare nelle ambasciate il 
ruolo promotore delle imprese 
italiane all’estero. In aiuto di 
Lattanzio è venuto ilpresiden- 
te della Confindustria Sergio 
Pininfarina il quale, pur criti¬ 
candone tutte le attuali ineffi¬ 
cienze, vede nel ministero del 
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Profondo rosso 
per i pagamenti: 
- 8.571 miliardi 


■■ ROMA -Profondo rosso» per la bilancia dei pagamenti valu¬ 
taria che ha chiuso il 1991 con un passivo di 8.571 miliardi di lire 
a fronte dell’attivo di 15.156 miliardi del 1990. Il dato è stato reso 
noto dall’Ufficio italiano cambi. Dicembre si è chiuso con un pas¬ 
sivo di 7.728 miliardi contro 11.050 miliardi di rosso, registrati nel 
corrispondente mese del ’90. j- ,: 

f .. Il deficit accumulato nel ’91 viene da un passivo delie partite 
correnti salito a 40.516 miliardi (erano 37.325 miliardi nel ’90) e 
da un saldo positivo dei movimenti di capitale ristrettosi a 31.945 
miliardi (52.481 nel ’90). Alla fine di dicembre, la consistenza ; 
delle riserve complessive detenute dalla Banca d’Italia era di 
94.338 miliardi di lire: 29.288 in oro, 41.229 in valute estere, 
11.092 in ecu, 1.067 in diritti speciali di prelievo. 2.595 in attività 
nette sul fondo monetario intemazionale. Disaggregando il saldo 
attivo ’91 sui movimenti di capitale, pari a 31.945 miliardi, emer¬ 
ge un netto peggioramento per i capitali non bancari, passati da 
un afflusso di 29.505 miliardi nel ’90 a un passivo di 6.978 miliar¬ 
di. In ascesa l’attivo relativo ai capitali bancari, cresciuto da 
22.976 miliardi a quota 38.293. • 


' EN ROMA Ieri il ministro Ma¬ 
rini ha certamente avuto una 
giornata molto intensa, doven¬ 
do seguire le difficili trattattìve 
: sugli esuberi nelle principali 
aziende industriali del paese. 
Poi è anche iniziata la campa¬ 
gna elettorale coi suoi oneri. 
Tutto questo può certamente 
scusarlo, ma ciò non toglie che 
il ministro del Lavoro ha perso 
un’occasione al convegno del¬ 
la Sidac-Stet sulla sicurezza nei 
posti di lavoro per spiegare - 
come aveva promesso avreb¬ 
be fatto fin da lunedi - che fine 
ha latto, nell’unico giorno utile 
in cui il testo licenziato al Se¬ 
nato poteva essere convertito 
in legge nella commissione La¬ 
voro della Camera, la legge 
che avrebbe ripristinato i vec¬ 
chi livelli di sicurezza rispetto 
ai pericoli derivanti dal rumo- 
’ re. dal piombo e dall’amianto, 
promossa da Rimedia 9! e da 
200 parlamentari di tuttii grup¬ 
pi politici. Marini ha. in un bre¬ 
vissimo intervento, avuto mo¬ 
do di citare la Centesimus An- 
nus e Dahrendorf; ha afferma¬ 
to che il nostro giornale avreb¬ 
be scritto che egli si sarebbe 
opposto all’approvazione del¬ 
la legge Lama sull’istituzione 
del delegato alla sicurezza, 
che . invece - avrebbe sicura- 


La Sidac, la società del gruppo Iri-Stet che progetta 
e produce programmi multimediali utilizzando si¬ 
stemi informatici e audiovisivi molto avanzati, si mi¬ 
sura coi problemi della sicurezza sui posti di lavoro, 
nell’anno ad essa dedicato dalla Comunità euro¬ 
pea. Sul nulla di fatto del Parlamento nelle nuove 
leggi del settore sorvolano sia i relatori che, per quel 
che riguarda Rimedia 91, il ministro Marini. 


PIERO DI SIENA 


mente fatto approvare con 
qualche modifica se il Parla¬ 
mento fosse stato sciolto solo 
qualche giorno dopo. Ma alle 
norme sul rumore, l'amianto c 
11 piombo solo un accenno in- . 
diretto, da parte del ministro 
del Lavoro, per dire che «quan¬ 
do tra direttive comunitarie e 
legislazione nazionale que- 
st'ultima prescrive condizioni 
di miglior favore, si crea una si¬ 
tuazione complessa, perchè 
da un lato siamo crocifissi se 
non applichiamo le direttive, 
dall'altra quando cerchiamo di 
farlo nascono molte opposi¬ 
zioni». 

Ora, non noi ma I gruppi del 
■ Pds delle commissione Lavoro 
e Affari sociali della Camera 
avevano avanzato l'ipotesi che 


fosse stato Marini a bloccare le 
norme sulla sicurezza sui posti 
di lavoro, non quelle della leg¬ 
ge Lama però, ma proprio 
quelle di cui Marini continua a 
non parlare. È possibile che i! 
ministro del Lavoro si sia di¬ 
stratto? Che non abbia niente 
da dire sull’iter parlamentare 
: di un’iniziativa che a partire 
dall’estate ha fatto molto ru¬ 
more sulla stampa c nel dibat¬ 
tito politico? 

Questo atteggiamento di 
Marini non è del resto mollo 
difforme da quello degli altri 
interventi al convegno organiz¬ 
zato ieri dalla Sidac, la società 
di progettazione e realizzazio¬ 
ne di prodotti multimediali 
(immagini, grafica, animazio¬ 
ne, testi, audio), il primo in as¬ 


soluto in occasione dell’anno 
europeo della sicurezza del la¬ 
voro. La società del gruppo Iri- 
Stet presentava ieri un proprio 
prodotto: il programma Cono¬ 
scere i rischi, basato sulla tec¬ 
nologia del Personal Compu¬ 
ter, che fornisce una vasta 
gamma di elementi informativi 
• e di comportamento riguar- 
' danti la sicurezza e la salute 
sul posto di lavoro. Tuttavia, le 
relazioni di Tommaso Rea, re¬ 
sponsabile Seat Divisione Stet, 
di Mario Palma, direttore gene¬ 
rale deil’lnail. di Giacomo Elia- 
s,presidente dell’Uni, Antonio 
Moccaldì, direttore generale 
■spesi, e dell’ing. Filippo Bar¬ 
batine hanno - come dei resto 
gli interventi del pomeriggio 
della tavola rotonda - ampia¬ 
mente sorvolato sull’esito to¬ 
talmente negativo della revi¬ 
sione in atto delia legislazione 
sulla sicurezza sul lavoro nella 
legislatura appena terminata, 
il ministro del Lavoro ha 
espresso la fiducia che questo 
della salute dei lavoratori, co¬ 
me In altri momenti del con¬ 
fronto sociale nei primi anni 
Settanta, ritorni a essere cen¬ 
trale. Speriamo che questo au- 
: gurio sia di buon auspicio per 
la prossima legislatura. - :: 
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Blitz Inps-Nas . . 

...il lnn/t4. nmi dell Inps e dei carabimen 

negli ippodromi del Nas contro l’evasione . 

Evasione al 71% contributiva e il lavoro nero. ; 
A a Do P° 1 n *8 ht club e le disco- . 

denunciali ■ teche, questa volta è toccato < 
’ a una decina fra i maggiori 
ippodromi cadere nei con¬ 
trolli di 300 ispettori del- ) 

l’Inps, 30 dell'Enpalsc 200 carabinièri, che indagando sulle 
: società di gestione, bar, ristoranti eccetera hanno constatato 
un tasso devastane contributiva pari al 71% (irregolari 339 
aziende su 478). Inoltre i carabinieri dei Nas hanno denun¬ 
ciato all'autorità giudiziaria 49 persone, sequestrando quasi 
seicento specialità medicinali detenute senza alcun tìtolo in 
conleztomospedalierc. ., , • -• 

. . vt 1 - *• *» *• r *V : 

Contratto ? - La trattativa per rinnovo del 

■ contratto di-lavoro dei circa: 

lavoraion 200 mila addetti della gom-, 

Ì iomma. Sospese ma c p |astica * stata sospesa. 

7 ii i K (nella sessione del 3 feb- 

etrattative v. •\braio)afroniedelladoclsio- ‘ 
ne dell'Assogomma, Union- • 
.- _____ plast, Airp e Intersind di 

. prendersi una pausa di ri- • 

flessione sull’andamento di merito sulle rivendicazioni po- : 
ste in piattaforma. E quanto si legge in una nota sindacale 
«Questa richiesta padronale conferma un atteggiamento di¬ 
latorio - afferma 11 segretario nazionale Flerica Luciano Sca¬ 
polo - per la conclusione delle trattative di rinnovo, atteggia¬ 
mento già emerso nelle precedenti riunioni e giudicato ne- . 
gatìvamente dai sindacato e dalla delegazione trattante. 

Botta e risposta ."'?T Botta e risposta tra il segreta¬ 
rio! Tiirr A - rio generale aggiunto della 

uei lurco . Cgil.OttavianoTtalTureoeih: 
Bertinotti . , segretario confederale Fau- ? 

_,,»!_ sto Bertinotti, leader della j 

SUIId nUOVa minoranza di «essere sinda- 

segreteria Fiom 


Commercio «un punto dì riferi¬ 
mento-consolidato e ben strut¬ 
turato» c giudica gli uffici Ice 
all’estero «una chiave di acces¬ 
so ai mercati intemazionali». 
Inoltre, nel sottolineare’ l’ina¬ 
deguatezza degli attuali stru¬ 
menti finanziari a sostegno 
delle esportazioni («la Sace va 
privatizzata»), Pininlarina non 
ha risparmiato critiche alia po¬ 
litica di cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo (tradi¬ 
zionalmente terreno di caccia - 
del Psi) sottolineando la «man¬ 
canza di sinergie» con ie indu¬ 
strie Italiane. ■ 

In un mondo sempre più in¬ 
tegrato, la capacità di esporta¬ 
re è diventata uno degli ele¬ 
menti fondamentali dclrequili- ■ 
brio dei conti di un paese. Tut- ; 
lavia, sostiene Pininfarina, la • 
qualità degli scambi con l'este¬ 
ro «non e più misurabile con i, 
tradizionali - parametri • della 
quantificazione deH'import- 
export c con i valori della bi¬ 
lancia commerciale». Non so¬ 
no più solo le merci ad essere 
intemazionali, sostiene la Con- 
(industria, devono esserlo an¬ 
che le imprese: «Oggi contano ; 
gli accordi commerciali, di li¬ 
cenza, di cessione di know 


how, le ioint venture: sono 
questi i parametri fondamenta- • 
li che costituiscono ia prcmes- ' 
sa e le fondamenta di sviluppo 
del commercio estero». Il pre¬ 
sidente del Mediocredito cen- <• 
traie Gianfranco Imperatori ha v 
fatto eco annunciando un ~ 
•piano strategico» per favorire 
questo tipo di intcmazionaliz- ; : 
zazione delie imprese. 

Prodi ha ricordato come 1*1- 
talia stia diventando il primo 
paese della Cee importatore di 
beni Giapponesi prodotti' In 
Europa. È un allarme contro il ( 
rischio di deindusirializzazio- 
ne. Se noi non siamo capaci, : 
pare dire Prodi, lasciamo che i ( 
giapponesi vengano da noi a . 
produrre: altrimenti, certe bar- : 
rierc difensiviste possono finire > 
col tramutarci da produttori a 
consumatori. In un mondo in 
cui’gli investimenti esteri sono 
in crescita ed il commercio si ; - 
aggrega per grandi aree regio- >; 
nali, l’Italia è alla finestra: nè :< 
soggetto, nè oggetto di investi- 
menti. Ed intanto i dati peggio- 1 
rano: negli anni 70 la bilancia ; 
delle partite invisibili (compre- 
so turismo e rimesse degli emi- L. 
grati) Costituiva il 2% del Pii: ■ 
adesso è negativa per l’l,5%. I 


- Fonte ISTAT 


timori della «deindustrializza¬ 
zione» vengono sottolineati 
anche da Pininlarina per il ; 
quale ci vuole una politica 
complessiva che ridia compe¬ 
titività» alle imprese. ,. 

Quanto alle coperture finan¬ 
ziarie di tale politica, il presi- > 
dente della Sace Roberto Ru- ! 
berti ha ribattuto agli industria- , 
li che lasciare al solo settore ; 
privato l'area dei crediti a bre- ' 
ve termine e commerciali si- ' 
gnificherebbe abbassare ia ; 
qualità dei servizi offerti attuai- « 
mente. «L’Italia - ha ricordato 
i) ministro del Tesoro Carli s 
chiedendo un "ripensamento" ; 
delle coperture - è uno dei ‘ 
paesi che assicura maggior- : 
mente i crediti all’export». - 

Il tema del Gatt è stato lan¬ 
ciato dal vicepresidente Cee » 
Andriessen che ha criticato il : 
•documento Dunkel», ma ha ; 
anche partalo della necessità ; 
di trovare un compromesso, j 
Per Lattanzio l'Europa ha già ; 
offerto abbastanza. Lobianco ; 
(Coldiretti) ed Avolto (Conf- 
coltivatori) hanno sottolinealo - 
i rischi che corre la agricoltura li 
mentre Goria ha indicato negli \ 
Usa i responsabili del blocco ' 
delia trattativa. -,£■ 


Contratto ? 
lavoratori ' V"':"'. 

Ì iomma. Sospese 
e trattative 


Botta e risposta Botta e risposta tra il segreta¬ 
rio! Tiirr A - rio generale aggiunto della 

uei l urco Cgil.OttavianolfclTureoeih 

Bertinotti. . segretario confederale Fau- ; 

culi* .nmn st0 Bertinotti, leader della . 

SUIia nUOVa minoranza di «essere sinda- • 

Qp/irptplìq Finrn cato», sulle elezioni della : 

se^retena rium M , nuova segreteria della Fiom, 
nella quale non sono rien¬ 
trati I rappresentanti di «essere sindacato». «Ho lavorato - ha 
detto Dei Turco - con Trentin in questi mesi per evitare l’e- ■ 
sclusione di una parte della Fiom dal governo dell’organiz¬ 
zazione. Questi tentantivi sono stati purtroppo respinti, fino 
ad una decisione di rinuncia, per me ancora incomprensibi- - 
ie, da parte della minoranza». Questa la replica di Bertinotti: . 
«il comitato direttivo della Fiom ha sancito con un voto di \ 
maggioranza la decisione di escludere "Essere sindacato" , 
dal governo dcll’organczazionc. Si è proceduto prima sen - 1 
za e contro la minoranza, poi anche senza il consenso di ’ 
una parte cosi significativa della maggioranza». Secondo 1 
Bertinotti si tratta di «un fatto politicamente molto grave» che > 
«costituisce una ferita aperta nel modo di essere della Cgii». <. • 
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I risultati dell’inchiesta della commissione Gonzalez. Soddisfatti i senatori Carta e Riva 


armo 


»■ usa; « 
Con 2 


La Bnl di Atlanta ha armato l’irak. È la conclusione 
cui è giunta l’inchiesta del Congresso Usa condotta 
dal democratico Gonzalez, Secondo il rapporto al¬ 
meno 2 miliardi di dollari dell’agenzia diretta da 
Drogoul .furono destinati al potenziamento della 
macchina bellica, convenzionale e non, di Saddam. 
Implicate ditte americane, italiane, tedesche e in¬ 
glesi. Positive le reazioni dei senatori Carta e Riva. 

OIUSEPPE F. MENNELLA -, . ,. 


BN ROMA Almeno due mi¬ 
liardi di dollari della Bnl di At¬ 
lanta furono destinati alla co¬ 
struzione del potenziale belli¬ 
co dell’lrak. Ad alfermarlo è un 
rapporto di quaranta pagine 
redatto dalla commissione per 
gli Affari bancari del Congres¬ 
so degli Stati presieduta dal 
deputato democratico del Te¬ 
xas Hemy B. Gonzalez. A que¬ 
sta conclusione il Congresso 
Usa è giunto ■ conducendo 
un'inchiesta che ha preso le 
mosse proprio dopo l’esplo¬ 


sione dello scandalo dell'a¬ 
genzia Bnl di Atlanta diretta da 
Christopher Peter Drogoul. il 
rapporto Gonzalez - che accu¬ 
sa l’amministrazione Bush di 
aver nascosto la verità al Con¬ 
gresso - punta l'indice anche 
contro tredici aziende statuni- 
storisi coinvolte, insieme a dit- 
■ te italiane, inglesi c tedesche, 
nella fornitura di materiali uti¬ 
lizzati dall'Irak per la costru¬ 
zione di ordigni bellici (com¬ 
preso il missile balistico Con¬ 
dor 2) o per impianti atti a pro¬ 


durre armamenti. In sostanza 
;> (come da tempo sostenuto su % 
questo giornale), la Bnl di At¬ 
lanta faceva parte della rete di p 
approvvigionamento costruita * 
da Saddam Hussein. L'agenzia ? 
della Georgia ne era il princi- ■; 
palo polmone finanziario. r 
Immediate e positive le rea¬ 
zioni dei senatori della com¬ 
missione d’inchiesta italiana. 
Dichiarazioni distinte ma con- j 
vergenti sono state diffuse dal ? 
presidente j Gianuario Carta, ' 
de, e dal vice presidente Massi- ; 
i mo Riva, indipendente di sini- 
stra. Entrambi i parlamentari, ; 
: notano sùbito che il rapporto ‘ 

• Gonzalez conferma le infor- ■ 
: mazioni c i risultati acquisiti % 
dal Senato italiano e che esso f 
giunge a conclusioni comuni, s- 
Carta nota che «la tesi riduttiva T 
. di una modesta, al di là dei co¬ 
spicui importi, frode bancaria \ 
non poteva reggere ad una va- 
; lutazione critica seria». Peral¬ 
tro, il Parlamento italiano, an¬ 


cor prima dell’Istituzione delia 
commissione d’inchiesta «ave¬ 
va già avanzato sospetti seri 
sulla portata di questa com¬ 
plessa operazione. Ora, Tipo- . 
tesi di una distorsione della , 
politica intemazionale del no¬ 
stro paese, operata al di là del 
governo e del Parlamento, o 
contro l’uno e l’altro, acquista 
una scria consistenza. Ed è ve¬ 
ramente preoccupante - con¬ 
clude Carta - che si giunga ad 
ipotizzare il concorso nel po¬ 
tenziamento bellico, non solo . 
tradizionale ma addirittura nu- ' 
clcare, dell’lrak». Carta, infine, : 
ha annunciato che oggi si riu¬ 
nirà l'Ufficio di presidenza del¬ 
la commissione. >». • 

La lettura del rapporto Gon¬ 
zalez (già in possesso della 
commissione) «è altamente 1 
consigliabile - ha commentato - 
Massimo Riva - a chi in Italia è 
ancora timoroso che le con¬ 
clusioni della nostra inchiesta ' 
possano suonare a disdoro 


vuoi della Bnl vuoi dell'ammi¬ 
nistrazione Usa. Certo, a que¬ 
sto punto diventa ancora più 
patetica, per non dire di peg¬ 
gio. la posizione del Procurato¬ 
re Gale McKcnzic e dei legali 
della Bnl che insistono nell’i¬ 
potesi di una frode puramente 
bancaria». Lo scenario è un al¬ 
tro: «un’operazione di politica 
estera parallela progettata e 
condotta con autorevoli coper¬ 
ture.- Riva allaccia un'ipotesi 
inquietante: ia filiale di Atlanta 
potrebbe essere stata istituita 
come «braccio finanziario ad 
hoc proprio quando una parte 
dcil’amministrazione Usa ave¬ 
va deciso di organizzare un ca¬ 
nale clandestino per gli aiuti 
all'lrak-, A supporto dcH’ipoie- 
si Riva evoca «concomitanze di 
scelte, di tempi, di uomini- 
che, appunto «avvalorano que¬ 
sto scenario e gettano una luce 
assai obliqua non solo sui fatti 
del passato ma anche sull'o¬ 
pera di chi ancora oggi ostaco¬ 
la la ricerca della verità- -, 
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Economa e La voro 

Un coro di assensi alla proposta di Craxi di una tregua 
per prezzi e salari. Piace alla Fiat, piace a Cisl e Uil, 
piace anche al governo. Ma si registrano anche reazioni 
scettiche: non sarà anche un’uscita preelettorale? 


Blocco di prezzi e salari? Sì grazie 


6000 posti a rischio 
«Catena umana» 
a Sesto San Giovanni 


■i MILANO Una «catena 
umana» ha cinto parzialmen¬ 
te ten mattina i mun dell An¬ 
saldo. al confine fra Milano e 
Sesto San Giovanni La mani¬ 
festazione alla quale hanno 
partecipato centinaia di lavo- 
raton della Breda. dell'Ansa!- 
do. dell'Uva e di altre fabbri¬ 
che della zona era stata in¬ 
detta dal sindacati metalmec¬ 
canici nel corso di uno scio¬ 
pero di tre ore contro la mi¬ 
naccia di un drastico taglio 
all occupazione 
Secondo le previsioni sin¬ 
dacali. nel comuni a nord di 
Milano sarebbero almeno 6 
mila i posti di lavoro in penco¬ 
lo e 150 le aziende di tutte le 
dimensioni, pubbliche e pn- 
vate sottoposte alla «cura di¬ 
magrante» delia ristrutturazio¬ 
ne e della crisi produttiva 
Una «controcatena» orga¬ 
nizzata dalla Flmu, il nuovo 
Sindacato fondato dall'ex se¬ 
gretario della Fim-Cisl, Pier¬ 
giorgio Tlbom. sotto le finestre 
della sede regionale di Cgil, 
ClsLe Uil a Sesto per protesta¬ 
re contro le «corresponsabili¬ 
tà» dei sindacati nella situazio¬ 
ne disastrosa per ì lavoraton 
ha visto, invece, la presenza di 
una ventina di lavoraton 
Insieme a operai e «colletti 


bianchi» davanti ai cancelli 
dell'Ansaldo c'erano len stu¬ 
denti delle scuole supenon, 
delegazioni, con i gonfaloni 
dei Comuni di Sesto San Gio¬ 
vanni, Cinisello Cormano, la¬ 
voratori dell'Alfa Lancia e del¬ 
la Maserati 

La «catena umana» ha bloc¬ 
cato il traffico In viale Sarca e 
d'intorni fino alle 11 Lavora¬ 
ton e sindacati hanno manife¬ 
stato la volontà di continuare 
la mobilitazione, coinvolgen¬ 
do se necessano, tutti i metal¬ 
meccanici milanesi È quindi 
possibile che si amvi ad uno 
sciopero generale provinciale 
della categona 

Al termine della manifesta¬ 
zione si è svolto un incontro 
fra lavoraton dingenti sinda¬ 
cali, consiglien regionali, e 
deputati fra i quali Mano Ca¬ 
vagna (Pds), Gianni Mattioli e 
Guido Pollice (verdi), Anto¬ 
nio Pizzmalo (ex segretano 
Cgll) In un comunicato viene 
sottolineata la necessità e ur¬ 
genza di «un'iniziativa della 
Regione Lombardia verso le 
rappresentanze imprendito¬ 
riali» per apnre un tavolo di 
trattative, con la partecipazio¬ 
ne degli enti locali, e per «ga¬ 
rantire un piano di nlancio 
produttivo di questa area» 


Plausi e consensi per la proposta di Bettino Craxi di 
una tregua per prezzi e salari Ieri è stata la volta del 
fronte padronale, Fiat in testa, che ha mandato se¬ 
gnali di apprezzamento e ha espresso speranze per 
la prossima trattativa sul costo del lavoro Cisl e Chi 
dichiarano di essere disponibili a tutto pur di bloc¬ 
care l’inflazione Per Cremaschi il blocco dei salari 
lo ha già fatto la Confindustna. 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA Plausi ed elogi a 
Botano Craxi e alla sua propo¬ 
sta di tregua o blocco dei prez¬ 
zi e dei salan Se ieri era inter¬ 
venuto il segretano delia Cgil 
Trentin oggi è la volta del fron¬ 
te padronale Agnelli e Romiti 
in testa poi il nuovo presiden¬ 
te della Agenzia dei Servizi 
pubblici Felice Mobiliare E 
ancora Clnno Pomicino e 
Franco Manm per il governo 
Fino ai segretan generali dela 
Cisl e della Uil D Antoni e La- 
rizza e al leader della minoran¬ 
za Fiom Giorgio Cremaschi 
Una messe di commenti quin¬ 
di tanto numerosi quanto nel¬ 
la maggior parte dei casi vaghi 
tanto positivi quanto imprecisi 
Cesare Romiti appare piace¬ 
volmente sopreso che dal vitu¬ 
perato mondo politico venga 
una proposta per I economia 
che, evidenterfiente all ammi¬ 
nistratore delegato dola Fiat e 
piuttosto congeniale «fi fatto 
che un leader di un partito po¬ 
litico si renda conto che sono 
nccessan prowcdimenu ener¬ 
gici per I economia non può 
che farci piacere significa che 
le forze di governo si rendono 
conto che la situazione ò grave 
e va corretta 11 prossimo go¬ 
verno dovrà quindi prendere i 
provvedimenti del caso» a par¬ 
tire naturalmente ci ha tenuto 
a precisare, dal prossimo ap¬ 


puntamento sul costo del lavo¬ 
ro Quasi regale e un po' sprez¬ 
zante Gianni Agnelli si ò limita¬ 
to ad una battuta Tregua dei 
prezzi e dei salan 7 «Certo che è 
possibile È possibile persino 
in Jugoslavia » Scende nel 
mento Felice Mortillaro che 
specifica si al blocco maseò 
breve e se non è la sola misura 
adottata per la difficile situa¬ 
zione dell'economia italiana 
«Può avere un impatto psicolo¬ 
gico con effetti positivi - ha 
detto - purché sia una misura 
di breve durata e accompa¬ 
gnata da decisioni che vadano 
a toccare le cause dell'inflazio¬ 
ne» E1 ex consigliere delegato 
.della Federmcccanica scende 
ancora di più nel dettaglio 
«per bloccare prezzi e salan - 
afferma-occorre un fortecon- 
trailo non solo sociale, ma an¬ 
che legale Inoltre un opera¬ 
zione con queste carattensti- 
che potrebbe non funzionare 
bene in un mercato aperto 
scoraggiando gli stranieri a 
presentarsi su un mercato a 
prezzi bloccati Si potrebbe 
porre il problema di distingue¬ 
re tra prezzi e tanffe ma se que¬ 
ste si riducono in valore reale 
calano i anche gli investimenti 
in questo settore» 

Se il blocco dei prezzi e dei 
salan non ò una misura cosi fa¬ 
cile ed immediata si può so¬ 


spettare che I uscita di Craxi 
sia in qualche modo solo prò- 
pagantistica e a fini elettorali 7 
Romiti lo nega «Dirci piuttosto 
-afferma-che gli uomini poli¬ 
tici, in questo momento pren¬ 
dono impegni per il futuro e 
fanno promesse» Più diffiden¬ 
te perché probabilmente im¬ 
pegnato quanto Craxi nella 
battaglia elettorale il ministro 
del lavoro Franco Manm «È 
presto - dichiara - per fare 
proposte operative» «Non vor¬ 
rei - ha aggiunto - che il peno- 
do elettorale influenzasse in¬ 
terventi che mentano invece 
un approfondimento seno al 
tavolo delle trattative che do¬ 
vrà essere attivato dal nuovo 
governo» il ministro del lavoro 
dà una sua interpretazione 
dell analoga proposta di bloc¬ 
co di salari e prezzi avanzata 
dal segretano della Cgll «Quel¬ 
lo di Trenun - ha detto - mi 
sembra comunque un segnale 
di disponibilità» 

Un segnale di disponibilità è 
venuto sicuramente icn dalla 
Cisl e dalla Uil 

Sergio D Antoni ha nconfer- 
mato che la Cisl ò pronta a tut¬ 
to «è aperta a tutti gli stnimenb 
che siano In grado di nlanciare 
laconceita7ionc fra le parti so¬ 
ciali dalla tregua sindacale al 
blocco dei salan agli strumen¬ 
ti di controllo annuale dei 
■prezzi tutto in modo funziona¬ 
te ad un accordo sul costo del 
lavoro» Larizza attacca i dubbi 
della Confindustna «Siamo di 
fronte - dice ad una sorta di re¬ 
ligione del libero mercato a 
un'orgia di prezzi e di profitti 
la proposta di Craxi è in linea 
con una giusta politica dei red¬ 
diti» Una voce dissonante n- 
spetto al coro di plausi quella 
del leader dela minoranza 
Fiom Giorgio Crcmasctn per il 
quale »i salan dei metalmecca¬ 
nici sono già bloccati» e questo 



Same-trattori 
1500 operar 
in cassa 
integrazione 


Cesare Romiti 


blocco lo ha deciso la Confin- 
dustna »Sc dovesse continua¬ 
re - ha concluso - nel 93 
mancherebbero nelle buste 
paga dei metalmeccanici di¬ 
meni 160 000 mensili di con¬ 
tingenza ed almeno 140 000 
mensili di incremento degli 
istituti rclnbutivi aziendali» 

Dal ministro Pomicino mime 
una promessa non si sa quan¬ 
to minacciosa »1 salan devono 
essere controllati con strumen 
ti che il ministro dell Industria 
d intesa con quello delle Fi¬ 
nanze sta mettendo a punto 
per evitare che i setton non 
esposti alla concorrenza Inter¬ 
nazionale possano spingere in 
allo il tasso di inflazione» In- 
, somma si annunciano tempi 
duri per il pubblico impiego 


M TREVIGUO (Bg) La crisi 
del mercato delle macchine 
agneoie è addotta come mo¬ 
tivo della massiccia cassa in¬ 
tegrazione che sta coinvol¬ 
gendo il settore ieri il gruppo 
Same-tratton ha comunicato 
al sindacato la cassa integra¬ 
zione per sette giorni al me¬ 
se, fino a giugno dei 1 500 
dipendenti (operai cd impie¬ 
gati) dei due stabilimenti Sa- 
me-tratton di Treviglio c 
Lamborghini di Pieve di Cen¬ 
to (Bologna) Per discutere 
la decisione dell'azienda i 
lavoratori ieri pomenggio 
hanno tenuto le assemblee 
1 pnmi sette giorni scatte¬ 
ranno già dal mese di feb¬ 
braio il provvedimento ri¬ 
guarda tutti i 1 500 dipen¬ 
denti del gruppo dei quali 
1 300 lavorano a Treviglio 
Per la prima volta nella stona 
industnale della Same fini¬ 
scono in cassa integrazione 
anche gli impiegati Con la 
torte riduzione, la direzione 
conta di portare le macchine 
agricole da produrre in que¬ 
sto primo semestre al di sotto 
delle ottomila unità - „ 

Ieri protesta anche davanti 
alla sede Pirelli di Milano da 
parte dei lavoraton della P 
Moldip di Seregno contro la • 
messa fn mobilità di 208 
adetti ■ « 


MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1992 


Alessandro Mutlcu/J’i colpito c an 
con commovso per tutte le miniti, 
stazioni di solidarietà c di p trtocipi 
/ione ricevute con 1 1 scomparsa del 
padri 

LUIGI 

nngr izn quanti hanno voluto esser 
gli vicino in quelle ore di gr indi tri 
sìc/mìì infinit tmalinconia 
Bologna 5febbraio 1992 

Siamo vicini con affetto rifa comp 1 
gn i Tin i Ottavi ino e tl piccolo Mat 
ti a e ne condividi imo il gr inde do¬ 
lore per la perdita del loro caro 

FRANCO BRESCIA ' 

compagno socialista d i noi tutti ap¬ 
prezzato c stimato per le sue doti di 
equilibrio umanità e sensibilità mo 
rate Le esequie si s%ofgeranno oggi 
5 febbraio alk oro 10 30 presso U 
chiesa di S Antonio Ales-sandnno 
Il d retrivo del Pds 
dei ferrovieri 

Roma 5 febbraio 1992 

Ad un mese dalla scomparsa di 

MARIA SANTARELLI 

il marito Di no Signorini nagraria (ut 
lo il personale vofontano della «Ry 
dcr Italia» per l assistenza avuta c la 
ricorda a compagni ed amici che 
1 hanno conosciuta e stimata. 

Roma 5 febbraio 1992 

Cara Gianna i compagni dell Unità 
di Base* «Kilippetti» abbracciano for 
te te e la tua famiglia per 1 Incoima 
bile perdita della cara 

MAMMA 

Roma 5 febbraio 1992 

1} manto Michele e il figlio tìmglo 
Bencivcngd ricordano con affetto 

CHIARA 

moglie c madre indimenticabile 
Cardilo (Napoli) Sfebbralo 1992 

Sette anni che la compagna 
; AMALIA BARBIERI 

non è più con noi Nel ricordarla a 
chi 1 ha conosciuta e stimata il ma 
rito le figlie e i nipoti sottoscrivono 
per questo glorioso giornale 50 000 
lire 

Arenzano 5 febbraio 1^92 

Nel 5® annlvenwrio della scomparsa 
del compagno 

SALVATOREARENA 
la moglie le figlie c i genen lo ricor 
dano sempre con grande affetto a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
In sua memori ì sottoscrivono per 
/ Umlù * x 
Genova Sfebbralo 1992 . 


Ciao «nonno» 

PILAOE 

tc nc s*. i and ito in silenzio I ìscian 
do un grande vuoto Rosa Daniela 

I udirne i od Alfredo L porteranno 
sui pre nd cuore Un ultimo ab¬ 
bi ictio Cno 

Milano Sftbbnio 1992 

J comp igni della Udb »’ 5 Martin* 
sono vicini a Rosa Daniela Alfredo 
c 1 tderica per U scomparvi del 
compagno 

PILADE 

Mi) ino 5 febbraio 1992 
Caro 

PILADE 

I I luce dei tuoi occhi non ti dimenìi 
oberi mai M iddak iw 

Milano Sfebbralo 1992 

Donatella ed Umberto si stringono 
uon affetto a Rosa Daniela Fedtn 
c » ed Alfredo perla perdita di 

PILADE 

M/l ino Sfebbralo 1992 v * 

Pinna e Roberto ricordano con pro¬ 
fondo affetto 

PILADE 

e si stringono a Rosa Daniela I ede 
rica c Alfredo in questo momento 
triste Sottoscrivono per / Unità 
Milano 5febbraio 1992 

f compagni dell Udb «Ho Chi Min» 
dell Alfa Arese sono vicini al com 
pagno Giuseppe Martiradonna per 
la perdita della sua cara 

MAMMA 

Esprimono alla sua famiglia sentite 

condoglianze 

Arese 5 febbraio 1992 

La Segreteria c 1 Apparato della 
Fiom Cgtl Regionale Lombarda 
ospnmono a Mani Marangeili e alla 
sua famiglia le più sentite condo 
gluwzt c le sono vicini nel gravassi 
mo lutto che I ha colpita con la per 
dita det suo caro 

PAPÀ " 

Sestob Giovanni Sfebbralo 1992 

5 3-1986 5-3-1992 

Nel 6" anniversario dello morte dj 

GIOSUÈ CASATI 

(Ces) 

la moglie Ida nnnova con Immutato 
affetto cd ancor profondo dolore 
per la sua perdita il caro ricordo di 
Giosuè Ed affinché i valori universo 
li per cui GiosuC ù vissuto e ha lotta 
lo della Pace della Giustizia soda 
le perii progresso delta democrazia * 
si mo sempre vivi ed operanti sotto- 
cnvt per il suo giornale / Unità 
MiI ino 5 febbraio 1992 u 


Parte con pochi soldi il contratto della scuòla 


Il governo: «Non una lira in più 
dell’inflazione programmata» 

Ma i sindacati vogliono recuperare 
quella reale. Misasi annuncia: 
«Risparmieremo sulle supplenze» 

RAULWrTTINBERQ 

■■ ROMA. Destinati a ridursi del contratto di lavoro 1991- 
pcr il calo della popolazione 93, il pomo del pubblico im- 


scolastica. con aumenti di sti¬ 
pendio al limite dell'inflazione 
programmata dal governo 
Questo il futuro degli 880mila 
insegnanti (oltre 1162mila am- 
ministrativi) nelle scuole pub¬ 
bliche, che si profila all'apertu¬ 
ra delle trattative per il nnnovo 


piego, celebrata ieri a Palazzo 
Vidom Da una parte i ministri 
del Bilancio Cirino Pomicino, 
della Funzione pubblica Ga- 
span e della Pubblica istruzio¬ 
ne Misasi. dall'altra i sindacati 
confederali Cgll Cisl Uil, gli au¬ 
tonomi Snals e Gilda, c la Ci- 


snal I ministn hanno nbadito 
che gli aumenti per il '92 e il 
93 non potranno superare 
I inflazione programmata del 
4,5 c 4% E per iP91 7 «Dipende 
dal negoziato», dice Pomicino, 
mentre Gaspan nconoscc che 
gli insegnanti hanno subito 
una «lievissima» perdila del po¬ 
tere d'acquisto «un problema 
che il governo deve risolvere» 
Infatti la Fmanziana nulla pre¬ 
vede per 1 anno scorso 

I sindacati, soprattutto i con¬ 
federali, condividono I obietti¬ 
vo del contenimento dell'infla¬ 
zione su cui si basano I tetti del 
governo Non però fino all ero¬ 
sione dei redditi dei lavoraton 
pubblici Quindi chiedono la 
tutela del potere riacquisto 
degli stipendi dall inflazione 
reale Sarà quella programma¬ 
ta dal governo 7 Meglio cosi Se 
però i prezzi cresceranno a un 


ntmo superiore comò acca¬ 
duto a gennaio quando ristai 
ha registrato un tasso tenden¬ 
ziale del 6,1% allora ci vuole 
un meccanismo di recupero 
(vi ha insistito il segretano del¬ 
la Cgil Scuola Dano Missa- 
gha) chiamalo conguaglio o 
clausola di garanzia Inoltre 
per il '91 i sindacati ntengono 
che occorre colmare la diffe¬ 
renza tra l'inflazione program¬ 
mata (pnma del 5% poi del 
5,8%) e quella reale del 6,4% 
Considerando che la scala mo¬ 
bile ha coperto la metà del 
maggior costo della vita, si trat¬ 
ta di recuperare due o tre punti 
percentuali E su questo nuovo 
livello degli stipendi 91 (supe¬ 
riore quindi alla media di 32,5 
milioni nella scuola), calcola¬ 
re gli aumenti percentuali del 
92 e del '93 


Ma a quanto pare di con¬ 
guagli il governo non vuol sen¬ 
tir parlare Per Pomicino la 
scelta 6 «obbligata», «i binan 
sui quali siamo costretti a mar¬ 
ciare sono quelli di una politi¬ 
ca dei redditi che consente 
una crescita salariale del 4,5 e 
del 4%» non una lira di più 
Gaspan più diplomatico, af¬ 
ferma che che per il governo 
l'inflazione del biennio sarà 
quella programmata se vi sa¬ 
ranno differenze («e noi lo 
escludiamo»), «vedremo che 
cosa fare» Il segretano conte- < 
derale della Cgil Albero Grandi 
ricorda a Pomicino che a gen¬ 
naio l’indice del prezzi è stato 
ben superiore a quello pro¬ 
grammato, e il ministro del Bi¬ 
lancio risponde che calerà 
perché nei mesi successivi si 
consuma l'offctto contingente 
degli aumenti di tanffe e prezzi 


amministrati Comunque 
Grandi lancia un allarme sulle 
«lenlazioni di mance elettorali 
che nel governo sono più che 
mai presenti» La Gilda sostie¬ 
ne che in base agli stanzia¬ 
menti della Finanziana (con 
calcoli messi in dubbio dai 
confederali) aumenti sull'in¬ 
flazione programmala dareb¬ 
bero agli insegnanti 54 e 98mi- 
la lire al mese nel '92 e nel 93 
«Se il governo insiste su queste 
cifre il contratto non lo firmia¬ 
mo» afferma il suo leader San¬ 
dro Giglioni che ha presentato 
nvcndicaziom percirca 700mi- 
la lire mensili grazie all aggan¬ 
cio alle retnbuzlom del docen¬ 
ti universitari Aggancio che 
pure lo Snals chiede, ma con 
gradualità Per ora, dice Nino ! 
Callotta va bene la reale salva- 
guardia del potere d'acquisto e 
il riconosciemnto della funzio¬ 


ne docente 

Un contratto «di qualità» ò 
quello sostenuto da Missaglia 
su questo d'accordo col mini¬ 
stro Riccardo Musasi Ovvero n- 
conoscere e pagare i «crediti 
professionali» dei docenti (dal , 
titolo di studio alfe espcnenze 
accumulate) decentrare nelle 
scuole i progetti di attività ag¬ 
giuntive Con quali risorse 7 
Con i risparmi che ogni istituto 
può realizzare E qui c ò il ' 
dramma degli esuben perché 
gli alunni calano anche nelle 
medie e supenon La ricetta di 
Misasi, unji sorta di «patto» con 
i sindacati, ù quella di sostitui¬ 
re parte dei supplenti (che co¬ 
stano 4 miliardi I anno) con i 
professori di ruolo in «sopra¬ 
numero» Qui il risparmio per 
premiare »il mento e la quali¬ 
tà» 


CONSIGLIO DELLE DONNE 

Venerdì 7 febbraio 1992 
ore 10-19 in Direzione i 

i 

Ordine del giorno . 
Impostazione della campagna 
elettorale t 



Forum del Partito 
, Democratico 
della Sinistra 

Genova 
Starhotel President 
7/8 febbraio 1992 

Venerdì 7 ore 9 00 /15.00 

COOPERAZIONE, INTEGRAZIONE, 
AMBIENTE' LE INTERDIPENDENZE 
DELLO SVILUPPO 

Alejandro Bendana 

Direttore C E I - Nicaragua 

Adolfo Aguilar Zinzer 

Centro Studi sugli Stati Uniti - Messico 

Julio Ballesta 
Direttore del C E E - Cuba 
Wolf Grabendoff 

Direttore dell'IRELA - Madrid 

Danilo Astorri 

Economista Senatore Fronte Amplio - Uruguay 

Aziz Ab'Saber 

Governo Parallelo del P T - Brasile 

Federico Storani 

Dirigente Union Civica Radicai • Argentina 
Ore 18 00 
Gianni de Micheiis 

Ministro per gli Affari Esteri del Governo Italiano 

Giorgio Napolitano 

Ministro per gli Afa ri Esteri del Governo-ombra 




LA RISCOPERTA 
DEL MONDO 

Europa e America Latina 

nel nuovo scenario internazionale 


IL RIFORMATORE COSSIGA 
RINVIA AL PARLAMENTO 
LE LEGGE SULL'OBIEZIONE DI COSCIENZA. 

RILANCIAMO IN TUTTA ITALIA LA CAMPAGNA 
“LEVA LA LEVA” 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO ORE 11 
SIT IN DAVANTI A MONTECITORIO 

durante la riunione dei capigruppo 
per discutere dell'iter della legge 

“IL MONDO NUOVO SI COSTRUISCE 
CON LA SOLIDARIETÀ 
NON CON LE ARMI” 




Ministro per gl 
del P D S 


Sabato 8 ore 9 00 

DEMOCRAZIE E SOCIETÀ LE 
DINAMICHE DELLE TRANSIZIONI 

Line Bareiro 

Politologa del CDE - Paraguay 

Angelino Garzon 

Vice Presidente Alleanza Democratica M-19 ■ 
Colombia 

Antoni Gutierrez Diaz 

Parlamentare europeo di Iziqulerda Unlda • 

Spagna 

Luis Marmho 

Parlamentare europeo del Partito Socialista - 
Portogallo 

Jean Ives Autexier 

Parlamentare del Partito Socialista - Francia 


Josè Barbos Moura 
Parlamentare europeo • Portogallo 
Sabato 8 ore 15 00 

EUROPA E AMERICA LATINA. LA 
COOPERAZIONE NECESSARIA, 
L'INTEGRAZIONE POSSIBILE , 

Presiede 
Piero Fassino 

Responsabile Attività Internazionali del PDS 

Intervengono 

Raul Alfonsin 

Ex Presidente dell Argentina 

Rosa Albina Garavito 

Capogruppo parlamentare del PRD ■ Messico 

José Genolno 

Capogruppo parlamentare del P T - Brasile 

Luis Maira 

Vice Presidente del Partito Socialista - Cile 

Freddy Munoz 

Segretario Generale del MAS - Venezuela 

Rafael Ribò 

Presidente di Inciatlva per Catalunya 

Ruben Zamora 


Vice presidente del Parlamento - El Salvador 

Comunicazioni © interventi di 

Michele ACHILLI, Giorgio ALBERTI Miro 
ALLIONE, 

Fulvia BANDOLI, Roberto BARZANTI Giusop- 

§OFFA , Luigi CANCRINI, Giuliano CARLINI 
Giuseppe CRIPPA, Massimo FICHERA Paolo 
GUERRERI Vanna IANNI, Ludovico INCISA DI 
CAMERANA, Marcello INGHILESI, Vittorio 
JUCHER, Antonio LETT1ERI Ettore MASINA, - 
Graziano MAZZARELLO, Giovanna MELAN- 
' ORI, 

Romano MERLO, Massimo MICUCCI, Claudio < 
MONTALDO Bruno ORSINI Flaminio PICCO¬ 
LI. j 

Franco PRAUSSELLO Josè Luis RHI SAUSI 
Roberto SPECIALE Maria Rosaria STABILI 
Paolo ' 

Emilio TAVIANI Lanfranco TURCI, Vincenzo 
VA0ACCA 



Discorso conclusivo del FORUM ACHILLE OCCHETTO 



CHIAMAMI SUBITO! 


24 ORE SU 24 


SEMPRE STORIE NUOVE 




t viaggi di VnHà 
Vacanza pori Mtort 
i poeta, lo storia 
e fa cultura - 

« \< vf K «■ f 

VIETNAM: 
il fiume rosso 


MILANO Fulvio Testi 69 

Tel (02)6440361 

ROMA Via del Taurini 19 

Tel (06)44490345 

tnlorrrm oocM presso Eoa OoTf*Os 














MERCOLEDÌ 5 FEBBRAI01992 


Economìa 

albuìo 




Economia e Lavorò 


Ieri si è vissuta una giornata emblematica della crisi: 
al ministero del Lavoro e nelle sedi sindacali trattative 
sulle espulsioni in Fiat, Olivetti, Pirelli. E intanto 
da tante fabbriche giungevano gli annunci di nuovi tagli 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


su 


sospensioni 





L'interno della Pirelli di Settimo Torinese 


BRUNO UGOLINI 


il lAW£0 W 
É UN DIRITTO! 

DÌ TUTTI R 


La manifestazione del dipendenti Olivetti a Crema 

In crisi anche Y Agusta: 
in arrivo 1500-2000 esuberi 
Oggi incontrò allìntersind 


HI L'industria scricchiola, 
sbuffa e arranca come una lo¬ 
comotiva impazzita. Nei cas¬ 
setti del ministro de! Lavoro 
Marini giacciono ben 50 mila 
richieste di «prepensionamen¬ 
to». La metà di quelli previsti 
per il 1992. È lo Stato che ri- . 
schia di andare in pensione. 
La Fiat ha annunciato ieri 
10.300 lavoratori in sovrannu- 
■ mero e di questi 4.930 dovreb¬ 
bero essere prepensionati. Ce¬ 
sare Romiti ha anche trovato il 
modo per tessere un elogio 
delle aspirazioni volitive di Bet¬ 
tino Craxi circa una possibile 
ricetta di rigore ed equità riser¬ 
vata al futuro (tregua» per 
prezzi c salari). E però il lea¬ 
der socialista non ha spiegato 
perchè ha permesso il varo di 
una leggcFmanziaria definita 
«vomitevole» dal responsabile 
del dipartimento economico 
dello stesso Pii. Una Finanzia¬ 
ria che non contiene nemme¬ 
no un accenno di soluzione 
per incidere sulle crisi indu¬ 
striali o su quel disavanzo della 
bilancia dei pagamenti passa¬ 
to dall’attivo di 15.156 miliardi 
del 1990 al passivo di 8.571 mi¬ 
liardi del 1991. Slamo, come 
ha'detto Prodi, i primi importa¬ 


tori di prodotti giapponesi fatti 
in Europa. £ cincischiamo sul 
futuro della Olivetti, con 2.200 
da cassintegrare e un polo na¬ 
zionale dell'informatica che 
non procede perchè (leggia¬ 
mo su «La Stampa») il demo- 
cristiano Nobili «non è'dispo¬ 
sto a cedere la guida», Le cose 
vanno meglio in Francia dove 
un governo socialista e di sini¬ 
stra cura l'industria poiché 
vuol curare il Paese. Anche da 
noi si cura, ma a suon di favori 
personalizzati, di scambi clien¬ 
telare Ecco perchè non si (an¬ 
no leggi adeguate (vedi anco¬ 
ra Finanziaria) e si fanno trat¬ 
tative separate e infinite. E do¬ 
po l'Olivettic’è la Pirelli (con 3 
o 4 mila posti di lavoro in di¬ 
scussione), c'è l'Agusta (due 
mila). Una prima comparsa; 
l'ha fatta ieri la Same Trattori 
(cassa integrazione per 1500 
sette giorni al mese). È un bol¬ 
lettino di guerra. 1 sindacati si 
sono mossi, hanno elaborato 
richieste. Il governo, per bocca 
di Marini, ha proposto un in¬ 
contro. ma ancora non si è vi¬ 
sto nulla. Il Pds ha elaborato 
una proposta di legge almeno 
per risolvere le vicende più du¬ 
re della cassa integrazione e 


ha proposto un decreto, anche ' 
straordinario. Ma soprattutto 
ha ripreso quelle proposte va- 
■namentc avanzate durante la 
discussione sulla Finanziaria. ■ 
per «il rilancio de! settore prò- *. 
duttivo, alleggerendolo dai co- . 
sti del sistema, ridandogli cosi , 
competitività, non con nuovi ; 
soldi a pioggia, ma con l'ab¬ 
battimento dell'inflazione in- 
1 tema c con programmi produi- ; 
tivi reali». Ora cominciano a . 
muoversi anche gli operai, gli 
impiegati. C'è stata ieri, a Sesto 
San Giovanni, una catena 
umana lunga due chilometri. ; 
C'erano i nomi di care, antiche ' 
fabbriche: Breda, Ansaldo, II- 
va, Mascrati, Alfa Lancia, Pirel¬ 
li. 1 sindacati di Sesto hanno 
fatto una mappa di 150 azien¬ 
de con 6 mila posti in pericolo, : 
La rivista dei metalmeccanici’ 
Cgil, «Meta», ha fatto notare 
che mentre tutti gridavano «at¬ 
tenti al lupo» sui più svariati ar¬ 
gomenti (avete presente l’ef¬ 
fluvio di «esternazioni» prcsi- 
_ denziali?) il lupo è arrivato • 
davvero nell'industria. È il vero ' 
tema dello scontro elettorale: Il ; 
futuro dell’Italia produttiva... 
Come debellare il lupo, senza . 
limitarsi a gridare, o, peggio, 
pensando che basti tosare il 
gregge. . - .. • • .. • 





Marini chiede 
di vedere Pirelli 
Trattativa bloccata 
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Linea di montaggio telescriventi In uno stabilimento della società di 


«Al ministero arriva Romiti in persona 
e peri «suoi» tagli ottiene un... vedrei 


Hi VARE&'ròrh timori tra i* 

I circa 9 mila adetti del gruppo . 

Agusta in vista dell’incontro 
: azienda-sindacato che si ’ 
svolge oggi aH’lntersind: se- 
: condo indiscrezioni l’azien- 
■i da aeronautica intende de- ’ 

; nunciare dai 1.500 ai 2.000 
esuberi. L'incontro era prò- » 
grommato per definire i cari- ; 

' chi di lavoro 1992. valutare il 
piano di riorganizzazione, af¬ 
frontare le conseguenze e le 
prospettive occupazionali. % 
Primo Minelli, ■ segretario :'v 
-, Fioro Varese, ritiene che nel- 
l'incontro odierno occorre 
«identificare le responsabilità ■- 
T politiche e manageriali» in 
quanto «chi ha fallito non è ;; 
credibile come gestore del L 
, piano di riorganizzazione». ” 

, Inoltre occorre la «disponibi- '< 
lità dell’azienda a negoziare 
: il pieino. in rapporto al setto¬ 
re aeronautico», ed < infine 
i «verificare i primi atti operati- 
’ vi» della nuova gestione «e la ‘ 

' coerenza con le dichiarazio¬ 
ni fatte all’ultimo incontro al- 
, l’Intersind di Milano». A no¬ 


vembre infatti l’azienda ave¬ 
va preannunciato soltanto 
l'esigenza di «qualche aggiu¬ 
stamento*. Per Agusta, rileva 
Minelli, si apre un periodo di 
. forte tensione sociale, «a cau¬ 
sa’ delle prospettive pesanti e 
negative sul piano occupa¬ 
zionale». Sarà «compito del 
sindacato imporre, con la 
mobilitazione e le proposte, 
un equilibrio tra riorganizza¬ 
zione del gruppo e tutela dei 
lavoratori», 1 ma soprattutto 
: «impedire il dissolvimento di 
un patrimonio professionale 
produttivo che caratterizza i 
lavoratori Agusta e l'industria 
aeronautica nazionale». 

Secondo l'azienda lo squi¬ 
librio di costi sarebbe da im- 
, putare ad una elevata inci¬ 
denza delle strutture indiret¬ 
te. Gli stabilimenti Agusta si 
trovano nel Varesotto (Ca¬ 
scina Costa, Vergiate-Sesto, 
Tradate), nel Milanese (Ca- 
proni-Vizzola), fresinone, 
Roma. Brindisi, Benevento e 
Monteprandone. 


Ci vuole rintervento di Cesare Romici jn persona per 
sbloccare la vertenza* per i 4.930 .prepensionamenti'; 
del gruppo Fiat; sémi-arenata al ministero-dei Lavo¬ 
ro. In serata, dopo il colloquio Marini-Romiti, firma¬ 
to un protocollo che anche se non garantisce un im¬ 
pegno formale del governo, riconosce «particolare 
rilevanza» ai «necessari» pensionamenti anticipati 
sollecitati da Corso Marconi. ■. ->: r - 


ROBERTO GIOVANNINI 


IH ROMA. In questa giornata 
infernale di crisi industriali e 
tagli all'occupazione una delle 
patate più «bollenti» per lo staff ; 
del ministro Marini era 11 caso 
del gruppo Fiat. A novembre, 
l’intesa per lo sblocco di circa 
3700 prepensionamenti (dal 
pacchetto degli l imila previsti :■ 
per il 1991) .per una serie di 
aziende del gruppo torinese. 
Ma al momento decisivo, l'a¬ 
mara sorpresa: soltanto 700 
pensionamenti tinticlpati. 

Ieri il vertice di Corso'Marco- 
nì - con il consenso dei sinda¬ 
cati metalmeccanici - è anda¬ 
to a Via Flavia per farsi conce¬ 


dere complessivamente 4930 
prepensionamenti, stavolta dal 
■pacchetto» dei 25mila previsti 
' per il 1992. In pratica, ai 3mila 
non concessi in precedenza 
(1.030 all'lveco, 970 alla Geo- 
tech. 945 ajla Magneti Marcili, 
785 alla Gilatdini) si sommano 
800 lavoratori dello stabilimen¬ 
to della Fiat-Auto di Desio, 400 
della Veglia Borletti, e 700 per¬ 
sone che nel corso dell’anno 
hanno maturato i requisiti per 
avere diritto al pensionamento 
anticipato. In tutto, gli «esuberi 
strutturali* (compresi I 4.930) 
per la Rat sono 10.300: 2.590 
alla Ivcco, 1.839 alla Geotech, 


2.500 a Desio^ 2.080 alla Ma¬ 
gneti Matclli's U300 aUa'GèpT 
•tcch. L'azienda qortla di «smal¬ 
tire» I 5.370'«esuberi non-prc- 
pensionabili» con dimissioni 
incentivate, blocco del turn¬ 
over, e mobilità interna al 
gruppo Rat. E c'è poi un consi¬ 
stente impegno finanziario per 
investimenti. 

Un bel blocco di prepensio¬ 
namenti, quasi un quinto di 
quelli disponibili per il ’92. E 
stavolta azienda c sindacati 
hanno preleso un impegno 
formale del ministro, proprio 
per evitare una seconda sor¬ 
presa negativa. Anche se alla 
Fiat l'operazione non coste¬ 
rebbe pochissimo (60 milioni 
ciascuno, fa 300 miliardi), Ma¬ 
rini e il sottosegretario De Ugo 
Grippo sono apparsi per tutta 
la giornata molto' riluttanti a 
mettere nero su bianco una 
garanzia per assicurare II «si» 
del Cipe (il.Comilatò intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica cui spetta 
l'ultima parola). E solo l'inter¬ 
vento di Cesare Romiti in per¬ 
sona è riuscito (parzialmente) 
a smuovere Franco Marini- 


.... L amministratore . delegato 
k cfÈllàp'iaat V& a, Ronja «per if 
ùcònsaàto gffo dLprcseétazionc» 
c della nùbVa Affa 155'aT vertici' 
dello Stato. E dopo un veloce 
salto alla firma dell'accordo di 
programma nel ' Sud per la 
Snìa-Bpd; Romiti c il direttore 
' delle relazioni esterne del 
gruppo, Cesare Annibaldi, so- 
■ no salili nella stanza del mini¬ 
stro'. Una «visita» non casuale, 
e che stridè con le polemiche 
degli industriali contro l'inca¬ 
pacità dei politici. Al termine 
del colloquio, un lapidario Ro¬ 
miti: «Abbiamo fatto capire al 
, ministro.che la situazione è se¬ 
ria. Lui ha risposto che capisce 
; perfettamente.'Ora lasciamolo 
. lavorare».' :• 

In parte, la Canossa di Romi¬ 
ti ha funzionalo. Nel protocol¬ 
lo firmalo à tarda serata’si dice 
che «il concretò utilizzo, dello 
strumento dei prepensiona¬ 
menti- è ritenuto dalle parti c 
' darminLstcro «necessario- per 
la realizzazione dei progetti di 
riorganizzazione e degli accor¬ 
di sindacali delle aziende del 
- gruppo Fiat. Insomma, «data la 


Ma.«una partteolare atttnaionc». 
'Abbastanza soddisfatta IV 
: 1 zienda: «la situazione - ha dot- 
;V: to il responsabile delle relazio¬ 
ni industriali del gruppo, Mi- 
' chele Figurati - è molto seria e 
grave; fin qui siamo riusciti a 
T gestire là fase precedente con 
strumenti sa/t, senza i prepen- 
.. sionamenti ci sarebbe il rischio 
di dover ricorrere a strumenti 
più drastici», s.». - , < ™ . 

v Anche in casa sindacale 
commenti distesi: «l'accordo - 
dice il. segretario nazionale 
; della Fiom Luigi Mazzone-ga¬ 
zi rantisce ì lavoratori: se non ver- 
V ranno accordati i prepensio¬ 
namenti, nell'intesa c’è anche 
... l'indirizzo di chi dovrà risolve¬ 
re il problema: quello del mini¬ 
stero del Lavoro». Pier Paolo 
Baratta, segretario della Rm, ri¬ 
badisce che • i prepensiona¬ 
menti devono essere concessi 
: dal Cipe prima delle elezioni, e 
7 Piero Serra, della Uilm. chiede 
che le richieste vadano esami- 
nate «non -, guardando ■ agli 
• aspettielettoralistici», y : .... • 


■ ■I ROMA Vertenza Pirelli, un 
altro rinvio. Dopo una nuova 
tornata di discussione al mìni- 
stero del Lavoro, l'azienda ha 
confermato la sua linea duris¬ 
sima: per circa 1200 persone,' 
riconto alle liste di mobilità ' 
esterna. In altre parole, liccn- f 
ziamenti; Il fatto nuovo è l’e- 
stremo tentativo di Franco Ma¬ 
rini per provare a evitare la rot¬ 
tura frontale tra azienda c sin- 
dacati: un colloquio diretto 
con Leopoldo Pirelli, il patron * '■ 
del gruppo; che si dovrebbe te¬ 
nere nei prossimi giorni per ; ' 
convincerlo in extremis a ri- - 
nunciare alla mobilità. Se le 
cose andranno per il verso giu¬ 
sto, sin da lunedi prossimo po¬ 
trebbe ripartire il confronto tra 
pule (Il sindacato unitario di. 
categoria) e la casa milanese. 

Dopo il rinvio della scorsa , 
'settimana, ieri pomeriggio al p 
ministero del Lavoro - paratie- : 
tinnente alle molle altre impor- ■ 
tanti trattative, fiche ha contri- 
buito a rendere caotico e spez- 11 
zettato il confronto - azienda, ■ 
sindacati di categoria e lo staff 
di Marini hanno ripreso a di- - 
scutere. Come detto, più che A 
mai convinta l'azienda della |- 
. sua ..decisione di ricorrere , alle ì" 
'liste ^mobilità (inpràtica, ai • 
licenZlSmgìli. collettivi) ,j$er.»T 
circa 1200 lavoratori, più che 
mai fermi i sindacati nel re- > 
spingere questa scelta unilate- ’ _ 
rate:.''.!>■, . .«,«■ H 

La situazione è davvero in- 
garbugliatlssima.- ' Nei - mesi : > 
scoisi sindacati. Pirelli e mini; 
stero detitavoro avevano con¬ 
cordato un piano che prevede- • 
va nel solo comparto pneuma¬ 
tici 1180 «esuberi», di cui 900 
sarebbero stati risolti col ricor- ’ 
so ai prepensionamenti (presi \ 
dal pacchetto di 11 mila previ- , 
sti dalla legge 223, la riforma S 
della Cig approvata nel luglio ' 
scorso); a dicembre, perù, il , 
Cipe ne ha concessi solo 450. * • 
E sempre in quei giorni jl falli- • 
mento dell'affare Continental ,.i 
. ha creato le premesse di una 
seconda massiccia ristruttura- • 
zione. con la chiusura di una ; 
serie di stabilimenti, la cessio¬ 
ne di alcune attività, e un altro ■ 
carico di «eccedenze» (si parla ■ 
di 1000-1500). A questo pun¬ 


to, sostiene la Pirelli, tutta la vi¬ 
cenda va in «automatico» te¬ 
nendo conto delle norme e 
delle innovazioni . introdotte , 
dalla legge 223. L'azienda in¬ 
latti sostiene che non può ri¬ 
correre alla cassa integrazio¬ 
ne. perchè non si tratta di «esu- ; 
beri» che rientreranno, ma di 
ven e propri tagli; e che allo : 
stesso tempo non può accetta¬ 
re di utilizzare i prepensiona¬ 
menti del secondo pacchetto 
(23mila per il '92), molto più '• 
onerosi. E quindi l'unica alter¬ 
nativa sono le liste di mobilità. • 
Anche ieri si è parlato sol- ; 
tanto della «coda» dì ecceden¬ 
ze per il 1991,valcadiredi730 I 
lavoratori per cui la procedura ' 
è già in corso c sin dalla fine di 
marzo potrebbero partire le 
lettere per la mobilità. Un ten¬ 
tativo di rinvio del governo a 
base di concessioni di prepen¬ 
sionamenti e cassa integrazio¬ 
ne, è stato ancora una volta 
decisaménte respinto dalla Pi¬ 
relli. Ma se l'azienda intende 
sul serio andare avanti su que¬ 
sta strada, rischia di saltare 
l'intero quadro deile relazioni 
industriali. Anche perchè tra ' 
breve arriveranno numeroso ri¬ 
chieste di','ulteriori .tagli qccu- 
pazfonàJi . mediante mòlflliià 
esterna? óparBré dàftio stabili¬ 
mento della Moldip di Seregno 
(208 dipendenti), per cui è 
prevista la cessazione delle at- : 
trvita nelle prossime settimane. ■ 
A Seregno i lavoratori sono.riu- i 
niti in assemblea permanente. ; 
Altre labbrichea rischio, (tutte 
del comparto «Prodotti «diversi¬ 
ficati») sono la direzione di Mi- ’ 
lano .(50 lavoratori), Artigo 
(50) e Battipaglia (130). E ' 
poi. ci saranno gli esuberi della 
crisi post-Continental. Edoar- ■ 
do Guarino, numero due della 
Ftlcea-Cgil. spiega che il govcr- . 
no è d'accordo con l'utilizzo di 
strumenti - «non - traumatici»; 
•un'azienda che attraversa una 
delicata fase di ristrutturazione 
industriale - avverte Guarino - 
deve comprendere che ha as¬ 
solutamente bisogno di una 
piena e consapevole parteci¬ 
pazione del sindacato e del la¬ 
voratori. Gli atti di rottura uni¬ 
laterale possono solo peggio¬ 
rare focose-. --- OR.Gi.' 


Vertenza Olivetti, tutto in alto mare per il «D Day» 


Vigilia di concitate trattative 
per preparare rincontro di oggi 
da Marini tra governo, Fiom, Firn 
Uilm e azienda. Chiudere Crema? 
Agitate riunioni dei sindacati 


FERNANDA ALVARO 


Hi ROMA. Potrebbe non esse¬ 
re ORgi 11 «D Day» per la verten¬ 
za Olivetti. Ministri, azienda e 
sindacati sono convocati per 
stamattina alle 11.30 al mini¬ 
strerò del Lavoro per quella 
che doveva essere la giornata 
decisiva. Ma la vigilia non è 
stata dì buon auspicio. Per tut¬ 
ta la giornata di ieri le trattative 
sono andate avanti faticosa- - 
mente c nervosamente fino a 
tarda notte. E a tarda notte fi 
governo ha sottoposto all'at¬ 
tenzione di sindacati c azienda 
le linee del documento di oggi. 
Disponibilità e impegno sono 
le parole più ricorrenti. Ma 
niente di più. Disponibilità a 
favorire la realizzazione di un 
polo nazionale deH'informati- 
cacon più partner, disponibili¬ 
tà. da parte del ministero del¬ 
l'Industria di destinare all'Ole 
vetri i fondi residui della legge 
per la ricerca, impegno a stu¬ 
diare un piano per la doman¬ 
da pubblica di informatica. E 
ancora il governo si impegne¬ 
rebbe a fare incontri trimestrali • 


con il sindacato per tenere sot¬ 
to controllo l'attuazione del 
piano industriale dell'azienda 
dì Ivrea e incontri periodici per 
". la verifica dell'attuazione del 
poto per l'informatica. Il docu- 
V mento impegna anche la Re¬ 
gione Lombardia a ricollocare 
- i lavoratori di Crema e ad atti- 
. varsi contemporaneamente 
per la realizzazione di un con¬ 
sorzio con Comune e regione. 
' Il consorzio dovrebbe avviare 
: la riutilizzazione dello stabili¬ 
mento con l'obiettivo dì creare 
un polo dell'informatica per i 
servizi. . • . • • • • 

Dopo le riunioni della matti- 
. na tra Rom, Firn e Ufi da una 
; parte c Olivetti dall'altra, le po¬ 
sizioni non erano meno di¬ 
stanti dei giorni precedenti. 
L'»apertura» dell'azienda con- 
. : siterebbe nello • slittamento 
della chiusura dello stabili- 
, mento di Crema da aprite a 
maggio e una tnaggiore dispo¬ 
nibilità per la mobilità interna 
dalla città lombarda a Ivrea. 
Altra novità da parte dell'Oli- 


vetti, una bozza dì documento 
sulle relazioni sindacali. Non 
cambierebbe nulla, però, sul 
fronte Pozzuoli (la produzione 
dovrebbe essere spostata a 
Marcianise), nè sui tagli occu¬ 
pazionali (2.200 posti). 

Al termine del primo round 
la Rom, con II coordinatore 
Enrico Ceccotti. ha ribadito 
l'indisponibilità della sua orga¬ 
nizzazione a discutere su un 
accordo che preveda la chiu¬ 
sura di stabilimenti; «L'unica 
novità - ha sottolineato - si è 
registrata sulla gestione degli 
strumenti di mobilità soprattut¬ 
to per quel che riguarda la 
commissione congiunta che 
deve occuparsi del passaggio . 
dei dipendenti alla pubblica 
amministrazione». Più possibi- . 
lista la posizione della Uilm; 
«La distanza continua ad esse¬ 
re il destino di Crema - ha ag¬ 
giunto il segretario nazionale, 
Roberto Di Maulo - più si dila¬ 
ziona, più ci sono i margini per 
la trattativa. L’Olivctti ha lascia- " 
to intendere che la chiusura 
potrebbe slittare a maggio in¬ 
vece che ad aprile». 

Nella mattinata non si sareb¬ 
be parlato di polo informatico 
nazionale. «Quando te iniziati¬ 
ve del governo si tradurranno 
in proposte concrete - ha det¬ 
to il responsabile delle relazio- ■ 
ni sindacali dell’iizienda, Gior¬ 
gio Arona -te valuteremo per 
vedere se collimano con i no¬ 
stri orientamenti» 

Nel pomeriggio gli incontri 
sono proseguiti iti sedi separa¬ 



H rebus di Ivrea: 
allearsi con lo Stato 
ma restare autonomi 


DARIO VENCOONI 


te. Dal ministero dell'Industria 
arrivavano smentite su un pia¬ 
no già pronto; «Appena avrò 
qualcosa di serio da dire la di¬ 
rò - fa sapere il ministro Bo- 
drato - per ora stiamo lavoran¬ 
do». Dalle Partecipazioni Stata¬ 
li aggiungono: «La vecchia po- , 
sizione Olivetti sul polo infor- , 
malico è inaccettabile - dice fi ’ 
sottosegretario Paolo Del Mese 
- Ma s! possono avviare tratta¬ 
tive su ipotesi diverse». Quanto 
ai 1000 posti disponibili nella 
pubblica amministrazione . 
nessuno novità. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria hanno riunito i Io¬ 


li presidente 

deii'Oiivetii 

Carlo 

De Benedetti 


ro coordinamenti per decidere 
quale posizione prendere di 
fronte a un'eventuale proposta 
del governo che non spostasse 
però sostanzialmente te deci-, 
stoni dell'azienda. Riunioni a 
porte chiuse e piuttosto ani¬ 
mate dove i rappresentanti dei 
vari stabilimenti nell'occhio 
del ciclone hanno tentalo di 
far valere le proprie ragioni. Il 
consiglio di fabbrica di Crema 
ha rilanciato lo sciopero (per 
oggi, quello di Marcianise ha 
criticato il piano presentato 
dall'azienda e ha chiesto un 
impegno del sindacato nazio¬ 
nale per il Mezzogiorno. -. - - . 


■■ MILANO. Lucio Stanca, 
amministratore delegato della „ 
Ibm Semea. è tomaio alla cari¬ 
ca. Senza tanti giri dì parole, 
come già nel settembre scorso, 
ha impegnato tutto il peso del¬ 
la propria impressionante for¬ 
za contrattuale pfcr sbarrare il • 
passo al cosiddetto polo infor- : 
malico nazionale. All'alba del t 
Duemila, ha detto al Corriere '- 
della sera, quella dei poli è una 
strategia perdente. «Ben ven- ì: 
gano nuovi investimenti» della 
pubblica amministrazione, ha • 
precisato, «ma non per favorire 
alcune aziende a scapito di al¬ 
tre; cosi si alterano te regole 
del mercato. La storia insegna 
che una industria proietta di- ' 
venta più debole e non più for¬ 
te». Insomma: «I soldi dei con¬ 
tribuenti italiani vanno spesi • 
per comprare le soluzioni mi¬ 
gliori», e non per interventi,pa- -- 
ra»assislenzialì. 

Ribatte sempre' sul Corriere 
Carlo De Benedetti che la Ibm ' 
•è la meno indicata a parlare ~ 


di corsie preferenziali», essen¬ 
do il "primo fruitore» del Buy 
American Act, la legge che ob- 
blica l'amministrazione pub¬ 
blica Usa a comprare solo pro¬ 
dotti americani. «Smettiamola 
di scherzare: chiunque voglia 
espandersi all'estero deve ave- ; 
re una Iurte base domestica». 
De resto, non è da sempre ac¬ 
cettato che anche le più picco¬ 
le amministrazioni locali com¬ 
prino solo vetture nazionali? 
■Se li vede tei. chiede De Bene¬ 
detti al suo intervistatore, i Ca¬ 
rabinieri viaggiare in Volkswa¬ 
gen?». Se i vigili di Vidigulfo 
viaggiano in Fiat, perchè la 
scuola media di Vidigutlo do¬ 
vrebbe comprare un computer 
Ibm? stv.'.. . 

L'offensiva della Olivetti sul¬ 
lo stato data ormai da parecchi, 
mesi. Dal novembre scorso, da 
quando in pratica l'ammini¬ 
stratore delegalo Vittorio Cas¬ 
soni è stato estromesso dalla 
• guida operativa della società, 


la campagna è condotta in pri¬ 
ma persona dal presidente e 
maggiore azionista. * ■ 

In queste settimane il tema è 
tornato prepotentemente d'at¬ 
tualità, il che spiega anche la 
inusitata decisione dcll'«altolà« 
lanciato da Stanca. La campa¬ 
gna elettorale è agli inizi e si 
spiega quindi anche l'inedito 
attivismo di un governo che in 
questi anni aveva preterito in 
verità stare a guardare piutto¬ 
sto clic impegnarsi nella deli- » 
nizione di una scria politica in¬ 
dustriale. .... ■ • — - 

Edith Cresson. primo mini- - 
stro Irancese. ha impiegato fio¬ 
co più di due mesi per riorga- . 
nizzarc completamente la pre¬ 
senza delle industrie elettroni- . 
che c informatiche nazionali. E 
non ha esitato a prendere con ; 
decisione anche te redini del¬ 
l'avvenire della Sgs Thomson, ’ ’ 
che pure controlla soltanto per 
metà. Cosa ne pensi Tiri, pa¬ 
drone dell’altra metà, del pia¬ 
no del governo francese di sce¬ 
gliere la Hp come alleato della 
Sgs Thomson e di far rientrare 
la società italofrancese nell'ac¬ 
cordo tra la Bull e la Ibm, non è 
ancora dato sapere. Dopo le 
pressioni della Cresson su An- 
dreotti è al lavoro una commis¬ 
sione paritetica. La differenza 
di velocità nel processo deci¬ 
sionale tra i due partners della 
Sgs Thomson è assolutamente 

lampante. - -.. • -- - •• 

Ma la signora Cresson parie 


avvantaggiata, se non altro 
perchè lo stato francese con¬ 
trolla saldamente la parte fon¬ 
damentale delle industrie na¬ 
zionali del settore. Il «polo» in¬ 
somma, se lo può fare in casa. 

Nelle discussioni di questi 
giorni, tra Roma e Ivrea, questo ' 
sembra essere uno dei punti 
cruciali. La Olivetti vuote l'al¬ 
leanza preferenziale con le im- ’ 

, - prese pubbliche (Rnsiel in te¬ 
sta). ma non vuole perdere in- 

- dipendenza e autonomia di 
decisioni. Una posizione sulla 
quale a Ivrea si è fatta anche 

- della filosofia. La strada mae¬ 
stra per assicurare un solido 

. avvenire all'azienda, dice la 
Olivetti, è quella delle intese 
tecnologiche e produttive per 
singola famiglia di prodotti, 
per comparti. Meglio una fitta ' 
rete di alleanze con grandi 

• partner intemazionali che un 1 
rischioso matrimonio con uno ; 
solo. Una logica industriate, 
questa, che assomiglia del re¬ 
sto a quella che ha mosso la ri¬ 
nascita della Apple, la casa 
americana che ha rotto il pro¬ 
prio tradizionale isolamento 
con una lunga serie di accordi ■ 
con diversi grandi costruttori 

■ contemporaneamente (e in. 
questi giorni si parla di un nuo¬ 
vo importante accordo con la 
giapponese Sharp) • - 

Ma ò anche una logica che 
sl'ide - eccettualo forse il caso > 

■ dell'Intesa nel soltware - con la " 
politica dei poli nazionali. — 
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L'UNITA 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


indico 

valore 

prec. 

var. % 

INOICE MIC 

1074 

1073 

0.09 

ALIMENTARI • .- 

■ 1013 - 

1033 

- -1,94 

ASSICURAI 

1097 

1098 

•0,09 

DANCARIE 

1056 

1057 

0.19 

CART. EDIT, 

987 

978 

0.92 

CEMENTI 

• 1033 - 

1037 

-0.39 

CHIMICHE 

1045 

1046 

' -o.io 

COMMERCIO 

993 

992 

0.10 

COMUNICAZ, 

1053 

1047 

0.57 

ELETTROTEC. 

1086 

1082 

0.37 

FINANZIARIE 

1087 

1087 

0.00 

IMMOBILIARI 

1050 

1046 

* 0.38 

MECCANICHE 

1090 

1094 

-0 37 

MINERARIE 

1103 

1082 

1.94 

TESSILI • 

1109 

1102 

0.64 

DIVERSE 

1055 

1054 

0.09 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANOES E_2 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALI ANO 


LA BORSA 


" B " i Nuovo balzo dette Olivetti 
_mentre i big perdono terreno 

201,74 1207,15 *- ' A 
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M MILANO. Le Olivetti han¬ 
no messo a segno ieri un 
nuovo vistoso recupero, tor¬ 
nano a quota 2813 lire con 
un aumento del 2,96%. Ma 
l'insieme del listino presenta 
risultati assai variegati, e so¬ 
prattutto prezzi brutti per le 
maggiori blue chips come le 
Rat (che hanno chiuso a 
503” lire con -1,25%, ma ce¬ 
dendo ulteriore terreno nel 
dopoiistino) o come le Ge¬ 
nerali che arretrano di circa 
mezzo . punto percentuale 
scendendo a 30.550 lire. 

Le Olivetti in chiara con¬ 
trotendenza devono la loro 
performance non tanto al 


«no» di De Benedetti a un'al¬ 
leanza con l'ibm quanto al 
riaprirsi delle possibilità di un 
accordo • con la • Ftnsiel. e 
quindi alla informatizzazione 
. deH'amministrazione pubbli¬ 
ca, che il mercato sembra 
privilegiare. ; 

Le Cir sul telematico regi¬ 
strano anche loro un rccupe- 
. ro ( + 0.96%), Interessanti 
chiusure, oltre a quelle di Oli¬ 
vetti, presentano alcuni titoli ' 
bancari, come le Ambrove- 
■ neto che sono terminate con ■ 
un rialzo dell’1,52%, le Credit 
(+1,24%) e Mediobanca 
( + 0,52%). Tra gli assicurati¬ 
vi spicca il risultato di Fon¬ 


diaria con un aumento del 
2,95%. Ci sono poi da regi¬ 
strare le flessioni di Montedi- 
son (-0,80%) e di Ifi privile¬ 
giate (-0,59%). ••' 

GH scambi sono apparsi 
più ridotti rispetto a lunedi, 
del resto già al di sotto dei 
cento miliardi. Il Mib che alle 
Il segnava una flessione del¬ 
lo 0,47%, riduceva la perdita 
a zero alle 12,30 e conclude¬ 
va a quota 1074 con un risi¬ 
cato + 0,09%. Malgrado la 
scarsa vivacità degli scambi 
tre valori sono stati rinviati a 
fine seduta per eccesso di 
rialzo: le Rscambi ord. e di ri¬ 
sparmio e le Tecnecomp. Sul 


FINANZA E IMPRESA 


circuito telematico, non di¬ 
versamente dalle «grida», i ri¬ 
sultati sono anche qui varaie- 
gati. - *--*-»*- • • . 

Oltre alle Cir risultati positi¬ 
vi di ordine frazionale regi- 
• strano Benetton, Gottardo 
Ruffoni, ltalgas, Ras e Sip. In 
flessione Comit, Ferfin, Fiat 
privilegiate (-1,18%) e Ital- 
. cementi. Sui mercati europei 
il timore di un aumento dei 
tassi da parte dei tedeschi 
dopo l'intesa raggiunta col 
: sindacato Ig Metall e impren- 
- ditori, ha impresso un anda- 
: mento pessimista. Ieri le bor¬ 
se europee presentavano tut- 
. te flessioni. - - , . 


■ IR], Assenso al cambiamento del¬ 
la platea azionaria della parte francese 
di Scs Thomson e soddisfazione per 
Lanciamento dei titoli Iri in borsa nel 
1991 (che a fronte di una perdita del 
2% del . mib . hanno segnato un 
+ 6,3%) : sono questi i punti principali 
esaminati ieri dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell’lri. In particolare il eda 
Iri ha dato il suo assenso alle modifi- ■ 
che scaturite dall'ingresso della quota 
francese della Sgs Thomson nella nuo¬ 
va holding transalpina che unirà le at¬ 
tività nucleari della Cea c l'elettronica 
civile della Thomson. 

■ FERRUZZ1. La Imcg, azienda pas¬ 
sata anni fa dal gruppo Eni alla Calce- 
struzzi (gruppo Ferruzzi) e incaricata 
di gestire cave di marmo a Carrara, si 
appresta a cambiare nome e fisiono¬ 
mia. La società diventerà inlatti una 
subholding della Calcestruzzi avendo 
già girato tutte le sue attività ad altra 
impresa delgruppo, la Comeg. 

■ ELECTROLUX. Utili lordi in forte 
calo per la Electrolux nel 1991: la fles¬ 
sione 6 stata del 27%. per un totale di 


1,03 miliardi di corone a fronte degli 
1,41 deH'a nno precedente. 

■ LUXOTTICA. Dieci milioni di 
paia di occhiali venduti ( + 5,5%). un 
fatturato salito del 23,7% da 374 a 
462,6 miliardi di lire, un utile netto pas¬ 
sato da 49,6 a 60,1 ( + 21,2%), pari in 
percentuale al 13% del fatturato: ù que¬ 
sto il bilancio ’91 del gruppo Luxottica, 
leader mondiale nella produzione di 

. montature per occhiali. - - ... . 

■ MARZOTTO. Tredicimila tra ope-" 
rai ed impiegati: un fatturalo attorno ai 
450 miliardi; 30 stabilimenti e 20 mila 
clienti sparsi in 62 paesi del mondo. 
Una storia aziendale vecchia di 150 
anni: C questa la radiografia del grup- 
poMarzotto, leader dell'industria lessi- 
le italiana secondi i dati diffusi ieri. « 

■ LOTTO. La Ijatto di Montebelluna 
ha chiuso il '91 con un fatturato di 195 
miliardi di lire, rispetto ai 145 del '90. 
ed un utile prima delle lasse di 14. A li¬ 
vello consolidato l'azienda che produ¬ 
ce 6 milioni di scarpe sportive l'anno, 

■ ò passata da 175 a 230 miliardi. . . • 


MERCATO AZIONARIO 


ÀLIMEMT AHI AGRICOLE_ CHIMICHE I DROCARBUR I 

FERRARESI _ 33600 -0 59 ALCATEL _ 4570 1 11 . FIMPARRNC 

ERIDANIA _ 6980 >15 5 ALCATE R NC _3210_0.00 FIMPAR SPA 

ERI0ANIAR1 5155 -3 64 AUSCHEM 


• AUSCHEM 


0.30 MECCANICHE 

TÒ3 automobilistiche - 

t! FÌARSpS . ~ 9Mr~:o~42 CCTECUt»0AG94 9.e5% 


TITOLI DI STATO 

prozzo var. % CCT-MZ07 IND 
100,4 0.00 CCT-NV92 INO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


B REDA FIN 87/92 W 7% 
: CIOA-88/95CV9% * 


113 113,3 

98,85 * 1 97.5 ' 


CIR-85^2 CV 10% 

Cl R •86/92 CV 9% 

99.25 

58.25 

99.3 

98.1 

E01S0N-88/03CV7S 

103,9 

103.65 

EURM£T.lMI04CVi0% 

103.85 

104 

EUR0M08IL-86 CV 10% 

07.05 

97 

FERFIN-flfl/toCV7% 

95,9 

98 

IMl-06/93 28 INO 


99,35 

IMI-86/93 30 PCV INO 


99,7 


IMI-N P10N93WIND 
iRl-ANS TRAS95CV8% 
iTALQAS- 90/96 C v 10% 
MAGNMAR-95 CV5% 


113,9 114,7 

88,05 87.4 ' 


MEDIO BROMA»94EXW7% 223 
MSD1QB-BARL 94 CV6% J 94.1 
MEDIQB-CIR RIS NC 7*4 94,5 

MED108-CIR RISP7% - - 89,6 

MCOtOB-FTQSl97CV7% 102,7 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 235 

MEOIQB-ITALCEM EXW2% 99,05 
MEDIO B-ITALO 95 CV6% 114,9 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 266 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 124,8 
MEDIOB-P1R 96 CV6,5% . -94,15 

MEDI0B-SA1PEM CV 5% 97,4 

MED1QB-SIC1L 95CV 5% 93.66 

MEDIQB-SNIA FIBRE 8% 94,85 


223 249,85 
94.1 94.4 


MEOIOB-SNIA TEC CV7% 
ME0IQB-UNiCEMCV7% 
MEDIOB-VETR95 CV8,5% 
MONTEOSELM-FF 10% 
MONTED-87/92 AFF 7% ' 
OLIVETTI.94W 6.375% •" 
OPERE BAV-87/93 CV6% 
PIRELLI SPAA-CV 9,75% 
RINASCENTE-66CV8,5% 
SAFFA 87/97 CV 6,5% 
SCRFI-SSCAT 95 CV6*4 


■_.**•* • Titolo . 
115,2 . 


97.1 

SIFA-88/93 CV 9% 

101,2 

101,25 

93,5 

SIP 86/93 CV 7% 

97.6 

97,75 

94,5 

7 UCCH1-86/93 CV9% 

198,1 

200 


A2FS 84/92 INO 

.100,10 

100,15 

A2FS85/952AIN0 

107,20 

107,35 

AZFS 85/00 3A INO . • 

, 106,00 . 

■ 106,70 

IMI82/922R215% . 

. • 211,60 

211.20 

IMI52/92 3 R215% 1 

' 202,70 

202,60 

CREDOP 030-0355% 

91.50 

91,50 

CREDOPAUTO 758% 

82.10 

82.60 

ENEL 84/92 — 

- 114,70 

115,00 

ENEL 84/92 3A 

107.80 

. 107,70 

ENEL 85/951A 

N.P. 

N.P. 

ENEL88/01 IND - 

• / 107.50 

, 108,00 


r_ (Prozzi Informativi) CQFINQPRIV 

S PAOLO BS _3000 CIBIFIN _ 

CARSICA _ 19500 ì : C0FI0E0RD 

CRI BOLOGNA _ 44300 FWCOM1P _ 

NOROIT, ORD _ 40Q/415 ’■ SPECTRUM Dfr. 

NORDITPRIV _350 ; PACCHETTI 1/7/91 

■ CR ROMAGNOLO _ 16310 WCOFIOEA 

VIL LA D'ESTc 1 2200 :\ WALITALIA 

BCO MARINO _2050 WF, GALILEO 

AL1N0R _ 800/820 WSCHIAPPARELL1 

FIN GALILEO _2800 WL. VISION 

L VISION _»80 ’ ' WSPECTRUM A.A. 

FOCHI P R, _ 10600 WERIDANIA _ 

S GEM.SPROS. _ 127200 V WSTETRIS _ 

S OEM, 1/1Q/91 _ 124200 " • WQAICRIS _ 

‘ 8AIZARETTI_55000 '' W REPUBBLICA 


930 - 
900 \ 
1090 

2100/2110 r' 
5610 il 

_504 ” 

145/155 
' 56/59 $ 
1800 ; 
135/138 C; 
1750 ; 
1080 '• 
1690 ■ 

3510/3520 ' 
360/380 -• 
87/69 • 


ORO FINO (PER GR) 


denaro/lettera 

13750/13950 


ARGENTO (PER KG) ; 

163600/192500 • 

STERLINA V.C. ’ 

100000/107000 

STERLINA NC (A. 73) ‘ ‘ 

104000/112000 ■ 

STERLINA NC (P. 73) ' 

100000/107000 

KRUGERRAND *-•- 

410000/435000 

50 PESOS MESSICANI 

’• 510000/540000 

20 DOLLARI ORO ’ 

500000/590000 

MARENOO SVIZZERO 

82000/88000 ' 

MARENGO ITALIANO •- 

- ■ • 86000/94000 ■ 

MARENGO BELGA ; ‘ w ’ 

' 79000/86000 : 

MARENGO FRANCESE 

79000/86000 


Titolo 

BCAAGRM AN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
OALLARATESE 
POP BERGAM O 17850 
PQPCOMIN D 
POPCREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
POP LODI 
i.UINOVARES 
POP MILANO 
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PAGINA 17 L'UNITÀ 



Campiello: 
la presidenza 
della giuria 
a Ciampi 


■■ VENEZIA. Il presidente 
della fondazione il Campiello. 
Dino Marchiorello. ha invitato 
il governatore della Banca d’I¬ 
talia Carlo Azeglio Ciampi, an¬ 
che a nome degli industriali 


veneti, ad assumere la presi¬ 
denza della giuria dei letterati 
della trentesima edizione del 
. premio Campiello, la cui ceri¬ 
monia conclusiva si svolgerà 
nel cortile di Palazzo Ducale a 
Venezia in settembre. Il gover¬ 
natore ha accettato l'incarico. 
Come è ormai tradizione del 
premio letterario, gli industriali 
veneti allidano la guida della 
giuria, cui è demandato il 
compito di scegliere i cinque 
, romanzi finalisti, a personalità 
di grande rilievo del mondo 
della politica, dell'arte, della 
scienza e della cultura. 


Furti d’arte: 
la graduatoria 
delle regioni" 
«colpite» 


■■ Questi i dati, elaborati dalli» 
spcs, su notizie fomite dal cornati* 
do dei carabinieri per la tutela del 
patrimonio artistico sui furti nei 
musei e nelle chiese: il -paradiso- 
dei ladri è il Leizio, dove nel 1990 


musei pubblici e privati, enti, chie¬ 
se e gallerie sono stati visitati 226 
volte. La Campania, al secondo 
posto con 176 furti «eccellenti» so* 
prattutto nelle province di Napoli, 
Salerno e Caserta. Segue a ruota la 
Lombardia con 160 furti, poi il Pie¬ 
monte con 133. Anche la Toscana 
è molto in alto in graduatoria con £ 
. 129 razzie. A metà della classifica, ; 

l'Emilia-Romagna (86 furti), il Ve- ; 
* neto (80), la Sicilia (75): agli ulti- : 

. mi posti la Calabria e la Basilicata 
*. (12). quasi indenni la Sardegna, 

“ la Valle d'Aosta e il Molise, con soli 
1 3furti. ...^yix.vr 


Un’etica laica della salvezza: 
intervista ad Aldo Masullo 
Una nozione presente 
in alcune riflessioni 
di ispirazione razionale, 
come in Aristotele, 
per il quale la felicità 
è una condizione 
che l’uomo può conquistare 
con le azioni. Il rapporto 
con la politica , il principio 
di speranza e responsabilità. 


Può esistere un'etica laica della salvezza? E baste¬ 
ranno le deontologie professionali che fioriscono 
copiosamente a - «tamponare» la crisi dell’etica? Per 
la serie televisiva «Filosofia e attualità» del Dse della 
Rai a queste domande ha risposto il professor Aldo 
Masullo, docente di filosofia morale all'università 
Federico II di Napoli in una lunga intervista che dob¬ 
biamo purtroppo sintetizzare. 


RENATO PARASCANDOLO 


■i Si vanno moltiplicando, 
in questo scorcio di secolo le 
etiche parziali: degli affari, 
della medicina, dclrinforma- 
zione e altre ancora. Ma il mo¬ 
do in cui si cerca di colmare 
con le deontologie professio¬ 
nali il vuoto che si è aperto 
con la crisi dei grandi sistemi : 
etici ricorda la condanna del¬ 
le Danaidh- costrette a riempi¬ 
re invano un vaso senza fon¬ 
do. Ne partiamo con Aido Ma- 
' sullo, la cól ricerca si colloca 
invece su di un altro fronte. 
„Masullo intatti, pur tenendo 
. fermo infatti il-moderno con- ; 
ceffo di individuo, non rinun¬ 
cia alla passibilità di una fon¬ 
dazione razionale, laica del- 
. l’elica, in base al principio di 
universall 2 zazione. 

Protettore Marnilo, le so¬ 
cietà industriali avanzate 
tono caratterizzate dal re¬ 
lativismo etico, dall’atten- 
za di unità ideale, cioè di fe¬ 
di religiose o laiche. E pos¬ 
sibile In questa situazione 
parlare ancora di un’etica 
In senso forte? _ v - : 

L'etica - intesa come inven¬ 
zione di soluzioni riguardanti i ' 
problemi dei rapporti umani - - 
quanto più è affidata alla co¬ 
scienza individuale tanto me¬ 
no è relativistica e tanto più 
universale, perché il relativi¬ 
smo nasce dal collocarsi l'uno . 
accanto all'altro di diversi si¬ 
stemi. ciascuno chiuso nella 
propria rigidità. Allora non si 
può dire quale di essi sia il più 
vero. Sono tutti veri alla pari e 
sono tutti falsi alla pari. Invece 
l'uscita dal singolo sistema e il 
ritrovarsi dell individuo solo 
con se stesso, lo porta ad af¬ 
frontare le questioni che ri¬ 
guardano la esistenza dell'uo¬ 
mo senza più coloritura relati¬ 
va alle singole situazioni e 
' quindi fuori dal relativismo. 

Lei recentemente *1 è ri¬ 
chiamato ad un’etica della 
salvezza. Questo termine 
■salvezza» ricorda la spiri¬ 
tualità religiosa. Se cosi fos¬ 
se, in quale modo un’etica 


della salvezza potrebbe im¬ 
porsi entro una cultura cosi 
radicalmente Incredula, 
che tende a rifiutare ormai 
anche la fede nella stessa 
ragione? 

SI. é vero, il termine salvezza 
la pensare soprattutto ad una 
spiritualità di tipo religioso, in 
base alla storia che sta alle 
nostre spalle. Non possiamo 
dimenticare che la nozione di 
satvezza è centrale in due . 
grandi religioni, cosi diverse 
tra loro per altri aspetti, come 
il Buddhismo ed il Cristianesi¬ 
mo. Ma non dobbiamo nep¬ 
pure dimenticare che nella 
stessa storia culturale dell'Oc¬ 
cidente, la nozione di salvez¬ 
za è presente in alcune rifles¬ 
sioni non di ispirazione rcli- ; 
giosa. ma di ispirazione razio¬ 
nale. Basti pensare ad Aristo¬ 
tele. per il quale la felicita é 
quella condizione che l'uomo . 
conquista attraverso le sue 
azioni, guidate dalla ragione: 
è questa che rende possibile 
all'uomo il diventare immor¬ 
tale, dove l'immortalità sta a ; 
significare non certo l'immor¬ 
talità sostanzialistica. propria 
per esempio di una visione re- 
: ligiosa, come quella cristiana, 
ma sta ad indicare la indipen¬ 
denza dal tempo, una stabiliz¬ 
zazione della propria coscien¬ 
za, non più minacciata dalla 
contingenza, tutta centrata su 
se stessa e quindi molto più si¬ 
cura nell'aprirsi alle istanze 
del mondo circostante. Quin¬ 
di direi che questo tema della 
salvezza é il tema più squisita¬ 
mente razionale e laico che si 
possa concepire, se lo si ri¬ 
conduce alla sua istanza origi¬ 
naria. c .- — - 

Quando noi urliamo di sal¬ 
vezza, Intendiamo salvezza 
* da che cosa? 

Ecco, il tema della salvezza è 
fortemente legato al tema del 
tempo. Il tempo è stato sem¬ 
pre inteso secondo due punti 
di vista, apparentemente op¬ 
posti: il tempo come tempo 
oggettivo, il tempo degli oro¬ 
logi, il tempo dei calendari, il 


Una scultura 
di Salvador Dall 


tempo delle trasformazioni e 
dei processi reali da un lato, 
dall'altro lato il tempo come 
soggettività, il tempo come di¬ 
venire interiore. Ora io credo 
che tra queste due visioni del 
tempo vi sia sostanzialmente 
un equivoco, quando le si im¬ 
posta come due alternative, o 
l'una o l'altra. Probabilmente 
ancora una volta Aristotele ci 
aiuta a riformulare il proble¬ 
ma. Aristotele distingue nel IV 
libro della «Fisica» tra cambia¬ 
mento e tempo, Il cambia¬ 
ménto - egli afferma - è l'e¬ 
statico. cioè quello che toglie 
stabilità, il destabilizzante. Noi 
invece abbiamo la cattiva abi-, 
tudine di attribuire al tempo 
tutti quegli eventi che in effetti 
sono portati dal cambiamen¬ 
to. Noi diciamo: il tempo ci 


minaccia, il tempo ci disfa. In 
effetti non è il tempo, ma è il 
cambiamento. Il tempo è il 
nostro avvertimento interiore 
del cambiamento. Ma se noi 
approfondiamo anche in ter¬ 
mini più vicini alla nostra sen¬ 
sibilità questa distinzione ari¬ 
stotelica e passiamo attraver¬ 
so l'esperienza culturale della 
fenomenologìa, - dell'esisten¬ 
zialismo. ci rendiamo conto. 
che II tempo è il senso vissuto 
del cambiamento. Continua- 
mente una parte di noi va via . 
e con questa parte di noi se ne 
vanno le cose che ad essa si t ; 
legavano: le persone, le espe- ; 
rienze, le cose. Quindi il tem¬ 
po è sostanzialmente il vissu- . 
to, originario e profondo, che 
costituisce la nostra esisten¬ 
za, un vissuto traumatico, un 


vissuto terribile, sotto certi 
aspetti, perché vissuto detta 
perdita. Allora dire salvezza In . 
rapporto al tempo significa ri- 
chiamare l'attenzione sulla ■ 
necessità che un’etica si prò- -i 
ponga di liberare non l'uomo . 
dal tempo, ma liberare il lem- . 
po dell uomo dall'essere un 
vissuto traumatico e fare, di 
questo vissuto dell’uomo, un . 
vissutocapace di sopportare. 
Noi da tempo abbiamo Im¬ 
parato a distinguere tra sfe¬ 
ra della morale e sfera della ■ 
politica. Voglio chiederle: 
queste sue ^lutazioni, re¬ 
lative a un'etica della sal¬ 
vezza, incentrale come so¬ 
no essenzialmente sull'ln- 
dtvtduo e sul soggetto, po¬ 
trebbero avere un valore 
nel caso della politica? 


Credo che bisogna tener pre¬ 
sente il fatto che il mondo mo¬ 
derno È nato, non soltanto co- ! 
me comunemente si dice con l 
' una profonda frattura episte- . 
mologica, ma è nato anche *■ 
con una profonda frattura di £ 
carattere etico, nel senso che fi 
tutto il mondo pre-modemo è : 
il mondo nel quale l’organiz- 
zazione dell'ordine sociale, e fi 
quindi diciamo la politica nel V; 
senso lato della parola sono ■ ■ 
stati subordinati al destino 
dell'individuo a sua volta so¬ 
stenuto da presupposti di ca- 
rattere religioso, metafisico, 
mitico. Viceversa il mondo 
moderno - nasce quando il ' - 
problema dell'organizzazione 
della società viene rivendicato * 
come un problema totalmen- ' 
le autonomo e indipendente ' 


da premesse metafisiche, da 
premesse religiose, da pre¬ 
messe mitiche. La salvezza 
dell'individuo non viene più 
perseguita per vie religiose, 
metafisiche, mitiche; essa 
può essere conseguila soltan¬ 
to attraverso una organizza¬ 
zione sociale, politicamente 
costruita, in piena autonomia 
0a ogni altra valutazione. Cioè 
potremmo dire che in epoca 
moderna, dal Seicento in poi, 
da Hobbes per esempio, fino 
a Lenin, quindi fino a tempi 
recentissimi, il politicò, l’orga¬ 
nizzazione politica, la via poli¬ 
tica sono stati concepiti come 
preliminari al conseguimento 
della salvezza dell'individuo. 
Tantoché è parso nelle ultime 
fasi della interpretazione ap¬ 
plicativa di Marx, che si potes¬ 


se costruire una società politi¬ 
ca capace di pervenire a quel¬ 
lo che Marx chiamava la tra- ' 
sformazione dell'uomo, la for- • 
mazione dell'uomo nuovo. Io ■ 
credo che il grande dramma " 
con cui si conclude il moder- : 
nc. sicché poliamo oggi par¬ 
lare sia pure con qualche iro¬ 
nia di post-modemo, consista ? 
nel fatto che questo sogno di :: 
poter modellare l'individuo e p 
trasformarlo nella sua umani- *■ 
tà attraverso l'organizzazione 
politica, razionalmente con- i 
cepita, abbia dato dei frutti 
catastroficamente fallimenta¬ 
ri. Il che introduce prospettive 
nuove: cioè in fondo la salvez¬ 
za dell'Individuo non può ot- • 
tenersi attraverso una costru- : 
zione politica astrattamente ir¬ 
razionale. ma. può ottenersi > 
solo attraverso una politicità 
che si faccia più modesta- : 
mente produttrice di condi- i 
zioni sia materialichecultura- 

li. -vi _ , il-,.■: 

lo die rapporto verrebbe a 
trovarsi oggi un’etica della 
aalvezza con la politicità 
della vita «odale? —--. 

La politicità oggi. ■ dopo lo 
scacco a cui accennavo, poco 
tempo (a. in questo nostro 
colloquio, non può pretende¬ 
re di essere l'arbitrio assoluto 
di un progetto astratto, che • 
dia un ordine definitivo e • 
creativo - ai 
rapporti 
umani. Nep¬ 
pure può es¬ 
sere d’altra 
parte pura e 
semplice ri- 

,. ... cerca del po- 

,... tere,- cioè di 
uno di quegli fe; 
interessi della maschera, che : 
sono meramente apparenti e f- 
. dividono gli uomini. Ma la po- . 
r liticità può rinnovarsi oggi e ri- 
' spondere alle aspettative di 
, una trasformazione pianeta- : 
ria. come quella di fronte alla ' 
quale noi ci troviamo, se rie- ' 
h sce con la stessa umiltà con ' 
cui deve riuscire ad impregnar- * 
« si la ragione, lo dicevamo po-. 

: co fa. non a proporre modelli 
<f: assoluti, non ad imporre ordì- ■ 
5? ni dall'alto, non ad esercitare 
K- poteri arbitrari, ma ad orga- 
■ nizzare - - sperimentalmente, ' 
consapevole delle possibilità “ 
;; dell’errore, provare e riprova- v, 
'■i re forme via via più rispon- ' 
denti a formare gli uomini nel- 
la direzione della scoperta del ' 
proprio senso profondo, della ■ 
propria palicità. Al di là ap¬ 


punto delle maschere scopri¬ 
re il proprio sé autentico, ecco 
una politicità quindi che non 
può essere tradotta in un pro¬ 
getto da farsi a tavolino, che 
non può essere tradotta nel¬ 
l'organizzazione di una ban¬ 
da di rapine del potere, che 
non può essere tradotta in pa¬ 
role enfatiche, ma deve essere 
tradotta in un lavoro quotidia¬ 
no. faticoso, umile da parte di 
tutti. Questa è la democrazia. 
Impegnarci tutti nello speri¬ 
mentare forme mai definitive, 
sempre correggibili, per for¬ 
mare l'uomo atte scoperta 
della propria libertà profonda. 
Da questo punto di vista credo 
che oggi, nonostante i pessi¬ 
mismi che anche per pruden¬ 
za non possono non accom¬ 
pagnarci. tuttavia costituisca 
l'apertura di una grande spe¬ 
ranza, efie credo debba ac¬ 
compagnarsi anche ad una 
grande responsabilità. Cè sta¬ 
ta l'enunciazione del princi¬ 
pio di speranza, poi c'è stata 
l'enunciazione del principio 
oi responsabilità, credo che 
questi due principi non possa¬ 
no essere enunciati l'uno se¬ 
paratamente o alternativa¬ 
mente rispetto all'altro, ma va¬ 
dano enunciali tutti e due in¬ 
sieme. perené abbiano un si¬ 
gnificato reale, e soltanto in 
questa prospettiva, no: proba¬ 
bilmente riusciamo a mettere 
via via in movimento delle ini¬ 
ziative. Saranno prima le ini¬ 
ziative di pochi, poi di altri po¬ 
chi, fino a diventare iniziative 
corali per una nuova politicità 
che sia finalmente capace di 
capire che la società serve 
nella sua organizzazione alla 
liberazione dell'uomo, ma 
nessuna società potrà auto¬ 
maticamente servire alla libe¬ 
razione. e quindi alla salvezza 
dell'individuo, se prima non si 
è umilmente adattata ad eser¬ 
citare una serie di tentativi per 
salvare l'individuo. Perché poi 
una società organizzata in 
maniera planetariamente sta¬ 
bile può esserci soltanto se 
nasce da un numero sempre 
maggiore di individui liberi. 
Quindi prima la formazione 
degli individui e poi la costitu¬ 
zione di un ordine stabile. 
Dobbiamo dirci accettare la 
innestabilità degli ordini, co¬ 
me sperimentazione ■ conti¬ 
nua. nella quale si lasciano 
via via aftiorare nuovi modi 
per formare uomini salvi. 



■■ L'annuncio che a Lo Zen '- 
e l'arte della manutenzione 
della motocicletta (1974) ci 
sarebbe stato un seguito. Ro¬ 
bert M. Pirsig l'aveva in realtà 
già dato nella postfazione ad .- 
una delle molte ristampe ita¬ 
liane che Adelphl ha pubbli- : 
calo. - -. '■ 

Era. in verità, più che un an¬ 
nuncio: ' quella che veniva 
spiegata era una necessitò, e 
cioè lo sbocco compiuto del¬ 
l'oscuro tunnel di dolore e di 
vuoto - attraversato dopo • la 
morte del figlio Chris, l'undi¬ 
cenne compagno di viaggio 
nella sua prima avventura nar¬ 
rativa per le strade d'America 
dal Minnesota al Pacifico. 

Questo secondo libro è ora. 
to sappiamo. Uh: Art Inquìry 
imo Morals, da poco apparso 
negli Stati Uniti e che sempre 
Adelphi pubblicherà nel cor¬ 
so di quest'anno. .... 

Nelle pagine di quella post¬ 
fazione. inlatti, quando in un 
qualche modo io «spirito» di 
Chris continuo la sua presen¬ 


za nella piccola Nell che dav¬ 
vero impone la propria nasci¬ 
la soprattutto al padre Pirsig, 
troviamo motivate quella ne¬ 
cessitò di conciliazione e 
quella tensione affermativa 
volta a risolvere le «melatisi- 
, che» lacerazioni dì quel labi¬ 
rintico. onnicomprensivo iti¬ 
nerario di conoscenza e di ve¬ 
rità che è stalo Lo Zen, 

Ed è proprio da qui. da que¬ 
sto profondo bisogno di posi¬ 
tività e di fuoriuscita da una 
crisi che occorre, io credo, 
partire per spiegare le vere ra¬ 
gioni deU'immenso successo 
di Lo Zen sin dal suo primo 
apparire. Il libro, come si sa. è 
stato un evento letterario, ma 
anche qualcosa di più: deca¬ 
logo di sopravvivenza, appas¬ 
sionata autonalisi collettiva 
della generazione sopravvis¬ 
suta agli anni Sessanta, per 
comprendere nel distacco la 
realtà americana e insieme 
per reimmergersi in essa. Nel¬ 
le intenzioni di Pirsig, del tutto 
dichiarale, Lo Zen è si un li¬ 


bro. ma anche un «gesto» di vi¬ 
ta o, meglio, un racconto che ” 
è terapìa e cura. • 

La letteratura americana, 
sopratutto nel Novecento, col¬ 
tiva spesso il mito dell’autore 
o del libro che appare all'Im¬ 
provviso, inatteso e come fuo¬ 
ri da ogni visibile tradizione. 
Ma è appunto un mito, di per 
sé certo significativo, proprio . 
perché rivela un'attesa segre¬ 
ta e quindi il bisogno, tenace¬ 
mente americano, di forme di - 
interrogazione della realtà, di 
viaggi nello spazio e nella 
mente che non siano solo re¬ 
gistrazione della crisi, ma so¬ 
luzione della stessa, guide e 
viatici per una composizione 
dei conflitti esistenziali e stori¬ 
ci. 

Lo Zen è stato infatti tutto 
questo, non diversamente, 
per ricordare gli esempi più vi¬ 
cini nel tempo, dal Giovane 
Holdert di Salinger o da On 
cheRoad diKerouac. 

Anzi, visto sotto l'aspetto 
dei contenuti, e cioè dei *to- 
poi» narrativi, delle modalità 


mimetiche, divaganti, inclusi- 
■ ve del linguaggio, dei valori o 
dei miti di riferimento, occor¬ 
re dire che il libro di Pirsig non 
è che una a stimma, un riepi¬ 
logo tutt'altro che inedito. Il 
tema del viaggio, innanzitutto: 
quel movimento insieme fisi¬ 
co e simbolico dentro il vasto 
paese, e sempre verso ovest, 
dove quel che conta é natural¬ 
mente più la «vòglia di viag¬ 
giare che non di arrivare a un 
posto prestabilito», non è che 
un riproporre il mitico archeti¬ 
po americano del «westering». 
già celebrato da Thoreau. Qui 
il moto verso ovest è si il gesto 
emblematico di una rottura, 
ma è ancor più il manifesto di 
un ritorno alle radici, in The 
% American Grain, in quelle ve- 
! ne d'America esplorate da 
William C. Williams, in un’al- 
. tra stagione di crisi e di pas¬ 
saggio, quella degli anni Tren¬ 
ta. • 

Letto nel periodo del dopo 
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Vietnam, all'indomani della 
diaspora della cultura e del 
movimento underground, Lo 
Zen e l'arte della manutenzio¬ 
ne della motocicletta evoca si 
quell'altrove che è il mondo ' 
delle religioni orientali o del 
razionale pensiero greco, ma 

10 adatta pienamente a un 
pragmatico senso del cono¬ 
scere molto americano, è, per 
questo, più esattamente una 
risposta alla sconfitta, alle 
speranze deluse di una gene¬ 
razione in rivolta. 

Del resto, è Pirsig per primo 
a dichiararlo, quando nel cor¬ 
so del viaggio iniziatico si 
adopera a conciliare spirilo e 
materia, «tecnologia» e ansia 
di verità, o, come lui dice, 
classico e romantico, pragma¬ 
tica razionalità di chi' ordina . 
per lare e rifiuto esistenziale di ' 
chi separa nella propria con- ' 
templativa insularità. vs. 

La luga. la libera corsa a ca¬ 
vallo della moto non sono che 

11 moto apparente, una strate¬ 


gia narrativa e un mito: quello 
che l'avventura traccia nel 
profondo è in realtà una dire¬ 
zione homeuxird, il ritorno a 
casa, e quindi una forma su¬ 
periore, razionalmenle moti- ; , 
vaia e vissuta, di recupero e di k 
rinnovamento delle radici di 
una tradizione, un raggiusta- : 
mento dei suoi miti profondi, » 
La forma del libro è funzio¬ 
nalmente aperta, inclusiva: è 1 
grande Avventura, movimen- ►: 
to dentro il reticolo di strade / 
maestre o periferiche, note e 
ignote deirentroterra ameri- . 
cano, referto che realistica- ' 
mente registra e cataloga ogni 
dettaglio di una vita «che si fa 
da sé», > ma anche saggio, 
ismaeliana meditazione «per , 

- universalia». : - -• 

A questo modo, la singola 
voce narrante si fa ricettacolo ? 
di tutte le domande attraverso . ■ 
le quali è interrogato un mon¬ 
do che è, vasta e inesauribile, 
solo una dilatazione dell'io. 


Ciò non toglie affatto che 
l'antitesi e il conflitto descritti 
in Lo Zen siano soffertamente 
veri e tocchino spesso un fon¬ 
do di disperazione e di melan¬ 
conia radicali: per esempio, in 
certi silenzi del paesaggio o 
della conversazione, quando, 
dentro l’affabulazione torren-. 
ziale, arguta e tenera del nar¬ 
ratore, s avverte una notò do- 
; lente e nitida, qualcosa che 
• sfiora l'orlo oscuro di una luci¬ 
da follia. 

E tuttavia il movimento nar¬ 
rativo, il suo senso profondo, 
sono altri: l’attraversamento 
della tenebra, personale e sto- ; 
: rica, il «si» di tondo alla realtà, 
più forte e vitale della nega¬ 
zione, la lede In una possìbile , 
unità dei contrari che è sem- ; 
pre sottesa alla vitò, solo che ' 
ci si abbandoni alla «visione» 
oltre lasogliadell'apparenza. - 
Pirsig ha offerto a una gene¬ 
razione più giovane, anche ‘ 
grazie ai tragici disguidi delia 
sua storia privata, una testi¬ 
monianza che vuole essere ri- 
marginazione di una ferita, la 


messa fra parentesi di una di¬ 
sillusione ma per riaffermare 
la continuità di una storia e 
soprattutto la fedeltà alla sem- • 
pre modificata, ma sempre •: 
possibile, dimensione com¬ 
plementare di un'«altra» tradi¬ 
zione americana, quella, per 
l'appunto, della ricerca tena-1 
cernente individualistica della 
verità. • • • -r■'•■■■ 

A ben guardare. Lo Zen è 
un libro postumo, che serve 
ed è servito a fare il punto, a , 
guardare il passato e a espun¬ 
gerne l'errore di una dissocia¬ 
zione infeconda della mate¬ 
rialità, per cosi dire, del reale. 

È una avventura che insegna a 
trasformare lo spirito contro : 
tutto in un movimento per 
qualcosa, per esempio inse¬ 
gnando quella cosa minima e 
simbolica che è la manuten¬ 
zione di una motocicletta, per 
poi ripartire da qui, da un par¬ 
ticolare in cui c’è già l'assolu¬ 
to e, di più, la quintessenza 
morale e conoscitiva del far 
centro su di sé. - 


Perché è il ripartire che 
conta, il ricominciare da zero. 
come se la (ine fosse solo e 
sempre un altro modo di dire . 
l'inizio: Pirsig. o il suo tragico «. 
doppio. Fedro, dicono questo 
a se stessi, a Chris, alla giova- ■ 
ne coppia ex-hippye che li ac¬ 
compagna nel viaggio. Un po' y 
come Holden che indica il 
moto dipinto verso sud degli ' 
uccelli nel Museo del Central 
Park a New York come l'im¬ 
magine vera della felicitò so¬ 
gnata, anche Pirsig indica l'il- ’ 
lusione di un movimento, il bi- i 
sogno di esso, più che la sua t 
realtà, • «. ■■ ■ 

■ La forma aperta dell’avven¬ 
tura è per questo più apparen- 
te che reale: quello che, an- 
che narrativamente, essa de- 4 
scrive è più esattamente un 
cerchio eternamente ripercor- 
’ so, pur nella infinita, straordi¬ 
naria varietà di segni c di si¬ 
gnificati dispiegati do Pirsig ) 
nel corso di quella appassio- > 
nante esplorazione interiore :* 
che i Lo Zen. — • 
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Cento anni di socialismo /5 

La debolezza che ha impedito 

nel corso di un secolo _, 

di creare un vero ceto 
politico alternativo 

La consapevolezza di questi limiti e il tentativo di superarli 


e di Giustizia é Libertà. Il peso di Gramsci e di Gobetti 
I diritti di cittadinanza e la rappresentanza sociale 



non antagonista 



ALBERTO ASOR ROSA 


B Sulle vicende delle cul¬ 
ture socialiste in Italia tanto 
s’è scritto che poco resta da . 
aggiungere: il quadro storico » 
mi sembra sostanzialmente 
delineato. Se mai. torse, c'è 
da valutare ancora la ricadu¬ 
ta che questa vicenda com¬ 
porta per noi. 

Soltanto. ■ ci sarebbe da 
considerare l'appropriatezza , 
e l'estensione del termine: 
che cosa s'intende per -cui- • 
tura socialista»? E fin dove è . 
legittimo usare questa defini¬ 
zione? lo penso che sia cor¬ 
retto fame un uso fortemente 
ristretto. In questo senso, ne •• 
resta fuori tutta la grande ? 
esperienza del pensiero di 
Antonio Gramsci e della cui-. 
tura politica che al suo nome 
ha fatto riferimento: per 
quanto inquinata da non po¬ 
chi elementi di altra origine e 
natura (stalinismo autentico, 
totalitarismo, burocratismo 
intellettuale e politico), essa 
resta il più grande tentativo . 
che sia mai stato compiuto in 
Europa di uscire dalla brace 
della tradizione culturale so- ' 
cialista senza cadere nella 
padella del «paese guida» del 
«socialismo reale». 

Ma. se non ci si ostina, co¬ 
me credo giusto, a far rientra¬ 
re Gramsci e il gramscianesi- 
mo migliore, come altre 
esperienze di cultura politica 
comunista, nella immensa 
famiglia delle culture sociali- : 
ste e subsocialistc. il quadro 
si chiarisce molto ma s impo¬ 
verisce assai. 

Nel 1906. la -critica socia¬ 
le», nata nel 1891. anticipan¬ 
do di un anno la nascita del 
Partito socialista, e organo 
degnissimo di quella tenden¬ 
za di socialismo riformista, 
nella quale, se si espunge la 
variante comunista, ù di ob¬ 
bligo riconoscere il filone 
maestro della nostra cultura 
socialista, rievocando la sto- - 
ria del movimento negli anni 
precedenti, spiegava che es¬ 
so aveva attraversato tre fasi: • 
nella prima, dalle origini fino 
al Novecento, era stato ne¬ 
cessario e pregiudiziale chia¬ 
rire «il concetto e il fatto della . 
lotta di classe», e la discussio¬ 
ne intorno ai fondamenti del. 
marxismo era quindi risultata : 
proficuamente legata con la 
creazione del movimento e 
del partito: in una seconda 
fase, dal 1900 al 1906, i so¬ 


cialisti erano stati impegnati 
in un processo di .autocriti¬ 
ca», reso necessario dalla lot- 
» ta contro le «deviazioni» della 
teoria e del movimento: nel¬ 
l'ultima fase, che si sarebbe ' 
aperta appunto con il 1906, 
era subentrata la «necessiti 
di un'opera di elaborazione 
concreta e specifica». Se, a 

S uesto punto, la prima fase 
i discussioni, di natura teo- 
• rica e di principio, avesse do¬ 
vuto riaprirsi, essa avrebbe 
avuto inevitabilmente un sa- 
' pore accademico e un valore 
: superfluo e controproducen- 
te. Infatti: «Noi siamo oggi, 
marxisti, come siamo darwi¬ 
niani, evoluzionisti, positivi- 
;i! sti, senza feticismi c servili- 
smi dogmatici, in quanto, ri- ■ 
conosciamo che il marxi¬ 
smo, nella sua grande linea, 
ha aggiunto un punto di vista 
al pensiero, uno strumento al ' 
metodo, una forza efficiente 
e decisiva alla battaglia so¬ 
cialista» . ( Rinnovazione : Il 
programma dell'annata im¬ 
minente, 1, XVI, 1906). 

Non si potrebbe dire me¬ 
glio la rinuncia, allora e per 
sempre, alla fondazione di' 
una cultura politica autono¬ 
ma di parte socialista e l’as¬ 
sunzione del pragmatismo ' 
più totale anche nel campo 
, della produzione intellettua- 
' le. Del resto, ne fa fede l'at¬ 
teggiamento tenuto nei con¬ 
fronti delle grandi tendenze 
culturali «borghesi» di volta in 

volta dominanti.. 

Com'è noto, il socialismo 
riformista nasce nel '91 e nel 
'92 come erede diretto della 
cultura positivistica (cosa 1 
che, nel.medesimo '91, face- ‘ 
va dire ad Antonio Labriola, 
teorico del materialismo sto¬ 
rico e del socialismo scienti¬ 
fico, in una lettera ad Engels, • 
che «la nuova generazione di 
politici socialisti non conosce 
che i positivisti, che sono per 
me i rappresentanti della de¬ 
generazione cretina del tipo 
, borghese»). Qualche anno 
più tardi, tuttavia (190S), 
sempre sulle colonne della 
«Critica sociale», un filosofo 
. di non indifferente portata 
come Giuseppe Rensi pro¬ 
clamava la bontà del feno¬ 
meno idealìstico, come cor¬ 
rettivo del determinismo po- 
sitivistico-marxista, che ave¬ 
va dominato in precedenza: 



S* 


Una cartolina realizzata nel 1920 dal cooperatori di Milano. In alto Antonio Gramsci. 


■La critica idealistica al mate¬ 
rialismo storico ci dà modo 
di spezzare questo fatale cer¬ 
chio incantato. Essa rompe, 
infatti, la ferrea connessione, 
che incatenava, secondo la 
concezione materialistica, la 
morale e la politica al sotto¬ 
suolo economico». 

È appenha il caso di ricor- . 
dare che qualche anno più 
tardi il rinnovamento ideali¬ 
stico della cultura italiana 
contemporanea verrà usato 
da personaggi anche molto 
diversi fra loro, come Prezzo¬ 
lini, Gobetti e Gramsci, come , 
arma duramente critica con¬ 
tro le degenerazioni empiri¬ 
stiche c prammatìstiche del 
socialismo riformista italia¬ 
no; e dico questo prescin¬ 


dendo del tutto dai limiti che ■ 
anche questa esperienza eb ; 
be, ma solo per rilevare che il :■ 
tentativo di innestò compiuto 
da Rensi ebbe in realtà risul- • 
tati molto limitati, e l'anima . 
della cultura socialista resto 
sempre empiristica e pram- 
matistica, e nei casi più seri - 
genuinamente positivistica. 1 
Naturalmente, sarebbe del 
tutto privo di senso che noi 
ripetessimo qui le critiche 
mosse da Gobetti e da Gram¬ 
sci a tale impostazione, so¬ 
prattutto negli anni in cui il 
paese stava crollando sotto 
l'urto di una possente spinta, 
anche per l'assenza, essi ar¬ 
gomentavano, di un'efficace . 
risposta da parte della cultu¬ 
ra di sinistra (paurosa analo¬ 


gia con-la situazione nostra 
di oggi). 

Mi limiterò a due conside¬ 
razioni. Innanzitutto, a me 
pare che nell'essenza la cul¬ 
tura socialista in Italia non si 
sia mai discostata molto dal¬ 
l'impostazione che l’editoria¬ 
le del 1906 della «Critica so- 
. ciale» bene - rappresentava. 
Non si è mai emancipata, 
cioè, dalla persuasione che 
la cultura politica socialista 
non potesse essere qualcosa 
di più della confluenza tra 
umanitarismo piccolo-bor¬ 
ghese e strategia politica dei 
piccoli passi. — 

In un paese come l'Italia,, 
questo ha significato rinun¬ 
ciare in partenza all'ipotesi 
della costruzione di un ceto 



politico antagonistico ed al- sentato la risposta della cul- 
tcmativo, che si candidasse a tura socialista ufficiale (non 


svolgere il ruolo di ricambio 
delle vecchie classi dirigenti, 
nell’ambito, com'è ovvio, dei 
gioco democratico rappre¬ 
sentativo. Una classe dirigen¬ 
te nazionale socialista non è 


meno stalinista, da questo 
punto di vista, di quella co¬ 
munista) a tale tentativo di 
modificare il quadro domi¬ 
nante. »>>'(ii'-'cr 
Ma per tornare al filone so¬ 


nata, perché non è nata, an- ; cialista-liberale è giocoforza 
che perché non è nata una f- ammettere che, visto sul pia- 
cultura politica socialista da no della teoria come su quel- 


classe dirigente. «*ratsùi*tf»ou»r 
È proprio la consapevolez¬ 
za di questo limite che anima 
un tentativo teorico come 
quello del «socialismo libera¬ 
le» di Carlo Rosselli e di una 


lo della storia, anch'esso non 
ha inciso né scavato molto 
sulla dura corteccia del «so¬ 
cialismo reale» italiano. »•»•»«5 
Naturalmente, ci guardia¬ 
mo bene dal - rinfacciare 


parte di «Giustizia e libertà». sconfitte: da questo punto di 
L’insegnamento gobettiano vista, non sì saprebbe a chi 


spingeva infatti in questa di¬ 
rezione, e altrettanto faceva¬ 
no ii «problemismo» salvemi- 
niano e «feticismo» crociano, 
filoni variamente ispiratori di 
questa esperienza. Il «sociali- 


' dare la palma tra le culture 
riolitiche della sinistra italia¬ 
na. Mi limito a constatare che 
neanche il «socialismo libe¬ 
rale» ha mai affrontato con 
chiarezza il nodo dei soggetti 


smo liberale» costituisce sen- - sociali della trasformazione e 
za dubbio fa componente del mutamento, e degli inte- 
nobtle della cultura socialista ressi materiali con cui o con- 
itallana degli ultimi cinquan-;:’fio cuTschTeraisl. Notia casof 
t’anni, che;in-numerose oc» anqhe»oggc/.ltapporto ;mag- 
casìom ha funzionato da COi;-(ù,gio|ie^h««s 9 o;dà.è’sul terre- 
retavo rispetto alla compo- no dei diritti di cittadinanza. 


nente pragmatista di partito, ’ tematica che può integrare 
del resto indocile a qualsiasi ma non sostituire quella del- 
tentativo di magistero mora- j a rappresentanza sociale 
le, quand'anche esercitato (d a questo punto di vista, al- 
da alte e indiscutibili catte- cun i socialisti liberali sono 
*®-, ,( - *tj; molto più a destra di taluni 

- Nello specifico politico, q e j tanto vituperati «socialisti 

un importanza sempre mag- pratici») - „-s.;—. ir’ 

giore occupa in questo qua- ; n nod ó della cultura socia- 


dro un’esperienza ■ come 
quella di Riccardo Lombardi, 
che meriterebbe oggi di esse¬ 
re studiata più a fondo (an¬ 
che nelle sue polemiche con 
gli intellettuali c i politici co¬ 
munisti del suo tempo). e ■—, 
E un altro discorso, total¬ 
mente a parte, bisognerebbe 
fare sulla cultura socialista di 
un Raniero Panzieri e di quel- 


■ lista si ripresenta dunque og¬ 
gi invariato rispetto ad ieri. Si 
tratta di sapere se sia possibi- 
( le, e utile, uno sforzo teorico 
autonomo in questa direzio¬ 
ne; se ia cultura della traslor- 
mazione comporti innanzi- 
tutto, e non come mera diva- 
- gazione retorica. Una cultura 
critica dell'esistente; e se ci 
possa essere una cultura po- 


!a parte dei «Quaderni rossi» ; titlcTautenhca. che non si 
che faceva capo al suo inse- f acc j a portatrice della rap- 
gnamento; un tentativo au- • p reser it a nza di interessi so- 
'® n r c ,? ^l h ,re ^?I oni ?? 1 S, «citili reali. Potrei dire che 
.' questo nodo teorico coinci- 
IfJìn 6 -Poni in° - de' con il riodo pratico della 

'fnmó S?’difesa e dell'espansione del- 
con fonine di revisionismo | a democrazia in questo pae- 
comumsta». nella ricerca co- 


comunista», nella ricerea co-, “ e Eutòpa. Ma la situa¬ 
mene di una concezione più ,- = , ionf> » OOD( ,Wiva intomo a 
diretta e reale della demo- ; ^ffhe m'imS-me di 

trWri noi fra^pd^onomiT ' concludere senza cohclusio- 
to fra politica ed economia - 

(con un richiamo non irrite- ~ : '■S'-i 

vanle a tradizione marxista - - (Fine. Le altrepagine 

eterodossa e a «ordinovi- su cento anni di socialismo 
smo»). L'espulsione di Pan- sono state pubblicate 

aeri da ogni forma di attività il26, il28. il31 gennaio 

politica pratica ha rappre- e il 3 febbraio.) 


• ••.' • (Fine. Le altre pagine 
su cento anni di socialismo 
sono state pubblicate 
H26.il 2S. il 31 sten naia 
e il 3 febbraio.) 


Il ruolo di Turati e la Kuliscioff 
e la collaborazione con Engels 

«Critica sodale» 
per non essere 


ALESSANDRO ROVERI 


■■ Non si può fare la storia 
con i «se»; lo sanno tutti. Ma 
riesce assai difficile immagi- ■ 
nare la fondazione, avvenuta 
nell'agosto 1892 a Genova, ' 
del partito del socialismo ita¬ 
liano, prescindendo dai pri¬ 
mi venti mesi di vita di «Criti¬ 
ca Sociale», la rivista fondata - 
a Milano nel gennaio 1891 ;; 
da Filippo Turati. 

Quella rivista, che resterà - 
fino al fascismo il più impor- _ 
lante periodico socialista ita- : 
liano (annovererà tra i suoi • 
collaboralori degli ; intellet- ; 
tuali del calibro di Antonio ? 
Labriola, Luigi Einaudi, Gae- ’ 
tano Salvemini), nasceva al¬ 
l'incrocio di varie coordinate 
personali, e socio-politiche, 
italiane e intemazionali. sw«v J 
Nasceva, prima di tutto, 
dalla volontà del prestigioso 
suo fondatore di far percorre- : 
re ad interi strati di intellet¬ 
tuali democratici e positivisti 
l'itinerario che era stato suo, : 
dal radicalismo al socialismo 
marxista (Turati fece subito 
di Engels, fin dal primo nu¬ 
mero, un abbonato «ad ho¬ 
norem» di «Critica Sociale»), ; 
e ciò lungo una linea di so- • 
stanziale eclettismo, perché, 
la meta da lui proposta era ; 
un materialismo storico con- 
ciliato ■- con l'iniziale suo •; 
orientamento filosofico, fon- ‘ 
dato sull'ipotesi positivistica 
di un fatale sviluppo della so- ! 
cietà in senso socialistico. jyR 
* Nasceva, in secondo luo¬ 
go, dalla potenza esemplare 
ed emblematica del modello ■ 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca. Questa era appena usci¬ 
ta anche elettoralmente raf¬ 
forzata dalla persecuzione : 
bismarcklana (1878-1890), 
e si avviava, con II congresso 
di Erfuit (1891), a candidarsi 
quale futura detentrice del 
potere in Germania, c ciò • 
con un grandioso program- : 
ma di democratizzazione : 
politica e di socializzazione ! 
della proprietà capitalistica ' 
da realizzare sostanzialmen¬ 
te con la conquista della 
maggioranza parlamentare) 
(ad Erfurt mancò qualsiasi ' 
accenno alla conquista rivo¬ 
luzionaria del potere). & 

Nasceva, inoltre, dall'ac- : 
celerazione impressa dalla i 
compagna di Turati, Anna 
Kuliscioff, al di lui passaggio 
ad un socialismo non più sol¬ 
tanto sentimentale e morale, 
bensì scientifico e politico. ' 
Della stessa conoscenza del 
marxismo e correlativa am¬ 
mirazione per il modello te¬ 
desco, ovvero della sprovin¬ 
cializzazione della sua pre¬ 
cedente cultura letteraria e 
positivistica, Turati era infatti ■ 
grandemente ■ debitore , nei ; 
confronti . dell’esule russa, ' 
dell'ebrea Anna. Costei ave- ; 
va infatti frequentato in Sviz- ) 
zero non solo gli ambienti t 
dell’intemazionalismo anar- ? 
chico del «suo» Costa, ma an-; 
che quelli dell'emigrazione 
socialdemocratica tedesca, e J 
ben prima di Turati si era ci¬ 
mentata con i testi del mate¬ 
rialismo storico. Aveva dun¬ 
que una vasta esperienza in¬ 


temazionale, dei cui salutari * 
effetti beneficiarono sia Tu- i> 
rati sia la rivista, della quale 
la Kuliscioff divenne la co- ■ 
lonna portante. .■■— . a» 
Era un momento di euforia 
e di utopia generale. E infatti ■ 

1. 'imminente trionfo del so¬ 
cialismo in Germania (!) inti- . 
tolò Turati un articolo ai En- ; 
gels ripubblicato dalla «Criti- f- 
ca Sociale» il -16 - gennaio / 
1892 su autorizzazione del 
decano del socialismo mar¬ 
xista. Si trattava di quella fi- ( 
duciosa assunzione - tattico ! 
della legalità che caratterizzò fi 
l’ultimo Engels («Tirate dun- % 
que voi per primi, signori ? 
borghesil... La violenza con- ■ 
tronvoluzionaria potrà. ritar- .- 
' dare di alcuni anni il trionfo • 
del socialismo; ma non sarà ' 
che per renderlo tanto più Ite 
completo»). e che a partire y 
dal 1896 Bemstein tenderà a I 
trasformare in scelta strategi- ; 
ca definitiva. Ma di fatto fin )): 
dal 1891, da parte di «Critica V 
Sociale» come da parte della v- 
■ socialdemocrazia tedesca, ) 
quella parlamentare fu la via tj 
maestra concretamente pro¬ 
posta al movimento operaio “ 
nella prospettiva della «so- 
cializzazione di tutti i mezzi fi¬ 
di produzione» - (Engels in 
una lettera aperta pubblicata 
da Turati e dalla Kuliscioff il 
' 16 febbraio 1892, e cosi com- - 
mentata: «è tanto chiara e f» 
precisa in ogni sua parte, da J 
non bisognare di commenti. 
nostri»),..... -■ : 

In assenza del giornale so- . 
cialista popolare non potuto ; 
pubblicare, per mancanza di . 
fondi, . fino alla vigilia del 
Congresso di Genova, Turati 
e la Kuliscioff si .servirono 
della loro rivista per battere ; 

, in breccia la contestazione. , 
antiparlamentare degli anar-, 
chici (dai quali non si risol¬ 
veva a staccarsi del tutto An- - 
drea Costa); per convertire 
alla lotta politica il riluttante . > 
associazionismo ,.«■ operaio ■ 
lombardo attraverso la eoo- 1 
ptazione dei suoi massimi di- ' 

' rigenti e l’assunzione nel par- \ 
lito della sua esperimentata 
capacità sindacale; per sot- 
trarre alla tutela della demo- ■ 
crazia radicale e repubblica- . 
na (ossia, poi, della piccola 
borghesia) il movimento : ^ 
operaio e fame il nerbo del r 
nascente partito; per combi- fi 
nare insieme, soprattutto per ‘ 
merito di t Anna Kuliscioff, j- 
fondazione del partilo socia- r 
lista e lotta per la liberazione ; ” 
della donna dalle sue servitù 
economiche e civili. » ■- • -se. ' 
Euforia ed utopia, si dice-, 
va. SI. Se ne abbondavano i ; 
socialdemocratici tedeschi ' • 
per ii solo fatto della rifonda- fin¬ 
zione del loro partito dopo le _ 
persecuzioni di Bismarck, a : 
maggior ragione non poteva- 
no non abbandonarsi, pur ; 
nel contesto di una limpida i 1 
distinzione tra strategia e tat- ! 
fica, tra fine ultimo e realizza- ’. 

, zioni immediate. Turati, la f. 
Kuliscioff e coloro che più da f ; ’ 
vicino avevano collaborato (' 
alla grande svolto del 1892: • 
Leonida Bissolati, Camillo. 
Prampolini. Gregorio Agnini. . 


Segnalibro «atìpico» del movimento operaio italiano 


E. De Amicis. Cuore. 1886 
«L'Asino-. 1891-1925. .. 

E. De Amicis. Storia di un maestro. 1891. 

A. Labriola. In memoria del manifesto del comu¬ 
nisti, 1895. 

A. Labriola. Discorrendo di socialismo e filoso¬ 

fia. 

G Gentile. La filosofia di Marx. 1899. 

E. Do Amicis, Lotto civili. 1899 

B. Croce. Materialismo storico ed economia 

marxistica, 1900 

I Bonomi. Lo vie nuove del socialismo, 1907. 

R. Mondolfo. Il materialismo storico In Federico 
Engels, 1912. 

G. Salvemini, Tendenze vecchie e necessità 
nuove del movimento operaio Italiano. 
1992. - 

P. Gobetti.La rivoluzione liberalo. 1924. 

A. Moravia. Gli indifferenti, 1929. 

C. Rosselli. Socialismo liberale, 1930 

R. Morandi. Storia del'a grande industria in Ita¬ 
lia. 1931. 

E. Lussu. Marcia su Roma e dintorni. 1933. 
l. Silono. Fontamara, 1934 (prima edizione in lin¬ 
guatedesca 1933) 

P. Togliatti. Corso sugli avversari. 1935. 

E. Lussu. Un anno sull'altopiano. 1938. 

E. Rossi-Altiero Spinelli, Manifesto programma 
di Ventotene. 194- - 

E. Vittorini, Conversazione in Sicilia. 1941. , . 

D. Cantlmori, Utopisti o riformatori italiani, 1943. 

C. Levi, Cristo si ò fermato adEbotì. 1945. -Il'po- 

litecnico», 1945-1947 

E Sorom. It capitalismo nette campagne. 1947. 

V. Pratolini, Cronache di poveri amanti 1947. 

C. Luporini, Leopardi progressivo. 1947. 

A. Gramsci, Lettere dal carcere, 1947 


I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno, 1947. ' 

E. De Filippo, Il teatro, 1947-1984. 

E. De Martino. Il mondo magico, 1948, 

A. Gramsci. Quaderni del carcere, 1948-1951. 

C. Musatti, Trattato dì psicoanalisJ, 1949. 

A. Tasca, Nascila e avvento del fascismo, 1950 
(prima edizione in lingua francese 1938). 

G. Plntor, Il sangue d'Europa,, 1950. Lettere di 
condannati a morte della Resistenza italiana, 
1952. 

F. Venturi, Il populismo russo, 1952. 

A. Gramsci, Scritti, 1954-1971. 

G. Della Volpo. Rousseau e Marx. 1954. 

N. Bobbio. Politica e cultura, 1955 
R.Scotellaro, L'uva puttanella, 1955 

l. Calvino. Fiabe italiane, 1956. 

G. Candeloro, Storia dell’Italia moderna, 1956- 
1984. • 

L. Bianclardl, Il lavoro culturale, 1957. 

D. Dolci. Inchiesta a Palermo. 1957, 

F. Fortini, Dieci Inverni, 1957. 

L. Basso, Il principe senza scettro, 1958. 

P. Levi, Se questo6un uomo, 1958. 

R. Panzlerl-Lucio Libertini, Sette tesi sul control¬ 
lo operaio, 1958. 

■Rivista storica del socialismo». 1958-1967, 

E. Do Martino, Sud e magia., 1959, 

C. Pavese, Racconti, 1960. 

Gianni Rodar!, Filastrocche in cielo e in terra, 
I960. 

I. Calvino, I nostri antenati, 1960. 

C. Cassola, Le ragazza di Bube, 1 960. 

P. Sraffa, Produzione di merci a mezzo di merci, 
1960. 

E. Ragionieri, Socialdemocrazia tedesca e so¬ 
cialisti italiani, 1961, 

R. Panzieri, Sull'uso capitalistico delle macchi- 


Costruire questo «scaffale lungo» non è 
stato facile. Ci abbiamo provato tutta¬ 
via, sapendo che la scelta non poteva 
essere esaustiva. Il tentativo non era 
quello di produrre un ordine ma di ■ 
comporre una prima e informe agenda 
che rispondesse ad una delle caratteri¬ 
stiche culturali di una sinistra autenti¬ 


ca: quella che ritiene ia propria fisiono-. 
mia culturale un «cerchio aperto», sen¬ 
za dogmi. Avendo tralasciato la narra- • 
tiva straniera e le traduzioni di classici,’; 
in questo elenco sono quindi inseriti 
tutti testi italiani che hanno avuto un ; 
peso nel delineare i contorni della cui- ■ 
tura socialista che si sviluppa in Italia. v> 


DAVID BIOUSSA 


ne nel neocapitalismo, 1961. 

E. Soreni, Storia dot paesaggio agrario italiano. 
1961. .. 

D. Montaldi, Autobiografie alla leggera. 1961. 

-Quaderni rossi-, 1961-1965. 

R. Zangrandi. mungo viaggio attraverso il fasci¬ 
smo. 1962. 

«Quaderni piacenìini», 1962-1964. 

N. Ginzburg, Lessico familiare, 1963. 

I. Calvino, Marcovaldo, 1963. 

Raniero Panzieri, Uso socialista dell'inchiesta 
operaia, 1964, . 

P. Togliatti, llmomorialodì Yalta, 1964. 

U. Eco, Apocalittici e integrali, 1964. 

G. Foli. L'immigrazione meridionale a Torino, 
1964. 

G. Ariè, Storia dei socialismo italiano, 1965 

I.SIIone, Uscita di sicurezza, 1965. 

«Unus». 1965. 

A. AsorRosa, Scrittori e popolo, 1965. 

M. Tronfi, Operai e capitate, 1966. 

G, Galli, Il bipartitismo imperfetto, 1967. 


. Don Lorenzo Milani, Lettera a una professores¬ 
sa, 1967, •-- • 

P. Spriano, Storia de! Partito comunista italiano, 
1967-1975. - 

C. Napoleoni, Elementi dì economia politica, 
1967. ... - ...- ■■■»..» 

N. Bobbio, La concezione della società civile in 
Gramsci, 1967. . . . 

F. Basaglia (a cura di), L’istituzione negala, 
1968. 

«fi manifesto». 1969. ■ 

P. P. Pasolini, Teorema. 1569. 

B. Fenogllo, La paga del sabato. 1969. 

D Fo. Mistero butto. 1969 
«Classe». 1969-1981. 

Aa. Vv.. La strage di Stato, 1970. 

M Lodi, il paese sbagliato. 1970. 

L, Col lotti-C. Napoleoni, Il futuro deI capitalismo. 
Crollo o sviluppo?. 1970. 

-Re nudo», 1970-1979. •>- ' 

L. Geymonat. Stona del pensiero filosolico e 


scientifico, 1970. ”■ 

N. Balestrini, IVogliamo tutto, 1971, 

D. Fo, Morte accidentale di un anarchico, 1971. 

E. Fachinelli, L'erba voglio, 1971. 

M. A, Macciocchl, Per Gramsci, 1972. 

S, Merli, Capitalismo e proletariato di fabbrica, 
1972. .. .» 

R. Romano - C. Vivami (a cura di), Storia d'Italia ■ 
Einaudi, 1972-1976. ... « « , . 

E. Gianlni Belotti, Dalla parte dette bambine, ■■ 
- —1973. ...... . 

G. Bocca, Paimiro Togliatti, 1973. .( • 

P. P, Pasolini, Scritti corsari, 1974. ■ 

L. Sciascia, TodoModo, 1974. *>■' 

Paolo Sylos Labim, Saggio sulle classi sociali, ' 

, 1974. -. » - ». ..... 

L. Colletti, Intervistapolitìco-tilosofica, 1974. ’ 

E. Scalfari-G. Turani, Razza padrona, 1974. 

F. Basaglla-F. Basaglia Ongaro, La maggioran¬ 

za deviante, 1974. . »w.« 

A. Zanardo (a cura di). Storia del marxismo con¬ 
temporaneo, 1974. ... ». 

G. Jervis. Manuale critico di psichiatrìa, 1975. . 

C. Stajano, Il sovversivo, 1975. ...... ■. .... 

G. Ledda, Padre padrone, 1975. '• ''**■' .> . 

Dacia Maraini, Donna in guerra, 1975, - 

N. Bobbio, Quale socialismo, 1976. 

C. Ginzburg, Il formaggio e i vermi, 1976. 

M. Cacciari. Krlsis, 1976. , 

M. Lombardo Radice-L. Ravera, Porci con te ali, • 
1976. •• » 

G. Amendola, Una scelta di vita, 1976. 

G. Manzini, Una vita operaia, 1976. 

M, L. Salvadori, Kautsky e la rivoluzione soclali- 

■ sta. 1976. .. 

«Il Male», 1977-1979. £*'• ' ’ 

A. AsorRosa. Le due società, 1977. . 


P. Ingrao, Masse e potere, 1977. 

B. Trentin, Da sfruttati a produttori, 1977. 

E De Martino. La fine del mondo, 1977. ;• ( • . •• 

R. Calllgaro, Ridateci il nemico!, 1977. ■ 

A. Bagnasco, Tre Italie, 1977, • • - 

M.Tronti, Sull'autonomia del politico, 1977. 1, 

- N. Revelli, Il mondo dei vinti, 1977, . ■ 

T. Negri, Ildcmlnlooilsabotaggio, 1978.' 

L. Sciascia, L'atlaire Moro, 1978. 

fi. C. Cederne, Giovanni Leone, 1978. • : 

Storia del marxismo. Einaudi, 1978-1982. 

G. A. Maccacaro, Per una medicina da rinnova¬ 
re, 1979. • - .. 

A. Garganl (e altri), La crisi della ragione, 1979. ,-r. 

S. Latterò. Nazione e lavoro, 1980. -«•« 

Giorgio Galli, Storia del socialismo italiano, 
1980 • 

«Laboratoriopolitico», 1981-1983. , . 

S. Veca. La società giusta. 1982, . 

G. Lunghini-Mariano D’Antonio. Dizionario di 
economia politica, 1982-1990. 

P. A. Rovatti-Gianni Vattimo (a cura di), Il pen- :x 
sierodebole, 1983. 

G. Bollati, L'Italiano. 1983,'•«-• f.« ■ 

Claudio Napoleoni, Discorso sull'economia poli- ■ 
tica, 1985. 

«Tango», 1986-1989. , 

«Micromega», 1986-... 

G. Lerner, Operai, 1988. 

S. Lanaro, L'Italia nuova, 1988. 

M, Rovelli. Lavorare in Fiat, 1989.' 

A. Sotri, Memoria, 1990. 

«Cuore», 1991. - 

V. Foa, Il cavallo e la torre, 1991. 

S. Veca, Cittadinanza. 1991. 

L. Plntor, Servabc, 1991. 

C. Pavone, Una guerra civile, 1991. 
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PETTACOLI 


Una de'le immagini 
agghiaccianti 
(talsa?) ' 
mandata in onda 
daTelemontecario - 


Sono perverse, pettegole, senza pudore le quattro donne 
:/ protagoniste del primo film di Roberto D’Agostino 

intitolato «Mutande pazze», una satira nello stile di «Blob» 
_del «bel mondo» che ruota dietro le quinte della televisione 


Mostri » di successo 


Esce a fine febbraio, prodotto dai Cecchi Gori, il pri¬ 
mo film di Roberto D'Agostino. Titolo: Mutande paz¬ 
ze. • Settantotto personaggi per raccontare, senza 
condanne morali, i nuovi mostri televisivi. «La com¬ 
media del dietro le quinte tv è una tragedia vista di 
spalle», proclama l’ex scemologo di successo, con¬ 
vinto, con Woody Alien, che «se il cinema si ispira 
alla realtà, la realtà si ispira alla tv». • 


MICHELE ANSELMI 




MB ROMA. L'hanno ribattez¬ 
zato Robert De Naro, per quel 
suo proverbiale attaccamento . 
ai soldi. O anche Roberto Di- . 
sgustino, per quel suo muover¬ 
si disinvoltamente tra risse e 
pettegolezzi avariati. Lui sta al 
gioco, come un consumato 
•antipatizzante», anche se poi 
scopri che le due definizioni 
sono farina del suo sacco. 

Roberto D'Agostino, 43 an- , 
ni, ex lookologo. discologo e 
scemologo di successo, sta 
dando gli ultimi ritocchi al suo " 
primo film da regista. Titolo, ■ 
Mutande pazze, variazione de¬ 
gradata di quel Femmine folli 
targato Erich von Strohcim. 
Film sulle perversioni del pic¬ 
colo schermo, ma senza Indi- 1 
ce puntato. Nón'ha messaggi 
da inviare, D'Agostino, sem- • 
mal qualche svogliatura da to- • 
glierst dentro una cornice alla 
Blob (ogni scena non dura pìO • 
di tre minuti, quanto la curva 
d'attenzione televisiva). «Lo • 
star-system, grande mattatoio i 
di sogni di latta, e l'unico gran¬ 
de empireo che il nostro tem-. 
po abbia saputo offrirci, ma 
spesso ha riservato a uno ster¬ 
minato esercito di attrici e altri- 1 
cctte .un.grottesco esordio da ; 
sottodivismo o'un'drammatico 
finale da film nero», riflette il 
neo-regista sul presi book. Da 
questo esercito, D'Agostino ha 
estratto quattro donne che, «su . 
e giO per le scale della Finin- 
vest, sopra e sotto viale Mazzi¬ 
ni. sanno come coniugare ì vizi 
femminili del passato con le 
virtù del femminismo senza la 
più vaga traccia di pudore». 

Perché non ce le presenta? 
Amalia (Monica Gucrritorc),' 
33 anni. Affascinante e distac¬ 
cata. elegante e calcolatrice, 
conduce un talk-show mattuti¬ 
no per casalinghe, ma il suo 
obiettivo é la prima serata. Ste¬ 
fania (Èva Grimaldi). 24 anni. 
Piccolo-borghese, attrice gii 
mezza famosa. C una rapinatri- ■ 
ce del sesso: per acchiappare • 
la fama 0 pronta a entrare in 
ogni letto. Beatrice (Barbara ’ 
Kero), 22 anni. Bellezza mo- ■ 
dema, non appariscente, cari- ■ 
ca sensuale ben mimetizzata. 
Fa amicizia con Stefania rima¬ 
nendo - invischiata nel . suo 


mondo di lustrini. Alessia .(De¬ 
bora Cali), 18 anni. Proletaria¬ 
mente «periferica», grandi tette, 
tipica bellezza da valletta tv. 
Crede in Novella 2000, il suo 
sogno è conquistarne un pez¬ 
zo di copertina. 

I riferimenti sono casuali? 
Lascio al pubblico il piacere di. 
scoprirlo. Naturalmente rap- ‘ 
presentano un condensato di 
tic. rampantismi e voracità che 
conosco. Ma non sono perso¬ 
naggi-barzelletta stile Avanzi. 
St qualcuno vi si riconoscerà, 
pazienza. Tanto in Italia non si 
arrabbia nessuno. 

A dire il vero, Romina & Al- 
, barro c anche Oriana Fallaci 
1 l'hanno querelala. Ed esigo¬ 
no svariati miliardi... 

Sono i soli. Il mondo dello 
spettacolo é pieno di pitoni: in- 
goiano tutto. Sarà perché il 
passaggio nel tubo catodico 
■mostricizza». Anch'io sono - 
della partita, ovviamente. E per 
rendere più chiaro il concetto. ; 
ho voluto che il film finisse con 
questa battuta: «Qui non c'é 
nessuno, tranne noi mostri». - 
È davvero convinto, come ha 
scritto, che «a vent'annl la 
scadenza della vita é quella 
del latte fresco: quarantotto 
ore»? - 

Assolutamente si. La nostra 
donna televisiva ha capito che 
deve capitalizzare-velocemen-, 
te la sua bellezza, assalire e 
molestare «chi conta» usando il 
sesso come grimaldello per 
costruire un potere, possedere 
un canale tv, magari riciclare 
in una boccetta di profumo il 
sudore da scalata. . , . 
Possibile che siano tutte co¬ 
si ciniche le Lambertucci, le 
Gardlnl, le Capriolilo, le Pa¬ 
rie ttl e via citando? . 

Non parlo di loro nel film. Vo¬ 
glio solo raccontare una nuova 
uguradidonna.ilcuimondosi , 
accende quando si accende 
quella lucetta rossa. . 

Capita anche a D’Agostino? 
Ma si, é come un preservativo 
che scende sulla nostra faccia. 
Però ha successo solo chi lo 
buca c fa schizzare fuori la 
realtà. 



DI che realtà sta parlando? 

Forse ha ragione Woody Alien , 
quando dice' «Il cinema si ispi¬ 
ra alla realtà, ma il problema ù 
che la realtà si ispira alla tv». La 
nostra vita é interamente pla¬ 
smata dalla televisione. Un 
esempio? Il divorzio. Non sono 
stati i comizi di Pannella a con¬ 
vincere la gente, ma il contagio , 
etico provocato dai telefilm 
americani. Vedendoli, gli ita¬ 
liani intuirono che il divorzio 
non era affatto l'atrio dell'infer¬ 
no. Adesso mi aspetto molto 
da Beautiful. Quelle facce di 
tolla di Ridge e Brooke stanno 
causando più traumi di Eltsin. 
Destabilizzano ' i • comporta¬ 
menti. In una delle prime pun¬ 
tate la madre, Stephanic, 
preoccupata per ' le troppe 
amicizie femminili della figlia, 
chiedeva a un marcantonio: ' 


■Quanto vuoi per. sedurla?». ' 
Tutto a ora di pranzo, incredi¬ 
bile. ... _ , .... , ,i , 

Facce di plastica come ca¬ 
valli di Troia? 

SI, ma la plastica non basta, 
Perché la tv é soprattutto un 
fatto corporale. Quando stai 
davanti al teleschermo prima ! 
guardi la persona e poi ascolti - 
quello che dice. Sbaglia chi at¬ 
tacca subito a parlare. Penso a 
Frizzi, lui prima ride c poi par¬ 
la. O, sul versante opposto, a 
Chiambrctti: é piccolo, tocca, 
è costantemente addosso alle 
persone che intervista. Un ta¬ 
lento strepitoso. 

n meglio chi è? - 
Tra Magalli c Funari il mio 
ideale é Mosca. Altro che il 
pendolo di Foucault! Il suo 
pendolino é fuori da ogni cel¬ 


lula cerebrale. Quando si inga- 
rella sulla scaletta degli ospiti 
mi fa impazzire. È sempre il 
peggio ad eccitare l'animo del 
popolo italiano. - ,,. •• 

Ben venga ia tv-riaaa, con 
schiaffoni annessi, allora? 

É inutile fare le cose all'ingle¬ 
se, tutte sfumature e sotlotoni. , 
Non hai visto che fine ha fatto - 
L'Indipendente!! Per ritirarlo su I 
dovranno fargli delle «trasfu¬ 
sioni di merda», come suggerì 
Biagi. In Italia vince la piazza, , 
una piazza elettronica sulla 
quale scatenare i ■ peggiori 
istinti. Noi siamo vitali, rissosi, 
anche scemi. Domenica sera, 
stavo addormentandomi • di 
fronte a Babele. Appena Ferra¬ 
ra ha sparato su D’Avanzo, ; 
zac, é cominciata l'Italia. Non ' 
si possono trasgredire le regole 


^le¬ 


dei proprio sangue. - , , 

Però si dovrebbe porre un 
freno al cattivo gusto. C’era 
bisogno, ad esemplo, di Inti¬ 
tolare cosili suo film? 

ITima avevo scelto Brividi di 
sesso e lividi di successo, ma 
questo é meglio. Mutande paz¬ 
ze é un meta-titolo, può essere 
letto come gerundio del verbo ' 
mutare oltre che come battu- , 
taccia sulla disinvoltura con 
cui le quattro donne usano i lo¬ 
ro organi sessuali. E poi mi pia¬ 
ce. È intonato al mio animo in-. 
sensibile. Non volevo tradire ' 
me stesso scegliendo un titolo 
■ alla Rohmer. Avrebbe voluto 
dire prendere lucciole per lan¬ 
terne (rosse). . . s, 

SI è mai chiesto perché sta 
tanto antipatico alla gentedi 
sinistra? 
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Ora Damato svela: 
«Forse un falso 
l’esecuzione in tv» 


«Non so se il filmato è autentico». Insomma, le im¬ 
magini dell'esecuzione di un condannato alla sedia 
elettrica messe in onda da Tmc potrebbero essere 
un falso. È lo stesso Mino Damato a ipotizzarlo in un 
articolo su «Epoca». Gelida la replica di Telemonte- 
carlo: «Siamo sorpresi, la sua professionalità non’ 
poteva lasciarci dubbi...». Oggi l'incontro tra Dama¬ 
to e i vertici di Tmc: divorzio in vista? »•". -v-i, 


GABRIELLA GALLOZZI 


Probabilmente perché mi han¬ 
no sempre visto come un sim¬ 
bolo degli anni Ottanta, un pa¬ 
ladino del consumismo creti¬ 
no. E pensare che ho comin¬ 
ciato scrivendo su Lotta conti¬ 
nua, nel 1978. Ricordo ancora 
quella volta che convinsi Dea¬ 
glio. il direttore, a fare una pa¬ 
gina sulla disco-music, etichet¬ 
tata fino ad allora come la mu¬ 
sica dei fascisti. Per fortuna ora 
vedo che su L'espresso Miche¬ 
le Serra fa l’elogio degli orologi 
Swalch. Forse smetterà di cri¬ 
minalizzare il piacere 1 . y ±r . -/ 
Qual è la cosa più carina che 
le hanno detto? .-i,. , „ 

Fu dopo lo schiaffo a Sgarbi. 
«In quella mano cero anch'io», 
mi confessò un signore in me¬ 
tropolitana dandomi una pac¬ 
ca sulla spalla, . , 


■ ROMA Cala il gelo tra Te- 
lemontecarlo e Mino Damato ' 
per la trasmissione sulla morte - 
in tv. Dopo la polemica fra l’e- • 
mittente monegasca c il gior- - 
nalista » sull'opportunità di • 
mandare in onda le immagini - 
dell’esecuzione, la vicenda sta : 
ora assumendo caratteristiche - 
al limite del grottesco, e che : 
hanno fatto slittare a oggi la ' 
riunione annunciata fra il gior- ' 
nalista e vertici dell'emittente, ' 
nella quale si sarebbe dovuto ; 
discutere della compatibilità ‘ 
delle lìnee editoriali di Tmc f 
con le scelte del giornalista. Il 
nuovo colpo di scena ha per 
protagonista ancora Mino Da¬ 
mato. Infatti, il giornalista, In » 
un articolo che sarà pubblica- 1 
to domani sul settimanale Epo¬ 
ca. afferma: -Non so se le im¬ 
magini dell'esecuzione siano 
veramente. autentiche: guar¬ 
dandole fotogramma dopo fo¬ 
togramma mi 6 venuto il so¬ 
spetto che ci potremmo trova¬ 
re di fronte ad un clamoroso 
falso». E aggiunge: «Le sequen¬ 
ze potrebbero essere il capola¬ 
voro di un autore che su quella 
sedia elettrica forse ha brucia¬ 
to il simulacro delle nostre cer- , 
tezze, del nostro perbenismo, , 
del nostro moralismo, di una 
condizione umana frutto im¬ 
maturo dell'evoluzione». .. . 

Gelide e chiaramente irritate 
le reazioni di Telemontecarlo: 
«Siamo sorpresi due volle. La 
provenienza del video, Amne- 
sty International, un'organiz- -, 
zazione di credibilità c autorità- 
intemazionali, come pure la, 
professionalità di Mino Dama¬ 
to, non potevano lasciare mar- 1 
gini di dubbio. Le sue afferma- ' 
zioni, quindi, ci sorprendono ; 
amaramente oltrctutto perché : 
lui é il responsabile del pro¬ 
gramma e lui quindi aveva il ‘ 
diritto-dovere di accertare la ; 
verità di quanto é stato manda- ’ 
to in onda». Una dichiarazione 
che, in vista dell'incontro di » 
oggi, potrebbe preludere a un , 
clamoroso divorzio tra Tele- , 
montecarlo e Mino Damato. ' 


Anche Amnesty intemational 
prende le distanze dopo la 
sconcertante dichiarazione di 
Damalo: «Deve essere chiaro 
che il video non é di nostra • 
proprietà - dice Antonio Mar- : 
chesi, presidente della sezione 
italiana di Amnesty - e quindi ; 
non possiamo offrire garanzie - 
formali sull'autenticità del fil- ' 
mato. Le immagini infatti sono 
state acquistate dallo stesso ' 
Damato da una società di prò- , 
duzione televisiva americana, ' 
contattata attraverso il segreta- , 
riato intemazionale di Amne¬ 
sty. Noi gli avevamo segnalato • 
questo filmato perché fa parte 
del nostro materiale di archivio 
che. in forma diversa, avevamo ’ 
utilizzato in parte per la nostra " 
campagna contro la pena di 
morte dell’89. Ma tutto qui. Co- ‘ 
munque noi avevamo a cuore 
l’operazione alla quale abbia-, 
mo partecipato, cioè collabo- ' 
rare ad una puntata del pio- • 
gramma contro la pena di i 
morte. Il resto non ci riguarda», i 
A tutto questo Mino Damato ri¬ 
batte: «Come al solito, quando - 
si estrapolano da un contesto 
soltanto alcuni brani il senso 
del discorso viene inevitabil- * 
mente falsato. Io nel mio arti- [ 
colo su Epoca ho voluto fare 
una riflessione sulla mia deci¬ 
sione di mandare > in onda ! 
quelle immagini. Soltanto alla ; 
fine dell'articolo ho parlato del - 
mio dubbio. È un dubbio reale . 
che mi è venuto riguardando il - 
video fotogramma per foto¬ 
gramma. Certo mi sarebbe do¬ 
vuto venire in mente pnma 
della messa in onda, ma nel 
nostro lavoro spesso non sem¬ 
pre si ha il modo di fare attente ' 
verifiche. Con questo certo 
non do la colpa ad Amnesty, 
che è al di sopra di ogni so- ' 
spetto. Ma continuo a stupirmi 
delle reazioni: si può parlare 1 
oppure no? Se io ho un dubbio 
' ritengo legittimo poterlo espri¬ 
mere». - ----- -■ ' ~ - v* - * 

È probabile che almeno al¬ 
cuni degli interrogativi nati at- • 
tomo a questa sconcertante vi¬ 
cenda abbiano una risposta. 


A Rotterdam i cineasti sfilano «Contro Toblio» 


MB ROTTERDAM. Una trentina 
d'intellettuali francesi ha ac¬ 
colto l’invito di Amnesty Inter¬ 
national a collaborare a un'ini¬ 
ziativa cmematografico-televi- 
siva articolata sulla realizzazio¬ 
ne di una serie di rapidi brani 
in cui sono ricordati altrettanti 
casi dì discriminazione, re¬ 
pressione, tortura, uccisione di 
uomini c donne colpevoli solo 
di avere idee diverse da quelle 
del regime che 'i perseguita. 
L'idea ha avuto un esito cosi 
positivo che è stato deciso di 
raccogliere questi cortome¬ 
traggi in un unico film, signifi¬ 
cativamente intitolato Contro 
l'oblio. Lo hanno firmato in 
moltissimi, da Chantal Aker- 
man a Jean-Luc Godard, da 
Raymond Depardon a Jaques 
Doillon. da Robert Kramer a 
Clairc Denis, da Henry Carticr- 
Bresson a Costa-Gavras, da Ca- 
thenne Dcneuve a Sami Frey, 
da Philippe Noiret a Michel 
Piccoli. • . » - ■ ■ 

Da soli o in coppia uomini c 
donne famosi si sono assunti il 
compito di ricordare violazioni 
dei diritti umani, arresti, deten¬ 


zioni, aggressioni razziali, tor¬ 
ture, omicidi. Ne è emersa una 
carrellata degli orrori dei nostri 
Riomi che spazia dai bimbi uc- - 
cisi a bastonate dai poliziotti 
gualemaltechi solo perché 
non volevano cedere i pochi 
spiccioli raccolti mendicando 
o rubacchiando, al massacro 
di giovani pastori mauntani da 
, parte di militari razzisti e fana¬ 
tici, daU'imprigionamento di 
studiosi cubani che hanno 
avuto l'ardire di fondare un , 
partito polìtico c chiedere libe¬ 
re elezioni, alle angherie a cui 
sono sottoposti gli intellettuali 
sudeorcani colpevoli dì aver 
creduto nelle idee di libertà e 
democrazia apprese nelle 
scuole americane. Ci sono poi, 
e sono fra le più toccanti, le let¬ 
tere alla memoria, come quel¬ 
la che Chantal Akerman e Ca¬ 
therine Dcneuve dedicano a 
Fcbe Elisabeth Velosquez, una 
militante sindacale salvadore- 
. gna uccisa assieme ad altre 9 
compagni da terroristi di de¬ 
stra, ma il cui sorriso «è rimasto 
anche oltre la morte». La regi- ' 


Conclusa la ventunesima edizione 
del festival olandese. Tra i film 
più toccanti la testimonianza 
di una trentina di artisti francesi 
su casi di repressione e di tortura 


UMBERTO ROSSI 


sta costruisce questa poetica 
memoria in modo semplice e 
struggente, con la macchina 
da presa che avanza nel buio 
di una strada, mentre lenta¬ 
mente emerge, prima quasi in¬ 
distinta poi luminosa, l'imma¬ 
gine dell'attrice a rappresenta¬ 
re l'indistruttibilità di quel sor¬ 
riso. 

Sono molti i brani di cinema 
d'alto livello che punteggiano 
il film, nell'impossibilità di ci¬ 
tarli tutti ci sia consentito ricor¬ 
darne almeno due. Jean-Luc 
Godard e Anne Marie Micvillc 
ci ricordano l'odissea dcll'in- 
tcllettualc indonesiano Thimc 


Waìnggaì riprendendo il presi¬ 
dente della rete televisiva Ca¬ 
nal Plus mentre rilegge e firma 
una lettera di protesta indiriz¬ 
zata al massimo dirigente di 
quel paese. La linearità della 
sequenza, l'intrecciarsi dell'or¬ 
rore suscitato dal testo letto 
fuori campo - che rievoca la 
vicenda - ai rumori dell'ultimo, 
la voce rispettosa e discreta 
della segretaria, la sobria fun¬ 
zionalità dell'ufficio, creano 
un clima dialettico, un contra¬ 
sto di forze e situazioni più elo¬ 
quente di qualsiasi perorazio¬ 
ne retorica. 



Il regista greco-francese Costa Gavras, tra gli autori di «Contro l'oblio» 


Sul versante opposto, Costa- • 
Gavras ha scelto la via quasi ir¬ 
rispettosa del video clip -per - 
proporre, con un numero di • 
canto e ballo di sfilo vagamen- . 
te rap, il calvario del sudcorca- 
no Kim Song Man, dimostran- i 
do, ancora una volta, come 
non vi sia alcun limite di gene¬ 
re odi siile quando le ideefac- > 
ciano premio sullo esigenze • 
commerciali. .., .... v-. 

Ci siano consentite, a questo 
punto, un paio di domande. - 
Per quale ragione i nostri ci¬ 
neasti, solitamente • pur cosi 
politicizzati, : mancano i siste¬ 
maticamente appuntamenti di " 
questo tipo? . ■ U,;-- j r ,. 

Potremmo, persino, rianda¬ 
re al vecchio precedente di 
•1-ontano dal Vici Nam» per ri¬ 
cordare come questa scarsa 
sensibilità affondi le radici nel¬ 
la cultura profonda del nostro ! 
cinema. 

Ancora, ci sarà anche da noi - 
una rete televisiva disposta a 
trasmettere questi brani come 
ulto di solidarietà disinteressa¬ 
ta c non quale penosa carità, . 


lautamente retnbuita, sul ge¬ 
nere di certi «mattoni per l'Afri¬ 
ca» sponsorizzati da società 
che producono detersivi? , 
Alcuni brani di Contro Po- . 
blio sono stati scelti dagli orga¬ 
nizzatori del Festival del Film > 
di Rotterdam per aprire il con- ' 
vegno dedicato ai limili della 
libertà, iniziativa introdotta an¬ 
che da un discorso dello scrit¬ 
tore ungherese, e presidente , 
del Peri Club International, 
Gyorgy Konrad che ha sottoli- i 
ncato come le tentazioni cen¬ 
sorie siano insite in qualsiasi - 
sistema politico, anche se una 
discriminante significativa divi- / 
de chi usa la forza e quanti '■ 
preferiscono i condizionamen¬ 
ti indiretti. In ogni caso, tutta- • 
via, è necessario costruire una - 
F>rza culturale, intemazionale 
capace di battersi per il diritto - 
alla parola sia per gli intellet¬ 
tuali sia per i semplici cittadini. 
Un primo importante passo 
potrebbe essere la costituzio¬ 
ne, al termine di questo conve¬ 
gno, di un'associazione inter¬ 
nazionale di cineasti per la di¬ 


lesa del diritto alla libera 
espressione. Diritto minaccia¬ 
to anche in campo filmico e 
non so'o dal predominio del ' 
denaro sulla creatività, ma an- , 
che da gravi casi di repressici-. 
ne come testimoniato dal fatto : 
che fra i manifesti che contor- « 

■ navano il podio ricordando gli • 
intellettuali filippini, cubani, ' 
vietnamiti, malesi, sudcoreani * 
detenuti a causa delle loro 
idee c'erano anche i nomi di 
due cineasti: l'irachena Ras- 
senna Della Casa e e il cinese 
ZhangNuanxiu. « •-» — - 

Con quest'iniziativa il FesU- 
val si é confermato particolar¬ 
mente attento ai problemi so- ; 
ciali e politici, terreno che sta ■ 
particolarmente a cuore al ‘ 
nuove direttore della manife- ' 
stazione Emilc Fallaux. Meno 1 
interessante, invece, il quadro 
oiferto dal panorama dei film ” 
dove sono stati rari i titoli di 1 
film di grande interesse ed - ’ 
esclusa una congrua rappre¬ 
sentanza di opere sovietiche in ' 
parte già note - é mancata la / 
scoperta di auton o cinemato- ' 
grafie poco o nulla conosciute. 
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PAGINA Z0_ L'UNITA __ "* Spettacoli _ 

Presentato a Milano il serial made in Usa ma girato negli studi Rai 

«Secrets» a stelle e strisce 


é 


Da domani si gira negli studi della Fiera di Milano 
Secrets, una miniserie coniugata con una soap-ope¬ 
ra. come l’ha definita il presidente della New World, 
la casa di produzione Usa. La Rai mette a disposi¬ 
zione studi e maestranze per quella che il direttore 
di Raidue Sodano ha definito una svolta stonca e la 
prova delta leadership europea dell’azienda di Sta¬ 
to. Stona d'amore e lussi tra prevedibili misten 


MARIA NOVELLA OPTO 


■■ MILANO Sono sbarcati gli 
americani Dentro gli studi del¬ 
la Fiera dove andava in onda 
il mitico Lascia o raddoppia? 
sono arrivati armi e bagagli i 
produttori di New World (già 
distributon di Beautiful) Sono 
alti belli e abbronzati come 
devono essere le truppe da 
sbarco nei film Usa E sono ov¬ 
viamente animati dalle mtglio- 
n intenzioni <olomzzatnci- 
Vogliono insegnarci a girare le 
soap-opera e magari anche a 
vivere 11 tutto va sotto il titolo 
di Secrets, il megascnal in 65 


puntate che si produrrà per 
Raidue in 65 giorni di lavora¬ 
zione La Rai ci mette di suo i 
cosiddetti «costi industriali* 
(studi macchinari maestran¬ 
ze) il tutto calcolato al 30'K II 
resto ce lo mettono per il 15% i 
coproduttori tedeschi (Rii 
Plus) quelli francesi di Top 
n 1 (altro 15'») c gli americani 
stessi Insomma la Rai non 
stanzia una lira e in piu utilizza 
strutture e mano d opera altri¬ 
menti sprecata Secondo il di¬ 
rettore di Raidue Gianpaolo 
Sodano si tratta di un occas o- 


- 

fev «a* 






wL'ì'j 


ne unica (e ripetibile nell arco 
di tre anni) di produrre c im¬ 
parare a produrre all america¬ 
na cioè quasi in tempo reale 
Reale per modo di dire perche 
il modo di girare non sari pro- 
pno yankee Infatti negli studi 
e dentro le ncche scenografie 
già allestite (si comincia a gi¬ 
rare domani) si girerà più alla 
maniera cinematografica che 
a quella "teatrale" tipica della 
produzione televisiva america¬ 
na Poi tutto diventerà conse¬ 
quenziale in sede di montag¬ 
gio E questo almeno per 
quanto abbiamo capito ò 1 u- 
nico tocco di Made in tiaty che 
et sari nella produzione di Se¬ 
creta A parte la bellissima Fa¬ 
biana Udcmo italiana di na¬ 
scita Gli altri interpreti pnnci- 
pali sono stati mostrati (per 
ben due volte) alla stampa 
forse perché data la loro anche 
somatica >scnaliti». sarebbero 
stati ben difficilmente ricono¬ 
scibili Citiamo David Bimey (é 
stato il Serpico televisivo) e 
Pcggy Lipton (ò stata in Twin 
Penda,, la propnetana della 


caffetteria cioè I amante del 
marito di Nedinc) come i soli 
due già noti al nostro pubbli- , 
co Tutti costoro reciteranno il 
loro ruolo in una stona am¬ 
bientata in quel di Montecarlo 
che vede un attrice famosa in¬ 
namorata di un «affascinante 
industnale» Ma osteggiata ol 
tre che dai figli di lui anche dai 
•segreti» che ncmpiono la vita 
di tutti Di più non si sa c forse 
ancora non c é dentro i copio¬ 
ni che saranno scotti via via 
Questa grande impresa (co¬ 
sto 15 milioni di dollari) in 
teoria é una panacea per i mali 
(leggi improduttività) della 
sede Rai di Milano E in piu un 
modo di immagazzinare espe¬ 
rienze c capaciti produttiva 
nel campo (la fiction) in cui 
siamo più dipendenti del mer¬ 
cato Usa Cosi almeno sosten¬ 
gono insieme a Sodano il di¬ 
rettore della sede Mano Rai¬ 
mondo. quello del centro di 
produzione Mario Mauri e il 
vero realizzatore di (ulto Clau¬ 
dio Sema, dirigente della Rai di 
Milano 


Ma ci sono molti -ma* Ben¬ 
ché si sia detto strombazzalo 
che Secrets è richiesto da reti e 
networks americani, aspettia¬ 
mo di sapere che veramente 
viene mandato in onda negli 
Usa Perché la stessa cosa si 
disse de /promessi spo ,i (gira¬ 
lo in inglese apposta) che mai 
fu comprato dagli americani 
Inoltre va rifento che insieme 
alla esplicita e motivata prote¬ 
sta degli attori italiani (che 
chiedono alla Rai di (zirli lavo¬ 
rare) dietro Secrets sta anche il 
malumore dei lavora'on Rai 
Di essi circa un centinaio sa¬ 
ranno impegnati a eseguire le 
direttive degli amencani e non 
sembrano per niente entusia¬ 
sti Da un lato perché non cre¬ 
dono nell impresa commer¬ 
ciale e dall’altro perché non ri¬ 
tengono di avere poi lutto da 
imparare Infatti molti di loro 
vengono dalla orma^ defunta 
squadra cinematografica mila¬ 
nese che ha girato molte buo¬ 
ne cose (tracuianchejlpnmo 
film in alta definizione Giulia e 
Giulia ) 



Fabiana Udenio, protagonista di «Secrets» 


«Rattìe and Hum», un film formato U2 


DI EOO PERII QINI 
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Il gruppo Irlandese degli U2 


■1 MILANO «Avremmo potu¬ 
to fare una cosa hollywoodia¬ 
na, spendere milioni di dollan 
neile luci per apparire bellissi¬ 
mi ma il film doveva catturare 
le cose giuste, comprese le 
cazzate» Chi parla é The Edge, 
chitarra degli U2, nel corso di 
un'intervista pubblicata in 
Tempi luminosi (Arcana Edito¬ 
re), volume dedicato alla 
band irlandese il tema é Rotile 
and Hum, documentano sul¬ 
l'ultimo tour di Bono e compa¬ 
gni, nel 1987, dove il gruppo 
ha suonato davanti ad oltre tre 
milioni di speli,non paganti in 
110 concerti tenuti in 72 luoghi 
diversi 

Italia 1 lo trasmette in due 


parti (stasera alle 23 35 c do¬ 
mani alle 23 45) in prima vi¬ 
sione televisiva sulla scia del 
successo ottenuto dal recente 
album Achtung Baby c in attesa 
che vengano confermate le vo¬ 
ci sui concerti italiani di mag¬ 
gio Intanto é bene godersi 
questo film molto particolare, 
girato per lo più in un suggesti¬ 
vo bianco e nero dal regista 
Phil Joanou c uscito nelle sale 
cinematografiche nel novem¬ 
bre '88 breve, poco più di 
un ora e mezzo, e realizzato 
senza fronzoli ed effetti specia¬ 
li Rattle e Hum non ha il sapo¬ 
re della celebrazione anche se 
la band tocca luoghi e figure 
sacn alla tradizione rock 


Dai Beatles agli Stones da 
Dylan a Prcslcy, gli U2 pescano 
nel «mare magno» d el rock più 
glonoso, nfanno Heller Skelter 
e Ruby Tuesday, pagano il pro- 
pno debito con il passato *11 
rock n roll é una grande tradi¬ 
zione e noi ne starno parte - 
spiega Bono- A noi 6 sembra¬ 
to di fare una cosa umile ci 
sentiamo un anello nella lunga 
catena di questi quarant'anni 
di musica» 

Il film si apre sulle note della 
«beatiesiana» Heller Skelter 
eseguita di fronte a una marea 
di gente osannante poi prose¬ 
gue dietro le quinte nprende i 
quattro irlandesi un po' impac¬ 
ciati di fronte alla telecamera 
È il viaggio di una band euro¬ 
pea nel paese del «grande so¬ 


gno», ripercorrendo tappe sto- 
nche sulle strade di Harlem fi¬ 
no a Memphis per visitare 
«Graceland», la residenza esti¬ 
va di Elvis Presley 
Spiccano la magica versione 
di / stili Hauen 't Round What , 
l'm Looking for npresa in una *• 
chiesa di Harlem con un coro 
gospel a fare da controcanto 
oppure l'incontro col pacioso 
B B King le prove e I esibizio¬ 
ne della robusta When Love 
Comes lo Town, con Bono 
umile apprendista di fronte a 
un maestro del blues che alla ' 
fine gli dice «Mi sono emozio¬ 
nato suonando, ò una buona 
cosa, giovane amico» 

La seconda parte vede gli 
U2 «on stage* e testimonia I 1 
due concerti al Sun Devil Sta- 


dium di Tempe (Arizona), po¬ 
sti in chiusura di tour immagi¬ 
ni a colon e brani classici, dal¬ 
l’atmosfera raccolta di M LK 
tra luci basse e migliaia di 
fiammelle luminose alla sen¬ 
sualità avvolgente di With or » 
Without You, col volto di Bono 
in evidenza . » 

La conclusione è ancora in 
bianco e nero, un inno scomo¬ 
do come Suriday Bloody Sun- 
day e 1 apoteosi di rock di Bri¬ 
de Bono offre il microfono alla .« 
gente e gnda «Per i) reverendo , 
Martin Luther King cantante!» , 
e scssartamila anime rispon¬ 
dono in coro Grandi emozio- , 
ni Le stesse che contiamo di 
provare di persona da qui a 
pochi mesi aspettiamo con • 
ansia » . 
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FORUM (Canale 5, 14 30) Lite di pianerottolo nel pro¬ 
gramma di Rita Dalla Chiesa L inquilino del piano di so¬ 
pra astruttura I appartamento realizzando un nuovo sca¬ 
rico per il bagno Quando toma dalle fene la signora del- 
I appartamento di sotto trova la sua casa invasa da odon 
e liquami La parola al giudice Santi Lichen - / — t 

I GIOVANI NELL’ITAUA /DEMOCRATICA (Raitre, 
14 45) Continua il viaggio del Dse attraverso lo stona ita¬ 
liana del dopogucra Giovanni Di Capua nevoca come 
si giunse, nel 1955, all elezione del democnsuano Gio¬ 
vanni Gronchi alla presidenza della Repubblica 
TV DONNA (Tmc, 16 50) Il salotto di Carla Urban insieme 
ad Amncsty International lancia una ìniziaUva in difesa . 
delle donne vittime nel mondo di arresti arbitrari, torture , 
e violazioni dei propn dintu In studio Antonio Marchesi 
presidente della sezione italiana di Amnesty 
MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20 30) Nello studio «anb 
truffa» di Antonio Lubrano si parla dello spununo nell'in- 
tervallo d'ufficio e delle vendite a domicilio Su quest ulti¬ 
mo tema si ncorda che l'Italia ha appena accolto la diret¬ 
tiva Cee che consente al consumatore il «duino al npen- 
samento» entro sette giorni sull'acquisto effettuato fuon 
dai locali commerciali ’ ) r* ' 

LA STORIA SPEZZATA (Raidue, 2030) Dopo la perdita 
del bambino e la cura per disintossicarsi dall'alcool, 
Chiara cerca un nuovo accordo con il manto, ma lui è 
già fra le braccia di un'altra Seconda puntata del tv-mo- 
vie con Barbara De Rossi ( i «- - v 

MIXER COSTUME (Raidue. 22 15) Stella Pende conduce 
l’edizione «rosa» del settimanale di Giovanni Minoli Aldo 
Bruno e Giorgio Montefoschi 11 tema della serata toma- : 
no di moda i nonni Intervengono, tra gli alm, Manna Ri¬ 
pa di Meana Vittono Feltn, direttore dell'Europeo, Elda 
Pucci, exsmdaco di Palermo 

ZEUS (Ramno, 22 15) Breve striscia sulla mitologia classi¬ 
ca raccontata alla «napoletana» da Luciano De Crescen¬ 
zo Stasera si parla del Simposio di Platone 
FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22 30) Gigl'ola Cmquetti 
e Lelio Luttazzi festeggiano Adnana Russo L attnee rac¬ 
conta dei suoi impegni teatrali al Bagaglmo e della sua 
partecipazione a La sberla, il vanetà televisivo del 78 In 
studio Leopoldo Mastellom, Memé Perlini e i giornalisti 
Livia Hendol e Franco Solfiti * «,• ,i d' >* .’ <„ 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 22 55) Davide 
Mengacci, l'ospite Fisso dei. matrimoni italiani, stavolta è 
approdato a Martinalranca, in provincia di Taranto Le . 
telecamere sbirciano tra parerei e amici e i numerosissi¬ 
mi invitati che in pompa magna si preparano a festeggia¬ 
re le nozze di Flora Marangi e Antonio Pozzovivo La cen- 
moma si svolge nella chiesa di S Antonio - 

- " ' (Gabriella Gallozzt) 


Q RAMNO RAIDUE , RAITRE 



11.30 BADMINTON. Campionato Ita¬ 
liano Under 18 


7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA - 



7455 BUONGIORNO AMICA. Varietà 


15.00 DSC GREEN. «Ragazzi © ragez- 

_ za» e «Lavoro news» _ 

10.00 BKU Varietà per ragazzi _ 

18.00 TQ1 FLASH _ 

18.05 OCCHIO AL BIOUCTTO 
1IL20 OH ANNI DELU'INCUBO 


20.00 TELEGIORNALE 




22.15 ZEUS. La mitologia raccontata 
dal De Crescenzo 


17.25 DA MILANOT02 



10.00 BOCCE. Campionato italiano 


17,00 POMERIGGIO SUL 3 _ 

17410 GIORNALI E TV ESTERE 

18.00 010. L ultimo del la Iribu _ 

16.40 TQ3-DERBY-METEO 3 

16.00 TELEOIORNALE _ 

16.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


20.25 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Androa Barbato 


r T; »7-H.ij -);m; 


18.30 TI AMO PARLIAMONE 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi Il mistoro della pietra az¬ 
zurra, Bonjour Marianne, Diven¬ 
teremo famose Tartarughe N in) a 
Wili Coyote «Quiz acchiappa II 
__ tesoro» 

18.00 OK IL PREZZO fi GIUSTO 


— a 


20.00 TQ5 8ERA 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


22.15 MIXER COSTUME. LE RAGIONI 
DEL CUORE. Con Stella Pende 


mmmznmm 



Film di R Benjamin Con K Ba 




24.00 TG5 NOTTE 




1.45 SIMON TEMPLAR. Telefilm 


3.00 L'ORA DI HITCNCOCK 


3.20 OLI INTOCCABILI. Telefilm 


M-g.ws.'n-Hii-HM' orinami 


5.30 II. NIDO DI ROBIN. Telefilm 


8.00 BONANZA. Telefilm 




0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


aso STUDIO SPORT 


1.08 LA DILLA E LA BASTIA 


2.05 MCOYVBR. Telefilm 


8.00 SUPERVfCKY. Telefilm 


IIMIfltllll 


TELE, 


iti 


9.00 CINQUESTELLA IN REQIONE Programmi codificati 




12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 20.30 KANSAS. Film con M Dillon A 
ZAR. Telenovela _ _ McCarthy 


Mi/.) dli'illdl.g 


t-.'Jt'l.'.lz ' 1,1 1 11" 1 1 
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18.00 METROPOL I_ 

16.30 VINICIO CAPOS8ELA SPE- 

CIAL _ 

1Q.00 B LUE NIGHT _ 

10.30 T EL EOIORNALE _ 

22.00 BLUE NIGHT _ 

24.00 RED HOT CHILI PEPPERS IN 

CONCE RTO_ 

1.30 NOTTE ROCK 


£S\ 


16.00 TQAMEWS _ 

20410 SEMPLICEMENTE MARIA 

21.15 GL! INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 IL CAMMINO DELLA SPERANZA 

R«aia di Pietro Germi, con Rei Vallone, Saro Urei, Sri» 
ro Arcidiacono. Malia (1650). 105 minuti. 

Melodramma rusticano, epopea di un gruppo di mimi- 
tori siciliani che dopo la chiusura di una zolfatara, de¬ 
cide di emigrare in Francia Avventure, fughe, sciopo>- 
ri perfino un duello II risultato 0 un’odissea avvin¬ 
cente a cavallo tra descrizione realista e digressione 
romanzesca 
RAIDUE 



STUDIO APERTO. Notiziario 


MONDOQABIBBO ' J 


LA BELLA B LA BESTIA. Tele¬ 
film «La nave dei tesori* 


MAQNUM P.l. Telefilm 


A TEAM. Telefilm con George 
Peppard «La morte ha riservato 

un tavolo» _ 

MACOWER Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
STUDIO SPORT 
IL GIOCO DEI 6. Quiz con Gerry 
Scotti_ 


12 J 20 CULO CIAO. Varietà per ragazzi 
Dolce Candy «fi gioca joy» quiz, 

_ Tartarughe nlnja alla riscossa 

13.30 TG4 - POMERIGGIO _ 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
_ con Patrizia Rossetti _ 

13.48 SENTIERI. Soap opera 

14.48 SEftORA. Telenovela _ 


18.45 TU SEI IL MIO PESTINO 

16.20 CRISTAL. Totenovela _ 

17.20 FEBBRE D'AMORE _ 

17.50 T04-SERA _ 

18.00 CERAVAMO TANTO AMATL 

_ Varietà con Luca Barbareschi 

18.30 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

_ con Corrado Todcachi _ 

16.06 NATURALMENTE BELLA 


HAI* 


20.30 LO STRANIERO SENZA NOME 

Ragia di Clini Eaatwood, con Clini Eastwood, Vama 
Bloom, Marianna Hill. Uaa (1973). 105 minuti. 

Eastwood giustiziere in questo cupo western tutto gio¬ 
cato sui tomi della violenza e della vendetta la mite 
popolazione di Lago teme il ritorno di tro banditi che 
alcuni anni prima avevano trucidato il suo sceriffo 
Uno sconosciuto abilissimo tiratore si candida a 
mantenere l'ordine o la sicurezza della cittadina 
ITALIA 1 „ „ 


20.30 ERA UNA NOTTE BUIA E TEMPESTOSA ' 

Regia di Alessandro Benvenuti, con Alessandro Ben¬ 
venuti, Alitine Cenci, Daniele Trambusti. Italia (1955). 
95 minuti. 

Tra cabaret e fumetto è I opera seconda dell'ex Ginn- 
cattivo, Alessandro Bonvonut! Qui nei panni di un at¬ 
tore d Insuccesso che divide l'appartamento con una 
zitella In ansia di matrimonio e un giovanotto troppo 
servizievole Problemi esistenziali o casalinghi sono 
affrontati col garbo di una commedia esile, appena di¬ 
vertente, mal volgare 

TELEMONTECARLO v - ' 
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22.40 BUONASERA. Vanetà „ con 
Amanda Lear 


23.40 L'AMMUTINAMENTO DEL CAI» 

NE. Film di E Dmytryk 


tp.-.'i t, ■» 


2,45 OU EROI DELLA DOMENICA» 

Film 


4.15 MARCUSWELBVM.D, Telefilm 
8.00 CHEOIOIA DI VIVERE. Film 
7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 
7415 FLIPPER. Telefilm 



RADIO 


22.30 ORE 10t CALMA PUTTA. Film 

_ conS Noli N Kidman _ 

0.30 IL VENTO E IL LEONE. Film con 
S Connory C Bergen 


TELE 


1.00 IL FANCIULLO DEL WEST. 

Film con Macario i 
(Replica ogni due ore) 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7,8,10,11; 
12, 13; 14; 15, 17, 19, 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30, 12.30, 13.30, 
15 30, 16 30, 17.30; 18.30; 16.30; 
22 35. GR3 6.45, 7.20. 9.45; 11.45, 
13.45,14.45,18 45,20.45; 23.53. - 
RAOIOUNO. Onda verde 6 05, 6 55, 

7 55 9 55. 11 55. 12 55 14 55. 16 55 
18 55, 20 55 22 55 9 Radio anch io 
92,11.15 Tu lui,! figli gli altri, 13.20 
Alla ricerca dell Italiano perduto, 
17.27 On thè road. 18.30 Venti d Euro¬ 
pa 20.30 East West Coast 21.35 In¬ 
contri con la poesia 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26.9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 ' 

17 27, 18 27, 19 26. 22 27 8.46 Mari¬ 
lyn una donna una vita 10.30 Radio- 
duo 3131,12.50 Impara f’arto 15 So- 
nihtà, 19 55 Questa o quella 20.30 
Dentro la sera 23.28 Notturno italia¬ 
no t - .» , , 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 

7 30 Prima pagina 10 Fino secolo 12 II 
club dell Opera, 14 05 Diapason 16 00 P&- 
lomar 19.15 Dse Fiabe Irlandesi, 23.35 II 
racconto della sera f v* * ^ - 

RADIOVERDERAf. Musica notizie e 
informazioni sui traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 , 


2246 SORGO ROSSO * ■' 

Regia di Zhang Ymou, con Gong U, Jang Wen. Cina 
(1988). 100 minuti. 

Opera prima de) regista cinese attualmente piu cono¬ 
sciuto all’estero premiata a Berlino con un «Orso d o- 
ro» nel 1988 Le vicissitudini di una giovane e bellissi¬ 
ma donna che sposa il padrone di una fattoria di cam¬ 
pagna dove si coltiva II sorgo, una pianta locale dalla 
curtermentazlone si ottiene una bevanda Ma In sere¬ 
nità del luogo viene improvvisamente violata dnH'ar- 
rivo di un plotone di soldati Dello stesso reglnta df 
«Lanterne rosse» in programmazione nelle «mie in 
«juesrt giorni Da non perdere <*, » ^ 

23.40 U2-RATTLEANDHUM " 

Ragia di Phil Joanou, con gli U2. Usa (1998) 95 m Inutl. 

Sembra un solo lungo concono ma 6 un tllm varo o 
proprio «costruito* con lo Immagini delle differenti 
tappe di un tour degli U2 negli Stati Uniti Tra uno can¬ 
zone famosa e un ospite illustre (tra gli altri B B 
King), I componenti dol gruppo raccontano cld che 
pensano sull'apartheid sul razzismo, sul mass me¬ 
dia, la religione, il terrorismo irlandese 
ITALIA 1 , ,n-,, < , 

23.40 L'AMMUTINAMENTO DELCAINE ' 

Regia di Edward Dmytryk, con Humphrey Boga rt, Jo¬ 
sé Ferrar, Vsn Johnson. Usa (1954). 125 minuti. 

Il Calne non 6 II Bounty o II suo comandante ha I nervi 
logori a causa Coi lunghi anni di guerra alle -ipalle 
Quando il suo secondo. Istigato da un collega subdo¬ 
lo si ribella 6 ammutinamento Segue un processo 
dinanzi alla corte marziale, un film o-mai giudiziario 
con accuse difese inevitabile colpo di scena 
RETEQUATTRO .. . 

0.10 AVANTIC'EPOSTO *"■> - ' ' 

Regia di Mario Bonnard, con Aldo Fabrlzl, Adriana 
Bonetti, Carlo Mlcheluzzl. Italia (1942). 83 minuti. 

Come II titolo lascia chiaramente intendere é un film 
ambientato su un autobus Una cameriera vien i> deru¬ 
bata, poi commuove o seduce fattorino e conducente 
che si «Infiammane* per la sua vicenda umana É il 
primo film con Aldo Fabrlzi 
RAiDUE , 
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Spettacoli 


Convegno 

Il governo 
non cambia 
musica 


Un convegno e una retrospettiva 
aprono a Milano le iniziative 
per ricordare la figura di Fassbinder 
a dieci anni dalla sua scomparsa 


Quaranta film, dodici commedie 
regie teatrali, radio e televisione 
Ma in Germania hanno già rimòsso 
il significato della sua opera 


SPOT 



ALBASOLARO 

M ROMA. Chi sperava di ve¬ 
der finalmente riformata la 
vecchia legge 800 sulla musi¬ 
ca, che conta ormai un quarto 
di secolo e si porta perciò die¬ 
tro una visione datata, che non 
risponde più alle esigenze del¬ 
l'attività musicale in Italia, be¬ 
ne, dovrà ancora aspettare. La 
fine della legislatura ha fatto 
decadere tutti i disegni di legge 
presentati che riguardano que¬ 
sto settore (e sono molti, da 
quello a firma del senatore Ve¬ 
nanzio Nocchi. Pds, a quello di 
Gino Paoli, fino a quello che 
porta il nome di Tognoli in 
quanto Ministro dello spetta¬ 
colo) ; il punto ora è come ri¬ 
formulare una nuova proposta 
di legge, che non debba però 
attendere altri «secoli» per es¬ 
sere approvata. . 

Per discutere di questi temi 
ieri mattina, a Roma, il Pds ha 
indetto un convegno significa¬ 
tivamente intitolato «Cambierà 
la musica? Storia di una rifor¬ 
ma affossata», a cui sono Inter¬ 
venuti numerosi parlamentari, 
come Venanzio Nocchi, musi¬ 
cisti (tra i volti in sala, anche 
quelli di Antonello Venditti, 
Giorgio Gaslini, Nada), autori, 
politici e discografici. Molti gli 
argomenti affrontati, ma con 
un punto di partenza ben con¬ 
creto: la proposta di creare «un 
coordinamento degli operatori 
della cultura e dello spettacolo 
- ha detto Grazioli -, che rivol¬ 
ga un appello a tutti 1 partiti af¬ 
finché il nuovo progetto di leg¬ 
ge sia discusso in Parlamento 
subito, immediatamente dopo 
le elezioni». Altro punto fermo 
della discussione, la necessità 
di superare la dualità «musica 
colta / extracolta»; le norme 
devono riguardare tutta la pro¬ 
duzione musicale, anche quel¬ 
la finora sempre trascurata 
della musica «popolare». Ma 
bisognerà fare i conti con un 
futuro tutt'altro che roseo. Ce ■ 
lo ha ricordato Paolo Leon, 
professore di economia all'U¬ 
niversità di Roma: «Nella pros¬ 
sima legislatura, mettiamocelo 
bene in testa, non ci sarà più 
una lira. Il fondo unico per Io 
spettacolo sarà drasticamente 
ridotto. InoUra, Lvóforme ittitop¬ 
zionali tMé - dtArCbberb - aver 
luogo, prevedono un rafforza¬ 
mento del potere esecutivo. 
Queste due cose combinate 
possono portare a un nuovo 
autoritarismo. - Bisognerebbe 
allora aumentare l'autonomia 
delle associazioni di musicisti, 
autori ecc., e degli amministra¬ 
tori, rispetto ai politici, e si do¬ 
vrebbero ridistribuire le risorse, 
dai settori ricchi far passare 
fondi a quelli più poveri. Leon 
ha concluso con una punta 
polemica verso.il «pericolo» di 
un unico Ministro della Cultu¬ 
ra, progetto che in realtà muo- 
verebbe da quella «stessa cul¬ 
tura clerico-popolare che fon¬ 
de stabilità di governo con au¬ 
toritarismo». .. , ...... .... ... 

Il «fronte» che promuove 
questa nuova legge non è però 
sempre cosi unito come do¬ 
vrebbe essere. Un esempio lo 
ha portato Mogol: «Quando io 
ho iniziato la mia carriera - ha 
detto - gli autori professionisti 
erano 400. oggi saranno si e no 
; 50, c vengono sistematicamen¬ 
te ignorati; ormai, alla radio o 
alla tv. nessuno nomina più gli 
autori di una canzone. Ci sen¬ 
tiamo abbandonati, ma è an¬ 
che vero che non possiamo 
accusare di ciò solo il governo 
e il parlamento, perché in fon¬ 
do noi stessi non siamo stati 
capaci di coordinarci. Siamo 
una manciata di persone ma 
abbiamo ben tre sindacati di¬ 
versi. Perché? Non abbiamo 
forse tutti gli stessi problemi?». 
Nella discussione sono interve¬ 
nuti anche Roberto Barzanti. 
vice-presidente del Parlamen¬ 
to europeo, che ha illustrato le 
attuali iniziative della Comuni¬ 
tà (con particolare attenzione 
al problema della formazione. 
deH'insegnamcnto, della pira¬ 
teria discografica, del coordi¬ 
namento tra associazioni, fe¬ 
stival e varie realtà europee) ; 
Badini, dell'Agis, che ha tra 
l'altro proposto che la televi¬ 
sione italiana sia obbligata 
•per legge», a trasmettere più 
spesso concerti ed eventi mu¬ 
sicali; Carmelo Rocca, diretto¬ 
re generale del Ministero dello 
Spettacolo, il direttore artistico 
del teatro di Bologna. Escobar. 
Giorgio Gaslini come rappre¬ 
sentante -- dell'Associazione 
Musicisti Jazz; e infine Gianni 
Borgna, responsabile naziona¬ 
le dello spettacolo per il Pds. 
che ha chiuso con una battuta 
necessariamente polemica 
verso il Festival di Sanremo ap¬ 
pena presentato, dove «la fun¬ 
zione veramente selettiva di 
chi dovrebbe rappresentare la 
canzone italiana, viene in real¬ 
tà svolta dalla Rai e dai produt¬ 
tori esecutivi»: un'ulteriore di¬ 
mostrazione. se ce ne fosse bi¬ 
sogno. di quali sono oggi le 
leggi che regolano l'attività 
musicale in Italia. 


Per non dimenticare Fassbinder. Anche se di Fas¬ 
sbinder in patria (e all'estero) in molti si sono di¬ 
menticati. A dieci anni dalla scomparsa del regista 
tedesco, una «personale» gli rende un minimo di 
giustizia. Nelle parole dei suoi collaboratori, il ricor¬ 
do di un autore giudicato un «mostro», un eccessivo, 
un caso da rimuovere. Amato soltanto da quelli che 
si riconoscevano nelle sue opere. 


BRUNOVECCHI 


ai*. ' •' #• 


■i MILANO. Il mostro se n'é 
andato, ha tolto il disturbo. 
Dicci anni fa, la notte tra il 9 e il ' 
10 giugno. «Con la morte di 
Raincr Werner Fassbinder , 
molti in Germania hanno po¬ 
tuto tirare un sospiro di sollie¬ 
vo». L'affermazione è di Harty 
Bacr, attore, aiuto regista e col¬ 
laboratore artistico del regista 
tedesco. La conferma arriva 
dalla storia. Infatti, in un mon¬ 
do che vive (a ciclo continuo) ; 
di celebrazioni, ricorrenze, fe¬ 
steggiamenti e anniversari, di 
Fassbinder, in patria, non si é 
più ricordato nessuno. Anzi, 
quel poco che era rimasto del¬ 
la sua presenza (artistica e pri¬ 
vata) è stato rimosso con cura, 
senza alcun senso di colpa. ; 
Certo, la Repubblica riunita ha . 
già previsto grandi cose per la 
prossima primavera: una me- 
ga rassegna a Berlino, con tut- ; 
te le opere del regista e dei 
suoi maestri spirituali (Sirk al 
primo posto). Ma di quello 
che non é stato fatto (in positi¬ 
vo) e di ciò che 6 stato fatto 
(in negativo) resterà comun¬ 


que una traccia indelebile. 

In attesa dcll'«evento», colle¬ 
ghi e compagni d'avventura si 
sono trasferiti in Italia (prima a 
Milano poi Roma ed in seguito 
anche a Firenze. Bologna cTo- _ 
rino) per festeggiare in pubbli¬ 
co, con un pizzico di nostalgia 
e d'amarezza, il caro amico 
Raincr. «La sua vita si é conclu¬ 
sa troppo presto», ha detto 
Hans Gucnther Pflaum. apren¬ 
do i lavori del convegno inter¬ 
nazionale che si é tenuto saba¬ 
to, parallelamente alla perso¬ 
nale cinematografica. «E lui 
non ha fatto nulla per evitarlo». 
Niente di più vero. Almeno 
stando ai «numeri» della sua 
carriera: 40 film più il masto¬ 
dontico Berlin Alexanderplatz, 

12 commedie, 30 regie teatrali 
e una sequenza imprecisata di 
adattamenti radiofonici. Il tutto 
in un arco di tempo limitato: - 

13 anni. Che Fassbinder sia 
l'autore più prolifico di questo 
secolo é fuori di dubbio. Che 
abbia cercato (in parte) di an¬ 
nientarsi nel lavoro, conse¬ 



gnando la propria vita ai film, ù 
un sospetto che nasce nel rin¬ 
corrersi delle parole di chi l'ha 
conosciuto in prima persona. ■ 
E sono parole che, spesso e 
volentieri, si soffermano su un 
regista stanco, distrutto e ali¬ 
mentato da un tour de torce 
creativo che lo portava a girare : 
una pellicola (mediamente) 
in trenta-quaranta giorni. «Rai- 
ner aveva le idee mollo chiare 
e pensava più velocemente di 
qualsiasi altra persona», inter¬ 


viene Juliane Lorenz, che fu la 
sua assistente al montaggio da 
Despaìr all'ultimo ' Querelle. 
Una velocità che gli permette¬ 
va anche di concentrarsi su 
tre-quattro progetti contempo¬ 
raneamente. «Il metodo di la¬ 
voro di Fassbinder era estre¬ 
mamente semplice», prosegue 
ancora Harry Baer. togliendo 
da una custodia di cartone ne¬ 
ro il copione de II matrimonio 
di Maria Broun, con la cura do¬ 
vuta ad una reliquia preziosa. 


«Le sue sceneggiature erano 
: dei veri e propri story-board. 
sui quali disegnava le inqua- 
. drature, I movimenti di mac¬ 
china, la posizione degli attori. 
Prima di iniziare a girare, aveva 
già fotografato mentalmente il 
film, cosi come l'avrebbero vi¬ 
sto gli spettatori», intuitivo, me¬ 
ticoloso, puntiglioso, Rainer 
!'«eccessivo» (l'hanno accusa¬ 
to un po' di tutto, anche di aver 
spaziato tra troppi generi cine¬ 
matografici) non si fermava 


Rainer Werner 
Fassbinder 
è stato ricordato 
in questi giorni 
a Milano r»-: 
a dieci anni 
dalla sua morte 


davanti a niente. Non c'era 
problema che non potesse ri¬ 
solvere e non c’era problema • 
che non riuscisse ad evitare. In , 
una notte smontò e rimontò la il; 
copia finale di Despair, finite le ' 
riprese «impediva» ai collabo-1 
ratori di guardare i «giomalie- 
ri», per sviare tensioni e mo- «■ 
mentì di noia, durante la lavo- V 
razione di Berlin Alexander- : 
platz- (la più lunga, 153 gior- ( 
ni), fondò due squadre di 
bowling e una squadra di cal- » 
ciò, mentre dirigeva Lìti Marle¬ 
ne, la sera, sezionava al video¬ 
registratore L'innocente di Vi- - 
sconti. Apparentemente sem¬ 
brano azioni senza logica, se & 
confrontate con il «fare cine- ? 
ma» di oggi. Non lo sono per 
, un rcgis'a che più che «fare ci- ' 
nema» è vissuto di cinema. E .; 
elle al cinema più che una ri¬ 
compensa morale, un ricono¬ 
scimento che gli permettesse s, 
di restare, ha chiesto una ra- 
■ gione per «essere». Finché ha 
potuto. Troppo poco? In ogni A' 
caso è forse scampato alla 
«sua» decadenza. Ma anche di '(:■ 
’ questa ci aveva già parlato, 


Presentato in anteprima stasera a Roma il nuovo film del cineasta israeliano Amos Gitai 
«È un racconto che intreccia reminiscenze bibliche e l’antica cabala spagnola» 

Bertolucci recita per il Golem " 


ELEONORA MARTELLI 


IB ROMA «Se recito bene, 
vuol dire che sono un grande 
attore. Se Invece recito male, 
significa che sei un pessimo re¬ 
gista». Parola di Bernardo Ber¬ 
tolucci. Il regista in questione, 
infatti, per una volta non é lui, 
ma l'israeliano Amos Gitai, 
che racconta divertito la battu¬ 
ta del suo collega italiano. Lo 
vedremo, Bertolucci, per la pri¬ 
ma volta sullo schermo, nei 
panni di un ufficiale giudizia¬ 
rio nell'ultimo film di Gitai, Go¬ 
lem, Lo spirito dell'esilio. Ma 
non è il solo regista, il nostro, 
ad apparire come attore. Cu¬ 
riosità del film: accanto a star 
come Hanna Schygulla e Vitto¬ 
rio Mezzogiorno, recitano altri 
tre grandi autori del cinema in¬ 


temazionale: Samuel Fullcr, il 
padre del cinema d'azione 
americano: Philippe Garrel, 
uno dei più spencolati speri- 
» mentatori del cinema francese 
anni Sessanta: Marceline Lori- 
dan, una volta aiuto regista di 
Joris Ivens, un documentarista 
entrato ormai nel mito del ci¬ 
nema. 

Il film é stato presentato lu¬ 
nedi sera, a Roma, dallo stesso 
regista, in occasione di una 
sua breve personale in questi 
, giorni all'Accademia di Fran- : 
eia. «Al mondo ci sono due 
modi di vivere - spiega Gitai - 
quello della gente che sta fer¬ 
ma in un posto e vi mette radi¬ 
ci e quello di coloro che si spo¬ 
stano. fi mio film é un omaggio 


a questi ultimi». L'esilio e resi¬ 
stenza dei popoli oppressi, - 
quindi. «Penso-continua Gitai . 
- che in questi tempi di xeno¬ 
fobia sia necessario chiedersi 
quanto la civiltà sia stata crea¬ 
ta da quelli che si muovono.» E , 
gli ebrei? «Sono passati dall’al¬ 
tra parte». - 

Temi che già da tempo han¬ 
no reso la vita di Gitai difficile 
in patria, tanto che dall'86 si è 
trasferito a Parigi. «Il tentativo 
del film - racconta - è stato 
quello di mettere insieme gen¬ 
te di diversi paesi, che portasse 
una varietà di accenti. È il pri¬ 
mo film che giro in francese, 
ma la Schygulla,-continua Gi- 
tai - parla con accento tede¬ 
sco, Mezzogiorno, ha un ine¬ 
quivocabile cadenza italiana, 


e cosi via. Naomi, la protagoni¬ 
sta, interpretata da Ophrah 
Shemesh, porta con sé i suoi 
accenti ebraici». Un miscuglio 
di nazionalità, di etnie c di lin¬ 
guaggi ben adatto a riflettere il 
senso di mescolamento e di 
estraneità raccontati dal film, 
ultimo della trilogia che com¬ 
prende Esther e Berlìn-Jerusa- 
lem, e primo di un prossimo ci¬ 
clo. ■■■■■• ■■ ■•■■■. 

Ma perché la scelta di regi¬ 
sti-attori? «Sono convinto - di¬ 
ce Gitai - che alcuni di essi sia¬ 
no sempre e comunque degli 
esiliati, anche quando lavora¬ 
no nel proprio paese». • 

La storia prende spunto da 
un racconto della Bibbia, tra¬ 
sposto ai tempi moderni. La 
protagonista, dopo varie vicis¬ 
situdini, incontra lo spirito del- 


(, l'esilio, impersonalo da un Go- 
lem (nella letteratura del 19“ 

■ secolo descritto come un ro- ■ 

■ bot, un oggetto industriale, un '. 
feticcio, mentre il regista ha vo¬ 
luto rifarsi all’antica cabala 
spagnola, dove è una sorta di • 
protettore di perseguitati e va- ■ 
gabondi) dalle sembianze, 

• femminili di Hanna Schygulla, 
che la conduce e la porta alla ( 
consapevolezza di non appar- « 
tenere veramente > a nessun 
luogo, se non a quello dell'esi¬ 
lio, Che infine risulta essere un 

F luogo soltanto intimo e perso- 
naie. ■ ----- ' 

Gitai tornerà in Italia a luglio ’ ' 
per allestire uno spettacolo 
teatrale tratto da un testo dello ( 
storico Flavio Giuseppe. Tema: 
l'oppressione esercitala sui 
popoli dada pax romana. > 




Amos Gitai 



MORTO L'ATTORE GIANNI RIZZO. All'età di 67 anni è 
morto ieri a Roma Gianni Rizzo (nella foto). L’attore, na-, 
to a Brindisi, aveva interpretato oltre cento film e molte 1 
parti da «cattivo», sulla falsariga della spia crudele che \ 
era stato il suo primo ruolo importante, nella Città dolen- f 
tedi Mario Bonnard. Il suo ultimo film è stato II nome del- ■ 
la rosa, dal libro di Eco, ma in passato Rizzo aveva lavo- ; 
rato con Pier Paolo Pasolini nel II Decameron, Blasetti in j': 
lo, io egli altrie Bevilacqua ne La Catifta. Una carriera in¬ 
tensa, vissuta a fianco di attori fruitosi come Lea Padova- i 
ni, Gina Lollobrigida. Totò, Corrado Pani, ricca anche di 
molte apparizioni televisive, da Le anime morte a quella ; 
che viene considerata in questo ambito la sua prova mi- ; 

gliore, il Woyzechdi Cobelii. — .; 

CANALE 5 LA RETE PIÙ VISTA IN GENNAIO.' Con il : 
20.37% di share, Canale 5 si aggiudica il primato di rete ; 
più vista nella prima serata delmese di gennaio. Seguo- s 
no Raiuno con il 19.55%. Raidue con il 17.95. Italia 1 con ; 
l'll,46eRaitreconil 10.24. 

«JFK.: ALTRA GIORNALISTA SENZA LAVORO. É la so- i 

stituta di Pat Dowell, la giornalista che ha rassegnato le jf 
sue dimissioni per non aver visto pubblicata la suarecen- ■ 
sione positiva su JFK, il film di Oliver Sione sull'assassinio 
del presidente Kennedy. Ma anche a Jayne Blanchard il s 
film è piaciuto molto e il direttore del mensile Washingto- 
. nian non ha ancora deciso se pubblicarla. «Vonà dire 
che sarò il critico con la carriera più breve d'America», ha ! 
detto risoluta la Blanchard, decisa a lasciare la rivista. 

UNA WERTMÙLLER CONFERMATA AL CSC. il ministro ;• 
dello Spettacolo Carlo Tognoli ha confermato Lina Wert- 
mùller quale commissario straordinario del Centro Speri- • 
mentale di Cinematografia. Confermata anche la vice f. 
: commissario Caterina D'Amico, mentre sono stati nomi- » 
’ nati due nuovi vice commissari. Vittorio Giacci, critico ci- b 
nematografico e direttore di Cinecittà, e Luigi Turolla, re¬ 
gista di documentari scientifici, ■»•■ » v/ v- - r-- 
PRESENTATO IL PROGRAMMA DI BERLINO. Sarà II 
proiezionista di Andre) Konchalovskij ad inaugurare, il 
13 febbraio, la quarantaduesima edizione del festival di : 
Berlino. Fino al 24 febbraio il festival presenterà nella se¬ 
zione principale 29 opere di 22 paesi. Illustrando ieri tut- 
■ — io il programma, che Include anche un mercatodcl cine¬ 
ma europeo con 70 stand di 35 paesi, Moritz de Haddn, 
direttore della Berlinale. ha sdrammatizzato le polenti- 1 
• ■ che suscitate dal ritiro del film italiani dal concorso: «I no- : 
stri rapporti con l'ttalia - ha detto - sono buoni e tali in¬ 
tendiamo mantenerli». ..■:,«,*»/. 

TUTTI I SEGRETI DI BATMAN 2. Top secret sulla trama 
del nuovo Batman prodotto dalla Warner. Confermato il 
protagonista Michael Keaton, svelati i nemici Danny De 
Vito e Michette Pfeiffer, ma nulla si ò riusciti a sapere sul¬ 
le nuovo avventure dell'uomo pipistrello. 11 film uscirà in 
estate, sarà ambientato a Natale e~vedrà potenziati al 

massimoglieffetti spedali. . 

.WERTHER» IN SCENA A GORIZIA. Allestito dagli Artisti ' 
Associati, debutta venerdì al Verdi di Gorizia Werther, - 
tratto dal celebre romanzo di Goethe, scritto nel 1774. , 
Adattato da Maria Mazzuca c diretto da Walter Mramor, 
anche interprete, lo spettacolo sarà presto in tournée in ' 
diverse città italiane. ,•»•>,. .tan-wv 

CAMERINO FESTEGGIA UGO BEITI. Al via ieri a Came¬ 
rino i festeggiamenti per il centenario detta nascita di 
Ugo Betti, poeta e drammaturgo camene. Oltre ad un 
premio di drammaturgia a lui intitolalo, la manifestazio¬ 
ne prevede un convegno e la messinscena del suo dram¬ 
ma Delitto all 'isola delle capre. 

• Il "ly:v -' ; v)Wtr.. . • (Stefania Chinzarì) 


Incontro, ieri, tra il popolare regista e gli studenti romani dell’Università «La Sapienza» 
«Non ho rimpianti. Ci sono giovani autori capaci di sostituire la mia generazione» : 

Lattuada, desiderio di cinema 


CONSORZIO PER LA COSTRUZIONE E LA GESTIONE 
DELL'IMPIANTO PER LO SMALTIMENTO E LA TRASFORMAZIONE 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI TRA I COMUNI DI AGLIANA, 
QUARRATA E MONTALE - Sede: AGUANA, piazza Resistenza, 1 

k senti Oprati. 6 deca legge 25 tottne t987. n. 67. ai puCOcano i ssgurtt dal rsitt* * trnanoo preventivo 1H? • al corto comurtMjtWO. 

1 ) Le notizie relative elle entrate ed ette epeee sono le ••guanti: 

ENTRATE (in milioni di t»ro) • 


r (pressa 

»» riftSì ~, e- *-«gar » <» «. w 


DARIO FORMISANO 



■me- 


Il regista Alberto Lattuada 


■■ ROMA. «Università acces¬ 
sibile a tutti. Meno tasse, più i, 
servizi». 1 corridoi detta Sapien¬ 
za sono un ininterrotta teoria 
di manifesti bianchi e rossi, la 
«Pantera* ha ripreso a ruggire e 
nella sala stampa le fotocopie ■ 
sono gralis per tutti. Su una di 
esse, il Dipartimento Musica c 
Spettacolo della facoltà dì Let¬ 
tere annuncia un incontro con 
Alberto Lattuada dal titolo II ci¬ 
nema del desiderio. Lui, abito 
grigio e ochiali dì metallo, im¬ 
mutabile nel suoi settantotto 
anni di età, arriva con qualche 
minuto di anticipo in aula ma¬ 
gna. Deve parlare di cinema, ' 
dei suoi film in particolare (co¬ 
si prevede il programma dei 
professor Orio Caldiron), ma 
non disdegna le digressioni. 
Ad esempio quel dibatito an¬ 
nunciato, proprio all'ingresso 
della facoltà, sulle-attuali con¬ 
dizioni della Russia, «lo che ho 
raccontato, ne La tempesta, la 
rivolta di Pugacév a Caterina II 
di Russia, so che in quel paese 
ne hanno passali di momenti 
drammatici. E questo é uno 
dei peggiori, con il popolo ri¬ 
dotto alla fame, gli speculatori 
che comprano con pochi dol¬ 
lari centinaia c cenlìnaia di ru- . 
bli...». Ed é lui a »intcivistarc» 
gli studenti ancora un po’ di¬ 
stratti, vuole sapere che ne 
pensano. Se nessuno rispon¬ 


de, li incalza cori pacala ag- v 
, grcssività: «Ma insomma, li leg- ■ 
gelei giornali?» ... ... 

Pacalo nei modi e aggrcssi- , 
vo nella scelta dei temi e negli 
spunti satirici, é stato anche il V 
cinema di Alberto Lattuada. ■: 
Conferenziere navigalo (ha le- 
' nulo lezioni anche in alcune - 
università americane), il regi- > 
sta racconta quelli tra i suoi ; 
film che ha più vividi neila me- y 
moria, c che sono i più antichi. 
il cappotto? -Fu una satira delia h 
burocrazia, . validissima oggi 
come ai tempi di Gogol. Con t: 
quell'omino (Renalo Rascel i. 
ndr) che affida il suo riscatto 
ad un cappotto rimesso a po¬ 
sto da un buon sarto. È un film 
che mi piacerebbe rivedere, ,' 
, dovrebbero mandarlo in tv ma 
la copia ò quasi distrutta e il 

negativo, chissà dov'ù (inito. ; 

E II bandito «non era altro che 
■il racconto deila ribellione di • 
una persona rozza, Che crede 
che rubare a uno che sfrutta la 
prostituzione per sopravvivere 
non sia poi cosi assurdo». Era 
appena finita la guerra, «la so¬ 
cietà si era capovolta*. 

■ «In pieno maccartismo volli 
girare un film contro il razzi- 
sino» ha ricordato ancora. «Si 
: chiamava Senza pietà, c'era un ' 

, soldato americano nero che 
aiutava una donna a sottrarsi i 
atta prostituzione, e finiva con , 


una stretta di mano tra un 
bianco e un nero». Poi, dopo 
gli anni del neorealismo («Ma 
ame la realtà interessava trasfi- • 
gurajia, non raccontarla cosi ;' 
com'è»), sono venuti i film «di S 
costume», commedie come Lo 
spiaggia, con un'altra proslitu- , 
ta, questa volta «redenta» agli 
occhi piccolo borghesi detta . 
gente, da • una - passaggiata ; 
pubblica con un noto miliona- , 
rio. Seguirono i Dolci inganni ■ 
che fa di Lattuada lo scopritore 1 
(dopo Jacquciinc Sassard) 
anche • di Catherine Spaak, '■ 
guadagnandogli la fama di re- : 
gista «di lolite» («Ma la bellezza 
- precisa Lattuada, - ù una , 
delle difese dalla violenza di I 
oggi»), c l'inchiesta sull’intar- ' 
montabile gallismo nazionale . 
de Gli italiani si voltano nel - 
film colletivo e autoprodotto 
L'amore in città. - . ter ■ 

• E il cinema conlempora- 
neo? «Sfa preparando una ge¬ 
nerazione di giovani talenti ca¬ 
paci di sostituire degnamente i 
vecchi». Nessun rimpianto al¬ 
lora; e nessuna polemica co- ; 
me quelle recentemente ripor- ’ 
late da alcuni giornali sull’inal- 
tivilà dei nostri registi più an¬ 
ziani. In questi ultimi anni Lai- - 
tuada ha trascurato il cinema e 
fatto televisione. E anche co¬ 
me professore universitario, a 
giudicare dall'attenzione che 
gli ha riservato l'uditorio roma¬ 
no, ha un suo talento. 


De nominazione 


Previsioni 
competenza ■ 
bilancio 1992 .. 

Aooerta menti 
. consuntivo 
anno 1990 

- Contributi o trasferimenti 


2.790 

2.160 

(di cui da consorziati) 

2,737 



- (di cui dallo Stato) 

53 



(di cui dallo Regioni) 

- Altre entrate correnti 

— 

77 

100 

Totale entrate di porte corrente 


2M7 

2-260 

- Alienazione di beni o irnstorlmentì 


3,855 

— 

(di cui da consorziati) , 

305 



(di cui dallo Stato) 




(di cui dalle Regioni) . ' 

• Assunzione di prestiti »• 

3.550 


, ' — 

Totale entrate conto capitale 


3.855 


- Partite di giro . . * 


230 

50 

-Disavanzo 



- • • in 

TOTALE GENERALE - 


6.960 

2.490 


SPESE (In milioni di Uro) 


Previsioni 

competenze 

telando tpltt 


gnl de corno 

consuntivo 
anno 1990 


> captiate, deeunta dal consuntivo, t 


- Rimborso quote capitalo per mutui in ammortamento 
Totale s pese oomeml 

- Spese di investimento . . 

Totale sp ese c/eapttale '• 

' - Rimborso prestiti diversi quote capitali per mutui 

- Partite di gire . 

-Avanzo 1 

TOTALE GENERALE ' _ _____ 

. 2) La daaalrlcazlona della principali spese correnti e In < 
economica e la seguente: jm migliala di lira) 

- Personale ,.... 

- Acquisto beni e servizi - 

- Interessi basavi 

- Investimenti effettuali direttamente daltAmministrazione 

- Investimenti indiretti 


3) La risultanza tinaie a tutto il 31-12-1990 desunta dal consuntivo * la seguente: (in migliala di lire) 

- AvBnzo di ammmwrazione dal conio consunttvo deiranno 1990 ..... 

- Residui passivi petenti esistenti alle data di enumera del conte consuntivo Jetronno 1990 . 

-Avanzodiairmrvotraioneal3M2-t990... ' 

- Ammontare del dormi luon bianco comunque osatene e risultane data elencazione allegala al 

conio consuntivo deirsnno 1990.-.—. 


4) L» principili entro» e spese per abitante seno le seguenti: (m mgliam a Uro) 
ENTRATE CORRENTI ... L 52 SPESE 


■ di cui. . 

- Cornnbotl e trsslor morti.. 

- Altre entrale conimi. 


SPESE CORRENTI.... . L. S5 

di cui 

- P*»onaJ« .!.!. L 3 

- Acquisto beni e qwviii. L 48 

- Aure spme con mi.. L 1 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO: Marc© Giunti 
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Intervento 
chirurgico 
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l’ictus 
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Dovrebbero sottoporsi ad intervento chirurgico tutti coloro 
che. a causa dell' arteriosclerosi, hanno una ostruzione del¬ 
la carotide (l'artena che porta sangue al cervello) uguale o 
superiore al 75 per cento. Lo ha stabilito uno studio sulla 
prevenzione chirurgica dell' ictus cerebrale, che per 10 anni 
ha tenuto sotto controllo 2500 pazienti in 82 ospedali di 12 
paesi europei e ì cui nsultati verranno resi noti venerdì pros¬ 
simo nel corso di un seminano intemazionale promosso 
dalla divisione r.curochirurgica dell' ospedale di Niguarda. 
Alcuni dati sono stati anticipati ieri nei corso di un incontro 
con i giornalisti dal pnmano neurochirurgo Massimo Colli¬ 
ce, il quale ha precisato che quello milanese, in questa ricer¬ 
ca, è stato capofila di otto ospedali italiani (Torino. Berga¬ 
mo, Brescia, Padova, Perugia, Aosta, Ancona, Firenze) che 
hanno partecipato complessivamente con il 10 per cento 
dei pazienti. Nello stesso incontro il pnmario internista dell' 
ospedale di Sesto San Giovanni, professor Erminio Longhini 
(uno dei relatori al convegno). ha sottolineato che da que¬ 
sta ricerca emerge l’esigenza di una più approfondita anali¬ 
si dei sintomi predittivi dell' ictus cerebrale da parte del me¬ 
dico di base, in particolare lo studio ha dimostrato che in 
presenza di un' occlusione della carotide del 75 percento, 1' 
ictus si è avuto nel giro di tre anni nel 2,8 per cento dei pa¬ 
zienti sottoposti a intervento e nel 16,8 per cento di quelli 
non operati. 


L’Italia Anche l'Italia sta partccipan- 

nartprìna do in 9 uestl B' orr ". e P° r |a 

ii) SU • . poma volta, all’importante 

all'esperimento esperimento intemazionale 

Agl nraiulp di radioastronomia che uti- 

ji » 'i - hzza il nuovissimo radimele- 

radìOteleSCOPiO scopio americano Vlba (Ve- 

. . ry long baselinc array), ge¬ 
stito dal Nrao (National radio astronomy observatory). L'e¬ 
sperimento. cui sono inseriti i due telescopi Vlbi (Very long 
bascline interferometiy) italiani, situati a Medicina (Bolo¬ 
gna) e Noto (Siracusa) e gestiti dall’Istituto di radioastrono¬ 
mia del consiglio nazionale delle ricerche di Bologna, consi¬ 
ste nel puntare verso lo spazio il Vlba, un'insieme di 10 ra¬ 
diotelescopi di cui sette giù operativi, per rivelare i dettagli 
più piccoli degli oggetti all'interno ed all'esterno della nostra 
galassia. - % 

Nuove norme La Comunità europea ha da 

stolto foo nuove e meglio definite re- 

U ,, . gole sulla circolazione delle 

SUlie SCOne scorie radioattive nellaCeee 

rarllnattiua sul loro invio verso paesi ter- 

rdUIUdlUVC zi. Il Consiglio dei ministn ha 

approvato senza discussio- 
ne le nuove regole che si ba¬ 
sano sul trattato Euratom e stabiliscono gli standard di pro¬ 
tezione tenendo conto della convenzione di Basilea sui nfiu- 
ti pericolosi e del codice per il trasporto di scorie radioattive 
stabilito dall'Agenzia intemazionale per l'energia atomica 
(Aiea) nel settembre 1990. Le regole stabiliscono che la cir¬ 
colazione delle scorie tra i dodici avvenga esclusivamente 
sotto la responsabilità delle autorità competenti dei paesi 
coinvolti, che l'esportazione verso paesi non comunitari av¬ 
venga solo se questi hanno le risorse tecniche, legali e am¬ 
ministrative per gestire le scorie, che l'invio del materiale ra¬ 
dioattivo avvenga solo dopo che le autorità del paese desti¬ 
natario siano state informate e abbiano dato il loro assenso. 


Aggiornamento - . L'ansia, il disturbo da attac¬ 
cò», ì medici ai ' • • , ,.-, chl panico, l'insonnia e la 

r 11 1 , , ; depressione «accompagna- 

sugli attaCCtlì , no- quotidianamente alme- 
ai aneto • no il 15 per cento degli italia- 

Ul Oliala ni Ma q UCSte che devono 

essere considerate vere c 
proprie malattie, vengono 
spesso diagnosticate e trattate in modo improprio. Del «pro- 
' blcma ansia» si è discusso ieri a Milano, nel corso della pre- 
, sentazione delia campagna «salute c psiche», promossa dal¬ 
la Società italiana di psichiatria. Durante la campagna sa¬ 
ranno organizzati corsi di aggiornamento professionale per i 
medici generici e trasmissioni radiofoniche per sensibilizza¬ 
re l'opinione pubblica sui temi della salute mentale e delle 
problematiche correlate all'ansia. Una ricerca su un cam¬ 
pione di 500 medici generici, condotta da Intcrmatrix e illu¬ 
strata nel corso dell'incontro, dimostra quanto sla sentita l'e¬ 
sigenza di un intervento in quest'area. 


Un programma L' arco di Tito a Roma, la bi¬ 

nar cahiaw , . . blioteca di Ariano ad Atene 
r** . e il teatro romano di Lecce 

I monumenti sono i primi monumenti del 

*tol Moriitorran MI Mediterraneo la cui vulnera¬ 
ci*:! ;TJKUlieiTdneO bilUà agli agenti atmosferici 

verrà studiata e con essa i 

programmi di salvaguardia, 
da una collaborazione fra Enea. Syremont, società del grup¬ 
po Ferruzzi che opera nel campo del restauro, c università di 
Atene. Il programma, promosso dalla Ccc, si propone I' ela¬ 
borazione di modelli sulla base dell' inquinamento delle 
aree urbane e delle caratteristiche di assorbimento di pietre 
e marmi, per definire con precisione la situazione di rischio 
dei monumenti e elaborare strategie di salvaguardia. Per le 
prove spcnmentali sono stati scelti tre siti archeologici: il fo¬ 
ro romano, il foro romano di Atene e il (oro romano di Lec¬ 
ce. all' interno dei quali sono stati selezionati i monumenti 
sui quali verrà condotto uno studio-pilota. 


MARIO PETRONCINI 


_La contesa scientifica sull’evoluzionismo/2 

I dati molecolari che costituiscono una delle evidenze 
più conclusive sulla validità della teoria darwiniana 


Un progetto per la vita? 


1B La biologia contempora- • 
nea poggia su due grandi pila¬ 
stri teonci. la biologia moleco- . 
lare e la teoria dell'evoluzione 
per selezione naturale. Soven¬ 
te visti come contrapposti, a 
causa della diversità della spie¬ 
gazione scientifica che pro¬ 
pongono dei metodi che utiliz-, 
zano c delle questioni che si 
pongono, questi due ambiti 
problematici sono al contrano . 
saldamente legati (da quelle 
che i filosofi della scienza chia¬ 
mano «connessioni interteon- 
che») e trovano sempre di più 
l'uno supporto nell'altro. 

Un primo livello di questo 
scambio è molto noto, grazie 
al sostegno che i dati ottenuti 
dalla biologia molecolare sulle 
sequenze di aminoacidi delle 
proteine hanno fornito per la 
costruzione degli alberi filoge¬ 
netici, che molto spesso sono 
una conferma di quelli che 
erano stati ottenuti con i meto¬ 
di morfologici tradizionali, ma 
che altre volte hanno permes¬ 
so di costruire nuove relazioni 
filogenetiche fra le diverse spe¬ 
cie e generi. Il principio alla 
base di queste ricerche è sem¬ 
plice: un gene determina la se¬ 
quenza in aminoacidi di una 
proteina: se in questo gene av¬ 
viene una mutazione la catena 
proteica sarà leggermente di¬ 
versa, con un aminoacido so¬ 
stituito da un altro. Ad esem¬ 
pio, l'emoglobina mutata tipi¬ 
ca dell'anemia falciforme 
(emoglobina S) ò caratteriz¬ 
zata dal fatto che, a causa di - 
una singola mutazione, un so¬ 
lo aminoacido su circa 300, 
quello in posizione 6 della ca¬ 
tena B. che normalmente ò l'a¬ 
cido glutammino. ò sostitito 
dalla vaiina. Grazie al fatto che . 
le mutazioni in un gene dato 
avvengono con un ritmo che 
può essere considerato regola¬ 
re, le molecole servono come 
«orologi chimici», che permet¬ 
tono di «datare: un processo 
evolutivo, dì determinare l’e¬ 
poca in cui due specie portatri¬ 
ci delle relative molecole si so¬ 
no separate nel corso dell'evo¬ 
luzione. Se il numero delle dif¬ 
ferenze nelle sequenze protei¬ 
che è molto piccolo significa 
che le specie in questione so¬ 
no derivate da un antenato co¬ 
mune in tempi recenti, dal ■ 
punto di vista geologico, dicia¬ 
mo alcuni milioni di anni. 
Questi dati molecolari costitui¬ 
scono oggi una delle evidenze 
più conclusive sulla validità 
della teoria darwiniana dell'e¬ 
voluzione. Come ha scritto 
Francois Jacob, «cosi come l'a- ■ 
natomia comparata si è sforza¬ 
ta di definire le relazioni di 
struttura e di funzioni fra spe- - 
eie, allo stesso modo l'anato¬ 
mia molecolare comparata ' 
cerca di schizzare i percorsi 
dell'evoluzione, In particolare 
quelli che non sono stati mar¬ 
cati da fossili». 

Più importante ancora, tut¬ 
tavia. ù l'interscambio che si è 
avuto a livello puramente teo¬ 
rico. La combinazione fra le 
due teorie, infatti, ha portato ■ 
ad una trasformazione profon- - 
da della stessa definzione di vi- : 
ta, le cui conseguenze, anche 
filosofiche, non sono state an¬ 
cora pienamente apprezzate. - 

La biologia molecolare uti¬ 
lizza come princìpi esplicativi 
concetti derivati principalmen¬ 
te dalla conoscenza della strut- - 
tura spaziale delle macromo- 
lecole biologiche, la loro «for¬ 
ma», che svolge a livello mole- 


Migliaia di km oltre la magnetosfera di Van Alien 

Scoperta terza fascia 
protettiva della Terra 


wm MONACO Dt BAVIERA La 
scoperta di una terza fascia di 
radiazioni attorno al pianeta 
terra, oltre alle due fasce dt .. 
Van Alien, già note dal 1958. e . 
stata annunciata ieri dall’Istitu¬ 
to Max-Planck per la fisica ex¬ 
tra-terrestre, di Monaco di Ba- ». 
vtera. Le fasce di Van Alien 
trattengono le particelle sub- 
■ atomiche con canea radioatti¬ 
va provenienti dal Sole. - ■ - 
La nuova fascia, invece, trat¬ 
tiene particelle radioattiva¬ 
mente cariche provenienti dal¬ 
lo spazio esterno. Gli scopritori . 
del fenomeno (oltre all'istituto ’ 
Max Planck hanno partecipato - 
alla scoperta anche la Nasa, 
l'ente spaziale statunitense, e , 
l’istituto per lo studio dell'uni- ’ 
verso Iki. della ex Unione so¬ 
vietica, oggi Csi), hanno appu¬ 
rato che questa terza fascia ra¬ 
dioattiva dista fra i 12,000 ed i 
19.000 chilometri dalle lasco di 


Van Alien, ed ò molto meno 
spessa. 

Quale può essere il ruolo di 
queste fasce scoperte oggi nel 
mantenimento dell'equilibrio 
climatico sul nostro pianeta? 
Difficile dirlo, secondo i ricer¬ 
catori. Antonio Navarra, clima¬ 
tologo italiano, in questo pe- 
nodo a Princcnton negli Stati 
Uniti per una campagna di ri¬ 
cerca, sostiene che «queste 
nuove fasce sono probabil¬ 
mente il risultato dell’intera¬ 
zione del campo magnetico 
terrestre con l'attività solare. Il 
loro ruolo nel determinare le 
condizioni di clima c il livello 
di radiazione sul nostro piane¬ 
ta è probabilmente molto scar¬ 
so. Dimostrano comunque 
due cose. La prima è che la 
Terra è circondata da una se¬ 
ne di fasce magnetiche pro¬ 
gressivamente sempre più sot¬ 


tili, come gli strati di una cipol¬ 
la, l-a seconda ò che sappiamo 
veramente poco anche di quel 
che c'ù c che accade a poche 
migliaia di chilometri dal corti¬ 
le di casa. Dobbiamo ancora 
probabilmente scoprire molto 
sul nostro pianeta», 

Le fasce di Van Alien furono 
scoperte da! fisico americano 
James Van Alien che ebbe l'i¬ 
dea di mettere un contatore 
Geiger sui due primi satelliti 
statunitensi, gli Explorer nel 
lontano 1958 Fu quella trovata 
a permctteigh di scoprire l'esi¬ 
stenza di alcune fasce compo¬ 
ste da particelle cariche (pro¬ 
toni ed elettroni) che, prove¬ 
nienti dal Sole, restavano in¬ 
trappolate ad alcune centinaia 
di chilometri dalla superficie 
della Terra a causa dell'esi¬ 
stenza del campo magnetico 
terrestre. 








Fran?oise Jacob ha scritto: «...cosi co¬ 
me ì’anatomia comparata si è sforzata 
di definire le relazioni di struttura e di 
funzioni tra specie, allo stesso modo 
l’anatomia molecolare .-.comparata 
cerca di schizzare i percorsi dell’evo¬ 
luzione, in particolare quelli che non 
sono stati marcati da fossili». La com¬ 


binazione tra biologia molecolare e la 
teoria dell’evoluzione per selezione 
naturale ha portato ad una trasforma¬ 
zione profonda della stessa definizio- 
' ne di vita, le cui conseguenze, anche 
filosofiche, non sono state ancora pie- 
? namente apprezzate. È un ritorno al- 
l'aristotelismo? ;r r . •«« »-.»>« / 


colare lo stesso ruolo degli or¬ 
gani morfologici studiati dal- 
ranatomia classica. Jacob 
parla dì «anatomia molecolare 
comparata» c la molecola del¬ 
l'emoglobina, che deve ai mu¬ 
tamenti conformazionali il 
proprio ruolo fisiologico, c alle 
sue malformazioni il manife¬ 
starsi di patologie molecolari, 
viene definita da Max Perutz 
«un polmone molecolare... un 
organo su scala molecolare». 
Per la biologia molecolare le 
macromolecole sono oggetti 
biologici più vicini agli organi 
studiati dagli anatomisti classi¬ 
ci e dai morfologi che alle mo¬ 
lecole ordinane dei chimici. 
Questo rovescia il determini¬ 
smo chimico, implicito nelle 
forme tradizionali di riduzioni¬ 
smo, dando origine a un nuo¬ 
vo livello dì spiegazione. È in¬ 
fatti la forma delle macromole¬ 
cole, chimicamente costruita 
ma biologicamente significati¬ 
va, che è alla base dei caratteri 


fondamentali dei sistemi vi¬ 
venti. Mentre la spiegazione ri- 
duzionistica dt tipo chimico e 
fisico, la speranza diffusa all'i¬ 
nizio del secolo, intendeva tra¬ 
sferire a livello morfologico 
concetti tipicamente chimici e , 
■ fisici, la biologia molecolare 
ha seguito stoncamenle e teo- 
. ricamenie il cammino esatta¬ 
mente opposto, trasferendo un ■ 
concetto morfologico, la for¬ 
ma, al livello delle macromole¬ 
cole. • 

Tre punti sono fondamenta- ■ 
li nella struttura teorica della 
biologia molecolare: . a) la 
spiegazione delle propnetà 
fondamentali dei sistemi bio- . 
logici nei termini di strutture » 
macromolecolari; b) la utlliz- ‘ 
zazione di modelli formalizza¬ 
ti, astratti e lineari, del trasferi¬ 
mento dell'informazione ere¬ 
ditaria; c) la dualità fonda¬ 
mentale fra questa informazio¬ 
ne, il «programma genetico», e < 
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le strutture materiali che ne as¬ 
sicurano la conservazione, la 
trasformazione e la traduzio¬ 
ne. ». 

Un sistema vivente ò fonda- 
mentalmente- un sistema chi¬ 
mico, ma esso, grazie ai mec¬ 
canismi messi a punto dalla 
evoluzione per selezione natu¬ 
rale, trascende i vincoli chimici 
per realizzare un progetto, in¬ 
scritto nel suo patrimonio ere¬ 
ditario. C’ù quindi una con¬ 
traddizione epistemologica 
profonda, un paradosso, evi¬ 
denziato in particolare dalla 
scoperta nel 1958 della regola¬ 
zione cellulare (il modello del- 
l'opcrone) da parte di Jacob e 
Monod. In questo modello, la 
struttura di una proteina allo- 
storica, come il repressore che 
blocca l'espressione di un dato 
gene, è dettata arbitrariamen¬ 
te, «gratuitamente» da un gene, 
ù più un risultato dell’evoluzio¬ 
ne che una relazione di tipo 


i chimico, Le interazioni alloste- 
riche sfuggono ai vincoli pura- 
1 mente chimici, obbedendo so- 
% lamente ai vincoli fisiologici 
. imposti dalla coerenza del si¬ 
stema e dall'azione della sele- 
' zionenaturale. ...» 

La biologia molecolare pro¬ 
pone una discontinuità di na- 
~ tura teorica, concettuale, cen- 
«. trata su una definizione duali- 
•’ stica di vita come trasmissione 
... e variazione di informazione. 
Questo carattere teorico inno- , 
vativo si è manifestato con 
, chiarezza quando questa nuo- 
, va disciplina ha fornito una ri¬ 
sposta ad un classico parados¬ 
so del pensiero biologico, pre¬ 
sente in nucc già in Aristotele: 

' l'esistenza di oggetti naturali 
•: governati dalla chimica e dalla . 
’, fisica, ma dotati di progetto, di 
. un programma che ù il risulta- 
■ to della storia evolutiva c che ò 
«gratuito», secondo - la felice 
• espressione di Jacques Mo¬ 


nod, rispetto ai vincoli chimici 
e fisici. 

Il fatto fondamentale che 
crea una discontinuità con 
quanto si era teorizzato in pre¬ 
cedenza sulla natura chimica 
del gene e sulla loro influenza 
nella fisiologica cellulare e di 
conseguenza nell’organizza¬ 
zione biologica, 6 che i geni 
non sono, dal punto di vista lo¬ 
gico. pregnamente una so¬ 
stanza chimica, ma sono una 
sequenza di basi, è la sequen¬ 
za ad essere importante, come 
concetto astratto, come infor¬ 
mazione, di qui la rilevanza 
del vocabolario informaziona- 
le, introdotto a fini didattici 
proprio per distinguere chiara¬ 
mente questo aspetto. Il Dna, 
come portatore dell'informa¬ 
zione ereditaria ò come stac¬ 
cato dalla fisiologia cellulare, 
separato, chiuso in se stesso, 
con il solo compito di perpe¬ 
tuare l'informazione genetica. 


e le vanazioni che sono pro¬ 
dotte in essa dalle mutazioni 
casuali. 

Gli oggetti biologici ' sono 
dolali di un ngoroso program- » 
ma interno, che guida la co¬ 
struzione e realizzazione del¬ 
l’organizzazione biologica. Ta- • 
le organizzazione, oltre ad es¬ 
sere stabile, complessa ed affi¬ 
dabile nelle sue funzioni, deve 
riprodursi con grande fedeltà f 
ad ogni generazione. I sistemi 
viventi devono essere capaci di • 
duplicare se stessi, per assicu- : 
rare la continuità della vita, ed ' 
essere dotati di meccanismi di " 
trasmissione dell'eredità, il che ' 
permette alla selezione natura- ' 
le di operare e produrre l'evo- 1 
luzione biologica. L'esistenza 
della vita nello spazio, nell'og¬ 
gi. nelle funzioni, presuppone ; 
l’esistenza della vita nel lem- ' 
po, nell'evoluzione, e l’auton- ’ 
produzione dei sistemi com- " 
plessi diviene una condizione , 
indispensabile per un sistema 
vivente. La presenza di un prò- [ 
getto, e dunque di meccanismi 
di regolazione, conduce ne- ^ 
cessariamcntc al problema * 
dell'evoluzione, che svolge di - 
'' conseguenza un ruolo fondan¬ 
te in biologia molecolare. La . 
selezione naturale agisce in ef- 
letti su variazioni accidentali di ) 
una struttura già dotata di inva¬ 
rianza, capace quindi di con- -, 
servare queste vanazioni, di in- ? 
globale il caso nella sua strut- 
tura. Ogni organismo rappre¬ 
senta una combinazione unica ' 
di informazioni genetiche, l'ul¬ 
timo anello di una catena di.' 
avvenimenti unici lunga quat¬ 
tro miliardi d'anni di evoluzio- ' 
ne. Per questa ragione il con¬ 
cetto di interazione allosterica 
assegna un ruolo decisivo al¬ 
l'evoluzione ed ò considerato 
da Monod «il secondo segreto " 
della vita», essendo il pnmo la ' 
. doppia elica e il codice geneti- 
. co, ugualmente basato sulla ‘ 
arbitrarietà chimica, nel senso : 
che il traferimento di informa- , 
zione genetica potrebbe bonis- ; 
simo aver • luogo secondo • 
un'altra convenzione. - - ,t 
Di fronte a questi risultati. 
per molti aspetti sorprendenti 
e comunque densi di consc- ‘ 
guenze teoriche, la filosofia si 
ò trovata sostanzialmente im- . 
preparata, tanto che si è senti- , 
to il bisogno di risalire sino ad 
Anstotele. alla distinzione an- " 
stotelica fra forma c materia, 
per trovare un'espressione filo- ' 
sofica di questi concetti. Come ; 
scrive Georges Canguilhem: 1 
«Dire che l'eredità biologica è 
una comunicazione di infor- 5 
mazione è, in un certo senso, ' 
ritornare ■ aH’arislotelicismo... » 
w definire la vita come un senso 
iscritto nella materia, significa 1 
«’ ammettere l’esistenza di un a : 
7 pnori oggettivo, di un a pnon s 
' propriamente materiale e non s 
più solamente formale». Di qui * 
,, la proposta paradossale, ma » 
non caricaturale, da parte di - 
Max Delbrùck, uno dei moìtns ' 
ù penser della nuova discipli- : 
r na, di assegnare il premio No- ; 
; bel ad Aristotele per la scoper- 
- ta della biologia molecolare, i 
, Ed ancora una volta il legame 
; con i grandi pensatori e scicn- 
ziati del passato si rivela essere ' 
\ quanto mai presente, parte in- . 
"i tegrante della nostra riflessici- " 
ne, anche all’intcmo di disci¬ 
pline prepotentemente proiet- 
. tate verso II futuro. . - v 

* * Institut LouisJeantet 
d‘histoire de la mèdecine \ 
,, Università di Ginevra 


Allarme ozono: si sfalda sopra il Nord 


Gli aerei e i satelliti rivelano 
che l’atmosfera sopra Europa 
e America settentrionale 
è inquinata ben oltre i livelli 
prevedibili dai modelli teorici 

' '<■ '• OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ■ 

SIEQMUND QINZBERG 


MI NEW YORK Già quest'in¬ 
verno sui cieli dell'Europa e 
dell'America del Nord potreb¬ 
be formarsi un «buco» nella 
coltre d'ozono (quella che ci 
protegge dai micidiali raggi ul- 
travioletti)come quello sco¬ 
perto qualche anno fa sull'An¬ 
tartide. L'allarme, da far ac¬ 
capponare la pelle, ò stato lan¬ 
ciato dalla Nasa dopo che i sa¬ 
telliti c gli aerei di rilevazione 
scientifica hanno individuato 
in gennaio sull'Atlantico set¬ 
tentrionale concentrazioni re¬ 
cord degli agenti inquinanti ri¬ 


tenuti responsabili dell'assotti¬ 
gliamento delia coltre strato- 
sferica di ozono. Cioè di quei • 
componenti clorati contenuti 
nei manufatti (spray, schiume 
espanse), ma anche in feno¬ 
meni, naturali, come le eruzio¬ 
ni vulcaniche, oi termitai. •« - 
Doveva essere uno studio di , 
routine, da completare da qui 
alla fine di marzo. Ma i dati 
. raccolti sono apparsi cosi gravi •. 
che la Nasa ha deciso di lan¬ 
ciare subito l'allarme, > >«• 

Sulla Francia, sul New En- 
gland, sul Canada orientale, le 


concentrazioni di gas di cloro- ' 
fluoro-carburi sono risultate 1 
superiori a 1,5 parti per miliar¬ 
do, una volta c mezza più eie- . 
vate di quelle misurate in pre¬ 
cedenza suH’AntartJCO, dove a 
metà anni ottanta era stato in- «‘ 
dividuato il famigerato pnmo . 
■gran buco» dello strato di ozo¬ 
no. VI , V. ~ » t - ' , 

Il guaio sarebbe stato provo¬ 
calo anche dall'eruzione de! » 
vulcano Pinatubo nelle Filippi¬ 
ne. Un fenomeno che ha 
proiettato tonnellate di sostan- 
ze inquinanti nell'atmosfera 
del pianeta. 

«La novità è che ora non ab¬ 
biamo più a che fare con aree ■ 
remote ma con alcune delle * 
zone più popolate dell'emisfe¬ 
ro settentnonale....ò molto. 
peggio di qualsiasi cosa imma¬ 
ginassimo», dice il direttore del 
programma di ricerca della -• 
Nasa sull'atmosfera, -Michael' • 
Kurylo. • - . 

Gli studiosi ritengono che ' 
una simile concentrazione sia . 
sufficiente a distruggere ozono 
stratosferico al ritmo addlrilura 


dell'l-2 percento al giorno nei 
periodi invernali. Gennaio e 
febbraio sono nell’emisfero 
settentrionale i mesi in cui la 
«coperta» di ozono che proteg- ; 
gc la terra dai raggi ultravioletti. 
ù più vunerabile. • 1 ->,- 

I vortici di ana fredda non ■ 
solo riescono a raggiungere la 1 
stratosfera, ma, con la forma- ■ 
zione di microscopiche parti¬ 
celle di ghiaccio, agiscono co- • 
me una sorta di gigantesca 
provetta per la reazione chimi- < 
ca con cui le molecole inqui- ■ 
nanti «rompono» l'ozono, gli 
sottraggono la terza molecola : 
di ossigeno che fornisce all'o- ' 
zono la particolare propnetà 
di poter filtrare i raggi solari più ' 
pericolosi. - --■•« „ 

Molto dipende dalle condì- • 
zioni atmosfenche. Secondo le 
proiezioni dei computers della 
Nasa, nel caso che si accumu- . 
lasserò le peggiori comciden- ; 
zc, nelle prossime settimane lo 
strato di ozono si potrebbe as¬ 
sottigliare del 30-40* sull’emi- - 
sforo settentrionale, cioè sul¬ 
l'America del Nord e l'Europa, 


sull'intera metà più ricca e in- 
» dustrializziita del pianeta. 

È stato calcolato che il «bu¬ 
co» sull'Antartide si ò formato _ 
in seguito ad un assottiglia- " 
mento de) 50%, appena di po- - 
co supenorc a quello temuto * 
per i nostri cieli. — > ’ • » , 

La diffcrenmza però ò che 
l'Antartide ò un immenso con- . 
tinente ghiacciato e disabiatto, Ll 
mentre stavolta il buco verreb¬ 
be ad aprirsi proprio sulle re¬ 
gioni a più alta densità di indu- 
stnalizzazione, se non di po¬ 
polazione. in una sorta di ne¬ 
mesi storica planetaria che pu¬ 
nisce chi na più spensierata- ' 
mente inquinato nell’ultimo 
paio di secoli di storia umana. • 
È ancora sconosciuta la pie¬ 
na portata del venir meno del¬ 
lo scudo protettivo di ozono • 
sulla vita sulla (accia della Ter¬ 
ra, in particolare sui microrga¬ 
nismi marini che sono alla ba¬ 
se della catena ecologica. Uno 
studio pubblicato nel novero- • 
bre scorso dal programma per 
l’ambiente dell'Onu aveva sti- • 
mato che una riduzione di ap¬ 


pena ilio* dello strato di ozo¬ 
no (inferiore di gran lunga 
quindi al 30-40* temuto nel 
caso tutto andasse storto nelle : 
prossime settimane), produr¬ 
rebbe un aumento di !,6mi!io- ; 
ni di casi di cataratta e 300.000 
casi di cancro alla pelle nel de¬ 
cennio fino alla fine del seco- 
lo. - ■ 

II gndo di allarme della Nasa 
ha spinto diverse organizzazio¬ 
ni, da Greenpeace agli Amici 
della Terra, al potenziale can¬ 
didalo presidenziale Usa Al 
Gore, a chiedere un’accellera- ' 
zione degli accordi intemazio¬ 
nali (il protocollo di Montreal « 
e I successivi accordi di Holsin- . 
ky e di Londra) che prevedo- ' 
no il bando ai cloro-fuloro-car- 
bun entro il 2.000 - - •»» » • 

Ma il guaio ò che anche si 
riuscisse a bandirli subito, da 
domani, bisognerà probabil- ; 
mente attendere sino al 2060 o ; 
al 2070, cioò diverse genarzio- ■ 
ni, perchè i buchi si rammen¬ 
dino a la coltre di ozono ntomi 
normale. .-, 
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Uno scorcio del Campidoglio 


Roma caintale 
inciampa sul «no» 
della Provincia 


M L'approvazione del pro¬ 
gramma per Roma capitale 6 
rinviata. Ieri infatti la commis¬ 
sione nazionale, che avrebbe 
dovuto licenziare i progetti, si 
è trovata di fronte al «no» sec¬ 
co del presidente della Provin¬ 
cia. il repubblicano Salvatore 
Canzonerà che vincolato dal 
voto unanime del consiglio 
provinciale, (unica' Istituzione 
' ad aver bocciato il program¬ 
ma) ha provocato lo stop. La 
legge infatti stabilisce che sol¬ 
tanto l'unanimità della com¬ 
missione nazionale ha valore 
di decreto, altrimenti il pro¬ 
gramma deve essere approva¬ 
to dal consiglio dei ministri. E 
questa strada rappresentereb¬ 
be uno schiaffo per i socialisti 
Franco Cantaro e ; Carmelo 
Conte, che - si ,J vedrebbero 
espropriati della decisione, j 

Cosi, ieri, al termine della 
' riunione, il sottosegretario ai 
lavori pubblici, il de Saverio 
D'Amelio, ha annunciato: «At¬ 
tenderemo che • il consiglio 
provinciale si riunisca il 17 
febbraio e il 18 ci convochere¬ 
mo nuovamente». 

Il consiglio provinciale, 
contrariamente a quanto era 
accaduto alla Pisana e in 
Campidoglio, dove la maggio¬ 
ranza aveva fatto quadrato vo¬ 


tando il programma, aveva 
; votato all'unanimità un docu- 
; mento nel quale si criticava 
; ■ fortemente l'impianto genera- 
; le del programma. Critiche 
molto simili a quelle che Pds, 
Verdi e Repubblicani avevano 
sollevato in consiglio comu- 
| naie. Ora resta da capire cosa 
si aspetta la commissione na- 
« ' zionale dalFassemblea di pa- 
: lazzzo Valentini. «Non vor¬ 
remmo che si facessero truc¬ 
chi - ha commentato il capo¬ 
gruppo del Pds Giorgio Frego- 
si Le critiche votate dal con¬ 
siglio sono radicali, noi • le 
riproporremo. Se poi la mag- 
gioranza vuole fare la figurac- 
‘ eia di votare a favore dello 
stesso programma bocciato 
S‘ poche settimane fa, faccia pu¬ 
re». La scelta di rimandare alla 
Provincia il programma, se- 
condo Fregosi, richiederebbe 
comunque, nel caso che l'as¬ 
semblea votasse delle modifi- 
: che ai progetti, un riesame da 
parte della Regione e del Co- 
. mune sui punti modificati. «A 
' meno che - ha detto il capo- 
,, gruppo del Pds -, non si creda 
di imbrogliarci, magari dando 
■ "assicurazioni” che in una fa¬ 
se successiva i progetti saran- 
> no rivisti alla luce delle nostre 

• critiche. Sarebbe troppo vago 

• come impegno». DC./\ 


Bambino rom 
marchiato a fuoco 
con la forchetta 


La piaga sulla spalla di Toni, bimbo rom di 9 anni, è 
stata fatta con un ferro incandescente, forse con un 
forchettone. È quanto afferma il perito incaricato, 
dal Tribunale dei minori. Il racconto in base al quale 
a bruciarlo sarebbe stata la mamma raccolto da una 
suora. Sulla testimonianza di Toni si incentra anche 
il processo per schiavismo a 16 rom adulti. Le mae¬ 
stre però smentiscono: «1 genitori sono sconvolti». 


■■ Toni, nove anni, è stato 
veramente marchiato a fuoco. . 
La piaga che il bimbo rom ha. . 
è stata provocata da un ferro 
rovente con due punte, una 
specie di forchettone reso in¬ 
candescente. È questa la con¬ 
clusione a cui è giunto il perito 
del Tribunale dei minori, inca¬ 
ricato dai sostituto procuratore 
Simonetta Matonc. ■ 

Per la verità la perizia non è 
stata ancora consegnata uffi¬ 
cialmente nè sottoscritta, al¬ 
meno per il momento, dal di¬ 
rettore dell'istituto di medicina 
legale dell'università, professor 
Luigi Macchiarclli. Ma comun¬ 
que si sa che il risultate confer¬ 
ma le deposizioni rese dal 
bimbo durante l'inchiesta per 
le sevizie subite da lui e da altri 
23 zingarelli. inchiesta per cui 
16 adulti rom sono stati accu¬ 
sati di schiavismo. ... 


Ad accorgersi della bruciatura 
. sulla spalla è stata, due giorni 
: fa, una suora dell'istituto Linda 
Pcnotti. La religiosa aiutava il 
bimbo a lavarsi quando ha vi¬ 
sto la ferita non del tutto rimar¬ 
ginata. «È stata la mamma», ha 
■ detto luì. E per spiegarsi me¬ 
glio ha disegnato la scena: una 
casa, un'asta a punta, un fuo¬ 
co. • 

Ma le insegnanti della scuola 
elementare «Grazioli» della 
Magliana non sono convinte di 
questa storia. «Sono anni che 
conosciamo quei bambini - 
hanno dichiarato ieri - e non 
ci hanno mai parlato di sevi- 
:• zie». Cosi hanno detto Anna 
Pepe, Cristina Mastrolorenzi e 
- Francesca Zizza, ’ impegnate 
: nel sostegno agli alunni noma- 
-, dì della Magliana. chiedendo 
di essere sentite dal giudice. 
Stessa cosa dice Maria Grazia 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 - 


Inquinamento oltre i limiti 
per colpa dei termosifoni 
La fluidificazione del traffico 
non basta contro i veleni 


Carraro s'appella ai cittadini 
«Riducete la temperatura 
del riscaldamento domestico» 
Continua il lavoro dei vigili 


Lo smog toma 


sotto scorta 


Dopo l’invito a non prendere l’automobile, il sinda¬ 
co Franco Carraro lancia l’appello alla cittadinanza 
per la riduzione degli impianti di riscaldamento a 18 
gradi. Esentate le scuole, gli anziani, gli ospedali. La 
causa è ancora una volta l’inquinamento, ma qué¬ 
sta volta le centraline sono andate in rosso per il 
biossido di azoto. Le zone a rischio? Largo Arenula 
e largo Magna Grecia. 


MARISTELLA IERVASI 


M II primo giorno del piano 
della «fluidificazione» del traf¬ 
fico ha ridotto l'inquinamento 
da gas di scarico (solo tre ca¬ 
bine hanno superalo i 15 mil¬ 
ligrammi per metro cubo orari 
di monossido di carbonio) e ’l 
ha sprigionato in aria i veleni 
causati dagli impianti di ri- : 
scaldamento. Dunque, case e 
uffici al freddo pervia dei fumi 
inquinanti. E un consiglio del 
Campidoglio. ■ 

Ieri, i comignoli della capi¬ 
tale hanno lanciato in cielo 
nuvole nere, di smog. Due \> 
centraline di monitoraggio su .'. 
quattro, quelle di largo Arenu,-, 
la e largo Magna Grecia, sono - 
andate in rosso per il biossido 
di azoto, e il sindaco Franco 


Carraro si è limitato ad invita¬ 
re i cittadini a ridurre le tem- : 
perature degli ambienti a 18 
gradi e le ore di funzionamen¬ 
to a 11. Nulla di più. 

I Verdi sono sul piede di 
guerra. L’eurodeputato Gian¬ 
franco Amendola da Bruxel- 
■ les dichiara: «È un appello che 
non serve a niente», E Loreda¬ 
na De Petris da via San Marco 
aggiunge: «La ridicola fluidifi¬ 
cazione deve aver fatto capire 
a Carraro che l'inquinamento 
è un problema serio. Servono 
V quindi provvedimenti restritti- . 
vi per la città di Roma. Se l'or¬ 
dinanza emanata da Giorgio 
Ruffolo (ambiente) e Carme¬ 
lo Conte (aree urbane) non si 
rispetta agiremo per vie lega- 




Intanto per oggi occhio a! 
termosifone. Se il biossido di 
azoto non toma sotto la soglia 
di attenzione (i 200 milli¬ 
grammi orari per metrocubo) ? 
l'appello del sindaco potreb¬ 
be diventare un ordine e nei ; 
grandi condomini i vigili urba-. 
ni circoleranno in squadre per 
fare i controlli. Ma non per tut¬ 
ti. I soli esentati del provvedi¬ 
mento saranno le scuole, gli • 
asili nido, gli ospedali e le ca- . 
se di riposo, cioè le categorie 
protette. In questi edifici pub- ' 
blici tutti gli impianti potranno 
restare accesi. Dal divieto sa¬ 
ranno esclusi anche i riscalda¬ 
menti a metano, in quanto fi 
considerati «catalizzati» e libe¬ 
ri di sprigionare calore 24 ore $ 
su 24. Mentre tutte le caldaie a 
gasolio e quelle che funziona- : 
no con il proibitissimo carbo¬ 
ne dovranno ridurre di due 
gradi la temperatura è di t ora 
if funzionamento, E tra i pa¬ 
lazzi che vanno a carbonella 
figura proprio il Campidglio ' 
con l'assessorato all'ambiente 
e il comando dei vigili urbani, j 
L' operazione «fluido», fiore 


11S 


all'occhiello su cui punta la 
giunta Carraro, . continua. 
1300 vigili e 75 autogru sono 
stati impegnati nel program¬ 
ma di velocizzazione del traf¬ 
fico dalle 8 alle 21. Secondo 
l'assessorato alla polizia urba- , 
na nel giorno del debutto so¬ 
no state rimosse 789 autovet¬ 
ture. ' 

Il pacchetto anti-smog del 
Comune ancora non dappert- 
tutto funziona a dovere. Cosi, 
ieri sul lungotevere Cenci si 
•correva», mentre sulla spon¬ 
da successiva l'automobilista 
viaggiava come una lumaca : 
per via della sosta selvaggia. : 
Del restò, solo ieri l'assessore 1 
al traffico Edmondo Angele •; 
ha ultimato le piantine che 
tracciano i chilometri di divie¬ 
to di sosta con rimozione. Le 
disposizioni si rifieriscono a 
11 itinerari: la seconda diret- ; 
trice al centro storico. (Eur, via : 
Olimpica, tangenziale Est, via 
Magna Grecia, via Cilicia), via ■ 
Aurelia. via Boccea, viale Me- : 
daglic D’oro, via di Villa Seve- ! 
rini, viale di Tor Di Quinto, via 
Tiburtina, via Appia Nuova, ' 
via Cristoforo Colombo, via 
Oderisi Da Gubbio e via Gri¬ 


maldi. Le norme per ì rima¬ 
nenti 12 itinerari verranno 
prese nei prossimi giorni. 

Sul provvedimento della 
fluidificazione del traffico ieri 
è interventuo il coordinamen¬ 
to romano dei Wwf: «Anche la : 
circolazione dei mezzi pubbli- £ 
ci deve essere fluida - spiega¬ 
no gli ambientalisti - esten- v 
dendo le corsie riservate, mu- t 
nendole di adeguate protezio- ; 
ni: cordoli e marciapiedi», •s» 1 

Non solo inquinamento at¬ 
mosferico, c'è anche quello 
che viaggia nell'etere per via 
delle onde elettromagnetiche r 
emesse dai polenti trasmetti¬ 
tori televisivi, collocati in pie- , 
no centro abitalo e spesso a 
pochi metri degli : apparta- ; 
menti. Lo dice il consigliere • 
comunale verde Athos De Lu¬ 
ca, che ha presentato una in- - 
terrogazione urgente al sinda¬ 
co Franco Carraro. De Luca ■ 
dichiara anche che «gli abi- . 
tanti del Vaticano, da anni : 
esasperati dai disturbi tecnici, ji 
si sono rivolti con una perizio- >■ 
- ne al Papa, perchè vengano 
adottate tutte le misure ido¬ 
nee ad eliminare gli inconve¬ 
nienti». .. .. ..." ... 


Inchiesta sui mali della Sapienza 
«Non si trova neanche un bagno» 

L'università 


■ ;• • : ' 

■ - . ... . . 
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Mostri in regalo all’asilo 
Proteste dei genitori 
per le figurine «Sgorbions3» 


«Rieccoci qui, siamo tornati tra voi più vomitevoli e 
più esplosivi che mai». È quanto promette il nuovo 
album di figurine «Sgorbions3». Si tratta di personag¬ 
gi disegnati che fanno a gara tra loro per eccellere in 
cattivo gusto. Una ragazza ieri si è messa a distribui¬ 
re l’album all’entrata di una scuola elementare. Ma 
li ha regalati anche ai bambini della materna, scate¬ 
nando la protesta dei genitori. j. -,o' 7 ; *-■ 


La mamma del bimbo marchiato per punizione. Lei nega tutto 


Cabras, insegnante nel carcere 
minorile di Casal del Marmo, 
dove sono dodici delle ragazze 
fermale sempre per la stessa 
inchiesta sulle sevizie. Le mae¬ 
stre di Toni ricordano: «Ha una 
ferita sulla spalla, perù è piatta 
e ci ha detto che è stato un pe¬ 
tardo» (la stessa cosa dice tut¬ 
tora la madre ndr). • 

•1 genitori dei bimbo, Mulevera 
e Mehcmed Hamìdovich ven¬ 
gono tutti i giorni a scuola e so¬ 
no sconvolti - aggiungono le 
maestre - li (rateilo più grande 
è quasi muto, tanto che il pa¬ 
dre aveva prenotato una visita 
specialistica». E per Massimo 
Converso dell'Opera Nomadi: 
•Si tratta solo di un bimbo im¬ 
paurito e lontano dai suoi, l'u¬ 
nico risultato sarà agevolare 
quanti vogliono imporre a Ro¬ 
ma il numero chiuso per i no¬ 
madi». 


Intanto intervengono sulla vi¬ 
cenda anche Franco Carraro, il 
ministro per l'immigrazione 
Margherita Boniver e quello 
per le politiche sodali Rosa 
Russo Jervolino. il sindaco per 
sollecitare i! prefetto a convo¬ 
care una riunione sui maltrat¬ 
tamenti dei minori nomadi. I 
ministri per esprimere orrore 
e sgomento». : • 

Il piccolo sarà interrogato di 
nuovo nei prossimi giorni dal 
giudice Matone, che si avvarrà 
dell’aiuto di uno psicologo. Il 
compito di stabilire la respon¬ 
sabilità delle ferite sul corpo 
del bambino spetterà poi a 
Margherita Gerunda. «Il diffici¬ 
le sarà identificare con certez¬ 
za i genitori», sostiene Giorgio 
. Manari, dirigente del commis¬ 
sarialo del Celio che segue l'in¬ 
dagine anti-sevizie fin dall'ini¬ 
zio. 


M .Guarda papà, guarda 
cosa ci ha regalato oggi una si- , 
gnora prima di entrare a scuo¬ 
la». Maurizio Pictropaoli, di',: 
professione medico pediatra, 
lancia uno sguardo distratto su 
quell'album di figurine, mentre . 
i suoi due figli, Andrea e Stefa¬ 
no, entrano in macchina, i, 
Un'immagine però gli rimane 
impressa nella mente mentre 
guida, un'immagine che non 
dovrebbe trovarsi tra le mani di 
due bambini di 6 e 4 anni: l'im¬ 
magine di uno scheletro. Fre¬ 
na di colpo, si volta c strappa ; 
quasi dalle mani dei figli quel¬ 
l'album. La raccolta si chiama 
«Sgorbions3». Sottotitolo: -col¬ 
lezione di figurine esagerale». 
Sulla copertina troneggia il di¬ 
segno di uno scheletro che 
con una »zip» s’apre in due a 
mo' di Pantalone e dai quale ! 
sbuca fuori un bambinetto sor¬ 


ridente. Fin qui poco male. Ma , 
con l'album la «signora» ha re- y 
gaiato ai bambini anche un , 

; pacchetto di figurine che ri-... 
traggono i personaggi, di que- 
sta serie. Uno di loro è «Gino ; 
Occhiofino», un bambino con 
una cicatrice sul viso, senza 
denti e con un solo occhio che * 
la una specie di gioco delle tre li- 
carte con gusci di noci al posto 1 

■ delle carte. E sotto uno dei gu¬ 
sci si vede l'occhio mancante, '. 
Ma c’è di peggio, «Martino Cas- . 
setlìno» è un bimbo (sono tulti . 
bambini).che per sua disgra- - 
zia è proprio tatto a cassetti, 
con tanto di pomellini bianchi, i: 
Il disegno lo ritrae a torso nudo £ 

■ con tutti i suoi cassetti aperti: L 
uno ciascuno per gli occhi, y 
uno per la lingua, un altro al- ■ 
l’altezza de) torace con dentro S 
un cuore e l'ultimo da dove . 
spunta l'intestino e un calzino 



Ex direttore 
di Rebibbia 
rinviato a giudizio 
per ricoveri facili 




Rinvio a giudizio per l'ex direttore del carcere di Rebibbia 
Railaele lannace, per l'ex direttore del centro clinico dentro 
il penitenziario Sergio Fazioli e per altre tre persone. È que- ■' 
sta la conclusione dell'indagine sui ricoveri facili di delenuti jj 
condotta dal giudice Margherita Gerunda. L'inchiesta prese ' 
avvio l'anno scorso su denuncia di un detenuto che aveva ri¬ 
ferito del pagamento di tangenti in cambio ricoveri in ospe¬ 
dale per malattie lievi o inesistenti. Ora sulla richiesta di rin¬ 
vio a giudizio dovrà pronunciarsi il gip Maria Luisa Camcva- ; 
le. Tra gli accusati anche Anna Rita Mercuri, convivente del Si 
direttore sanitario di Rebibbia, il professor Mario Spallone 
della clinica «Villa Gina», la dottoressa della Usi Rm/7 Luisa • 
Medel. Le accuse vanno da corruzione (soltanto per Fazio- ! 
li) ad abuso in atti d'ufficio. ■., 


Ambulanti Camioncini con striscioni, | 

NiCOlini f Dilfc)* • ieri ' 50110 ‘‘ Campidoglio,; 
[* liuti IH : per la protesU) de j commer- , 

«La giunta fa danti ambulanti a proposito , 

scaricabarile» del,e , nuove normative co :, 

munali sui posti nei mercati 
e in città. Renato Nicolini. 
capogruppo capitolino de) ’ 
Pds, ha protestato con il sindaco perla ■provocatoria convo- ' 
cazione» dei capigruppo ad una riunione con i commer¬ 
cianti ambulanti, prevista ieri. .L'oggetto dell'incontro - ha fi 
detto - è squisitamente amministrativo e dunque non può 
essere introdotta alcuna contusione con il ruolo politico dei | 
gruppi consiliari». Nicolini. che non è andato alla riunione * 
con gli ambulanti, si chiede se la convocazione non abbia I 
voluto .indirizzare la protesta contro i gruppi consiliari, qua- : 
si a (ar capire "sono loro che decidono, il Campidoglio vor- ' 
rebbemanon può"». : ; 


Ministero sanità v La Lega per l'ambiente del 
I a I pnz ambiente laz>0 rende noto che 11 P r °- 

La Lega amoieme getto ^ n grande ro .. 

accusa ^ ■ • mano alla Magliana è stato - 

la <tnnrintenHen7A presentato ieri al Cnr dalla 
la aoprinienaenza Soprintendenza archeologi¬ 
ca di Roma. La Lega sostie- : 
ne c | 1e . „] a soprintendenza • 
con i suoi nullaosta contribuirà a compromettere il ponte ro- J 
mano, consentendo la costruzione a ridosso delle mura ro- 
man dello speudo ministero della sanità, un edificio privato '} 
che ha soltanto una destinazione pubblica prevista». E ricor- fi¬ 
da che quando negli scavi per il ministero vennero alla luce ,■ 
reperti, la soprintendenza non dette pubblicità ai ritrova- - 
menti. ■."C *- ’ - v - - ; y., ?? 

Botte e minacce : Estorsione, tentato omicidio 

ad un pensionato 

per un debito 1 ■ : '* a carico-di Gilberto Et Ghoz, 1 
Arrestato noto come usuraio, trent’an- : 

MIIC9UIIU ■- ni, brindisino d'origine ma 

■ residente a Roma, arrestato 
“■>——«—— . jn ^ Conca d'Oro dai cara- 
- binieri del nucleo radiomobile sulla base di una denuncia 
fatta dà un pensionato. Giuseppe A.. pensionato di,58 anni, ' 
sostiene di aver chiesto a Et Ghoz un prestito di 90 milioni. In 
soli undici mesi avrebbe dovuto restituirgli ben 130 milioni. : 
E per stimolare il pagamento del credilo, il pensionalo sa- j 
rebbe stato costantemente picchiato e minacciato. EJ Ghoz 
è stalo acciuffato dai carabinieri dopo un breve tentativo di ; 
fu 8 a ’ ■ ... U7~,T 

Residence Il sindaco Franco Carraro ha 

Cnnrtìnn >:• • firmato una ordinanza con 

"ws 1 Ul1 »' la quale dispone la sospen- 

ClliUSO sionc dell'attività del Resi- 

dal sindaco denco com p aibcr - 

go. ad eccezione degli im¬ 
pianti a raso terra. Lordi- 
“ nanza resterà in vigore fino a 

quando non saranno ultimati i lavori per eliminare le carcn- * 
ze igieniche trovate dall'ispezione dei tecnici della Usi D 
Rm/J 1. Già nell'86, quando lo Sporting era del costruttore ’f 
Renato Armellini, prima che il comune lo confiscasse per ir- f 
regolarità edilizie, la Usi trovò le stanze e i corridoi infestati - 
da scarafaggi, topi, immondizia, stanze da bagno senza ser¬ 
vizi igienici. -. ■ -, - 


Botte e minacce : 
ad un pensionato 
per un debito- 
Arrestato ^ : 


Residence 
Sportingu 
chiuso 
dal sindaco 


In arrivo I sindacati di Tivoli hanno 

biolietto unico Ottenuto la disponibilità del 

imi ministero dei Benui culturali 

a Villa d ESte - per l'adozione di un biglietto 

» Villa AHriana unico P cr v ‘“a D'Este e Villa ; 

e villa Mariana Adriana a Tivoli. I sindacar! ; 

" Cgil Cisl e Uil si incontreran- 
no presto con l'amministra- ; 

zionc comunale di Tivoli per dare concretezza all’accordo 
sullo sviluppo del territorio. Tra l'altro è previsto l'impiego dì ■ 
cassintegrati nelle due Ville. Attualmente le due Ville hanno 
subito un calo di visitatori del 51% rispetto all'90. . *». r 


da tennis. In questa escalation 
del cattivo gusto, il primo po¬ 
sto spetta alla figurina dedica¬ 
ta a «Salvatore Tumore*, il di- 
segno ritrae un maialo in sala r 
operatoria, con il torace aperto f 
cd un medico che estrae rag- f 
giante una specie di fagotto ~ 
verde e sanguinolento. Per (or- », 
luna in quell'unica bustina c'e¬ 
rano solo cinque figurine, ma 7 
tutto l'album ne contiene 672, 
dello slesso genere si presume. 

E se è vero che ognuno è libero -r 
di educare i propri figli come 
meglio crede, è altrettanto ve- : 
ro che pubblicazioni del gene- : 
re non possono essere distri- 
, buitc tra : bambini che fre¬ 
quentano la materna o la pri¬ 
ma elementare. - 
L'episodio è accaduto ieri . 
mattina in una scuola romana, 
la «Vittorio Piccinini», in via Fi- >■ 
lippo Fiorentini. La direttrice <; 
della scuola non ne sapeva 
nulla. Il responsabile della Pia- 
scoi srl. con sede a Milano, che 
produce c commercializza Pai- ' 
bum degli «Sgorbions», ha so¬ 
stenuto invcece che il prodotto -5 
va - consegnato soltanto ai 1 
bambini cne ne tanno richie- 1 
sta c che comunque devono •' 
frequentare almeno la quarta i; 

: elementare. «Per la distribuzio¬ 
ne ci rivolgiamo a gruppi spe¬ 
cializzali, Se è accaduto un s- 
episodio del genere vuol dire • 
che questa persona ha lavora¬ 
to male». . j(|,V«-^«r, 1;W ' 


Lavori Entro sei mesi e per la durata ; 

«nrialmpirtp utili di circa un anno 176 dLsoc ' 

MK.tdimenie UUH cupatì dovrebbero essere as- 

per 400 sunti da una cinquantina di ; 

Hicnrrunati entl loca “ P^r lavori di pub- 

uiauu.u|;du b , ica uti)|tà (inanziati da n a ■ 

regione. Lo stanziamento è 
di 3 miliardi e mezzo. Altri f 
200 disoccupati dovrebbero poi trovare lavoro in 35 enti lo- S 
cali nei cantieri scuola-lavoro. E intanto prende avvio un 
corso di formazione professionale per diplomati sulle nuove . 
tecnologie informatiche. - , - >_ 


RACHELE OONNELU 



Sono " 
passati 288 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale - 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire ;»> 
sportelli per 
consentire 
l'accesso « 
dei cittadini ' 
egli atti del 
Comune. ?r. v 
Ancora » 3 - 
non è stato 
fatto niente 
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ROMA 


L’Università difficile 

LETTERE 

Laurearsi tra mille ostacoli 
La giornata tipo 
di uno studente pendolare 
Sveglia all’alba 
sempre di corsa per la lezione 
pranzi volanti 
e dopo i libri il lavoro 

Studenti in corteo ieri nella città universitaria Ancora una giornata 
«calda» di protesta contro il caro-tasse in occasione della seduta del 
consiglio di amministrazione. In basso, la facoltà di Lettere 


AGENDA 




«Se arrivo tardi devo sedermi per terra perche non 
c’è più posto», «I libri li compriamo in due: sono 
troppo cari», «abito ai Castelli, non posso pagare un 
posto letto a Roma 300.000 lire». Storie di vita quoti¬ 
diana: la giornata di due studenti alle prese con il 
percorso a ostacoli della facoltà di Lettere. La «die¬ 
ta» delle mozzarelle alla mensa, le file per andare in 
bagno, «solo con la passione si arriva alla laurea». 


DELIA VACCARELLO 


Wm «Abito a Rocca di Papa e 
devo alzarmi alle sei per essere 
in facoltà alle novc«. «Se non 
arrivo in tempo mi tocca seder¬ 
mi per terra, perché non trovo 
posto». «I libn li compriamo in 
due. perche costano troppo». 
•Rimango in facoltà quasi tutto 
il giorno, c quando devo anda¬ 
re al bagno e una tragedia» 
Piccole storie di chi ama mate¬ 
rie come storia, letteratura, ar¬ 
cheologia, storia dell'ane, c in- ' 
gaggia una piccola battaglia 
quotidiana per riuscire, alla fi- 


Biblioteche 

Testi rari : 

4aconsiitare 

velocemente 


■■ Sono 15 le biblioteche 
della facoltà di lettere. E ci si 
può trovare di tutto: dalle «edi¬ 
zioni cinquecentesche» alle 
opere «omnia» di tutti i grandi 
studiosi e scrittori. Un enorme 
patrimonio librario che però 
deve fare i conti con orari «sti¬ 
racchiati» e penuria di posti a 
sedere. Le biblioteche di sto¬ 
ria, (che e anche una delle più 
grandi con circa 100 posti) 
etniscologia e filologia bizanti¬ 
na sono chiuse per lavori di 
•maquillage»' o mancanza di 
personale. Tutte le altre hanno 
orari e giorni «alterni». Le bi¬ 
blioteche di archeologia clas¬ 
sica e archeologia cristiana so¬ 
no aperte martedì, mercoledì e 
giovedì dalle 9 alle 13. Solo 
•mattiniere» sono anche quelle 
di paleografia, - glottologìa, 
geografia e filologia greca e la¬ 
tina. che fanno servizio dal lu¬ 
nedi al venerdì e non hanno 
più di quaranta posti ognuna. 
A restare aperte tutta la giorna¬ 
ta (ma tranne il sabato e il ve¬ 
nerdì) sono quelle di storia 
dell'arte, orientalistica, c italia- 
nustica (dalle 8.30 alle 19), tra 
le più ampie e frequentale. 
Storia della musica, invece, 
apre ì battenti pomeridiani so¬ 
lo il lunedi e il mercoledì dalle 
15 alle 19. Mentre Storia roma¬ 
na e storia greca si limitano al 
mercoledì dalle 15.30 alle 
18.30. .. .. . 


ne, a dare l'esame. Due gior¬ 
nate-tipo, due testimonianze, 
una di Franca che abita ai ca- 
; stelli, perché a Roma un posto 
letto costa troppo, e l’altra di 
Marco che vive all'Eur. Le cor- 
' se la mattina, gli appunti risi¬ 
stemati sul davanzale delle fi¬ 
nestre, i lavoretti per mante¬ 
nersi all'università, la voglia di 
studiare. 

«Abito a Rocca di Papa - di¬ 
ce Franca, iscritta a lettere al 
primo anno fuori corso, con 
dieci esami nel libretto - Ci 


Libretto 


Crisi a Civitavecchia 

«Scoppa deve dimettersi» 
De contro il suo segretario 


■i II gruppo andreottiano 
della Provincia chiede le di¬ 
missioni dell'assessore Scop¬ 
pa. da segretario comunale 
della de di Civitavecchia. Lo 
ha reso noto un comunicato 
a firma di Guido Moretti. «La 
crisi della giunta quadriparti¬ 
ta di Civitavecchia a guida de 
- si legge nel comunicato - 
rappresenta la caduta della 
legittimazione politica della 
segreteria Scoppa. Il partito - 
contìnua Moretti - non può 
essere guidato oltre da chi, • 
per personale ammissione, 
ha considerato • l’adesione 
della Democrazia cristiana 
all’accordo con il Psi, Psdi e 
Pri di scarso entusiasmo e 


metto un'ora e dieci per arriva¬ 
re in facoltà, prendendo il pull¬ 
man che mi lascia ad Anagni- 
1 na e poi il metrò. Ci sono delle 
giornate in cui ho lezione alle 
9 di mattina, allora prendo il 
bus delle 7,30 c devo alzarmi 
alle 6. Seguo la lezione di sto¬ 
ria dalle 9 alle 10 e un altro in¬ 
segnamento da mezzogiorno 
alluna». Dallo 10 alle 12: «Mi 
cerco un angolo, raramente 
vado in biblioteca, perché in 
genere non si trova posto solo 
per un'ora e mezza. Le sedie 
vengono occupate dalla matti¬ 
na. Allora cerco un'aula libera. 
In genere vado nell'aula sei, 
ma adesso é occupata dal co¬ 
mitato di protesta». L’aula sei é 
un locale dato agli studenti, ci 
sono circa 14 scale, e quattro 
grandi tavoli. In tempi «norma¬ 
li». quando non ci sono in cor¬ 
so agitazioni, fa le funzioni di 
sala studio e luogo di ritrovo, 
ma non ha un aspetto coomo- 
doné confortevole. Franca si 
mantiene facendo la baby sit- 


ter. Un lavoro che fa il pome- 
■ riggio. tre ore al giorno. «Sto 
lontana da casa tutta la giorna¬ 
ta e in facoltà rimango fino a . 
dopo pranzo. Quando devo 
usare i bagni è una tragedia, .' 
c'è sempre la fila. Dei due che v 
stanno al primo plano, uno è : 
chiuso e l'altro è sporchissi- Y. 
mo». Vive con altri studenti, ai : 
Castelli, l'unico modo per ag¬ 
girare il costo di un posto lotto % 
r a 300 mila lire. Per pranzare 
’ sprcsso va a mensa, a lare la , 
«cura delle mozzarelle», per¬ 
chè non c’è molta scelta tra i 
primi c i secondi, e spesso i -" 
piatti caldi non sono molto «in¬ 
vitanti». - ... 

Marco vive a Roma, all'Eur. 
Ma il percorso per raggiungere .. 
la città universitaria non è poi 
tanto breve. Prende la macchi¬ 
na. si ferma ad una stazione . 
del metrò e arriva in facoltà im¬ 
piegando in tutto-più tre quarti 
d'ora. Il lunedi alle 9 di mattina 
segue la lezione di letteratura 
italiana che si tiene nell’aula I. : 


la più grande della facoltà. 
«Sono costretto ad arrivare ab- 1 
bastanza in antìcipo. Alle nove 
già tutti i posti sono presi, e 
spesso mi capita di sedermi 
per terra». Dopo ha il semina- - 
rio d'italiano, c infine la lezio- 1 
ne di storia dell'arte, «affollata» 
ma non come quella di Asor 
Rosa. Poi aspetta un‘oretta, se¬ 
duto su un davanzale della la- . 
coltà, e infine con qualche col- ; 
lega va a mensa. -Soltanto due , 
volte la settimana. Di più non 1 
sopporto di mangiare mozza¬ 
rella per primo c per secondo». ■ 
A volte va nei bar vicino alla 
città universitaria, ma l'alterna- .: 
tiva sono panini e tramezzini ■ 
divorati In piedi. Il bar dove ci • 
si può sedere è solo quello del- • 
la coop di via De Lollis, ma i i 
posti sono pochissimi. Il po¬ 
meriggio studia latino, dalle 15 : 
alle 17. E le biblioteche? «Spes¬ 
so sono affollate, tranne una, l 
quella di archeologia, dove rie¬ 
sco a trovare posto». 1 libri? «Al- , 
cunl li fotocopio, ma non serri- 


L'elettronica 
Mféoccia 
più dei prof 


■I È l'incubo degli studenti 
di lettere. Il libretto elettronico 
è stato istituito ncll'88-89 ma in 
pochi hanno imparato a usarlo 
bene. In alcuni centimetri di 
tesserina magnetica è racchiu¬ 
sa tutta la «storia» accademica 
dello studente, innanzitutto gli 
esami, che vengono però regi¬ 
strati spesso con ritardo. A vol¬ 
te si sfiora il paradosso: c'è chi 
si ritrova sullo schermo dei ter¬ 
minali esami che non ha mai 
dato, magari con voti altissimi, 
o chi ha sul libretto solo la me¬ 
tà di quelli realmente sostenu¬ 
ti. I terminali self-service sono 
pochi (solo 4 in una facoltà di 
21000 studenti) e le file este¬ 
nuanti. anche per la scarsa 
pratica degli studenti. Con il li¬ 
bretto (che riporta le tasse pa¬ 
gate o da pagare, l'iscrizione, i 
dati anagrafici) si deve presen¬ 
tare anche il piano di studio: 
altro osso duro da superare. 
Infatti, il computer accetta o ri¬ 
fiuta irrevocabilmente le scelte 
(atte dagli studenti. E le boc¬ 
ciature »elettroniche»sono tan¬ 
te. Fino a poco tempo era ob¬ 
bligatoria anche la prenotazio¬ 
ne «elettronica» per gli esami. 
Ma le proteste degli studenti 
hanno spinto il rettore Teccc a 
ripristinare la vecchia lista su 
loglio di carta. 


pre posso prendere in prestito 
quelli che mi servono o. mi in¬ 
teressano, perché in genere le 
•biblioteche non hanno i lesti 
pubblicati negli ultimi due an- 
, ni. Si tratta anche di libri costo¬ 
si. L'ultimo che ho acquistato, 
"Storia dell'ane medievale in 
Italia", di Angiola Maria Roma- 
nini, costa 85.000 lire. Quando 
posso però, siccome si tratta di 
' libri con molte riproduzioni fo¬ 
tografiche. preterisco acqui¬ 
starli». Per pagare i libri Marco 
dà ripetizioni, di latino, greco c 
1 inglese. Per adesso segue tre 
ragazzi, e ogni tanto, una volta 
la settimana circa fa, anche il 
baby sitler, guadagnando dalle 
30,000 alle 50.000 lire. Vive 
con la madre. «È lei che paga 
le tasse d'iscrizione, ma io cer¬ 
co il più possibile di compera¬ 
re i testi c di non dipendere da 
mia madre per i soldi, cosi non 
ho l’assillo di essere in regola 
con gli esami». È iscritto al se- 
, condo anno e ha dato due esa¬ 
mi. «Il primo anno è un vero 


Lezioni 

Tira il cinema 


problema per le matricole, an¬ 
che perché a lettere il piano di 
studi è "lìbero", e quindi dob- ' 
biamo scegliere tra tanti inse- ‘ 

• gnamentì. Esiste un centro di ■ 
: orientamento, ma io non ho . 
fi' mai sentito il bisogno di andar- 
•L ci, perché tutto sommato ho le / 

idee chiare». La difficoltà più ■ 
grande? «Si fanno file ovunque, » 
f anche per le piccole cose, non i 

• c'è nessuno che è preposto a » 
« darti un informazione, cosi vai : 
■■ in segreteria. E molto spesso ‘ 
:: neanche 11, dopo un'ora e '. 
ÌV mezza di fila, sanno darti una 

j risposta. Prima di iscrivermi al- ' 
' la Sapienza sono andato a Fi» 

, renze. E 11 si lamentavano per 
' le file, ma gli studenti in segre- i 
>) teria non stavano in coda più ; 
„ di un quarto d'ora. Il fatto è . 
- che a Roma siamo troppi, e il : 
‘ rapporto diretto con il docente ' 
»> lo abbiamo solo all'esame». • 
«Perchè ho scelto Lettere? Lo 
so, trovare lavoro sarà difficile. ' 
•) ma io sono un appassionato di 
: storia dell'arte». , ::.,s . ; 

Orientamento 

Scelte difficili 


a hittitologia : 


M I 21.000 studenti di Lette¬ 
re studiano, frequentano lezio¬ 
ni e fanno esami nei 19 diparti¬ 
menti della facoltà. E qui lavo¬ 
rano 142 professori ordinari, 

111 associati e 345 ricecatori. 
Gli insegnamenti attivati sono 
147. 1 più singolari? Hittitolo¬ 
gia, numismatica antica, lin- ' 
gua e cultura albanese, dialetti 
arabi solo per citarne alcuni. 
Lezioni queste frequentate da 
pochi ma interessatissimi stu¬ 
denti. Le più seguite invece so¬ 
no sempre le stesse: letteratura 
latina, letteratura italiana, sto¬ 
ria moderna. Tra le novità de¬ 
gli ultimi anni la più gettonata 
è stala storia del cinema. In 
ogni dipartimento c'è un diret¬ 
tore scelto tra gli ordinari e un 
consiglio di cui fa parte, oltre 
agli altri docenti, anche una 
rappresentanza studentesca. I 
dipartimenti più grandi hanno 
guide per gli studenti in cui si 
trovano i programmi d'esame 
c gli orari delle lezioni. Manca¬ 
no invece centri stampa fre¬ 
quentabili direttamente dagli 
studenti per fare fotocopie. A) 
massimo si possono comprare 
dispense che costano dalle 
due alle diciottomila lire. 11 di¬ 
partimento di storia è l'unico 
in cui c’è, in via sperimentale, 
la semestralizzazione: gli stu¬ 
denti frequentano corsi inten¬ 
sivi da settembre a febbraio e 
fanno l'esame subito dopo 


ini 

del «tutor» 


M • Nel labirinto di diparti- : 
menti, lezioni e biblioteche 
della facoltà di lettere, l'oricn- . 
tomento è uno dei problemi < 
più sentiti. Al secondo anno lo \ 
studente deve presentare il * 
piano di studio. Una scelta dif- ; 
ficile, perché a lettere c’è quasi 
la totale libera scelta degli esa¬ 
mi, che sono in tutto 147, Un • 
piano di studio ne deve conte¬ 
nere non più di venti, divisi in ; 
quattro anni di corso. Un cen¬ 
tro informazione, aperto lune- ' 
di, mercoledì c venerdì dalle 9 ■ 
alle 12, funziona nell’atrio del¬ 
la facoltà. Qui, alcuni impiega- . 
ti suggeriscono le strade »acca- 
dcmiclìe» da seguire e dicono : 
agli studenti come non farsi I 
bocciare dal computer al mo- ■ 
mento di presentare il piano di 
studio con il libretto elettroni- ; 
co. A sentir loro, nel centro , 
orientamento si danno solo in¬ 
formazioni tecniche, mentre, 
soprattutto in una facoltà urna- - 
nistica, ci sarebbe bisogno di 
un sostegno più «culturale». E , 
per far questo hanno da tempo ! 
proposto l'istituzione del «luto- • 
rato»: docenti che seguono gli : 
studenti lungo tutto il loro cor- ; 
so di studi. Un sistema di tradi¬ 
zione anglosassone. Se si do¬ 
vesse fare a lettere, ogni pro¬ 
fessore dovrebbe seguire pas¬ 
so passo più di quaranta stu- 
denti, (schede a cura ài Federi- 
co Poinmier) • . > . - -.y: - . 


l'alleanza il risultato di pres- 
■ sioni esterne romane e quin¬ 
di non rispondente agli effet- 
. tivì interessi dì Civitavecchia». 

Come è noto, la crisi politi» 
>; ca del comune ha portato al¬ 
la caduta della giunta guida- 
i ta da Valentino Cariucci, ap¬ 
partenente al gruppo an¬ 
dreottiano. Hanno chiesto le 
dimissioni due assessori de¬ 
mocristiani, due assessori so¬ 
cialisti, due assessori del Psdi 
e l'unico assessore repubbli- 
• cano. Mentre il sindaco Car¬ 
iuccio e l'assessoree sociali¬ 
sta Claudio Paesani si sono 
rifiutati di dare le dimissioni, 
perchè considerate prive di 
significato politico. 


Manifestazione domani al Tendastrisce di Cgil e Comitato precari 


) minima 4 
massima 14 


Ocfcfi il sole sorge alle 7,19 
e tramonta alle 17.29 


MOSTREl 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ermitage, accanto a terrecottc barocche della colle- . 
/.ione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
del Corso 418) Tutti i giorni ore 10-22. Fino al 29 febbraio. - 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati do collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po¬ 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur).Ore 9-19.sabato 9-21. Fino al 12aprile. « - 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Frasncia, Villa Me¬ 
dici. viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 c 15-19. chiuso lunedì. 
Fino al 15 marzo. ■ '.«■ ■ ' V'- .. ■ "LL* 

Artisti a confronto. Con il titolo «Ixs liaisons dangercuses» 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandj-Leoncillo. Siro- 
ni-Pizzi Cannella. Fautricr-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pascali-An- 
drc. Galleria »L'Attico». via del Paradiso 41. ore 17-20. chiu¬ 
sto festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. 


i TACCUINO l 


«Sogni e bisogni», immagini di un mondo handicappato. 
Mostra fotografica organizzata da numerose associazioni e 
coop presso la sede di Borgo S. Spirito n.3. Inaugurazione ' 
oggi, ore 16.30. ■-r 

Mono-grafie. Oggi, ore 20, al club Michelangiolo di vicolo 
della Penitenza 46, incontro la poesia di Dario Bellezza. : 
«Riari 78». Nei locali di via dei Riari 78 oggi, ore 21, Vito Ri- - 
viello e Leopoldo Attolico presentato Teresa Campi, la teda- : 
zione di «Lancillotto e Nausica» e Rocco Falciano. k . ■. » 

Manifestazione confronto degli anziani romani. Domani, - 
ore 10, alla sala della Protomoteca in Campidoglio: una de- , 
legazione di anziani esporrà i problemi sul tappeoto. Inizia¬ 
tiva del Sindacato pensionati Cgil, CisI.Uil. S».v —* r.,S •»:• 

Ferdinando Boterò: la mostra del pittore allestita al Pa- 
laexpò di via Nazionale e allo spazio Renault è stata prora- ’ 
gata fino al 10 febbraio (ore 10-21, chiuso martedì). • : w. 

Culture del paesaggio. Oggi, ore 19, presso l'Accademia ■ 
britannica (Via Gramsci61), incontro dibattito sul tema con ? 
Rosario Assunto. David Lowenthal. Valerio Magrelli e Brano ' 
Zcvi. Seguirà rinfresco. ss ' . 

•Domani era la guerra». Il film di Jurij Kara del 1988 (ver- . 
sìone originale con sottotitoli in italiano) verrà proiettato og- 
gi, ore 16, presso l'Istituto di piazza della Repubblica 47. f‘ 

■ VITA DI PARTITO 

:■ ■ - ; ?:■; federazione romana u ■ 

Scz. Rai Tv: c/o sezione Mazzini ore 18.30 assemblea degli 
iscritti (Buffa, Veltroni, Vita,Cervellini). -*» 

Avviso: oggi in Federazione ore 17.30 riunione del Comita- ; 
to federale e Commissione lederale di garanzia. Odg: «Di- S 
scussione su rosa di liste candidati per la Càmera ed il Sena- 
to». Relatore: Carlo Leoni. r: :p- •• 

Avviso: domani 6 febbraio ore 19 in Federazione, riunione - 
del Comitato federale e della Commissione federale di ga- f 
ranzia. Odg: «Approvazione bilancio consuntivo '91 e pre¬ 
ventivo '92». Relatore: Mario Schina, -vvì : i« v 

Avviso tesseramento: il primo rilevamento dell’andamen¬ 
to del tesseramento ’92 a Roma-è fissato per giovedì 13 feb¬ 
braio. Pertanto, tutte le sezioni debbonoconsegnarè i cartel¬ 
lini delle tessere fatte in Federazione inderogabilmente en¬ 
tro mercoledì 12 febbraio, w,:r-■■■■■■- - - «**•„,. 

Avviso: la riunione prevista per il 3 febbraio alle ore 16.30 in ■ 
Federazione sui trasporti con all'Odg: «Programma di inizia- j 
tivc per la campagna elettorale» è rinviata a mercoledì 12 « 
febbraio alle ore 16.30 in Federazione. ■' *-.< »«\w. . • «ss; 
Avviso: venerdì 7 febbraio alle ore 16 in Federazione riunio¬ 
ne su: «Programma elettorale sulla periferia». Relatore: Wal- 
terTocci. ■ • 1 »,. . .y■ 

Avviso: nei giorni che vanno dall'8 all’Il febbraio compre- » 
si, si dovranno tenere le assemblee degli iscritti sulla rosa di - 
candidature per la prossime elezioni polìtiche, che ven-à t 
proposta dal Comitato federale nella seduta del 5 febbraio. J 
Le sezioni devono comunicare tempestivamente la data 
prescelta per lo svolgimento della loro assemblea. v>;kn»: ieri 
Avviso: tutte le sezioni sono tenute a consegnare urgente¬ 
mente in Federazione (alla compagna Laura Di Giambatti- / 
stu o in busta chiusa presso la vigilanza) le schede con le 
proposte per le candidature alle elezioni politiche ed il rela- 
tivoverbale, p-.ja~«»»»- K■ -j—•• 

Avviso: la riunione del Coordinamento cittadino dei Centri 
dei diritti su «Impostazione incontro cittadino del 12 feb¬ 
braio» si terrà oggi alle ore 15.30 in Federazione. * : >*' 

,. «--e. UNIONE REGIONALE PDS LAZIO ■' ^ 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 riunio¬ 
ne segretari Unita di base su bilancio e tesseramento '92 
(Romagnoli, Longarini). VP- «apas-m-aa,'--'-. .■'-** se»; 
Federazione Froslnone: in Federazione ore 15 conferen¬ 
za stampa all'Odg: esito della consultazione e rosa dei can- 
didati per le prossime elezioni politiche (DeAngelis). ■ 

Federazione Viterbo: in Federazione ore 17 Direzione ' 
provinciale. Odg: esame della consultazione per le candida¬ 
ture alle elezioni politiche (Capaldi). : 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
SEZIONE DI COLLEFERRO 


MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 

MULTISALE ARISTON . 


Festa contro le raccomandazioni CRISI INDUSTRIALE ED OCCUPAZt 


Uno spettacolo contro le raccomandazioni. Si terrà 
domani sera alle 19 al Tendastrisce in via Cristoforo 
Colombo. Sotto il tendone si esibiranno Paolo Hen- 
del, Davide Riondìno e il gruppo musicale «The 
Bridge». È organizzato dalla Cgil funzione pubblica 
di Roma e dei Lazio e dal Coordinamento precari 
non raccomandati. Il tema della manifestazione: 
«Lavoro per diritto e non per raccomandazione». 


■i Clientele e raccoman¬ 
dazioni. Per protestare con¬ 
tro quanti nel pubblico im¬ 
piego godono di una «corsia 
preferenziale» e hanno as¬ 
sunzioni assicurate la Fun¬ 
zione pubblica Cgil di Roma 


e del Lazio ed il Coordina¬ 
mento precari non racco¬ 
mandati hanno organizzato 
una festa. • - 

Si tratta di uno spettacolo- 
manifestazione che si terrà 
domani alle 19 al Tendastri¬ 


sce in via Cristoforo Colom¬ 
bo. ■ 

Il meeting è dedicato al 
tema «lavoro per diritto e ' 
non per raccomandazione» ; - 
durerà tre ore e vedrà sul 
palco Paolo Hendel con il 
monologo «caduta libera» e 
Davide Riondino che inter¬ 
verrà con il suo repertorio. 

A suonare sarà il gruppo 
musicale «The Bridge» che 
eseguirà un concerto di mu¬ 
siche di Lennon, Me. Cart- 
ney. Dylari, Jagger ed altri. ; 
Interverranno il. segretario 
nazionale delta funzione 
pubblica Cgil nazionale • 
Paolo Nerozzi e il segretraio •' 
generale aggiunto , Pino 


Schettino. Entrare e parteci¬ 
pare non costa nulla, circa 
3.000 biglietti sono in distri¬ 
buzione presso la Cgil. in via 
Buonarroti 12, al piano terra. 
(Per informazioni ci si può 
rivolgere al numero telefoni¬ 
co 48793369). . 

Oggetto della manifesla- 
zione sono soprattutto i pre¬ 
cari de! pubblico impiego 
che dopo due anni vengono 
licenziati. ■ :-f- 

«Sono oltre 6.000 i precari 
del pubblico impiego - han¬ 
no dichiarato gli organizza¬ 
tori - assunti negli enti locali 
e negli enti parastatali con la 
legge 554 dall’Ufficio di col¬ 
locamento e selezionati tra¬ 


mite una prova pubblica. 

, che al termine di un periodo : 
- di due anni vengono iicen- ». 
ziati, non conservando nè 
diritto ad una riserva posti : 

■ • nei concorsi di accesso alla / 
pubblica * amministrazione, ; 
nè il punteggio nella gradua- 
-. tona di collocamento». *FA‘ >■ 
A fronte di questi lavora- - 
tori chiamati tramite le gra- 
' duatorie del collocamento::; 
, ci sono i «fortunati» della 'i 
chiamata nominativa. «In al- 
' tri Enti pubblici, tra cui il Co-, 

; ni. clientelàrmente assumo- ?. 
> no per chiamata nominativa f 
ed il Governo con una appo¬ 
sita legge tramuta i rapporti 
a tempo indeterminato». 


CRISI INDUSTRIALE ED OCCUPAZIONALE 
ALLA B.P.D. 

EFFETTI LEGGE 223 

Interverrà - " 

Umberto Minopoli 

Della sez. lavoro direz. Naz. PDS 

TUTTI I LAVORATORI EI CITTADINI 
SONO INVITATI 


CONTRO OGNI FORMA DI RAZZISMO 
INTOLLERANZA E XENOFOBIA 

Sabato 8/2 ore 21 • 

Sez. Trastevere (via di S. Grisogono) 

FESTA 

(panini, birra, musica e tanta allegria) 

ingresso £. 4000 

Per informazioni : “A SINISTRA" Tel 4367268/217 

NERO E NON SOLO / A SINISTRA 
























MERCOLEDÌ 5 FEBBRAI01992 _ 

Tentata rapina all’Aurelio 

Assalto al blindato Brink’s 
I vigilantes reagiscono 
in salvo settecento milioni 


Tentativo di rapina nel pomeriggio di ieri ad un fur¬ 
gone portavalori della Brink’s Securmark. Un com¬ 
mando di uomini armati è riuscito a bloccare il blin¬ 
dato a ridosso della via Aurelia. I rapinatori hanno 
sparato decine di colpi, ma i vigilantes sono riusciti 
con una manovra a liberare il furgone e a fuggire. 
Dup di loro sono rimasti lievemente feriti. A bordo 
del blindato c’erano settecento milioni di lire. 


M Un agguato in piena re¬ 
gola. La pnma macchina dei 
banditi, una Lancia Tliema, in¬ 
chioda davanti al furgone por- 
tavalon della Brink's Secur¬ 
mark che a sua volta viene 
tamponato e bloccato da una 
Mercedes. Dalla tenta auto. ■ 
una Bmw, scendono almeno 
quattro rapinatori. Sono tutti 
armati, forse anche di fucili a 
pompa. Sparano decine di col¬ 
pi contro il blindato, infran¬ 
gendo il vetro anteriore. LI 
dentro ci sono settecento mi¬ 
lioni di lire. I tre vigilantes, al¬ 
l'interno del furgone, reagisco¬ 
no d’istinto. L'autista ingrana 
la retromarcia e a tutto gas rie¬ 
sce a spostare di qualche cen¬ 
timetro la Mercedes, quel tanto 
che basta per speronare la ; 
Lancia Thcma e creare cast un 
varco di fuga. È finita cosi, con 
i banditi in mirata e con il blin¬ 
dato che a tutta velocità ha . 
raggiunto il vicino caveau della ' 
Bnnk's Securmark, il tentativo 
di rapina compiuto verso le 
18,30 di ieri lungo via dell'Ac- 
quafredda, che collega la Boc- 
cea aH'Aurclia. Due guardie 
giurate sono ricoverate all’Au- 
relia Hospital, ferite non si sa 
bene se da - frammenti di 
proiettile o di vetro. Le loro 
condizioni non destano co¬ 
munque alcun tipo di preoccu¬ 
pazione. - ■ «■ -, 

Un colpo studiato a (ondo, 
come sempre accade in casi 
del genere. Ma stavolta non è 


bastato ai rapinatori per mette¬ 
re le mani su quei settecento 
milioni di lire che i dipendenti 
della Brink's Securmark aveva¬ 
no appena finito di prelevare 
da alcune banche. Conosceva¬ 
no alla perfezione gli orari, sa¬ 
pevano che a quell'ora, le 
18,30, il blindato, proveniente 
da via dell'Acquafredda, si sa¬ 
rebbe trovato nei pressi della 
via Aurelia. L'azione 6 scattata 
pochi metri del cavalcavia che 
immette sulla consolare. E i 
banditi dovevano essere in 
molti, vesto il numero delle au¬ 
to impiegate. La Thema, La 
Bmw e la Mercedes, tutte esul¬ 
tale rubate, sono stale abban¬ 
donate sul luogo dell'agguato. 
È presumibile che ne avessero 
almeno altre due, utilizzate per 
la fuga. - . 

I due vigilantes feriti sono 
Bruno Chiaranda e Pierluigi 
Vallena. Il primo ha nportato 
fente al torace guaribili in tren¬ 
ta giorni, il secondo é stato col¬ 
pito da alcune schegge alla 
gamba. La terza guardia giura¬ 
ta che si trovava sul blindato, 
Sergio Chiappini. 6 nmasto il¬ 
leso. Nelle prossime ore saran¬ 
no interrogati dai funzionan 
della squadra mobile che cu¬ 
rano le indagini. Con la loro te¬ 
stimonianza - sarà possibile 
chianre alcuni aspetti tuttora 
oscuri del tentativo di rapina, 
sul numero dei banditi anzitut¬ 
to. ma anche sul tipo di armi 
usate. 


Roma 


Valmontone. Giù alcune aule 
dell’elementare «De’ Conti» 
chiuse da mesi per lavori 
Illesi gli operai del cantiere 


Tre impiegate in trappola 
tirate fuori dai vigili 
Il racconto di un insegnante 
«Il pavimento ha tremato... » 


Crolla un’ala della scuola 
Bambini in salvo per un soffio 


Un boato, e un’ala della scuola è crollata di colpo. È 
successo ieri a mezzogiorno nella elementare di 
Valmontone (che ospita anche un asilo). 1 cinque¬ 
cento bambini che frequentano l’istituto sono usciti 
dall’edificio impolverati e in lacrime, ma illesi: l’ala 
crollata, che doveva essere ristrutturata, era vuota. 
Salvi anche gli operai: da 5 minuti erano in pausa 
perii pranzo. 


M L'ha sentito mezzo pae¬ 
se, quel boato improvviso e 
prolungato. Un attimo di stu¬ 
pore, poi centinaia di perso¬ 
ne sono scese nelle strade di 
Valmontone, piccolo centro 
a quaranta chilometri da Ro¬ 
ma. Correndo, hanno rag- 

E ) la scuola elementare. 

, padri, curiosi si sono 
bloccati spaventati: l'edificio, 
per metà, non c'era più. È ve¬ 
nuta giù di colpo, ien mattina 
cinque minuti dopo mezzo¬ 
giorno, sbriciolandosi come 
un biscotto calpestato. Cin¬ 
quecento bambini stavano 
giocando e studiando, in 
quel momento. Sono stati 
fortunati. In quelle aule da 
tempo non mettevano più 
piede, da un anno e mezzo 
andavano avanti i lavori di ri¬ 
strutturazione. Tutta la scuo¬ 
la ha tremato, e il rumore 
sembrava quello di una bom¬ 
ba, ma intomo a loro i muri 
sono rimasti in piedi. 

Sono stati fortunati anche i 
cinque operai della ditta 
«Bertollini». Ieri, come ogni 
giorno, lavoravano sulle im¬ 


palcature della «Giusto De' 
Conti». Li ha salvati la pausa 
del pranzo: quando c’è stato 
il crollo, si erano appena al¬ 
lontanati dal cantiere. 

Sirene di ambulanze, eli¬ 
cotteri, vigili del fuoco, centi¬ 
naia di genitori che piange¬ 
vano con-endo da una parte 
all'altra in cerca dei figli... 11 
centro storico di Valmonto¬ 
ne, dove ha sede la scuola, è 
stato in subbuglio per ore. La 
scuola, che ospita anche un 
asilo, è frequentata da quasi 
cinquecento bambini. Sono 
usciti dall'edificio tutti insie¬ 
me, impolverati e in lacrime, 
spinti dagli insegnanti, men¬ 
tre dalla strada la gente li in¬ 
citava: «Correte!». 

Margherita Anseimi, mae¬ 
stra elementare, ha poi rac¬ 
contato: «Ero in classe con i 
miei diciotto alunni, abbia¬ 
mo sentito un rumore terribi¬ 
le, e il pavimento ha comin¬ 
ciato a tremare... Allora sia¬ 
mo corsi nel corridoio, c'era 
una nuvola di polvere, non si 
vedeva niente. Cosi abbiamo 


cercato di andare via, c era 
una ressa incredibile, c i 
bambini piangevano,..». In 
tutta quella confusione, gli 
insegnanti e i bidelli sono riu¬ 
sciti ad allontanare le classi 
dall’edificio e a portare i 
bambini, tutti insieme, nella 
piazza principale del paese, 
sotto il municipio. LI, poi, so¬ 
no andati a cercarli i genitori. 
Solo dopo qualche minuto, i 
soccorritori sì sono accorti 
che nella scuola erano rima¬ 
ste intrappolate tre segreta¬ 
rie. Le hanno tirate fuori in 
fretta. Stanno tutte bene: i 
calcinacci, semplicemente, 
avevano ostruito l’uscita. - 
«Gli operai stavano conso¬ 


lidando l’edificio», ha poi 
detto il sindaco di Valmonto¬ 
ne, Angelo Miele, «già nel 
1987 ci avevano detto che la 
scuola aveva bisogno di es¬ 
sere ristrutturata». I lavori era¬ 
no cominciati lo scorso mese 
di ottobre. Costo, trecento 
milioni (finanziati dalla Re¬ 
gione). Sembra che gli ope¬ 
rai della «Bertollini», impresa ■ 
edile romana, fossero ormai 
vicini a chiudere il cantiere. 

In questi giorni, ultimata la si- , 
stemazione degli * intonaci, ■ 
avevano cominciato a tinteg¬ 
giare le pareti. Così, adesso, ■>' 
due ingegneri dei vigili del 
fuoco, adesso, sono stati in¬ 
caricati di accertare le cause . 


del crollo. Dovranno anche 
dire se la parte dell’edificio 
rimasta in piedi è stabile. ' 
Mentre si aspettano i risultati 5 
della perizia, tutta la scuola ' 
resta inavvicinabile. Ieri po- ' 
meriggio, il Comune di Vai- 
montone ha deciso che i 
bambini della «Giusto-De' 
Conti», elementare e asilo, 
frequenteranno , altri - istituti ' 
della zona. Torneranno sui h 
banchi già da stamane: con i - 
doppi turni. E ai doppi turni - 
si dovranno adattare anche i ' 
diciotto studenti che, al pia¬ 
no terra della «Giusto De’ 
Conti», frequentavano - un . 
corso regionale di informati¬ 
ca. ■ , . 


Ragazzi morti a Latina 
Sotto inchiesta i genitori 


Mi Si sono svolti nel pome¬ 
riggio di ieri a Pontinia in pro¬ 
vincia di Latina i funerali dei 
due quindicenni, Roberto Sca- 
navini e Andrea Capitano, • 
morti nell'incidente stradale di 
domenica notte, mentre viag- " 
giavano su una «Y10» guidata ‘ 
da un loro amico di 14 anni, Si- 
mone. Al rito hanno assistito 
anche i genitori di Simone. che , 
è nmasto a casa con gli zìi e ‘ 
ancora non sa nulla della mor¬ 
te dei suoi amici. Moltissimi i 


ragazzi, i compagni di scuola ' 
del liceo classico di Latina ma 
anche molli alunni delle scuo¬ 
le medie di Pontinia. y 

La procura circondariale ha • 
aperto un'inchiesta per appu-, 
rare se esistono responsabilità . 
nel comportamento dei geni-. 
tori. Il ragazzo comunque ha 
confermato di aver rubato le 
chiavi dell'auto dalla borsa -' 
della madre a sua insaputa. Il . 
caso di Simone è stalo affidalo 


al Tnbunale per i minori: il ra¬ 
gazzo deve rispondere del rea¬ 
to di omicidio colposo, aggra- . 
vaio dalla guida senza patente.'' 
Danni del genere e causati in " 
questo modo non sono coperti ? 
da alcuna assicurazione. Ri¬ 
mangono stazionarie le condi- ■ 
ziom di Sebastiano Ruggero, ,* 
anche lui di 15 anni, che viag- , 
giava nell'auto: si trova in co- ( 
ma ineversibile all'ospedale di . 
Latina. ‘ : . ; ->■ * 4 
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CONCORSI 
ED ESAMI 


Mi Concorsi 

Programmatore 14 posti in Roma: ente Ministero della 
Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. 
Scadenza 8 febbraio 1992. 

3 posti in Roma; ente Ministero della Marina Mercantile, 
pubblicato su G U. ! .07B del 24/1/92. Scadenza 23 febbraio 
1992. - • - - -in¬ 

capo sala 2 posti in Roma; ente Usi Rm/5, pubblicato su 
G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 febbraio 1992. 

5 posti in Roma: ente Usi Rm/1, pubblicato su G.U. 1.06 del 
21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. •--- --- 

Allievo guardia di finanza 5 posti in Ostia; ente Ministero . 
delle Finanze, pubblicato su G.U. 1.04 del 4/1/92. Scadenza 
13febbraio 1992. 

Assistente medico radiologia 2 posti in Roma: ente Usi . 
Rm/5; pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 feb¬ 
braio 1992. - 

Funzionarlo amministrativo 6 posti in Roma; ente Mini-, 
stero della Marina Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07B del ’ 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. 

Assistente amministrativo 12 posti in Roma; ente Ministe¬ 
ro della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del ‘ 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. ; 

8 posti in Roma; ente Ministero della Manna Mercantile, 
pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1 /92. Scadenza 23 febbraio 
1992. ■«- -. - -, * — - c-v 

Statistico 16 posti in Roma: ente Ministero della Manna 
Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza 
23 febbraio 1992. » •> »■« - 

Operatore amministrativo 10 posti in Roma; ente Cassa 
Fonnazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91.Scadenza29febbraio 1992. ■ - . . 

Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 de! ' 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. 

Collaboratore Informatica 2 posti in Roma; ente Cassa 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U.1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. . ,, ' .t 

Allievo sottufficiale 970 posti in sedi vane; ente Ministero 
della Difesa: pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza 
15 aprile 1992. > 

Diario esami ' 

Operatore amministrativo 50 posti, ente Automobil 
club d'Italia, avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. 
Esami l’8 febbraio 1992 a Roma. , , , -, 

Tecnico laureato 25 posti, ente Istituto nazionale commer- • 
ciò estero; avviso pubblicato su G.U. 1.100 del 20/12/91. 
esami il 12 febbraio 1992 a Roma. ■ 

Capo sala macchine 32 posti. Ente ministero delle Finan¬ 
ze; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 18 
febbraio 1992 a Roma. 

Procuratore legale 10 posti, ente Avvocatura dello Stato; , 
avviso pubblicato su G.U. 1.01 dei 3/1/92. Esami il 26 feb¬ 
braio 1992 a Roma. 

Per informazioni rivolgersi al Cid. aia Buonarroti, 12 - Tel. . 
48793270-4879378. Il centro è aperto tutte le mattine, escluso 
iì sabato, dalie 9.30 alle 13 c H martedì dalle ISalle 18. . , K . 







Bergman-Rossellini 
in rassegna 
tutti i loro film 


SANDRO MAURO 


Italiano lui, svedese approdata 
ad Hollywood lei. L'uno padre 
del neorealismo, l'altra diva fa¬ 
scinosa ed acclamata, con tan¬ 
to di Oscar, dalla mecca del ci¬ 
nema. Non fosse stato che per 
amore, le strade artistiche di ' 
Ingnd Bcrgman c Roberto Ros- 
sellini, forse, non si sarebbero 
accavallate, privando cosi le 
cronache rosa di mezzo mon- , 
do del brando che le percorse : - 
quando l'attrice di Casablanca 
piantò - era il '49 - dollarosa 
baracca ed attoniti burattini 
per seguire, in Italia, il regista ’ 
di Roma città aperta. Nè ci sa- - 
rebbero state, ad impentura 
memona di cotanto sodalizio 
artistico-amoroso, le sei pelli¬ 
cole che il Centro studi San 
Luigi di Francia (Lgo Toniolo 
20) accorpa adesso in un ci¬ 
clo, organizzato con la colla¬ 
borazione del Centro spcn- 
mentalc di cinematografia e 
denominato appunto «Rosscl- 
lini-Bergman». - , - v > .. 

La rassegna, approntata nel 
quadro delle iniziative di sup¬ 
porto didattico che il Centro 
studi organizza più o meno di 
continuo, parte stasera con la 
proiezione di Stromboli terra di 
Dio. che segna la prima inter¬ 
pretazione della Bergmam di¬ 
retta da Rossellmi, nonché il 
deciso approdo del regista 


(pure riscontrabile nel con¬ 
temporaneo Francesco, giulla¬ 
re di Dio ) ad un cinema di in¬ 
clinazione religiosa, in cui il 
motivo psicologico si fa sem¬ 
pre più strada come cifra stili¬ 
stica e poetica, tendenza per¬ 
corsa anche nei successivi Eu¬ 
ropa '51 (venerdì) c Viaggio in 
Italia (il 12). Tutti ritratti di 
donne borghesi lontani anni 
luce dai capisaldi del neoreali¬ 
smo (c l'impegno della Berg- 
man in luogo della popolana 
Magnani di Roma città aperta o 
dei «non atton» di Paisà appa¬ 
re. di tale lontananza, testimo- 
niantc), pure non privi di una 
profondità c un vigore in cui 
qualcuno ha ravvisato antici¬ 
pazioni della «nouvellc vague» 
francese e del cinema di Anto- 
moni. >* 

Altri titoli del ciclo sono il 
film collettivo Siamo donne (il 
14), in cui una Bcrgman «uma¬ 
nizzata» appare nell'episodio il 
pollo, ed i meno fortunati Gio¬ 
vanna d’Arco al rogo (il 19) e 
La paura (il 26). entrambi del 
'54. L'inizio delle proiezioni è 
sempre fissato per le 20,30. Ve¬ 
nerdì alfe 19, pnma di Europa 
51. sarà poi presentato il volu¬ 
me «Europe suo, editato da Ci¬ 
necittà e anch'esso dedicato 
alla celebratissima coppia di 
artisti. 


Archie Shepp all’Alexanderplatz e Henry Threadgill alFAlpheus 

Due neri, un sax e un circo 


Toma (forse) 
il vecchio 
carnevale romano 


FILIPPO BIANCHI 


Mi «Il mio sassofono - di¬ 
chiarava negli anni Sessanta 
Archie Shepp - parla ad un 
afneano più esplicitamente di 
qualsiasi discorso», E forse era 
proprio cosi. In quella stagione 
magica, l'urgenza affermativa 
riempiva ogni singoli) nota, si 
indossavano caltanì e sì parla¬ 
va swahili, declamando a 
squarciagola la propria estra¬ 
neità al mondo irrazionale e 
folle dei bianchi. Di quell'epo¬ 
ca irripetibile Shepp è stato un 
simbolo vivente, un mito. Ma 
era anche e soprattutto un in¬ 
tellettuale. uno dei primi ad 
aver intuito l'importanza della 
definizione di un universo cul¬ 
turale complessivo dei Neri 
d'Amenca. Da qui il suo impe¬ 
gno come autore teatrale, la 
sua entusiastica partecipazio¬ 
ne al famoso (estivai panafri¬ 
cano di Algeri, e poi, esaurita 
la fase della mera accumula¬ 
zione sonora, il recupero criti¬ 
co di tutta la tradizione jazzisti¬ 
ca, la comprensione della sua 
continuità al di là del susse¬ 
guirsi degli stili e del linguaggi. 

Quanto è rimasto oggi di 
quella straordinaria ricchezza? 
Lo si potrà verificare domani 
sera nel concerto che Archie 
Shepp terrà all'Alexanderplatz 
(ore 21.30) col suo quartetto. 


Presumibilmente non moltissi¬ 
mo. Infatti le sue ultime, c fre¬ 
quenti, esibizioni italiane, testi¬ 
moniano semmai della so¬ 
pravvivenza del mito, di una 
popolarità ancora molto radi¬ 
cata. L'intellettuale, pero, non 
ha certo la lucidità di un tem¬ 
po, per non parlare del musici¬ 
sta... Un virtuoso, Shepp, non 
lo è mai stato, e con l’età le sue 
falle tecniche si sono fatte più 
evidenti. 

Rispetto ad un passato re¬ 
cente, è decisamente migliora¬ 
ta la qualità dei sidemen che 
l’ex-pupillo di John Coltrane si 
porta appresso, che in que¬ 
st'occasione saranno il fedele 
pianista Horace Parlan, il bas- 
sista Wayne Dockery e il batte- 
nsta Steve McCraven. Né è sce¬ 
mata la grinta, la personalità 
forte, coinvolgente, emotiva¬ 
mente esposta, che poi è forse 
la ragione del persistente affet¬ 
to e dell’ammirazione di cui 
ancora gode presso il pubbli¬ 
co. 

Alla Sala Mississippi dell'Al- 
pheus, venerdì, si potrà ascol¬ 
tare un artista nero-americano 
non altrettanto celebre, ma og¬ 
gi certo più interessante. Il po- 
listrumentista Henry Thread¬ 
gill, chicagoano cresciuto nel¬ 
l'area dell'Aacm (Association 


for advancemcnt of creative - 
musicians, cui appartenevano 
Ira gli altri l'Art Ensemble of ’ 
Chicago, Anthony Braxton, 
Muha! Abrams), è infatti com¬ 
positore e strumentista parec¬ 
chio originale. Giunto a buona 
notorietà col Trio Air (compie- 1 
tato da Fred Hopkins e dal . 
compianto Steve McCall) Th- • 
readgìll è rimasto in'qualche 
modo immune dalla stasi crea- '. 
tiva in cui gran parte dei chica- ' 
goani sono sprofondati negli 
anni Ottanta. Alle soglie della 1 
cinquantina, continua pun- • 
realmente a sfornare progetti ■ 
fra loro ■ assai diversi, tutti \ 
ugualmente stimolanti. » ; 

Attualmente porta ' in giro « 
per l'Europa una formazione 
denominata Very Very Circus, - 
che non somiglia ad alcuna al¬ 
tra esperienza ■ contempora¬ 
nea, anche in Mrtù di un orga¬ 
nico insolito, formato da due - ’• 
bassi tuba (Edwin Rodrigues e -, 
Dorian Parreott), due chitarre „ 
(Brandon Ross e Masujaa), un 
corno francese (Martin Tay¬ 
lor) e una batteria (Gene La- 
ke). L’inserimento degli stru- . 
menti da lui sfesso suonati ' 
(vari clarinetti, sassofoni e 
flauti, incluso quello basso) in 
questo contesto, consente 
quegli affascinanti e inediti im¬ 
pasti timbrici che sono un po' • 
il suo marchio di fabbrica. 



Il sassofonista Archie Shepp e il flautista Henry Threadgill 



Matinées con le variazioni paganiniane 


MARCOSPADA 


M In un anno che si an¬ 
nuncia fitto di celebrazioni 
per il bicentenario della na¬ 
scita di Gioachino Rossini, 
Roma può dare un contribu¬ 
to non indifferente in quanto 
a suggestioni della memoria 
storica. «Storici» furono i fia¬ 
schi del Barbiere e della Ce¬ 
rea loia nel 1816 e ' 17 che, tra 
un pubblico subito pronto a 
ricredersi, si consumarono in 
quello «storico» tratto di stra¬ 
de comprese tra il Teatro Ar¬ 
gentina e il Vaile Con via del 
Corso furono quelli i lati del 
triangolo in cui Rossini visse 


e creò, ma anche nel quale si 
diverti nei periodi di Carne¬ 
vale. Le cronache ci dicono, 
infatti, che nel 1821, a brac¬ 
cetto di Niccolò Paganini vio¬ 
linista e Mauro Giuliani chi¬ 
tarrista, Rossini, a Roma per 
dare la Matilde di Shabran, si 
sollazzava anche in travesti- 
menti da mendicante cieco. 

Il sodalizio amicale, specie 
con Paganini, si tramutò in 
una sinergia di vedute artisti¬ 
che: cosicché Rossini avvici¬ 
nò il suo canto ai funamboli¬ 
ci virtuosismi del violino e Pa¬ 
ganini piegò le sue corde alle 


morbide volute del canto. Sia 
lui che Giuliani, rapiti dalla 
musica dell'Orfeo Pesarese, 
finirono per impadronirsi dei 
temi di arie e duetti facendo¬ 
ne piacevole musica di in¬ 
trattenimento con variazioni 
e fantasie. 

Ora, mettendo insieme 
Carnevale, Roma, Paganini, 
Giuliani e il Valle i «Concerti 
matinées» organizzati dal¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia 
hanno inteso ricreare uno 
spaccato di quegli anni, il cli¬ 
ma del salotto buono dove 
giungono filtrati c amplificati 
gli echi del teatro d’opera. 


Nient'altro che un'amplifica¬ 
zione è l’uso della variazione 
nella «Rossiniana» n.3 op.121 
di Giuliani, eseguita in modo 
impeccabile da Stefano Car¬ 
di, dove le citazioni di opere 
(, Zelmira, Ricciardo e /toroi¬ 
de} sono solo la prima pielra 
di un’architettura di artifici 
formali che fanno scoppiet¬ 
tare la chitarra in un trionfo 
di arabeschi sonori. . «, 
Più ambiziose, ma non su¬ 
periori per valote musicale, 
le celebri «Variazioni* sul 
■Mosé» di Paganini, trascritte 
per violino e chitarra, in cui 
però, per una volta, il tema 


della «Preghiera» resta in¬ 
comparabilmente più bello 
delle sue trasformazioni in 
punta d'arco, pur eseguite 
con musicalità appassionata 
dall'ormai ottuagenario Rug- 
• gero Ricci. Il quale si è anche 
cimentato in tre difficili «Ca¬ 
pricci» per violino, un tempo 
suoi cavalli di battaglia. • - -, 
Festeggiati da un pubblico 
domenicale, chitarra e violi¬ 
no si sono ancora uniti nelle 
variazioni paganiniane sulla 
Mohnara di Paisiello ed altre 
pagine, testimoni del fortu¬ 
nato matrimonio.; timbrico 
che il Genovese fece stipula¬ 
re ai due strumenti. 


LAURA DETTI 

MR A Roma il suo Carnevale. Gli appuntamenti certi di 
Suona più o meno cosi il mot- questo «Carnevale romano» so¬ 
lo dell'associazione costituita- •' no. per ora, solo una parte di . 
si in questi giorni unicamente quelli previsti nel progetto. Ec- 
pcr far nvere nella capitale una 1 cone alcuni. La giornata del 
tradizione che ha perso da primo marzo verrà dedicata al- , 
tempo il suo sapore originale., la pace: una sfilata folklorisbca 
Dopo 91 lunghi anni di assen- - si articolerà per le vie de! cen- ' 
za, ritorna, tutto in chiave mo- tro storico sino ad arrivare a j 
dema, il «vecchio» Carnevale 1 San Giovanni in Laterano; qui r 
romano. Si svolgerà dal 22 feb- si esibirà sul palco la pianista ' 
braio all'8 marzo, articolando- Marcella Pasquali. Ospite di * 
si in una serie di iniziative (da ' questa giornata > sarà anche 
concerti a spettacoli teatrali) una delegazione croata, prò- 1 
pensate, ma ancora tutte da ‘ veniente da Zagabria, guidata ’ 
definire da questa neonata as- dal viceministro alla Cultura ' 
sociazione. Saranno investite della città. Il 4. 5e 6 marzo in- . 
dalla lunga gesta, in particolar 1 vece, la festa sarà rivolta ai ra- 
modo, la zona di Prima Porta- gazzi delle scuole di Roma e - 
Labaro in cui venà allestito ■ Provincia. L’associazione invi- 
una sorta di teatro-tenda, e la gli studenti allo spettacolo 
quella di San Giovanni in Late- ' «Forza venite gente!», la nota - 
rano, dove verrà invece co- commedia musicale che rac- \ 
struito un palco. La manifesta- conta la storia di San France- 
zione è stata presentata l ai- sco, ora presentata in una nuo- • 
troicri in una conferenza stam- va edizione. Sul palcoscenico i 
pa. Un incontro che si è nvela- vecchi interpreti: Silvio Spac- 11 
to abbastanza • stravagante, cesi nel ruolo di Pietro Bemar- 
L'associazione che si è autofi- done c Michele Paolicelli nella v 
nanziata per la realizzazione 7 parte di Francesco. Lo spetta- ». 
di questa iniziativa e che non colo verrà presentato nella 
ha ricevuto nessun tipo di pa- struttura allestita nella zona 
trocinio ha invitato ad interve- Pnma Porta-Labaro, nelle vici¬ 
nile, tra gli altn. un consigliere nanze della sede della Rai di • 
comunale ■ democristiano, il via Flaminia. L'8 marzo, gior- 
presidente della I Circoscrizio- nata di chiusura della manife- 
ne, l'assessore alla Cultura del- V stazione, sarà indetta la «Festa ', 
la Provincia di Rieti. Presenze ' della mimosa». Sono in pro- 
abbastanza sospette e un po' - gramma una gara ciclistica nel 
fuoriluogo, tenuto conto del ■. cenuro di Roma. Un grande 
carattere interamente privato ’ concerto di chiusura con Ivan < 
della manifestazione e del pc- - Graziare e i «Piattone, premia- ■ 
riodo particolare, dal punto di ziore di celebri personaggi del • 
vista politico, che sta vivendo il mondo dello spettacolo e l’c- 
paese. , . slrazione della lottena finale. 

Al «Politecnico» un seminario :' 
di «improvvisazione teatrale»" 

Mi «Seminario di improvvisazione teatrale»: è quanto pro¬ 
pone la compagnia Sorali/Vanzi che ha messo in piedi l'ini¬ 
ziativa presso il Teatro Politecnico di via Tiepolo 13a. Dal 10 
fino al 22 febbraio Marco Solari terrà appunto questo labora- - 
torio di improvvisazione e di ideazione che occuperà in pre¬ 
valenza le ore dei pomeriggio. È rivolto ad un massimo di ' 
venti persone ed avrà carattere «progressivo»: i partecipanti la- ; 
voteranno sulla voce creando un «(lusso di azioni via via più £ 
complesse». Per informazioni e iscrizioni telefonare ai numeri 
36.11.669 e 58.88.115, r 
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TELEROM A 56 

Ore 18 Telefilm -Agenzia Rock- 
ford» 19 Telefilm «Lucy show » 

19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te*» 20 Telefilm «Bollicine» 

20 30 Film «Scontro al vertice- 
22 30 Tg sera 23 Conviene far 
bene l amore 0 30 Telefilm 
•Agenzia Rockford» 1 30 Tg 
215Telfilm «Giudicedi notte» 


GBR 

Ore 18 Telenovela «La Padron- 
cina» 18 45 Una pianta al gior¬ 
no 19 15 Stasera Gbr 19 30 Vi- 
deogiornale 20 30 Film «Una 
vergine per il principe- 22.30 
Questo Grande Sport 2315 
Tutti m scena 0.30 Videogior- 
nale 1 30 Rubrica commercia¬ 
le 2 Film no stop 


TELELAZIO 

Ore 13.30 Telefilm • Il calabro¬ 
ne verde 14 05 Varietà Ju¬ 
nior tv» 20 15 News sera 20 35 
Telefilm «Fifty fifty» 22 05 Don¬ 
na oggi 22.25 Roma allo spec¬ 
chio 23 05 News notte 23 15 La 
Repubblica romana 0 55 Film 
«Eroi senza gloria» 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto DA Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo N Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Slonco-Mitologico ST Storico W Western 


MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 7.20 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commontl 
14 45 Grandangolo - Rubrica 
1510 Rubriche del pomeriggio 
18 45 Telenovela •Brillanto- 
19.30 Tg notizie e commenti 
20 30 Film «Quando la gang 
colpisce- 22 30 Arte oggi - ru¬ 
brica d arte 01 Tg notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Ore 17.45 Musei in casa 19 Ef¬ 
femeridi 19 301 fatti del giorno 
20 30 Film «Primula rossa» 
22 30 Teletevoro arte Poltro¬ 
nissima 23 Delta giustizia e so¬ 
cietà 24 I fatti del giorno 01 
Film «Scarpette rosse- 03 Film 
•Crociera di lusso* 


TRE 

Ore 15 30 Telenovela «Happy 
end' 16 30 Film «Eroi senza 
pau-a» 18 Telenovela «Rosa 
selvaggia- 19 Cartoni animati 
20 Telefilm «Le rocambolesco 
avventure di Robin Hood» 
20 30 Film «Il tulipano nero- 
22.15 Medicina e dintorni 22.45 k 
Film «6 000 Km di paura- 






ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 30-20-22 20) 

A0MIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 32*1896 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

O Peneavo fotte amore e Invece ere 
unceletse di e con Massimo Troisi -BR 
(15 30*17 50-20 10-22 30) 

AM 8ASSADE 

Accademia Agiati 57 

l 10 000 
Tei 5408901 

Paura d’amare di Garry Marshall con 
A Pacino M Pfeiffer-SÉ 

(15 15-17 40-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 C00 
Tel 5816168 

Donne con le gonne dì Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carote Bouquet * 
BR (15 1 5-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

RWraffdlKenLoach con Robert Carly- 
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

O Mio padre, che eroe! di Gerard 
Lauzier con Gerard Depardieu - BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

l 10 000 
Tel 7610656 

Nightmare 6 La fine diRachel Talalay 
con Robert Englund -H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-2230) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet • 
BR (15-17 30-20-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza 8arberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (15-17 45-20 15-22 45} 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L. 10 000 
Tel 4827707 

G Barton Finti. È successo a Holly¬ 
wood di Joet e Ethan Coti con John 
Turturro*OR <1530-17 55*20 20-22 30) 

CAPITOL -, 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tol 3236619 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nati Carole Bouquet • 
BR (1530-17 50-20 05-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprantca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Maledetto II giorno dio t’ho Incontralo 
di Carlo Vordone con Margherita Buy - 
BR (15 30-17 50-20-22 30) 

CAP RACCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L. 10 000 
Tel 6796957 

Gli amanti del pont-Neuf di Leos carax, 
con Juliette Bmoche Denis lavant -SE 
(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Casata 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

Maladatto II giorno et» t’ho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy • 
BR (15 30-17 50-20-22 30) 

COLA01 RIENZO L TO 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Nightmare 8 La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund »H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

La tavola del Principe Schiacciamoci di 

PaulSchlbh-DA (16-17 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(18 30-19 30-22 30) 

EM8ASSY .* 

Via Stoppate 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Prova achlacclanta di W Peteraen con 
T Berenger G Scacchi B Hosktns-G 
(1615-18 30-2030-22 30) 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Paura d’amara di Garry Marshall con 
A Pacino M PleWer-SE 

(1515-17 40-20-2230) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Robin Hood principe dal ladri con Ke¬ 
vin Coslner-A (16-1930-2230) 

ESPERIA 

Piana Sonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piedoni con 
Margherita 8uy-BR 

(1610-17 50-19 20-20 50-2230) 

ETOILE -- 

Piazza in Lueina 41 

-L 10 000 

Tel 6876125 

Q Pensavo loaaa -amore Invece ara 

un caltene di o con Massimo Traisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-2230) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L10 000 
Tel 5910986 

Nightmare C. La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H 

( 15 30-17.25-19 0520 45-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Nlghtmaret La lina di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H 

(1530-17 30-1910-20 50-2230) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

Maledetto il giorno che fho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 
BR (1530*17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tol 6864395 

O Rapaodla In agoeto di Aklra Kuro- 
sawa con Richard Gore Sanchlno Mu- 
rase-OR (1640-18 40-20.35-2230) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L'angelo con la pistola di Damiano Da¬ 
miani con Remo Girone TahneeWelch 
•DR (1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE 

Via8issolatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Panavo tota, «mora a Invaca ara 

un caleue di e con Maaaimo Troiai - 
BR (15 30-18-201522 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIO000 ■ 
Tel 5812848 

• Prova schiacciante di Wolfang Peter- 
sen con T Berenger. G Scacchi B 
Hosklns-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GIOlEaO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo fosse amore e invece era 
un calessa di e con Massimo Troisl -BR 
(18-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIOOCO 
Tel 7596602 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse di e con Massimo Trolsì -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 70000 
Tel 6384652 

L'angolo con la piatola di Cardano Da¬ 
miani con Remo Girono TahneeWe.ch 
(1518 10-20 20-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di Randa Hai* 
nes con William Hurt-DR 

(15-1740-20-22 30) 

INDÙ NO 

VlaG fnduno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Marcellino pane e vino di Luigi Conten¬ 
ete! conN Paotucci D Benureau 

(16 40-10 40-20 35-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Maledetto II giorno che fho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy • 
BR (15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 ! 

Bianca & Bemie nella ferra dei canguri 

di Hondel Butoy e Mike Gabriel - D A 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

■ La leggenda del re pescatore di 

Terry Gilllam con Robin Williams Jeff 
Bridges-BR (15 20-17 40-20-22 20) 

MAOISONTRE 

ViaChiabrera t21 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 10000 
Tel 786088 

Chiuso per lavori 

MAJESDC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Vtadel Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 

di Carte Verdone con Margherita Buy 
BR (15 30-18-20 1 5-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 » 
Tel 8559493 

O Lanterne rosee di Zhang Ytmou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 

V»a Bombate 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Potei break di Kafhryn Bigelow conPa- 
fnck Swaize - G (16-18-2015) 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Potei break di KathrynBigetow con Pa¬ 
trick Swaize • G (22 30) 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

■ Botx’n thè hood di John Singleton 
con Ice Cuba Gooding 

(16-1815-20 20-22 30) 

NUOVOSACHER 

(Largo Asclanghi 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

Mississippi Mssals di Mira Nair con 
Denzel Washington Santa Choudhury- 
SS (15 45-18-20 15-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 

di Carte Verdone con Margherita Buy- 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tei 5803622 

American frlends (Versione inglese) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Quando eravamo repressi di Pno 

Quartullo con A Gassman L Lante 
Della Rovere P Quartetto F DAIoja 
(16-18 20 20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetli 5 

L 10 0C0 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoti con 
Geena Davis-DR 

(15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Hot shots! di Jim Abrahams con C 
Sheen V Golino C Elwes LBrldges* 
BR (15.30-17 20-18 55-20 40-22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

O JunglefeverdieconSpikeLee-DR 
(16-18 05-20 20-22 25) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L ÌOOOC 
Tel 837481 

Hot shotsl di Jim Abrahams con C 
Sheen V Golino CElwes L Bridges- 
BR (15 30-t7 20-18.55-20 40-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Fino dii flneddl mondo di W Wondore 

(16 36-19 30-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Quando eravamo repressi di Pino 
Quartullo con A Gassman L Lante 
Della Rovere P Quartullo F DAIoja 
(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

VaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Hot Shots! di Jim Abrahams con C 
Sheen V Golino C Elwes L Bndges 
BR (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Donne con le gonne di Francsco Nuti 
con Francesco Nuli Carole Bouquet • 
BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tol 8395173 

■ Flevel conquista 11 West di PhitNib- 
belmkeS Wells D A 

(16-17 35-19 10-20 40-22 20) 


a CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 4" 

L 5 000 
Tel 420021 

Tentazioni di Venere 

(16-22 30) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tal 4957762 

Mo' better blues 

(1615-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 3701094 

Seletla "Lumiere" Umberto 0 (18) Il 
allenilo A d’oro (20) Lud della ribella 

(22) 

Salena “Chaplm" Uova di garofano 
(16 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 

ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

1 Nibelunghi • La morte di Sigfrido 
(18 30) Cane andaluao (20 30) Film di 
Georg» Mede* (21) Der Golem (2130) 
Peoll a confronto (22 30) The Lodge r- A 
alory ol thè London iog (23) Film di 
George Mellea (0 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Il cinema di J Renoir La grande illu¬ 
sione (2015) La Marsigliese (21 40) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Montoya, y taran- 
to« Romeo e Giulietta flamenco di V 

Escrlvó (vo) (21 15) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Akl Kauri 
smaki » (19-2015-21 30-22 45) 

Sala B L'ultima tempesta di Peter 
Groenaway (16-20 15-22 30) 

POLITECNICO 

VlaG B Tìepolo 13/n 

Tel 3227559 

PRIMA L'Incredibile e triste storia dal 
cinico Rudy Caino ovvero diciassette 
di E Caria (21-2245) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5 000 
Tel 7594951 

Film per adulti 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tol 4880205 

Film per adulti 

(10-22 301 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tol 4880285 

Film per adulti 

(16-22 30) 

MOUL1N ROUGE 

Via M Cordino 23 

L 5000 
Tei 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tol 4884760 

Film per adulti 

- 

PUSSYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313000 

Film per adulti 

(11-2230) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

VlaTiburtina 380 

L 5000 
Tel 433744 

Film per adulti % 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film por adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 5 000 
Tel 932)339 

Riposo * 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nagretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Donna conia gonne 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Lattea 

L 10000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Abbronzatissimi 

(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci □ Lanterne rosse 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rosselllni Paura d'amare 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Maledetto II giorno 
che t ho Incontrato (15 45-18*20-22) 
SalaTognazzi Hot shots' 

(15 45-10-20-22) 

Sala Visconti Nightmare 6 La fine 

(15 45-10-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Maledetto II giorno che t’ho 
Incontrato (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Paura d'amare 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE O Peneavo fosse amore e 
Invece era un calesse 

(16-1810-20 20-2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Nightmare 6 La line 

(16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Maledetto il giorno che t'ho Incontralo 

(15 45-18-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Te! 9001868 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 5603106 

Paura d amare ( 16-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Maledetto II giorno che t’ho Incontralo 

(16-10 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Nightmare6 Latine 

(15 50-17 30-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT) L 7 000 

PnaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

O Terminator 2 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L5 0C0 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

Via G Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Film per adulti 


SCELTI PER VOI !I>I!II1III!IIIIIII!II!I 



Francesca Neri e Massimo Troisi in «Pensavo fosse amore einvece era un calesse» 


□ LANTERNE ROSSE 

£il film cho all unanimità (ma 
della critica non dotta giuria 
ahinoi) doveva vincerò Vene¬ 
zia 91 E Imperdibile Zhang 
Yimou (Il grande regista di 
-Sorgo rosso» Orso d oro a 
Berlino nell 88) e la sua bra¬ 
vissima attrice Gong Li cl tra¬ 
sportano nella Cina feudale 
degli anni Venti dove una 


giovane studentessa bellissi¬ 
ma ma povera viene «acqui¬ 
stata- come moglie da un ric¬ 
co possidente La ragazza è 
solo la quarta consorte del- 

I uomo ed ò costretta a entra¬ 
re in competizione con le al¬ 
tre tre Inizia una lotta sotter¬ 
ranea ma violentissima per 

II potere di cui quell uomo- 
marito che nel film non si ve¬ 
de mai ò solo II simbolo Un 


■ prosa mmmmmm 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 - 
Tel 6896211) 

Alle 21 La Comp II gioco dot Tea¬ 
tro prosenta II generale Ammaz¬ 
zasette di S Mecarelli con M 
Carnai S Soldano P Minacciom 
NB Tivoli M Vado Regia di GR 
Borghosano 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Alio 21 Due cuori In vacanza di P 
Yoldham e D Churchill Regìa di 
A Serrano con A Garlnel S 
Maurandi A Silvia Raeli 
AL PARCO (Via Ramazzinl 31 Tel 
5280647} 

Alle 21 Por II Secondo Festival In- 
tornazionale del Teatro Patologi¬ 
co La Coop teatro Franco Parenti 
presente Tessuti umani di Edoar¬ 
do Erba Con F Bonacci D D Am¬ 
brosi G Coletti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 A noi quelli di Crem Cara- 
mal cl fanno ridere di G Basile 
con GII Oscar o M Buccella Re¬ 
gia di G Basilo ConG Basile B 
De Stefanis R Draghetti R Ga- 
spariti) A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle21 II 1 eatro di Roma presenta 
Nostra Dea di M Bontompelll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo- 
spago L Paganini R Peroni Re¬ 
gia di M Mlssirol) 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grando 21-Tel 5898111) 

Alle 21 La Compagnia Teatro dot 
la Città presenta Macchine In 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Gianmarco To- 
gnozzi Franco Pistoni Paolo Fos¬ 
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tol 4455332) 

Alle 21 Odio Toatret presenta ttsi 
Bltsi Regia di E Barba con I N 
Rasmusse J Forslev K Bre- 
dholt 

BEAT 72 (Via G C Belli 72 - Tel 
3207288) 

Domani alle 21 30 PRIMA Per la 
rassegna «Il Teatro dol poeti» 
I Ass Cult Boat 72 presenta L e- 
redltà di Renzo Paris Scene Ma¬ 
rio Romano regia Simono Carel 
la 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270 6785879) 

Alle 21 La Compagnia Stabile pre¬ 
senta Che gran varietà stasera 
(quando c’era II varietà) con Mau¬ 
rizio Merolla Yvonne D Abbrac¬ 
cio Filippo Brazza Regia di Ro¬ 
molo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Allo 21 Ass Cult Beat72 presenta 
Idea di velluto ideato e diretto da 
M di Marco e F Leonardi ConS 
Ceccangell F Fichera 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 30 L Associazione cultura¬ 
le Beat 72 «La paranza» presenta 
Malmenale ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronica Citarella 
Barbera Con N Citarella regia di 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 * Tel 
5783502) 

Allo 21 30 Miranda Martino pre¬ 
senta La morte bussa a I suol al¬ 
letti collaterali di Woody Atlen 
Con A Avallono G Lopez L Faz* 
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia d M Miiazzo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Domani alle 21 Nadia Rinaldi Pie¬ 
tro De Silva In Omicidio a mezza¬ 
notte di Ron e Ioni Paclo Con 
Amerigo Saitutti regia di Enrico 
Maria Lamanna 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta 19- Tel 6540244) 
Alle 21 30 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Posacene Gnomus 
Calia Bi2zaglia Marco DI Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tel 6784380J 
Alle 21 La Comp Cotta Alìghioroo 
Toatro di Sardogna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckboum Con E Cotta C Ali 
ghiero Regia di G Lombardo Ra 
dice Scono e costumi A Chiti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4810590) 

In allestimento Carmelo Bene Pi¬ 
nocchio O e Adelchi - Poesia 
inaudita Duo spettacoli - Stage in 
una sera 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 

Alle 17 Rosalia Maggio Dalia Fro 
dianr In Mlllelucl del varietà Re 
già di Antonio Casagrando 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 

Alte 21 15 Por la rassogna «Si Fa 
por ridere» Uso e Dosi con Patri 


zia La Fonte 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Allo 21 La Comp «I Viandanti» 
presenta A porte chiuse di J P 
Satre Con M Zangardi R Leoni 
A Ferllto V Petrone F Proto Re¬ 
gia di M Zangardi 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberali 
G Do Donno M Glaramldaro I 
Grazioli Regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tol 7096406) 

Allo 21 Por la rassegna «Serata " 
d attrice- la Comp Bergamasco e 
Alasjarvi presenta Una storia d'a¬ 
more ovvero OK Silvia di e con Ul¬ 
ta Alasjarvi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 17 Turi Ferro in II malato Im¬ 
maginarlo libero adattamento e 
rogia di Turi e Guglielmo Ferro 
Con F Mari M Cundarl R Gian- 
g rande 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tei 6796496) * - 

Alle 18 La Comp Le parole te co- v 
so prosenta Lucia Poli in Corpo 
insegnante di L Poli e S Bonn! 
Regia di L Poli s 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) - 

Allo 21 Progotto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A Zucchi con R % 
Zamongo. A Zucchi H Ducroux À 
A Monichincherl P Ghigo Regio 
di A Zucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Alto 2230 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l’America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con * 
Giusy Valori Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo « 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto Daqua presenta Male¬ 
detto Shakespeare - La trappola 
per I topi scritto o diretto da F 
DAvIno Con F eG D Avlno S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa¬ 
role tue con P Cecchini scritto e 
di retto da P Montasi 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
de! Contro Sperimentale del Tea¬ 
tro presenta Ballerine e marinai 
di o con D Stanga e C Aubry Ro- 
già di Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantalolk 
E Berera L Di Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14-Tel 6833867) 

Allo 21 La Compagnia Polesls 
presenta Contrasti e Bllora di L 
Giustlnian e fiuzanto con M Fa¬ 
raoni M Adoriate Regia di A Du¬ 
so Frenotazione obbligatoria 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 16 45 Sei personaggi In cerca 
d’autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel¬ 
lato Roqla di Franco Zefflrelll 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Alte 21 Lopez Marcheslni-Solon- 
ghi m In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 15 
La Comp Corte dei Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Interpretato e diretto da Loris Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Allo 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannofmo M Sca¬ 
letta Regia DI Ennio Collortl 
SALA ORFEO (Tei 8548330) Alle 
21 Absent Frlends di A Ayck- 
bourn Con P Kelly D Wyatt B 
McGuiro A Mazzoni I Falconer 
Z Scott Regia di E Gorla 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tol 
0083523) 

Allo 21 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachetti In I Messibllli di 
M Aymò versione F Brusatl Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra¬ 
chetti 

POLITECNICO (Via GB Tìepolo 
13/A-Tei 3611501) 

Domani allo21 PRIMACPT Poli 
tecnico presenta Fino a un certo 
punto di N Mal pica Con S Diaz 
G Giubilo M Pangallo M L Ra* 
naudo A Scala Regia di F Colle- 
piccolo 

QUIRINO (Via Minghetli 1 Tel 
6794585 6790616) 

Allo 17 Potto Moz*.asoma pre¬ 
senta Vaierta Moriconl in Trovarti 
di Luigi Pirandello Regia d Giu 
seppe Patroni Griffi 


film quasi proto-femminista 
ma senza slogan nó speran¬ 
ze Amaro stilizzato bellissi¬ 
mo 

MIGNON 


O MIO PADRE, CHE EROE! 

André 6 un papà simpaticone 
divorziato e un po inorisi con 
una figlia adolescente vivace 
o molto carina Per stare un > 
po con lei la porta alle isole 
Mauritius per una vacanza na¬ 
talizia Tra palme e mari az¬ 
zurri la bella Véro ta gti occhi 
dolci al giovane Benjamin e 
per farsi grande gli fa credere «. 
che il padre sla II suo amante ■* 
La lunga serie di equivoci che 
nascono sarà sciolta nel fina- > 
le Girato da Gèrard Lauzler, 1 
già autore di fumetti satirici è 
una garbata e divertente Inda¬ 
gine sui rapporti padre-figlia 
Ln bravissimo e panciuto De- 
pardieu fa da «spalla» alla 
grazia della giovane esordien¬ 
te Marie Gillain 

v ARISTON 


O UN MEDICO, UN UOMO 

Per la serie «Anche I medici si 
ammalano» un dramma a lie¬ 
to fine ritagliato sul viso sem- . 
pre fascinoso di William Hurt 
Cardiochirurgo di fama ricco 
arido e arrogante scopre di - 
avere un cancro alla laringe e 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Don Nicol Ino tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel- 
laccl e Pingltore con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plnaltore 
SISTINA (Via Slatina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 II Teatro di Genova e II 
Teatro 8londo di Palermo presen¬ 
tano Massimo Ranieri In Llolà di 
L Pirandello ConC Croccolo G 
Piaz Regia di M Scaparro 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà G Cassani 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25- Tel 5347523) 

Alle 21 Ennio Collortl In Glenn 
Gould - L’ultima nota di Marma 
Cirillo Al pianoforte Andrea Bian¬ 
chi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 L Ass Culturale Beat 
72 presenta La atraga di N Kolia- 
dà Con C Valli C Verteva I 
Martelli U Fangareggl Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Venerdì allo 21 PRIMA II Teatro 
Bellini di Napoli presenta Tato 
Russo in La Tarn pasta di W Sha¬ 
kespeare Con G Giusti Regia di 
T Russo i 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel ' 
5809389) 

Alle 17 Crt Artificio presenta 
Theaterorchestra In Golem dram¬ 
ma cantato di Moni Ovadla Musi¬ 
che originale di Alessandro Nidi 
musiche originali yiddish elabo¬ 
rate da M Deho o G Pietro Ma- 
razza Fino al 2 febbraio 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attori e tec¬ 
nici in Caviale e lentìcchie di 
Scarnlcci e Tarabusi Con V To¬ 
molo S Merli A L DI Nola A 
Corsini Regia di Attillo Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■ 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Allo 10 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani del F III Pasqualino presenta 
Torquato Tasso di F Pasqualino 
Regia di B Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487812) 

Lunedi 10 febbraio alle 10 (matti¬ 
nate per le scuole elementari) Il 
Centro Teatrale Viterbese pre¬ 
senta Il soldatino di stagno di M 
Annasi da Andersen 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di II principe ra¬ 
nocchio. Prenotazioni per versio¬ 
ne Inglese Tel 5896201-6879670 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7022311) 

Venerdì alle 10 La fiaba dell'uc¬ 
cello di fuoco Narratore Roborto 
Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladiapoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
moni ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 La favola dell'albero con 
le marionette degli Accettano »* 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtanicolenso 10-Tei 5892034) ■. 
Alle 10 La Comp «L uovo* pre¬ 
senta Il brutto anatroccolo di M C 
Giambruno Per le scuole dal lu¬ 
nedi al venerdì alle 10 j 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tei 787791) 

Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Borghese , .» 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani allo 21 Concerto della 
pianista Paola Bruni In program¬ 
ma musiche di Schumann Cho- 
pm Skriabin Strawinsky 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazlono - Tel 
6780742) 

Venerdì alle 21 concerto della pia- 


complo un bagno purificatore 
nell umiltà il messaggio ò ri¬ 
saputo (Il film ò una variazio¬ 
ne sul toma di «A proposito di 
Henry») ma la regista Randa 
Hames è molto brava noi de¬ 
scrivere la ritualità ospedalie¬ 
ra i conflitti familiari e la crisi 
personale del protagonista 
Che all uscita dal tunnel trat¬ 
terà i pazienti finalmente co¬ 
me delle persone e non solo 
del numeri 

HOLIDAY 


■ BOYZ’N THE HOOD 

Diretto da un regista venti¬ 
duenne (John Singleton) 
«Boyz n thè Hood» (alla lette¬ 
ra «i ragazzi del quartiere) è 
uno dei tre film che hanno fat¬ 
to del 1991 l anno del cinema ^ 
nero Gli altri sono «Jungle 
Fever» di Splke Lee e «New 
Jack City» di Mario Van Poe- 
bles Cinema nero ovvero di¬ 
retto da registi neri Interpre- 
tatodaattorl neri ma rivolto a 
un pubblico vasto che I ha 
premiato sul mercato ameri¬ 
cano e forse comincerà a co¬ 
noscerlo anche da noi John 
Singleton racconta con stile * 
semplice e scarno le piccole 
avventure di tre ragazzi neri 
in uno dei mille ghetti che 
compongono la sterminata 

r > » 


periferia di Los Angeles Gio¬ 
vani per i quali non c ò doma¬ 
ni anche se il padre di uno di 
loro ò un uomo onesto che fa 
di tutto per salvare il figlio 
dalla dura legge della strada - 
» - NEW YORK 


O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore» non un 
film «d amore» Per parlare i 
con una punta di quieto disin¬ 
canto dell impossibilità amo¬ 
rosa tra trentenni Tommaso 
e Cecilia stanno bene solo a 
•olio per il resto la loro vita è *** 
un disastro A un passo dalle 
nozze imposto dalla routine 
lei molla tutto e si innamora * 
di un altro Per lui prima di¬ 
stratto e fedifrago è un colpo 
mortale Non se I aspettava 
proprio per questo sta male 
E quando riuscirà a riconqui¬ 
starla capisce che forse è ora 
di lasciarsi per sempre Trol- 
si che torna alla regia dopo f 
tre film con Scola è in piena 
torma afasico o nevrotico ** 
conduce il gioco strappando 
i! sorriso e mtessendo duetti - 
polemici con una Francesca ’ 
Neri brava©bella 

• 

ALCAZAR, ETOILE * 
FIAMMA DUE. GIOIELLO ' 
GOLDEN 

t i 


nista Alicia De Lerrocha In pro¬ 
gramma musiche di Soler Pou- 
lenc Montsalvatge Granados 
Sabato alle 19 concerto diretto da 
Michael Slem con II pianista Ale- 
xls Welssenberg. In programma 
musiche di Sibelius Brahms Re¬ 
pliche domenica lunedi e marte¬ 
dì 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) ». 

Alle 20 30 II barbiere di Siviglia di 
Gioacchino Rossini Maestro con¬ 
certatore e direttore Piero Bellu- 
gi Interpreti principali R Btake J 
Larmore R Servile F Costa R 
Franceschetto F DeGrandls Re¬ 
gia di Carlo Verdone Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 

Venerdì alle 18 30 I pomeriggi di 
Roma Concerto sinfonico pubbli¬ 
co Direttore Garda Navarro, 
mezzosoprano Victoria Vergare 
Musiche di M De Falla J Turlna 
Musorgskij Ravol 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 concerto del trio 
Stoltzmsn - Gluranna - Hen Musi¬ 
che di Mozart Brahms Schu¬ 
mann 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Vìa 
del Serafico 1) 

Domani alle 20 45 Luisa Castella¬ 
ni (soprano) Antonio Ballista 
(pianoforte) Musiche di Mozart 
Rossini Ivea Granados Stra¬ 
winsky Satle 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Alle 11 «L Opera nelle scuole» 
Divertlssement da te Schiaccia¬ 
noci Interpreti principali L Comi 
o Y 8oquln con I solisti del corpo 
di ballo del Teatro dell Opera ini¬ 
ziativa riservata alle scuole che 
hanno prenotato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Giovanna Di Corpo 
(flauto) Marco Vatabrega (violi¬ 
no) Paolo Tagllapietra (pianofor¬ 
te) Musiche di Ibert Faurè Pou- 
lene Debussy Martlnu 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Concerto del 
T I M Musiche di Scarlatti Bach 
Mllhaud Arditi Donlzetti Giulia¬ 
ni Rodrigo Prevendita In via Te¬ 
renzio 8 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
8372294) 

Domani alle 21 Euromusica pre¬ 
senta Franco Zannare al piano¬ 
forte M uslche di Llszt Rachma- 
ninoff Bach Brahms 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Sabato alle 21 Gennari no Amato 
(clarinetto) e Emanuela Pletroncl- 
nl (pianoforte) eseguono musiche 
di Brahms (Sonata op 120 n 1) 
Weber (Introduzione toma e va¬ 


riazioni op po9t.) Stefano ian- 
nuzzo (pianoforte) osogue Hinde- 
mitht (Tanzstuck) Patrizio Mae¬ 
stosi (pianoforte) esegue Brahms 
(Rapsodie n 1e2op 79) 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (PzzaS Agostino 20/A) 
Domenica alle 20 30 II Centro Ita¬ 
liano di Musica antica presenta 
Concorto dell Orchestra Sinfoni¬ 
ca del Cima dirige S Siminovich 
Musiche di Mozart. Ingrosso libe¬ 
ro Informazioni al 9032772 
MANZONI (Via Monte Zobio 14 - 
Tel 3223634) 

Lunedi alle 21 L Assoclaziono Al- 
batros presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camera Prenotazioni tele¬ 
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Domani alle 21 Concerto del violi¬ 
nista Massimo Quarta e del piani¬ 
sta Gianni Bellucl Musiche di Mo¬ 
zart Brahms Strauss , * 
TEATRO ARISTON (Gaeta -Lt) 1 
Sabato alle 21 Concerto Inaugura¬ 
le della XXII Stagione concertisti-, 
ca Ufo Ughi (violino) A. Specchi 
(pianoforte) eseguono musiche di 
Beethoven Bach Brahms 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Alte 22 Riccardo Blsoo & Qlaiml 
Seniusi 

ALTRÒQUANDO (Via degli Angol¬ 
iera 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Sabato allo 22 jazz & soul con To¬ 
ny Formtchelta e Base One 
BfG MAMA (V te S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Allo 22 blues rock con i Mad Doga. 
Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 George Cable Trio 
CLASSICO (Via Ubetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 30 per «Absolute begln- 
ners» C’eet si bon e Arnaldo Co¬ 
starci trio 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Alle 22 30 liscio e tango con Suo¬ 
no Latìnoamerlcano. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Domani alle 21 30 la canzone 
d autore italiana con Giorgio Lo 
Coscio e Stefano lannoccl 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alto 22 30 The Bridge 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 

Al le 20 Musica d’ascolto 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Festa Pop Shop 
SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Sax Energie 


Per il diritto alla salute 



Mdposifttii mmmm/mum 




Incontro-dibattito promosso 
dal Coordinamento dei garanti delle Usi 

GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO, ORE 17 

CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 

Partecipano - 

ANTONUCCI, BATTAGLIA, CERRI, LEONI, 
NATOLI, PIERSANTI, SARTORI, TOLA, TRENNA 


COORDINAMENTO 

GARANTI 



FEDERAZIONE 
DI ROMA 


AVVISO URGENTE 


Nei giorni che vanno dall’8 all'11 febbraio com¬ 
presi, si dovranno tenere le assemblee degli 
iscritti, sulla rosa di candidature per le prossime 
elezioni politiche, che verrà proposta dal Comita¬ 
to federale nella seduta del 5 febbraio. *■ * < «i 
Le sezioni devono comunicare tempestivamente 
la data prescelta per lo svolgimento della loro 
assemblea » », ... 













e la Savoia sta per ospitare. A Grenoble 
nel 1968 il campionissimo dello sci d'Oltralpe con¬ 
quistò le tre medaglie d'oro in palio con un piccolo 
giallo nello slalom, poi visse per quattro anni negli 
Stati Uniti, calato anima e corpo nel «business». Ha 
lanciato l'idea dei Giochi in Savoia e ha rischiato di 
non vivere l'avventura fino in fondo. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


EM ALBERTVILLE Il 9 febbraio . 
1968 Jean-Claude Killy aveva ' 
25 anni. La Francia lo aspetta- ’ 
va come si aspetta l'eroe invin- ' 
cibile. Tutta la Francia a co¬ 
minciare da Charles De Gaulle 
che il giorno prima, a Greno¬ 
ble. aveva pronunciato il di- 
scorso di apertura dei Giochi ( 
olimpici, edizione numero die- 
ci. Quel 9 febbraio si corre la 
discesa libera e Toutounc la 
vince con otto centesimi di 
vantaggio, sul piccolo conna-. 
zionale Guy PèrillaL II 12 si cor- ; 
re la prima manche dello sla¬ 
lom gigante - a quei tempi il 
«gigante» veniva corso in due 
giornate - e Jean-Claude la vin¬ 
ce con 1 "20 sullo svizzero Wil¬ 
ly Favre. Il giorno dopo nella 
seconda discesa il più veloce è ( 
l'americano Billy Kidd ma l'e¬ 
roe francese è campione olim¬ 
pico con 2”22 sull’elvetico e 
con 2"55 sull'austriaco Heini ' 
Messner. Jean-Claude Killy - 
che è nato nella banlieue pari-, 
gina ma che ha vissuto la vita : 
di bambino sulle nevi di Val • 
d'Isére - sta per eguagliare 
l'austriaco Toni Sailcr che a -, 
Cortina-56 aveva conquistato 
le tre medaglie d'oro in palio ■ 
nello sci alpino. 

- Il 17 febbraio II tracciato del¬ 


lo slalom é ovattato dalla neb¬ 
bia e alla fine in cima alla clas¬ 
sifica c'é l'austriaco Karl Sch- 
ranz, per l'occasione difensore 
del grande record di Toni Sai- 
ler. Ma «Karli* viene squalifica¬ 
to per salto di una porta e l'oro 
finisce sul petto di Toutoune. 

Jean-Claude Killy ò uomo 
da rotocalco, bello e affasci¬ 
nante, piace a donne e uomi¬ 
ni. La Francia impazzisce per 
lui, come era impazzita per 
Fausto Coppi e per Louison 
BobeL Toutoune, vincitore di 
due Coppe del Mondo oltre 
che dei tre titoli olimpici, ha 
avuto una folgorante carriera 
di uomo-immagine negli Stati 
Uniti e il 5 dicembre 1981 ha 
dato avvio - assieme a Michel 
Bamier - alla grande avventura 
olimpica nella Savoia. I! 17 ot¬ 
tobre 1986 il Comitato intema¬ 
zionale olimpico preferì Bar¬ 
cellona a Parigi. Ma i Giochi 
d'inverno li assegnò ad Alberi- 
ville. per la terza volta alla 
Francia dopo Chamonix-1924 
e Grenoble-1968. Era possibile 
immaginare una bandiera più 
sfolgorante di quella portata 
da Jean-Claude Killy, il parigi¬ 
no espiantato sulla neve? No. 
non era possibile. Ma Toutou¬ 
ne rischiò di vivere un'avventu¬ 
ra brevissima perché due sole 


M FILADELFIA (Usa). Char¬ 
les Barkley, stella dei Ftladedl- 
lia 76ers. ha dichiarato di esse¬ 
re contrario a che «Magic» 

. Johnson s: giochi t domenica 
prossima a Orlando gli All Star • 
Game di basket. Contrario non 
per via dell'Aids, ma per le at¬ 
tenzioni che saranno tutte ri¬ 
volte al personaggio che sulla 
scia della vicenda si é fatto 
strada, non solo un giocatore 
dì basket, ma un uomo d'im¬ 
magine pubblica. «Sono stato 
tentato di prendere il telefono - 
ha dichiarato Barkley - e chie¬ 
dere al Magic di non giocare. 
Questa partita dovrebbe essere 
un premio per i migliori gioca¬ 
tori della prima fase delia sta- 
; gione. Con lui in campo invece 
' l'attenzione sarà tutta concen¬ 
trata su Magic, e ciò dannegge- 
rà certamente quei giocatori, 
come Dikembe Mutombo o 


Per Tomba piste private 


MB SESTRIERES. Alberto Tomba avrà a dispo¬ 
sizione a Sestrieres, da venerdì, due piste di 
allenamento - quelle di slalom e di «gigante», 
entrambe della Coppa del Mondo, che saran¬ 
no usate per l'inaugurazione della Coppa il 
28 e il 29 del prossimo novembre -, un elicot¬ 
tero, il Palazzetto dello sport con tanto di 
■Centro della salute», il centro di medicina 
sportiva e l'intera ala di un albergo. Il centro 
di turismo invernale del Piemonte ha garanti- 
to tutto questo al campione olimpico per 
consentirgli di prepararsi a dovere per i Gio¬ 
chi. Probabilmente mai nessun atleta ha mai i 
avuto a disposizione tanto. *sì : 

Due giorni dopo l'arrivo Alberto si trasferirà 
ad Albertville in elicottero per prender parte 
alla cerimonia di apertura dove sarà porta- 


bandiera della squadra italiana. Conclusa la 
cerimonia tornerà a Sestrieres dopo una so¬ 
sta di alcune ore a Bologna. Il campione 
olimpico si allenerà a Sestrieres fino al 16 e di 
Il raggiungerà Val d'isère dove il 18 è in pro¬ 
gramma il «gigante». La sua preparazione sa¬ 
rà seguita da uno staff di sette persone: l'alle¬ 
natore Gustavo Thoeni, il vice Robert Bron- 
ner, un massaggiatore, un preparatore atleti¬ 
co, due medici e uno psicologo. Alberto non 
ò più un atleta: è un'azienda. ,• r - . 

1 gigantisti azzurri soggiorneranno, per pre¬ 
parare la corsa olimpica, in cima al passo dal 
10 al 15 febbraio, poi saranno sostituiti dagli 
slalomisti, fino al 20. Ma non si alleneranno 
con Alberto Tomba che ha già programmato 
una conferenza stampa il giorno 12. . 


Basket Polemiche Aids 

«Magic non deve giocare» 
Barkley, nazionale Usa 
non lo vuole negli All Star 


Boxe. Domani Galvano-Gimenez mondiale supermedi 


in casa, vinco» 


Don Majerle. che giocano gli 
All Star per la prima volta». 
L’ex pivot Lakers, che dopo il 
clamoroso annuncio della sua 
sieropositività all’Aids, le pole¬ 
miche sollevate in Australia 
sulla sua partecipazione alle 
Olimpiadi '92 (il medico della 
Federbasket sostiene che gio¬ 
care con un sieropositivo mct- 
. te in pericolo l'Integrità fisica 
. dei giocatori) e il suo conse¬ 
guente ritiro dall'attività, ha 
\ precisato da parte sua che non 
solo ha intenzione di risponde¬ 
re alla convocazione per la 
partita delle stelle, ma anche a 
quella con la nazionale olìm¬ 
pica statunitense per Barcello¬ 
na, dove avrà come compagno 
di squadra, tra gli altri, anche 
Barkley. Magic non ha nem¬ 
meno scartato l'idea di poter 
tornare a giocare con ii suo 
vecchio club di Los Angeles. 



Mauro Galvano 


1M MARINO. La grande boxe 
toma nella capitale finalmente 
con un protagonista fatto in 
casa. È Mauro «Rocky» Galva¬ 
no. nato 28 anni fa a Fiumici¬ 
no, cittadina del litorale roma¬ 
no, campione mondiale dei 
supcrmcdi versione Wbc. Gal¬ 
vano difenderà domani il suo 
titolo contro il temibile para- 
guayano Juan Carlos Gimencz 
in un match che sarà disputato 
nel Palaghiaccio di Marino. 
L'incontro é stato presentato 
ieri con un campione «in pre¬ 
stito» ■ da un'altra disciplina 
sportiva, il centrocampista del¬ 
la Roma e della Nazionale di 
calcio Giuseppe Giannini co¬ 
me ospite d'onore. 

C'é da dire che chi si aspet¬ 
tava qualche gustoso fuori pro¬ 
gramma dalla presentazione 
dei due pugili é riinasto delu¬ 
so. Galvano e Gimenez se ne 


sono stati tranquilli c sorridenti 
seduti l'uno accanto all'altro. I 
due si sono scambiati compli¬ 
menti reciproci e più che rivali ; 
sul ring sono appaisi due ami¬ 
coni. «Verrà fuori senz'altro un 
bell'incontro - ha dichiarato 
Galvano che sarà assistito al¬ 
l’angolo . dall'immancabile I 
Rocco Agostino -. Sarà un ' 
match duro che però potrò 
perdere soltanto per ko. Com¬ 
battere qui, di fronte al mio 
pubblico, mi darà una carica 
particolare». In effetti per il 
campione esiste il rischio di un 
colpo risolutore. Gimenez, 32 
anni, é pugile generoso, molto 
pericoloso nelle prime riprese. 
Lo sfidante paraguayano, nel 
corso della sua lunga carriera 
ha incrociato i guantoni con 
personaggi di spicco, compre¬ 
so il tre volte campione del 
mondo Roberto Duran che lo 
batté ai punti. 


settimane dopo la nomina a 
presidente del Comitato orga¬ 
nizzatore fu costretto a dimet- . 
tersi. Toutoune aveva pensato , 
a Giochi fatalmente sparsi per 
la Savoia, ma il meno possibi¬ 
le, soprattutto per ridurre ì co¬ 
sti. E il fatto di aver portato le 
prove delle donne a Méribel, ", 
anziché a Les Menuìres-Val 
Thorens, gli calò addosso un % 
peso insostenibile di critiche e 
di proteste. i»w-.> 

E' tornato nel Comitato or- “ 
ganizzatore - presidente assic- : 
me a Michel Bamier (che nel >■ 
frattempo aveva risolto il pro¬ 
blema assegnando a Les Me- 
nuires lo slalom degli uomini) 

- neil'88, durante i Giochi di 
Calgary. Fu Juan Antonio Sa- 
maranch a convincerlo a rien¬ 
trare. Per il presidente del Co- li¬ 
mitato intemazionale olimpico - 
i Giochi della Savoia senza ■ 
Jean-Claude Killy non avevano ' 
senso. -■■■.« 

Nella prima Coppa del Mon- « 
do, quella del '66-67, Toutoune .'■ 
aveva vinto le 5 discese del J 
programma, 4 dei 5 «giganti» e \ 
3 dei 7 slalom. Sali sul podio T 
14 volle. Ha vinto un titolo - 
mondiale dì discesa e due di 
combinata. Aveva detto che !■ 
avrebbe smesso da vincitore e 
ha smesso con le tre medaglie 


d'oro di Grenoble. Visse per 
quattro anni negli Stati Uniti a 
lanciare dì tutto, automobili, 
giacche a vento, cosmetici, 
creme da barba, acque di co¬ 
lonia. 11 campionissimo era di¬ 
ventato uomo di successo, co¬ 
nosciuto sia in Europa che in 
America. Ora sta vivendo la 
stagione della scommessa più 
ardua, con Giochi che è diffici¬ 
lissimo far quadrare sul piano 
dei conti, anche perché non è 
facile valutare - quale peso 
avranno per il turismo france¬ 
se. E comunque non é pensa¬ 
bile che il risultato finale mac¬ 
chi il nome e la fama di un uo¬ 
mo che la Francia non ha mai 
smesso di rispettare. «so»"***?' 

Dall'asso di ieri alla regina di 
oggi. La diciannovenne patti- 
natrice di colore Suiya Bonaly, 
campionessa d’Europa, è stata 
scelta per pronunciare il giura¬ 
mento olimpico durante la ce¬ 
rimonia di apertura. Oggi Su- 
rya è amata dai francesi come 
lo era Toutoune ieri e i manife¬ 
sti con la sua immagine di bel¬ 
la ragazza agile e forte ridono 
sui muri di Francia. La giovi¬ 
netta fu adottata dai signori 
Georges e Suzanne Bonaly che 
aveva otto mesi e papà e mam¬ 
mà non la perdono di vista un 
attimo. 


■i ALBERTVILLE Gli organiz- . 
zatori dei Giochi d'inverno : 
stanno andando in fibrillazio- ' 
ne. Perché? Perché nevica. E 
temono, ovviamente, che la 
neve - ne son già caduti, non in ;; 
pianura ma sulle Alpi francesi, ‘ 
urta quarantina di centimetri -. 
creino problemi al traffico lo¬ 
cale e che mettano in pericolo 
la discesa libera di Val d'isére ■ 
in programma per domenica ' 
ma con le prove che comincia¬ 
no. domani. Da queste parti fc 
non nevicava da un mese. 

■- E intanto a Courchevcl, nel ij 
Palazzo del ghiaccio, si é aper¬ 
ta la Sessione del Comitato in¬ 
temazionale olimpico - i cui la¬ 
vori veri e propri inizieranno 
oggi • con un discorso di Juan 
Antonio Samaranch. E il presi- ■ 
dente é stato chiarissimo: i 
Giochi del futuro saranno stret¬ 
tamente legati all'ambiente. : 
Nessuno potrà sognarsi di or- : 
ganizzare una manifestazione 
sportiva, quale che sia, in spre- • 
glo all'ambiente. La parola > • 
d'ordine é forte e chiara e vibra : . 
nella parole del dirigente spa- 
gnolo: «La sfida del Comitato f. 
intemazionale olimpico alla vi¬ 
gilia del terzo millennio consi-' 
slerà nel vegliare, con profon- ' 
da attenzione, sul rispetto del¬ 
l'ambiente». «Le città che am¬ 
biranno a organizzare i Gio¬ 
chi». ha aggiunto il presidente t 
del Ciò, «dovranno dedicare 
un intero capitolo del loro dos- £ 
sier all’impatto dei Giochi con ‘ 
l'ambiente e ai temi dell'ecolo¬ 
gia. E raccomando che Targo- ; ’ 
mento-ecologia abbia un peso 
prioritario neU’ordine del gior- ' 
no del 1 Congresso olimpico t 
che nel ’94 a Parigi celebrerà il K 
centenario della nascita del ’ 
CiO». |. v ; 


Juan Antonio Samaranch ha 
detto anche altre cose interes¬ 
santi. Per esempio che nel fu- ' 
turo bisognerà prevedere lo ' 
svolgimento dei Giochi in più - 
regioni. E non solo in più re- • 
gioni: in più Stati. E comunque 5 
attorno a una città abbastanza < 
importante che sia il fulcro, il • 
motore e l'anima dell’organiz- ■ 
zazìone. 

Il presidente ha dedicato 
spazio anche al tema del Mon¬ 
do che cambia e ha annuncia- . 
to che il Comitato intemazio- ■ 
naie olìmpico ha raggiunto la 
quota notevolissima di 172 Co- i 
mitati nazionali affiliati: «Una . 
grande famiglia». Ha salutato il • 
ritorno della Lettonia, della Li- ; 
tuania, dell'Estonia e del Suda- : 
frica e l’ingresso della Slovenia : 
c della Croazia. • ^ - 

E a proposito del ritorno dei ■ 
Paesi baltici è da dire che la > 
Lettonia ha voluto legarsi al- 
Tormai lontano 1936 - dopo di 
allora i lettoni presero parte ai 
Giochi sotto la bandiera del- : 
l'Unione Sovietica - in una ma¬ 
niera molto bella: gli abeti sfi¬ 
leranno durante la cerimonia 
di apertura con abiti simili a • 
quelli usati dalla Nazionale let- • 
tone cinquantanni fa. «Voglia- ' 
mo chiudere definitivamente», gj 
ha detto il presidente del Co- • 
mitato olìmpico lettone Vilms 
Baltins, «questo capitolo della 
nostra storia e vogliamo di- , 
menticarlo. È per questo che : 
gettiamo un ponte nel tempo 
per ritrovare il passato». Biso¬ 
gna ricordare che i baltici han¬ 
no avuto non pochi guai finan¬ 
ziari e non si sa quale livello 
tecnico - sull'agonismo non ci ‘ 
sono problemi - possano esibi¬ 
re. , Q R.M. 


Maglieria intima uomo - donna - bambino 

Leisure Wear 



Maglificio Antonella spa Bonakto di Zimella (VR) 

Grazie agli atleti per i successi ottenuti nel '91 
e arrivederci sulle strade della prossima stagione 
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Domenica 
al Meazza 


Gianni Rivera, quarantotto anni, oggi deputato de, è stato 
a lungo la bandiera dei rossoneri. Non sente il big-match 
sfida-scudetto «Meglio il derby. Anche se perde, la squadra di Capello 
—.• resta favorita. Tattiche? Esistono solo i grandi giocatori» 

«Un Milan killer» 


Gianni Rivera, 48 anni, 501 presenze nel Milan, par¬ 
la della supersfida di domenica. «Non c’è confronto: 
anche se il Milan perde, è sempre il grande favorito. 
Ha raggiunto un perfetto equilibrio tra i reparti. E poi 
dispone di grandissimi giocatori. Sono i grandi gio¬ 
catori che fanno grandi gli allenatori. Il Milan di Ca¬ 
pello gioca come il Milan di Sacchi. Se lo allenasse 
Trapattoni non cambierebbe niente». 


DARIO CECCARELLI 


Mi MILANO. Con il calcio ha 
chiuso sei anni fa. quando Sil¬ 
vio Berlusconi è diventato pre¬ 
sidente del Milan. Da quel mo¬ 
mento Gianni Rivera, da 26 an¬ 
ni rossonero, si ò fatto comple¬ 
tamente da parte. Come «ban¬ 
diera», infatti, era un po' trop¬ 
po scomoda anche per un 
uomo come Berlusconi che, 
pur disponendo di molte tv, . 
non ama dividere con altri l’at¬ 
tenzione dei riflettori. 

Succede: a 40 anni, o giù di . 
II. si ricomincia daccapo. E Ri- . 
vera, che nel calcio è sempre 
stato un talento naturale, dalla 
scrivania di vicepresidente di ; 
una squadra di calcio passa, in *, 
pochi mesi, ai meno conosciu¬ 
ti banchi di Montecitorio. Elet- : 
to nelle file della Democrazia ' 
Cristina ( 1987 ) , Rivera sembra 
uno dei tanti «prestanome» 
della politica italiana. Un Geny 
Scotti del calcio destinato a 
poche fuggevoli presenze. Er¬ 
rore, perché Rivera prende sul 
serio là sua nuova professione. • 
E siccome con i decreti ha me¬ 
no confidenza' che coi drib¬ 
bling, per imparare fa una co- - 
sa che molti suoi colleghi non 
fanno: si presenta ogni giorno, .- 
studia e lavora.«Sl, ma non so- - 
no una eccezione. Il mondo ; 


politico è spesso giustamente 
bistrattato. C'è però anche una 
realtà positiva, ed è quella rap¬ 
presentata da molti deputati 
che, lavorando nell'ombra, 
puntano .realmente al bene 
collettivo». • 

Ora Rivera, dopo aver colle¬ 
zionato più di 540 presenze a 
Montecitorio, è tornato a casa. 
Cossiga ha sciolto anche lui, e 
cosi, nell'attesa delle prossime 
elezioni, segue più da vicino la 
sua agenzia di assicurazioni di 
cui è amministratore. 

Sento, per qualche minuto 
proviamo a riparlare di cal¬ 
do. Coaa le (a venire in men¬ 
te Mllan-Juventus? 

•Mah, cosi d’acchito non mi 
emoziona. Solo il derby ha 
questo potere. Certo, 6 una sfi¬ 
da spettacolare, ricca di emo¬ 
zioni e di fascino. Io perù non 
sono un tipo che si fa prendere 
dalle emozioni. Anche come 
calciatore sono sempre stato 
uno coni piedi per terra...» . 

■ Giriamola diversamente: Il 
1 Milan è II killer del campio¬ 
nato? , . ,. 

«Di sicuro il Milan fi la squadra 
più completa. Dispone di gran¬ 
dissimi giocatori e poi ha rag¬ 


giunto un perfetto equilibrio 
tra i singoli reparti. Muovendo¬ 
si in sincronia, rischia di meno. 
Se non ha toccato la perfezio¬ 
ne. poco ci manca. La classifi¬ 
ca poi ò sempre sincera». 

Milan favorito, allora?. 

«Dico una cosa: anche se per¬ 
de con la Juventus, il Milan re¬ 
sta sempre favorito. Il confron¬ 
to ù impan. I bianconeri hanno 
diversi problemi. Poi bisogna 
cambiare alcuni giocatori...». 
EBaggio? 

«Baggio non ù mai un proble¬ 
ma. Assurdo. Se lo diventa, 
vuol dire che ci sono davvero 
dei problemi. Non è comun¬ 
que una novità. E' capitato an¬ 
che a me, in alcuni casi, d'es¬ 
sere messo in discussione. Chi 
occupa questi ruoli fa sempre 
discutere. E'un destino inevita¬ 
bile». 

Se 11 Milan non giocasse a 
zona sarebbe più debole? 

«No, assurdo. Il Milan è fortissi¬ 
mo perche ha dei grandi gio¬ 
catori. Sono i grandi giocatori 
che fanno diventar grandi gli 
allenaton. Il Milan di Capello 
gioca come il Milan di Sacchi. 
Gli allenatori si possono cam¬ 
biare. Capello può vincerò lo 
scudetto e passare la panchina 
a Trapattoni. Vedrete che il Mi¬ 
lan vincerà la Coppa dei Cam¬ 
pioni...». 

Inaomma tatto tutto II tor¬ 
mentone sulle tattiche c sul¬ 
le scuole di pensiero degli 
allenatori «1 può buttare alle 
ortiche? 

«lo resto della mia idea. Le tat¬ 
tiche si adattano agli uomini. 
Gli allenatori fanno bene a 
sfruttare questo momento, ma 



il dibattito mi sembra (utile. Se 
un allenatore ha dei buoni gio¬ 
catori, fa già molto se non fa 
dei danni. Guardiamo l'Inter. 
Secondo voi con Suarez ù 
cambiato qualcosa? Secondo 
me, no. Il problema ù la squa¬ 
dra. Chiaro che adesso tutte le 
colpe si scaricano su Orrico». 
Milan e Juventus sono due 
squadre «potenti» In tutti I 
sensi. Secondo molti, grazie 
a Berlusconi, ora il Milan go¬ 
de di troppe protezioni. Lei 
è d'accordo? ,»* 

«Bisogna distinguere. È vero: il 
Milan dispone di una forza 
«politica» enorme. Una forza 
che in questo momento supe- 


Due immaQìnl - 
di Gianni 
Rlvera; 
a sinistra 
nella veste 
di deputato. 

In alto con 
Fabio Capello 
in una loto . 
storica 

dell'agosto 76 


ra anche quella della Juventus. 
Perù non mi sembra che goda 
di particolari favoritismi. Anzi, 
proprio al Milan tónno scorso 
ù stato tolto qualcosa. Direi 
che in passato la Juventus ha 
ottenuto qualche "favore" in 
più. Ma erano altri tempi: ora si 
parla troppo di calcio per usu¬ 
fruire di questi vantaggi. In un 
certo senso, grazie a questa in¬ 
flazione di calciomania in tv e 
sui giornali, c'è molto più con¬ 
trollo di un tempo. Il rovescio 
della medaglia è l'isteria gene¬ 
rale. Ma non c’è da stupirsi: c'è 
troppo denaro, troppo potere. 
Fa comodo a tutti e nessuno, 
ncH'ambicntc, vuol tornare in¬ 
dietro». • 



, conti a metà 


Ieri a Roma nella sede della Federcalcio è stato defi¬ 
nito il calendario di qualificazione (gruppo 1) peri 
Mondiali ’94: Matarrese, Sacchi e la delegazione az¬ 
zurra hanno discusso per 4 ore con i rappresentanti 
di Svizzera, Scozia, Portogallo. Estonia e Malta. L’Ita¬ 
lia non ha ottenuto tutti i privilegi che si augurava, ' 
ma il et si è dichiarato «grosso modo, soddisfatto». 
Debutto con la Svizzera il 14 ottobre. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M ROMA 11 primo approccio 
della Nazionale Matarrcse- 
Sacchi verso «Usa 94» si è risol¬ 
to con alcuni successi e qual¬ 
che inciampo. Nello stilare il 
calendario del girone 1 di qua¬ 
lificazione al Mondiale, si sa- . 
peva dì andare incontro a ine¬ 
vitabili compromessi: - d'altra 
parte, mettere d’accordo 6 fe¬ 
derazioni su date, partite, orari 
c quisquilie d'ogni genere non 


è impresa elementare. La riu¬ 
nione di ieri nella sede della 
Federcalcio si è infatti protratta 
per oltre 4 ore, «paralizzata» 
soprattutto da una querelle fra 
Scozia ed Estonia (che non in¬ 
tendeva giocare da novembre 
a marzo, quando il suo cam¬ 
pionato 6 fermo) risolta in ex¬ 
tremis quando pareva inevita¬ 
bile l'arbitrato della Fifa. 

L'Italia, su indicazioni precì¬ 


se di Sacchi voleva debuttarc 
non prima di ottobre in trasfer¬ 
ta con la Svizzera; chiedeva di 
non giocare in giugno (peno- 
do poco felice per i giocatori 
italiani, stanchi alla fine del 
campionato: fu fatale a Vicini 
la gara di Oslo con la Norve¬ 
gia); sperava di ottenere 
un'avversario comodo (Malta 
o Estonia) in casa come parti¬ 
ta di fine girone, nell'eventuali¬ 
tà di uno sprint finale deciso 
dalla dilfcrenza-rcti. È andata 
cosi: tutto bene per il debutto 
con la Svizzera in ottobre (il 
14), ma la partita si giocherà 
in Italia; siamo stati acconten¬ 
tati per il mese di giugno, che 
non ci vedrà impegnati: dovre¬ 
mo perù chiudere la serie delle 
qualificazioni (17 novembre 
'93) affrontando in Italia l'av¬ 
versano forse più difficile, il 
Portogallo, anziché il «mate¬ 
rasso» che si augurava il et. Per 
la verità, Sacchi avrebbe voluto 


per le dieci partite altrettante 
soste del campionato, da 
«riempire» con i suoi raduni di ' 
intenso lavoro atletico c didat¬ 
tico. Ma la ferma opposizione 
del segretario di Lega. Petrosi- 
no ha reso in parte impossibile 
il suo desiderio; il prossimo 
campionato (che dovrebbe 
partire il 6 settembre '92) con¬ 
templerà 6 soste, mentre Italia- 
Malta (24 marzo ’93), Italia- 
Estonia (14 aprile '93) e Esto- 
nia-ltalia (22 settembre '93) 
avranno una collocazione in¬ 
frasettimanale. Per quanto ri¬ 
guarda Malta-ltalia del 19 di¬ 
cembre '92.(si gioca di saba¬ 
to) siamo di fronte alla sosta 
natalizia e non a una sosta de¬ 
cisa pro-Sacchi. Non si cono¬ 
scono le località in cui l'Italia 
giocherà le gare casalinghe; 
soltanto Estonia (a Tallìn), 
Malta (a La Vailetta) e Porto¬ 
gallo (Lisbona e Oporto) han¬ 
no già deciso le rispettive sedi. 




... vSS&I 



Agnelli primo tifoso auspica 
la legge del dente per dente 
«Mi basterebbe un’autorete» 


■I TORINO Occhio per òc¬ 
chio, dente per dente. Sembra , 
questa la morale dell'«Awoca- 
to» juventino che reclama, a - 
pochi giorni dalla sfida col Mi- [ 
lan per quell'autogol bianco- 
nero che consenti all'andata ' 
torinese il pari dei milanisti. " 
L’obiettivo quindi ù battere il * 
Milan e riaprire i giochi per lo 
scudetto. E il numero uno del¬ 
ia Fiat e primo tifoso juventino, •: ■ 
Gianni Agnelli non nasconde - 
la sua febbre per la partitissi¬ 
ma di domenica. Anzi, conver¬ 
sando con i giornalisti durante ’ 
la presentazione della nuova ■ 
Afa 155 al presidente del se- - 
nato, Giovanni Spadolini, ha ' 
lasciato cadere ogni discorso 
suH'awenire dell’automobile 
per concentrarsi su quello del- 
la «sua» Juve dicendosi anche 
pronto ad accettare il regalo di 
un’autorete pur di battere la ‘ 
squadra di Berlusconi. 

. «Se nella sfida fra Milan e Ju- , 


ventus nel girone di andata (fi¬ 
nita 1-1 con autorete del bian- 
conero Carrera in chiusura di 
gara, ndr) non ci fosse stato 
quell'autogol adesso avremmo « 
i rossoneri a soli tre punti. 
Quindi basterebbe che si verìfi- , 
casse lo stesso episodio, a ruo- - 
li invertiti, domenica prossima, » 
per ristabilire quelle distanze». I 
Agnelli, che non ha seguito i 
bianconeri nelle ultime due > 
partite, sì è rammaricato della ' 
prestazione della sua squadra ' 
nella : partita ■ persa - recente- 
mente a firenze, mentre si ò 
detto-soddisfatto del nuovo *! 
corso inaugurato da Roberto ; 
Baggio, autore di una tripletta « 
contro il Foggia. «Mi sembra ■ 
che domenica abbia giocato 
abbastanza bene, ma preferi- - 
rei che redistribuisse più profi- 1 
cuamente le reti che realizza». ■ 
Atra morale: meglio un picco¬ 
lo gol ogni ■ domenica - che • 
un’indigestione ogni tanto. 


Nazionale. Ieri a Roma definito il calendario del girone di qualificazione per i Mondiali Usa 
Il campionato ’92-’93 si fermerà sei volte: il et voleva dieci soste. E qualche data diversa 


La Figc ha annunciato che l’I- , 
talia disputerà due amichevoli . 
ad aprile e settembre con av¬ 
versari da designare (forse 
Spagna e Brasile). 

Sacchi (che oggi non andrà 
a visionare l'allenamento della 
Roma: si è giustificaio con 
un'improvviso attacco febbrile: 
perù c'è chi sottolinea i suoi 
difficili rapporti con Bianchi), 
ha cosi commentato: «Sono 
grosso modo soddisafatto, ma 
questo calendario diventerà 
facile o difficile a seconda di 
come ci comporteremo. Favo¬ 
rita è la Scozia, visto che 6 l'u¬ 
nica delle 6 a giocare gli Euro¬ 
pei in Svezia, Ma occhio anche 
al Portogallo che ha vinto i ’ 
Mondiali Under 20 c alla Sviz¬ 
zera, che si esalta sempre per 
battere i miliardari italiani, l-a ' 
partenza con Svìzzera e Scozia 
è difficile, ma se andremo ma¬ 
le avremo poi tempo per recu¬ 
perare». • 


A ottobre l’esordio con la Svinerà 

16- 8-92'. ESTONIA-SVIZZERA'i - 
9-9-92 - SVIZZERA-SCOZIA , 

14-10-92 SCOZIA-PORTOGALLO :T 
14-10-92-' ITALIA-SVIZZERA . , ' 
25-10-92 i" MALTA-ESTONIA V 
18-11-92 ' SVIZZERA-MALTA . ' 

18- 11-92' SCOZIA-ITALIA • „, * 

19- 12-92 MALTA-ITALIA 
24-1-93 MALTA-PORTOGALLO 

17- 2-93-• SCOZIA-MALTA - •• - 
24-2-93 * PORTOGALLO-ITALIA 
24-3-93 ITALIA-MALTA 

31-3-93 r SVIZZERA-PORTOGALLO 
14-4-93 ITALIA-ESTONIA 
17-4-93 " MALTA-SVIZZERA' 

28-4-93 PORTOGALLO-SCOZIA 

1- 5-93 SVIZZERA-ITALIA 
12-5-93 ' ESTONIA-MALTA 
19-5-93.. ESTONIA-SCOZIA 

2- 6-93 SCOZIA-ESTONIA 
19-6-93 PORTOGALLO-MALTA 

5-9-93 ; ESTONIA-PORTOGALLO 
8-9-93 ’ SCOZIA-SVIZZERA 
22-9-93- ESTONIA-ITAUA 
13-10-93 PORTOGALLO-SVIZZERA 
13-10-93 ITALIA-SCOZIA 
10-11-93 PORTOGALLO-ESTONI A 
17-11-93 / ITALI A-PORTOGALLO 
17-11-93 - MALTA-SCOZIA 
17-11-93 SVIZZERA-ESTONIA i ' 


L’Italia dabutta il 14 ottobre'92 con la Svizzera: il suo giro¬ 
ne di qualificazione mondiale termina il 17 novembre '93 * 
col Portogallo. Per gli azzurri il campionato si fermerà 6 ■ 
volte, fanno eccezione le 4 gare con Estonia e Malta. .■ , 


Prosi! oggi firma 

? er la Ltgier 
iramotla finito 


liramo 
correrà in FI 



Alain Prosi (nella foto), tre volte campione del mondo di ed 
ex pilota Ferrari che lo appiedù un anno fa a un Gran pre¬ 
mio dalla conclusione, dovrebbe firmare oggi per la scude¬ 
ria francese di Guy Ligier un contratto per la prossima stagio¬ 
ne di Formula 1. La «cerimonia», avrà luogo sul circuito por- - 
toghese dell'Estoril dove l'ex ferrarista ha provato a lungo la 
monoposto con motore Renault. • .... 


Tennis indoor 
A Milano avanza 
Gianluca Pozzi. 
Già fuori Novacek 


In '2 ore e mezza di gioco 
Gianluca Pozzi, provemnete . 
dalle qualificazioni, ha su¬ 
peralo al Forum di Assago 
(Milano), Tomeo Atp 565 
mila dollari di premi, il fran¬ 
cese Cedric Pioline in 3 set, - 
— 5-7/S-4/7-6 (7-3) ed è pas¬ 

sato al secondo turno dove affronterà il vincitore tra l'ameri- , 
cano Agassi e lo svizzero Hlasek. Fuori Renzo Furlan battuto 1 
dal sovietico Cherkasov mentre è caduta la prima testa di se- 1 
rie, il cecoslovacco Novacek, eliminato in due set (6-7,6-7) 
dai russo Volkov. Vittone per Forget, Ivanlsevic e Bruguera. 


Coppe volley - 
Oggi in trasferta 
Ravenna, Gabeca 
e Medlioianum 


Si disputa oggi il 5° turno di 
semifinale di Coppa cam¬ 
pioni e di Coppa delle cop¬ 
pe di pallavolo. Impegnale 
in trasferta tre squadre italia¬ 
ne, - Messaggero Ravenna 
(campioni) a Copenaghen 
contro i danesi deil'Holte IF, 
Mediolanum Milano (coppe) ad Ankara contro Ziraat Ban- 
kasi e Gabeca Montichian (coppe) ad Atene col Panathi- 
naikos. Intanto, in Coppa campioni, nell' anticipo di ien l'O- 
lympiakcs si 6 imposto 3-0 sul Partizan ponendo il Messag¬ 
gero virtualmente al primo posto in classifica. Risultati degli 
anticipi della 22" giornata di A/l disputati ieri sera: Maxico¬ 
no Parma-SIsley Treviso 3-0; Charro Padova-Gabbiano Man¬ 
tova 3-1. i ■ 


Lewis promette ‘ 
un lungo record 
«Ne! ’92 salterò 
oltre i 9 metri» 


Cari Lewis vuole il record del 
salio in lungo e ha promesso 
di batterlo quest'anno. Il pri¬ 
mato del mondo (m. 8.95) ■ 
appartiene al connazionale 
americano Mike Powell che 
lo ha stabilito ai mondiali di 
1 " ' .. 1 Tokyo '91. Il «figlio del ven¬ 

to» è sicuro di farcela, c, da Stoccolma dove si trova per una 
riunione al coperto, ha precisalo la misura che pensa di rag¬ 
giungere: »30 piedi», cioè m. 9.14. • 


Accuse bulgare ' 
ai sovietici » .* 

«Seul, complotto 
contro i pesisti» 


Ivan Abadjiev, ex allenatore 
della nazionale bulgara di 
sollevamento pesi, ha di 
chiarato di essere stato vitti- : 
ma di un «complotto sovieti¬ 
co» durante i giochi olimpici ! 
di Seul '88, in cui due pesisti ! 
bulgari, Mitko Grablev e Ar- * 
guel Guentchev vincitori dell'oro, furono squalificati (sia i ' 
test che La giuria sarebbero stati condizionati dai sovietici ) : 
dopo essere risultati positivi al controllo anti-doping. In so . 
guito alla squalifica la squadra bulgara di sollevamento pesi ' 
si era ritirata in blocco. ... ,. t : •. 


Tyson e lo stupro 
Una teste giura: - 
«Le ha strappato 
anche l’anima». 


Al processo per stupro ii i-, 
tentato all’ex campione del 
mondo dei massimi di puf;*- ' 
lato, Mike Tyson, ha depos o 
un'amica dell'accusatnce, * 
Stacy Mutphy, altra concor- ! 
rente a Miss America Black, . 
“ che ha spiegato che la ra-, 
gazza, dopo la violenza sembrava come se "qualcosa le • 
avesse strappalo via l’anima». E ha continuato dicendo -li : 
aver visto l'amica sconvolta, lo sguardo spento, la notte in > 
cui sarebbe sialo perpetralo lo stupro, il ! 9 luglio scorso. -, -, - 

•Diego ' Maradona puù ‘ ri¬ 
prendere ia fascia di capita¬ 
no della nazionale quando 
vuole*, ha detto il presidente : 
della Federcalcio argentina, [ 
Julio Grondona in risposta al 
calciatore che. squalificato 
per 15 mesi per la nota storia 
di droga, aveva dichiarato di essere disposto a tornare in na- - 
zionalc e che, nel Irattempo, ha debuttato come attore di te¬ 
lenovele sjI canale 13 della tvdi Buenos Aires. • > j»« v . « 


Maradona toma ' 
in nazionale? s 
Intanto fa l’attore 
di telenovele 


Il Brasilie vince 
tra gli incidenti 
Ferito Eliveton - 
uomo-Atalanta 


Dopo i lievi incidenti ad 
Asuncion tra tifosi del Bra 'fi¬ 
le e del Perù nel torneo di 
qualificazione olimpi' a 

(Brasile 2-1), durante * la 
partita Paraguay-Brasile 
'- * ■«’ >- (Brasile 1-0), sono avvenuti 
l “^““' gravi fatti di violenza. Prota¬ 

gonisti i tifosi paraguaiani, che hanno ferito un dirigente Fifa 
e uno della Confederazione sudamericana calcio, i'uru- ' 
guaiano Figueredo, che è sialo portalo via in barella e rico¬ 
veralo in ospedale Anche un giocatore, Elivolton, asso inse¬ 
guito dall’Atalanta, è stato colpito in (accia da un sasso, ri- ; 
manendo'erito. , -, i-»- ’ _ ■- 


FEDERICO ROSSI 


Caldo e violènza. Incontro Matarrese-Tosatti 

Scatta inchiesta federale 
per le botte ai giornalisti 


■■ ROMA Un'inchiesta sui 
fatti di questi giorni, l'istituzio¬ 
ne di una commissione mista, 
e, soprattutto, ['applicazione • 
rigorosa dell'articolo 1 del Co¬ 
dice di giustizia sportiva: sono 
queste le novità partorite dalla : 
riunione svoltasi ieri pomerig¬ 
gio in Federcalcio per cercare ; 
di ricucire lo strappo calcio- 
mass media dopo gli incidenti 
di Genova, Ascoli e Cagliari. Al 
summit erano presenti il presi-. 
dente federale, Antonio Matar¬ 
rese. it segretario della Lega, 
Guglielmo Petrosino, e una de- " 
legazione dcll'Ussi (Unione 
stampa sportiva italiana) gui¬ 
data dal presidente, Giorgio ' 
Tosattl. . . » ■« ■ 

La vera svolta di questo in¬ 
contro è rappresentata dagli , 
ampi poteri conferiti all'artico¬ 
lo 1 dei Codice di Giustizia 
sportiva («le persone e gli or¬ 
ganismi comunque soggetti al¬ 
l’osservanza delle norme fede¬ 
rali devono mantenere con¬ 
dotta conforme ai principi 
sportivi della lealtà, della pro¬ 
bità e della rettitudine nonché 


della correttezza morale c ma¬ 
teriale In ogni rapporto dì na¬ 
tura agonistica, economica e 
sociale»): da oggi, quindi, i tes¬ 
serati del mondo calcio sono 
richiamati all'ordine anche per 
quanto riguarda i rapporti con 
I informazione. Risse verbali - 
come quella che ha avuto per 

C rotagonista al «Processo del 
Lineai» il presidente Aldo Spi¬ 
nelli, ad esempio, o le minac¬ 
ce del presidente ascolano 
Rozzi ad un cronista Rai, pos¬ 
sono far scattare il deferimen¬ 
to, L'inchiesta federale era sta¬ 
ta invece già annunciata: Ma- 
tarresc l'ha affidata al Capo 
deli’Ulficio indagini. Consola¬ 
to Labate, che dovrà andare a 
fondo sui ■ latti di Genova, 
Ascoli, Cagliari nonché su 
quanto si é sentilo c visto al 
Processo biscardiano. La com¬ 
missione, infine. La compor¬ 
ranno i rappresentanti delle le¬ 
ghe professionìstiche (A e B, 
CI e C2) e dilettanti, dell'Aie 
(Assocalciatori) c dell'Aia 
(Assoallenatori). mentre la 
stampa sarà rappresentata da 
un membro dell'L'ssI, uno del¬ 


la FNS1 (Federazione naziona¬ 
le della stampa) c uno dell'Or¬ 
dine dei giornalisti. Il suo com¬ 
pito sarà quello di esaminare i 
problemi venuti alla luce que¬ 
sti giorni. -. '■ - 1 

L'«altolà» non é perù scatta¬ 
to solo per il mondo del calcio, 
L'Ussi, infatti, ha richiamato al 
•massimo rispetto della deon¬ 
tologia professionale» i suoi af¬ 
filiati. Nel mirino, in particola¬ 
re. c'è l'inforrr.azionme locale, 
giudicata in certi casi faziosa. Il 
monito vale comunque per tuf¬ 
fi, compresi gli abituali fre¬ 
quentatori dei salotti televisivi 
nazionali. 

■Sono preoccupato • ha det¬ 
to Matarrese al termine dell'in¬ 
contro • perchè la situazione 
sta degenerando e puù sfoggi¬ 
ci di mano. Mi ero sempre van¬ 
tato di gestire un mondo im¬ 
mune dai malesseri della no¬ 
stra società e invece anche il 
calcio sta precipitando nel 
caos. Adesso basta: tutti i tes¬ 
serati sono richiamati all’ordi¬ 
ne. Cosi non si può continua¬ 
re». OS.J3. 


Torino 

Chiuso 
lo stadio 
al reporter 


M TORINO. Tensione stam¬ 
pa-società di calcio anche nel 1 
capoluogo piemontese, . Ieri 
mattina a un collaboratore del¬ 
la redazione torinese di "Re¬ 
pubblica» è stato impedito 
l'accesso al campo «Filadelfia» 
dove si allenava la squadra di 
Mondonico. Con un comuni¬ 
cato i! presidente del club gra¬ 
nala, Borsano, ha perù succes¬ 
sivamente parlato di «equivoci 
sorti tra gli addetti dei Torino e 
i giornalisti del quotidiano», 
precisando che le sedi del suo 
club «sono aperte a tutti i cro¬ 
nisti, anche a quelli che ci criti¬ 
cano», Pare che all'origine del 
provvedimento vi sia stato un 
articolo «sgradito» in cui si 
muovevano critiche a Borsano 
per l'»operazione Dino Baggio 
all'Intel*». L'Ussi subalpino ha 
preso posizione parlando di 
•episodio increscioso mai ac¬ 
caduto a Torino, dove le diver¬ 
genze d'opinione sono sem¬ 
pre state chiarite civilmente». 


Ancona 

Rozzi in tv 

«Volgare 

gazzarra» 


M ANCONA. «Una volgare 
gazzarra». Cosi il giornalista 
della sede Rai delle Marche Sa¬ 
batino D'Angelo ha definito lo 
spazio dedicato lunedi dal 
«Processo del lunedi» di Biscar- 
di al problema del rapporto tra 
società di calcio e informazio¬ 
ne, D'Angelo - che era stato in¬ 
sultato e minacciato dal presi¬ 
dente dell'Ascoli Rozzi dome¬ 
nica scorsa negli spogliatoi -ha 
criticato la trasmissione per il 
fatto che *i presidenti possano 
prendere la parola quando vo¬ 
gliono, inventare di sana pian¬ 
ta storie ridicole c aizzare di 
fatto i tifosi alla violenza: il lut¬ 
to sotto un'abile regia capace 
di soltolineare ogni passaggio 
con applausi appropriati». «È 
prevedendo tutto questo - ha 
sottolineato D'Angelo • che mi 
sono rifiutato, nonostante i 
pressanti invili del conduttore, 
di partecipare alla trasmissio¬ 
ne. Rifiuto che non è stato sot¬ 
tolineato, nonostante gli ac¬ 
cordi intercorsi». *. • - - ** 


Genova, indagini e «tregua» 

Scuse dopo l’aggressione 
Ma la polizia interrogherà 
i cronisti pestati dagH ultra 


■■ GENOVA. Sta rientrando 
nei giusti confini l'assurda vi¬ 
cenda di violenza di venerdì 
scorso, che ha avulo per prota¬ 
gonisti alcuni ultrà del Genoa. 
autori di un'aggressione fisica : 
nei confronti di tre giornalisti. 
Ieri, in anticipo sui previsto in- V 
contro tra i rappresentanti dei ■' 
tifosi e quelli dell'associazione 
stampa ligure c'è stato un con-. 
tatto fra le due parti, 1 tifosi, 
che hanno compreso di avere 5 
superato i limiti di guardia, ' 
hanno affermato di essere di- ’ 
spiaciuti per l'accaduto, rico¬ 
noscendo che l'episodio è il : 
frutto di una inopportuna e de- * 
precabile reazione violenta ' 
non coerente con lo spirito ed ■ 

Il comportamento dell'orga- ' 
nlzzazionedel tifogenoana. 

•l-a fossa dei grifoni», l'ala , 
più calda del tifo rossoblù, ha * 
fatto sapere di essere disponi¬ 
bile a partecipare alla riunione 
in programma domani voluta ‘ 
dalla commissione comunale '- 
antiviolcnzd. ■ - 
. Insomma, dopo la bufera 


dei giorni scorsi, alimentata 
anche dall'ambiguo compor¬ 
tamento del presidente del Ge¬ 
noa Spinelli, che nulla ha fatto 
per allentare le tensioni, sla 
tornando il sereno. Ma il rag¬ 
giunto armistizio non ha fer¬ 
mato le indagini degli investi¬ 
gatori stadio deila Digos, la 
stessa che si occupa deìl'ordi- 
ne pubblico tra le tifoserie, che 
hanno convocato per oggi in 
' Questura i giornalisti aggrediti, 
il cineoperatore di »Teie + 2». 
«Vogliamo ricostruire l'episo- 
dio-ha spiegato un funzionario 
della Digos-e vogliamo anche 
che siano i quattro protagonisti 
a dirci direttamente cosa in- 
, tendono fare, se sporgere de¬ 
nuncia o meno*. Ma i quattro 
giornalisti hanno già fatto sa¬ 
pere che non intendono spor¬ 
gere denuncia. La Digos, co¬ 
munque, attraverso le immagi¬ 
ni televisive sono risaliti ai volti 
e ai nomi degli aggressori dei 
giornalisti. Dopo il colloquio 
odierno, la polizia stenderà un 
rapporto che sarà invialo alla 
■ magistratura. OS.C. 


Lo sport in tv 


Raiuno. 23 Basket, Scavolini-Cholct di Coppa Korac; 0.40 Ten¬ 
nis, da Milano Tomeo Atp Muratti indoor. 

Raidue. 18.05,20.15Tg2sport, • 

Rai tre. Il Badminton, Camp.it.; 11.30 Rugby. Mischia e Meta; 

15.45 Scherma, Como Gp fioretto; 16.15 Bocce, Carnp.iL; 

18.45 Tg3 Derby. .»»••«. 

Tmc. 13 Sportnews; 19.30 Sportissimo '92; 23.55 Pallavolo, ( lop¬ 
pa Europa. , v • > , - , 

Tele + 2. 14 Sportime; 15 Tennis. Milano Tomeo Atp indoor Mu- 
ralti; 18 Settimana gol; 19.15 Tennis. Tomeo Muratti. ■ 


Brevissime 


Coppe di basket. Con una dote di tredici punti di vantaggio la 
Clearsi presenterà stasera in Spagna per i quarti di tinaie delia 
Coppa Korac contro il Taugrcs. Ieri sera, intanto, il Verona ha 
battuto a Tel Aviv il Maccabi 105-97 nella semifinale del grup¬ 
po -A» della Coppa Europa. 

Mansell velocissimo. Nei test in corso di svolgimento all'auto- 
dromo dell'Estoril al volante di una Renault Williams ha latto 

registrare il tempo migliore. - » . s, . 

Rally Costa Smeraldo. Dopo quattordici edizioni disputate sol¬ 
tanto su strade sterrate quest'anno verranno utilizzate anche 
quelle asfaltate. Si correrà da) 7 alni aprile. .• , k 

Cross del Gigante. Il keniano Tanui e Panctta saranno trai pro¬ 
tagonisti della gara che si svolgerà domenica ad Inverigo. 
Caldo inglese. Dalla prossima stagione il campionato di ^divi¬ 
sione si chiamerà divisione di eccellenza Ai termine della sta¬ 
gione 94-95 il numero delle squadre passeranno da 22 a 20. 
CiciomondiitU '95. Si sono candidate Corea del sud e Colom¬ 
bia. Intanto la federazione intemazionale ha affiliato la SI- (ve¬ 
nia e ia Croazia. * .-"-« !. .:uv.' . .* , - r if. - 

Calcio. A Le Ponte!, in un incontro amichevole, l'Olimpique di 
Marsiglia ha battuto l’Inter per 2-1. Le reti sono state realizzate 
da Bolli e Papin per i transalpini; per i neroazzurri ha segnato 
Klmsmanri.. ■■ . ■- 















